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PREFAZIONE 


M oLTE volte, data la natura de’ mici Studi, ho dovuto 
chiedere o mi è S$tata chiesta l'immagine, o almeno 
l'indicazione dell'immagine, di qualche santo poco noto. 
Quando simile domanda era rivolta a me, mi veniva solita- 
mente da arti$ti incaricati di dipingerne o scolpirne la figura, 
e curiosi, perciò, di conoscerne il volto, la veste, gli attri- 
buti e un po’ la Storia. Ma, qualche volta, oltre che da pit- 
tori 0 scultori, la Stessa richiefta mi è giunta da sacerdoti e 
da Studiosi dell’arte. 

Non si creda, infatti che 1 santi noti a tutti per il loro 
aspetto Storico o tradizionale, siano più di un centinato. Nes- 
suno, naturalmente, chiese mai dove trovare l'immagine di 
san Pietro o di san Sebastiano o della Maddalena, nè mo- 
Strò d’ignorare che il primo ha per attributo le chiavi, il se- 
condo le frecce, la terza il vaso degli unguenti. Ma quando, 
da quel primo centinato, si passava a santi non altrettanto 
conosciuti, anzi spesso confinati al titolo di qualche chiesa 
soltanto, o al protettorato di qualche umile mestiere o di 
qualche piccola città o borgo, la risposta diveniva non più 
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facile, poi difficile, por impossibile a trovarsi con l'aiuto della 
memoria, e anche (per quel che dirò subito) dei libri e delle 
raccolte d’arte, senza contare che vi sono santi di cui l’im- 
magine non st trova assolutamente più, nemmeno in alcune 
vecchie chiese o piccoli luoghi a: quali è rimasto il loro nome. 

Sulle prime può pensarsi che le Storie dell'Arte e 1 ca- 
taloghi delle Gallerie e delle maggiori collezioni fotografiche 
possano tornare di grande aiuto în simili ricerche, ma non 
è così. Certamente anch'essi giovano, ma più spesso delu- 
dono per le generiche indicazioni: « un santo vescovo » 0 
« la Madonna fra due santi » 0 « fra quattro santi » 0 « Storta 
d’un santo martire », sì che anche a loro riguardo, è da pro- 
cedere ad indagini, non coronate sempre da successo. 

— Perchè (mi fu chiesto una volta) quando si tratta di 
santi, det quali non si conosce la vera e Storica effigie, l’ar- 
tifta non dà loro quell'aspetto che l'arte sua e il sentimento 
e qualche nozione cronologica gli suggeriscono? 

Ecco: questo, talvolta, avviene; ma debbo aggiungere 
che avviene allorchè nè al committente nè all’artifla è Stato 
possibile trovare alcuna precedente immagine. 

Il rispetto che si ha per la iconografia tradizionale è 
uguale al rispetto che si ha per l'iconografia Storica. E non è 
Sflato raro il caso d'immagini di santi dispiaciute ai devoti 
o rifiutate da sacerdoti o da loro fatte modificare perchè, ap- 
punto, non rispondenti ad altre che essi e i devoti già cono- 
scevano e veneravano. 
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Chi avrebbe osato mat e oserebbe di rappresentare 
san Pietro senza la barba bianca e corta e san Paolo senza la 
barba scura e raccolta in un lungo pizzo? Chi metterebbe 
la barba a san Sebastiano e 1 capelli neri alla Maddalena? 

Leggevo di recente nella Rivista d’Arte (xu, 435) che 
Neri Papucci, scrivendo al vescovo Bernardo Inghirami 
nel 1622, intorno a un quadro del Domenichino, destinato 
al Duomo di Volterra, lodava bensì la maestria del pittore, 
ma si doleva che avesse dipinto un san Paolo diverso dal 
solito, anzi « molto differente sì d’abito come di volto ». 

Un libro, quindi, che raccolga gli aspetti Storici o tra- 
dizionali di un numero notevole di santi, con qualche loro 
attributo, deve parer utile agli artifli, agli Studiosi d'arte, 
ed anche ai sacerdoti nei medesimi riguardi dell'arte, per- 
chè vedano, in ogni caso, di preferire la riproduzione di 
belle opere alle solite vecchie e banali stampe che diffondono 
tra 1 devoti. 

Ma com'è Stato possibile mettere insieme un tal 
libro? Vidi tofto che, per molto, bisognava affidarsi al caso, 
e suggerit a mia moglie Elisa (caro e frequente mio aiuto in 
ricerche d’arte) di prender sempre nota delle immagini dei 
santi e dei beati meno conosciuti, dar nomi talora più sin- 
golari, che st presentavano nel continuo flutre, in casa no- 
stra, di libri d’arte, di riviste, di fotografie, di guide, di ca- 
taloghi; o nelle frequenti visite a gallerie, a chiese, a mo- 
nasteri. 
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Dichiaro, intanto, che tale lavoro ella cominciò or sono 
vent'anni, quando altri libri, recentemente apparsi, conge- 
neri se non identici, erano di là da ventre. Allora, escluse 
le iconografie particolari a qualche santo, od a spectali' cate- 
gorie di santi (come quelli che furono papi o cardinali, 0 
appartennero ad alcuni Ordini monacali, e sino 1 santi di 
tutto il parentado dell’imperatore Massimiliano I), non s'ave- 
vano, ch'io sappia, di carattere generale, che 1 due grossi vo- 
lumi, mediocremente illustrati da xilografie, delle Caracteri- 
$tiques des saints dans l’art populaire del Padre Carro Ca- 
HIER. La Ikonographie der Heiligen del KunSTLE è del 1926. 
Ad ogni modo, anche questa preziosa opera, assat diffusa nel 
testo, ma limitatamente illuftrata (in confronto della pre- 
sente che l'editore Hoepli ha voluto ricca, come nessun'altra, 
di riproduzioni d’opere d’arte ), è giunta tn tempo per esserci 
utile, e così qualche altra di cui si dà la bibliografia, o che si 
cita nel corso del libro. Il quale fu compilato con tutta sem- 
plicità, cor nomi det santi e dei beati, 1 loro attributi e protet- 
torati, un breve cenno storico desunto dagli Acta Sancto- 
rum, dall'Italia Sacra dell’UGHELLI, dai Petits Bollandi- 
$tes pubblicati da mons. PauL Guérin, dal Répertoire des 
sources historiques du Moyen Age del CHevALIER, dal 
Wegweiser durch die Geschichtswerke des Europàischen 
Mittelalters bis 1500 del PortHAST, da: due grossi e recenti 
volumi di Franz von SaLes Dové : Heilige und Selige der rò- 
misch-katholischen Kirche, e, tacendo d'altri, per le sante da 
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Les saintes femmes dell’abate DarBoy e dal Dictionary of 
Saintly Women di Agnese B. C. DunBaR. 

Purtroppo le notizie fornite dai libri citati o da altri 
di carattere così detto « universale » (enciclopedie, dizionari 
biografici, ecc.) non concordano sempre, ciò che dimostra 
l'incertezza di molte d'esse. Questo però valga a scusare la 
compilatrice se errori in questo libro ce ne sono, oltre a quelli 
che possono essere sfuggiti a lei e all'insufficenza della mia 
revisione. Certo non è in un libro come questo, e non è da 
not, così poco profondi in argomento, affrontare problemi 
che hanno fatto e fanno tanto sudare gli agiografi in genere 
e, in ispecie, le nobili e dotte menti dei Bollandisti. Not, in 
soflanza, abbiamo voluto fare un libro d’arte. 

Un altro problema era quello degli attributi. Solita- 
mente gli artifti hanno ridotto di numero, nelle singole loro 
opere, questi mezzi di riconoscimento dei santi, certo per 
non riempirle troppo di utensili o di animali, o d'altri 
prodotti della natura e dell’uomo. Perciò, quasi sempre, 
st sono tenuti ad un solo attributo, come le chiavi per san Pie- 
tro, il bue per san Luca, gli occhi sul piatto per santa Lucia, 
la pecorella per sant'Agnese e così, via via, in centinaia di 
casi. Ma a molti santi e beati gli artisti, forse per suggeri- 
mento dei committenti, o per meglio definire persone 0 cose 
o luoghi protetti, hanno, in alcuni casi o tempi, dato altri e 
diversi attributi, registrati, oltre che nei libri ricordati, anche 
in quelli dell’HusenBETH, del PrLEIDERER, del DAMRICH, del 
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"Brunswick, del Fries, di E. A. GREENE, ecc. Erano da ta- 
cere, limitandosi ai principali o, in altra parola, agli essen- 
zialt ? Non ci è parso, perchè le esclusioni avrebbero ap- 
punto diminuito i mezzi di riconoscimento di alcuni santi, 
e ment'altro. Perchè, ad esempio, tacere che talvolta, per 
scrupolo puritano di persone devote, sant Agata è Slata rap- 
presentata con le tanaglie e con l’unicorno, anzichè con le 
mammelle recise ? 

Quattro indici, infine, agevolano le ricerche: uno, ap- 
punto, degli attributi; un altro det protettorati; un terzo 
con l'indicazione dei giorni delle festività; un quarto degli 
artisti (di cut sono le opere riprodotte) coi luoghi e le date, 
per ciascuno, di nascita e di morte. 

Nell'insieme il libro è frutto di lunghe, pazienti e la- 
boriose indagini. È anche utile? Lo speriamo. 


Corrano Ricci 
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3 Bernardino da Siena, Clotilde, Lau- 
rentino, Pergentino. 

4 Francesco Caracciolo, Optato. 

5 Bonifacio, Clemente, Giusto. 

6 Bertrando, Claudio di Besan on, B. 

Gerardo dei Tintori, Norberto. 

B. Pietro Gambacorti. 

Medardo. 

Adleida, Feliciano, Fiorenzo, Lupo, 

Primo. 

ro BR. Diana d’Andalò, B. Giov. Domi- 
nici, Oliva, Margherita. 

I1 Amabile, Barnaba, Parisio. 

12 Giov. di S. Facondo, Onofrio. 

13 Antonio da Padova, Basilio Magno. 

14 Bartolo, Basilio Magno. 

15 Bernardo di Mentone, Crescenzia, 

Modesto, Vito. 


\D dONI 


16 


17 
18 


19 


29 
30 


Attilia, Bennone, Giov. Franc. Regis, 
Giulitta, Greciniana, Quirico. 
Degnamerita, Nicandro, Orso, B. 
Paolo d’Arezzo, Raineri. 


Marcelliano, Marina, B. Osanna, 
Speciosa. 
Culmazio, Gervaso, Giuliana Falco- 


nieri, Michelina, Protaso, Ursicino. 
Silverio. 

Luigi Gonzaga. 

Giuliano, B. Innocenzo, Paolino da 
Nola. 

Fdiltruda, Lanfranco. 

Bernardo di Baden, Giovanni Bat- 
tista. 

Hurosia, Guglielmo, Prospero. 
Virgilio. 

Futropio, Ladislao I. 

Diecimila Martiri, Ireneo, I,eone II, 
Potamicna. 

Ilario, Paolo, Pietro, Siro. 

Lucina, Marziale. 


XVII 


MILLE SANTI NELL'ARTE 


N i 


I 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


9 
IO 


II 
12 
13 


14 
15 
106 
17 


LUGLIO 


Aronne, Teobaldo, Thierry. 
Martiniano, Otto, Processo, Visita- 
zione. 

Trifone. 

Osia, Udalrico. 

Antonio Maria Zaccaria, Mustiola. 
Isaia, B. Lorenzo da Brindisi, Ro- 
molo. 

Apollonio, Benedetto XI, Villibaldo. 
Aquila, Chiliano, Flisabetta di Por- 
togallo. 

Anatolia, Eusanio, Martiri di Gor- 
kum. 

Felicita, Rufina, Seconda. 
Giovanni vesc. di Bergamo, Pio I. 

Ermagora, Felice e Nabotrre, Giov. 
Gualberto, Paterniano, Veronica. 

Anacleto, Joel, Sara monaca. 
Bonaventura, Camillo de Lellis, Foca. 
Attanasio, Enrico. 

Domneone, Maria del Carmelo, Vi- 
taliano. 

Alessio, Marcellina. 


18 Santi Ausiliatori, Filastro, Materno 


19 
20 
2I 
22 
23 
24 
25 


26 


27 


Ruffillo. 

Giusta, Vincenzo de’ Paoli. 

Elia, Girolamo Miani, Margherita. 
Arbogasto, Daniele, Vittore. 

Maria Maddalena. 
Apollinare, B. Vanna. 

Cristina, Fantino. 

Aconcio, Cristoforo, Giacomo Mag- 
giore, Tomaso da Kempis. 
Anna, Gioacchino, Teodoro, 
lente, Vitaliano. 

B. Costantino, B. Dionigi, Fcclesio, 
Ermolao, B. Giovanni, B. Malco, 
Martiniano, B. Massimiano, Pan- 
taleo, Sergio, Sette dormienti. 
Celso, Macario, Raimondo, Vittore. 
Beatrice, Flora, Liborio, Marta, B. 
Martiniano, Olao, B. Serapione, 
Simplicio. 

Abdon, Rufino, Sennen. 
B. Giovanni Colombini, 
Onesimo. 


Va- 


Ignazio, 


AGOSTO 


Giusta, Maria Consolatrice, Mauro, 
Pellegrino, Sofia, Teodoro. 
Alfonso dei I.iguori, Stefano. 
Abiba, Aspreno, Gamaliele, Osvaldo. 
Domenico. 

Afra, Emidio, Osvaldo. 

Sisto II, Trasfigurazione. 
Carpoforo, Donato, Fausto, Gaetano 
da Thiene. 

Ciriaco. 

Fermo e Rustico, Romano. 
Filomena, Lorenzo. 

Asteria, Rufino, Susanna, Tiburzio. 
Agapito, Chiara. 

Cassiano, Giov. Berchman, Ippo- 
lito, Radegonda, Simpliciano. 
Eusebio. 

Assunzione di M. V., Tarcisio. 
Giacinto, Rocco. 

Alberto da Colle, Mamante, Settimo. 


XVIII 


18 


19 
20 


2I 


22 
23 
24 
25 
26 
28 
29 
30 


31 


Chiara di Montefalco, Elena, B. 
Rainaldo Concoreggio. 

Luigi vesc. di Tolosa, Sebaldo. 

Bernardo da Chiaravalle, Bernardo 
Tolomei, Giovanni. Manetti, I,eon- 
zio. 

Ciriaca, Daniele, Francesca di Chan- 
tal, Maria Ogniacensis, Privato, 
Rossore, Silvano. 

Ippolito, Sinforiano. 

Filippo Benizzi. 

Aurea, Bartolomeo. 

Genesio, Luigi di Francia, Patrizia. 

Alessandro, Rufino, Zefirino. 

Agostino, Vicinio. 

Sabina, Serafia. 

Adauto, Bononio, Fiacre, Pammac- 
chio, Rosa da Lima. 

Albertino, Candida, Cesidio, Rai- 
mondo Nonnato. 


CALENDARIO 


SETTEMBRE 


I Fgidio, Firmino, B. Giovanna So- 
derini, B. Giuliana di Collalto, 
Prisco, Regolo. 

2 Cosimo, Ottaviano, Stefano re. 

3 Antonino fanciullo, Aristeo, B. Giov. 
da Perugia. 

4 Candida, Caterina de’ Fieschi, Ma- 
rino, Mosè, Rosa da Viterbo, Ro- 
salia. 

5 Alvise, Bertino, Lorenzo Giustiniani, 
Ursicino. 

7 Anastasio, Chiaffredo, Giov. da Lodi, 
Grato, Pànfilo, Sinoto. 

8 Adriano, Natività di Maria. 

9 Sergio I. 

10 Agabio, Angelo Orsucci, Nicolò da 
Tolentino, Pulcheria. 

11 Bernardo d’Offida, Bonaventura di 
Barcellona, Giacinto, Proto. 

12 Guidone, Maria Vittoria de’ For- 
nari. . 

13 Siro. 

14 Cornelio, Crescenzio, Notburga. 


15 
16 


17 
18 


19 


20 
2I 
22 


23 


24 
25 
26 


27 
28 


29 
30 


Desiderio, Nicomede. 

Cipriano, Fufemia, B. Imelda Lam- 
bertini, Innocenza. 

Gennaro, Lamberto, Pietro d’Ar- 
bues, Satiro. 

Costanzo, Gius. da Copertino, Ro- 
mano, Tomaso da Villanova. 
Acuzio, Desiderio, Eutichele, Festo, 
Sabazio, Sosio. 

Fustacchio, Susanna. 

Giona, Matteo. 

Foca, Maurizio, Settimio. 

B. Flena Duglioli, I,iberio, Ino, 
Tecla. 

Gherardo Sagredo, Terenzio. 
Cleofa, Firmino, Neomisia. 

Nilo. 

Cosma e Damiano, Eleazaro, Giu- 
ditta. 

Bernardino da Feltre, Eustochia, 
Venceslao. 

Michele. 

Girolamo, Paola. 


OTTOBRE 


I Bavo, Remigio. 

2 Licerio. 

4 Francesco d'Assisi, Petronio. 

5 Eutichio, Flavia, Placido, Vittorino. 

6 Bruno di Colonia, B. Francesca, 
Ivo, Magno, Quarto. 

7 Bacco, Giustina, Sergio. 

8 Anna profetessa, Brigida, Demetrio, 
Pelagia, Reparata, Simeone, Taide. 

9 Anastasia, Andronico, Dionigi 1’ A- 
reopagita, Donnino, Eleuterio, Luigi 
Bertrando. — 

Io Francesco Borgia, Gereone, 
lino, B. Roberto Malatesta. 

12 Amelio e Amico, Opilio, Massimi- 
liano, Serafino. 

13 Chelidonia. 

14 Callisto, Donaziano, Gaudenzio, B. 
Maddalena. 

15 Teresa d’Avila. 

16 Gallo. 


Pao- 


17 
18 


19 
20 


2I 
22 


23 


Fdvige, B. Margherita Alacocque. 
Giusto, Luca. 

Pietro d’Alcantara. 

Giov. Canzio, Irene, Orsola Be- 
nincasa. 

Ilarione, Orsola. 

Cordula, Maria Salome, Pinosa, 
Simmaco, Urbano I, Verecondo. 
Bertario, Giov. da Capistrano, Ro- 
mano. 

Cerbone, Maglorio. 

Crisante, Crispino e  Crispiniano, 
Daria, Gavino, Miniato. 
Fvaristo, Fulco. 

Massimo. 

Nestore, Onorato, Simone, Taddeo. 
Benvenuta Boiani, I:rmelinda, Ste- 
fano. 

Gerardo, Germano, Teresa del Bam- 
bino Gesù. 

Alfonso Rodriguez, Quintino, Vol- 
fango. 


XIX 


MILLE SANTI NELL'ARTE 


bl 


NOVEMBRE 


Giusto. 

Silvia, Uberto. 

Agricola, Amanzio, Carlo Borromeo, 
Patroba. 

Flisabetta, Raineri, Zaccaria. 

IL,eonardo, B. Raimondo de Vineis. 

Baudino, Enghelberto, Prosdocimo. 

Castorio, Claudio, Ss. Quattro Co- 
ronati, Severino, Severo, Vittorino. 

Agrippino, Maturino, Teodoro. 

Andrea Avellino, Ninfa, Trifone. 

Martino, Menna. 

Cuniberto, Eulalia. 

Brizio, Diego, Eugenio m., Florido, 
Mitra, Nicola, Omobono, Stanislao 
Kostka. i 

B. Gabriele Ferretti, Giocondo, Ve- 
neranda. 


I5 
16 


17 
19 
20 


ZI 
22 
23 
24 
25 
26 
27 


28 
29 
30 


Alberto Magno, Elisabetta di Tu- 
ringia, Leopoldo, Macuto. 


Anania, Azarias,, Misael, Otilia, 
Paolo della Croce. 
Fugenio, B. Giov. Agost. Adorno. 


Abdia, Flisabetta d’Ungheria. 

Avventore, Felice di Valois, Ottavio, 
Simplicio, Solutore. 

Mauro. 

Cecilia. 

Clemente I, Colombano. - 

Crisogono, Felicissimo. 

Caterina d'Alessandria, Pietro. 
Alipio. 

Acario, Giacomo Interciso, Sigfrido, 
Virgilio. 

Crescenzo, Giacomo della Marca. 
Acario, Illuminata, Saturnino. 

Andrea ap. 


DICEMBRE 


Ansano, Fligio (Alò), Evasio. 
Bibiana, Pier Crisologo. 

Bernardo da Tolosa, Francesco Sa- 
verio, Galgano, Giasone. 

Ada, Anno, Barbara, Bernardo de- 
gli Uberti. 

Crispina, Pelino, Saba. 

Nicola. 

Ambrogio. 

Immacolata Concezione, Taide. 
Siro. 

Adelaide, Madonna di Loreto, Mer- 
curio. 

Damaso. 

Adelaide, Epimaco. 

B. Giov. Marinoni, Lucia, Otilia, 
Ponzio. 

Agnello, Fiorenzo, Giocondo, Spi- 
ridione. 


XX 


IS 
16 


17 
19 
2I 
23 
24 
25 


26 
27 
28 
209 
30 
3I 


Eutropia, Nicasio, Silvia Rufina. 
Anania, Fusebio da Vercelli, Otilia 
Bàvara. 

Bega, Lazzaro, Olimpia. 

Faustina, Susanna. 

Canisio, Tomaso. 

Nicolò Fattore, Servolo, Vittoria. 
Irmina. 

Anastasia, Fugenia, B. Iacopone da 
Todi, Natale, Nicodeino. 

Dionigi, Stefano. 

Giov. Evangelista. 

Ss. Innocenti. 

Davide, Tomaso Becket, Trofimo. 
Sabino. 

Barbaziano, Coletta, Eugenia, Sil- 
vestro. 


I MILLE SANTI 


Gaia Google 


ABACONE (santo), 


martire, figlio di santa Marta e di san Mario, persiani, morti 
a Roma, sulla via Cornelia, nel 270. La loro festa è il 19 gen- 
Naio. 


*Opera d’arte: (Vedi: Mario). 


ABBONDIO (santo), 


vescovo di Como, nato in Tessalonia, morto nel 468. Protet- 
tore della città di Como. La sua festa è il 2 aprile. Suoi at- 
tributi sono: un cervo, un bambino morto da lui resuscitato. 

*Opera d’arte: Immagine, dipinta da GiroLamo Giove- 
None, nella Pinacoteca di Torino. Riproduzione a pag. 2. 


ABDIA (santo), 


profeta nel VII secolo onorato a Samaria (Scbaste). La sua 
festa è il 19 novembre. 

*Opera d’arte: Statua (1422) di NANNI pI BartoLo detto 
il Rosso, nel Campanile del Duomo di Firenze. Riprodu- 
zione a pag. 3. 


i. — Ricci. 


ABDON 


ABDON (santo), 


martire, fratello di san Sennen, 
col quale fu martirizzato a Ro- 
ma nel 254. Era nato in Persia. 
La sua festa è il 30 luglio. Spesso 
rappresentato con san Sennen. 


Opera d’arte: Immagine, 
con quella di san Sennen, inco- 
ronati da Cristo, in un affresco 
del IV secolo, nelle Catacombe di 
S. Ponziano. Védila in: Le pit 
ture delle Catacombe romane del 
WiILPERT, pag. 79, tavola ccLvIn. 


ABIBA (santo), 


giovine martire, vissuto nel I se- 
colo, figlio di san Gamaliele e 
fratello di s. Nicodemo (battez- 
zati da s. Paolo) fu seppellito con 
loro e con s. Stefano. La sua fe- 
sta è il 3 agosto, giorno consa- 
crato al ritrovamento del corpo 
di s. Stefano, avvenuto nel 415. 


(Alinari) *Opera d’arte: Il ritrovamen- 

to dei quattro corpi dei santi (dal 
basso in alto: Stefano, Nicodemo, Abiba e Gamaliele ), nel 
dipinto di Bernarpino Dappi, nella Pinacoteca Vaticana. 
Riproduzione a pag. 4. 


S. ABBONDIO 


ABRAMO 


ABRAMO (santo), 


eremita; zio di santa 
Maria Penitente, nato 
a Chidama (Mesopo- 
tamia),) morto nel 
370. La sua festa è 
il 15 marzo. 


*Opera d’arte: 
Immagine, con Ma- 
ria Penitente, dalla 
stampa di Tomaso 
pe Leu in: Solitudo 
swe Vitae foemina- 
rum anachoritarum 
(Parigi, 1606). Ri- 
produzione a pag. 5. 


ACACIO 
o ACASIO (santo), 


vescovo di Melitene 
(Asia Minore). La da- 
ta della sua morte è 
incerta, ima avvenne 
nel sec. III. La sua 
festa è il 31 marzo. 
Suo attributo : il ramo 
di un albero in mano. 


S. ABDIA (Alinari) 


*Opera d’arte: Scoltura in legno di Erasmo GRassER, 
nella chiesa di Reichsdorf. Riproduzione a pag. 6. 


ACACIO — 


(Anderson) 


I corpi dei Santi STEFANO, NICODEMO, ABIBA e GAMALIELE 
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ACARIO 


ACARIO (santo), 


vescovo di Noyon e di Tournai, nel VII secolo. La sua festa 
è il 27 novembre. 


S. ABRAMO ciemita e sua nipote MARIA. 


Opera d'arte: Immagine, con quella di sanz’Eligio, ai 
piedi della Vergine, di Giacomo CaveponI, nella chiesa dei 
Mendicanti a Bologna. 


ACHILLEO (santo), 


soldato romano, nipote di Domiziano, battezzato da san Pie- 
tro, e ciambellano di Flavia Domitilla; convertì la princi- 


ACHILLEO 


 S. ACACIO 


A eteiziioee «6 +-———— Enne. e _v-— 


ACONCIO 


pessa al cristianesimo e fu martirizzato con lei e col suo 
compagno Nereo, a Terracina. La sua festa è il 12 maggio. 

*Opera d’arte: (Vedi: 
Nereo). 


ACONCIO (santo), 


martire a Roma con san 
Nonno. La sua festa è il 25 
luglio. 

*Opera d’arte: Imma- 
gine, con s. Giovanni Bat- 
tista, dipinta nello scom- 
partimento sinistro del trit- 
tico di scuola marchigiana 
del principio del sec. XV, 
nella Pinacoteca Vaticana. 


ACUZIO (santo), 


martire con s. Gennaro e 
altri a Pozzuoli nel 305. 
La sua festa è il 19 set- 
tembre. = __-__——_—————6—@6 
*Opera d’arte: (Vedi: ASINO side iericezizo > SEM 

ti / . (Fot. Sansaini) 
Eutichele ) Ss. ACONCIO 

; ATTISTA 

ADA (santa), e GIOVANNI B 


benedettina, nipote di sant'Enghelberto, monaca a Soisson, 
poi abbadessa di S. Giuliano de Prato a Le Mans, morta sulla 
fine del sec. VII. La sua festa è il 4 dicembre. 


Opera d'arte: Statua, di ALessanpro LAFORET, nel 


7 


ADALBERTO 


Duomo di Milano. Védila in: La Scoltura nel Duomo di M:- 
lano, del NEBBIA, (editore Hoepli), pagina 237. 


ADALBERTO (santo), 


martire, chiamato Apostolo della Polonia, nato da un ma- 
gnate boemo nel 956; vescovo di Praga, dove converte infe- 
‘deli al cristianesimo; muore nel 997. Protettore della Polo- 
nia, della Boemia, dell'Ungheria. Invocato per la pioggia, 
contro la siccità. La sua festa è il 23 aprile. Suoi attributi 
sono: un'aquila, un dito, uno spiedo con sette punte, una 
lancia. 

Opera d’arte: Immagine, (la più antica che esista), del- 
l'XI o XII secolo, in una scoltura sopra una fonte marmorea, 
nella chiesa di S. Bartolomeo all’Isola, di Roma. 


ADAUTO (santo), 


martire con san Felice, fu con lui decapitato nel 303. La sua 
festa è il 30 agosto. Suo attributo è la spada. Spesso rap- 
presentato con san Felice e con idoli infranti a terra. 


Opera d’arte: Immagine in un affresco del cimitero di 
Comodilla. Vedila nel: Manuale di Architettura cristiana, 
di Orazio MARUCCHI, pag. 360, e in: Sainte Marie Antique 
di W. pe GRUNEISEN, tav. LVIII. 


ADELAIDE (santa), 


regina d’Italia come sposa di Lotario; poi, come sposa di 
Ottone I, imperatrice di Germania, nata in Borgogna nel 
931, morta nel 999 in Alsazia. La sua festa è il 12 dicembre. 
Suoi attributi sono: una barca, la corona, un modello di 
chiesa che regge con la destra. 
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*Opera d'arte: Im. 
magine, da incisione di 
JoHANNOT in: Les Sazn- 
tes femmes, dell’abate 
DARBOY, tav. XVIII. 


ADIUTO (santo), 
(Bérard de Corbie), 


francescano, martire con 
Berardo di Carbio e al- 
tri, nel 1220. La sua fe- 
sta è il 16 gennaio. Pro- 
tegge coloro che si tro. 
vano in pericolo d’anne- 
gare. 


Opera d’arte: Im- 
magine, nella pala in 
S. Francesco di Stam- S. ADELAIDE 
pace (Sardegna), dipinta 
dal Maestro DI CasreLsarno. Vedi: CarLo Aru, Annali della 
facoltà di lettere e filosofia della Regia Università di Cagliari, 
I e II (Bologna, 1928). 


CI 


dei PRE È a ! 
ADLEIDA (santa), 


martire col marito san Lupo e la figlia santa Grata nell’VIII 
secolo. La sua festa è il 9 giugno. Protettrice della città di 
Bergamo. 


*Opera d’arte: (Vedi: Lupo). 


ADRIANO 


S. ADRIANO 


ADRIANO (santo), 


soldato, martire nel 
290. Onorato a Gand. 
Protettore dei carce- 
rieri e dei carnefici; 
invocato contro la pe- 
ste. La sua festa è l’8 
settembre. Suoi attri- 
buti: la palma, la 
spada, l’incudine. 
*Opera d’arte: 
Immagine in uno 
sportello del quadro 
di Hans MEMLING, 
che si trova a Bruges 
nell'ospedale di San 


Giovanni. 


AFRA (santa), 


martire. Battezzata 
da sant Apollonio. 
Muore a Brescia nel 
133. Protettrice di 
quella città. La sua 
festa è il 24 maggio. 

Opera d’arte: Il 
martirio della santa. 
quadro di PaoLo Ve. 
RONESE, nella chiesa 


di S. Afra a Brescia. Riproduzione a pagina 11. 


IO 


S. AFRA (Alinari) 


AFRÀA rr gi ll lc  ror ri t_ ‘au 


AFRA (santa), 


peccatrice convertita, martire ad Augsburg nel 303 0 304. 
La sua festa è il 5 agosto. Protettrice di Augsburg c Meis- 
sen (Sassonia). Suoi attributi sono: un albero, le fiamme, 
un rogo. 


Opera d'arte: Il martirio della santa (arsa viva), in un 
bassorilievo del sec. XV nel chiostro di Nonnberg presso 
Salzburg. Vedilo in: IRonographie der Heiligen, del Kun- 
STLE, pag. 36. 


AGABIO (santo), 


vescovo di Novara, ivi morto nel 438 circa. La sua festa è 
il 10 settembre; suo attributo: una colomba rossa che gli 
esce dalle labbra e lo porta a volo in cielo. 


Opera d’arte: Immagine, con s. Paolo, nel pannello di 
destra dell’ancona di Gaupenzio FerrarRI, nella Cattedrale 
di Novara. 


AGAPITO (santo), 


martire sotto l’imperatore Aureliano nel 275. La sua festa è 
il 12 agosto. Suo attributo: le fiamme. 


Opere d’arte: Il martirio del santo, dipinto nella chiesa 
di S. Stefano Rotondo a Roma. Il santo quindicenne, sospeso 
sulle fiamme, col capo all’ingiù. Vedi anche l’immagine cli- 
peata dell’VIII secolo, nella chiesa di S. Crisogono a Roma, 
riprodotta in Die Romischen Mosaiken, del WirpERT, ta- 
vola CLXXv, 2. 
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AGAPITO (santo), 


vescovo di Ravenna nel 


III secolo. La sua festa . 


è il 16 marzo. Suo at- 
tributo : la colomba. 


Opera d’arte: Im- 
magine in un trittico 
rurale, d’ignoto, nella 
Galleria di Verona (nu- 
mero 2060). 


AGATA (santa), 


vergine e martire; nata 
a Palermo (o a Cata- 
nia?), morta nel 251. 
Protettrice della città di 
Catania contro l’eruzio- 
ne dell’Etna, di Galli- 


-_—_________T—_ AGAPITO 


(Anderson) 


S. AGATA 


poli, Capua, Messina, Mirandola e del paese di Scala 
presso Amalfi; dell'Ordine di Malta, delle nutrici, dei fon- 
ditori di campane, degli ottonai e dei passamanai. Invocata 
contro i mali del seno, contro il terremoto, la carestia, la 
peste, l’inondazione, la bufera e il fuoco. La sua festa è 
il 5 febbraio. Suoi attributi: le tanaglie, le mammelle, 


l’unicorno. 


*Opera d’arte: Immagine, di BernaRpINO Luini, nella 
Galleria Borghese a Roma, e in infinite altre pitture e 


scolture. 
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AGATONE 


AGATONE (santo), 


monaco benedettino, 
eletto papa a 103 anni, 
taumaturgo, nato a Reg- 
gio Calabro (Magna 
Grecia) e morto nel 682 
a Roma. Protettore della 
città di Palermo. La sua 
festa è il Io gennaio. 
Spesso rappresentato in 
atto di guarire un leb- 
broso, abbracciandolo. 
S. AGATONE, papa (Re0g!) *Opera d’arte: Im- 
magine in un affresco 
di scuola umbra del sec. XV, a Subiaco nel Sacro Speco. 


AGNELLO (santo), 


abate, morto a Napoli nel 596. Protettore di quella città. 
La sua festa è il 14 dicembre. Suo attributo: uno stendardo. 


*Opera d’arte: Immagine, in un busto-reliquiario d’ar- 
gento del sec. XVII, nella Cappella di S. Gennaro nel Duomo 
di Napoli. Riproduzione a pag. 15. 


AGNESE (santa), 


vergine romana, martire di 12 o 13 anni nel 304. Protettrice 
delle vergini, dei Trinitari e dei giardinieri. La sua festa è 
il 21 gennaio. Suo attributo: una pecorella. 


*Opera d'arte: Immagine dipinta da ANDREA DEL SARTO, 


14 


AGNESE 


nella Cattedrale di Pi: 
sa, e in altre innumere- 
voli pitture e scolture. 
Riproduzione a, pag. 16. 


AGNESE pa MonTE- 


PULCIANO (santa), 


domenicana, nata a 
Gracciano Vecchio (To- 
scana) nel 1274, morta 
nel 1317 a Montepul- 
ciano, di cui è protettri- 
ce. La sua festa è il 2 
aprile. Suoi attributi so- 
no: un angelo, il gi- 
glio, un manto cosparso |. LARE i 
di crocette. (Alinari) 


, S. AGNELLO 
*Opera d'arte: Im- 
magine, di scuola senese del sec. XV, nel Museo di Monte- 


pulciano. Riproduzione a pag. 17. (Vedi anche: Rosa 
da Lima). 


AGOSTINO (santo), 


vescovo di Ippona (Africa) e dottore della Cla; figlio di 
s. Monica, nato a Tagaste (Africa) nel 354, battezzato a 
Milano da sant'Ambrogio, morto nel 430 a Ippona. Protet- 
tore di Pavia, Palermo, Piombino, degli stampatori e dei teo- 
logi. La sua festa è il 28 agosto. Suoi attributi: l’aquila, il libro. 


*Opere d'arte: Immagine dipinta dal PinToRIccHIO, nel 
presbiterio di S. Maria del Popolo a Roma. Riproduzione a 
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(Alinari) 


ANO 


S. AGNESE na MonTtEPULCI 
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pag. 18. Riproduciamo anche l’episodio del bambino che 
vuol asciugare il mare con un cucchiaio e avverte il santo che 
altrettanto vana è la sua speranza di spiegare il mistero della 


Trinità, del BorticeLLI, nella Galleria degli Uffizi a Firenze. 
(Vedi anche: Cecilia). 


S. AGOSTINO E L’ANGELO (Alinari) 


AGOSTINO NOVELLO (beato), 


confessore agostiniano, nato in Sicilia di famiglia catalana, 
morto nel 1309. La sua festa è il 28 aprile. 

*Opera d’arte: Immagine, della scuola dei LORENZETTI 
(sec. XIV), nella chiesa di S. Agostino a Siena. Riprodu- 
zione a pag. 20. 
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AGRICOLA mm 


ossa) (Fot. Poppi) 
B. AGOSTINO NOVELLO S. AGRICOLA 


AGRICOLA (santo), 


servo di s. Vitale, martirizzato con lui nel 304 a Ravenna. 
La sua festa è il 4 novembre. Suo attributo: i chiodi. Pro- 
tettore di Bologna. 


*Opera d'arte: Statua di NicoLò pALL’Arca, sul sepolcro 
di s. Domenico a Bologna. 
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AGRIPPINO (santo), 


vescovo di Napoli e confessore nei 
‘primi anni del III secolo. Protet- 
tore della città di Napoli. La sua 
festa è il 9 novembre. 


*Opera d’arte: Busto-reliquia- ‘ 


rio d’argento, di ANIELLO TRE- 
cLIA, nella Cappella di S. Gen- 
naro, nella Cattedrale di Napoli. 


ALBERTINO (santo), 


priore del monastero di Santa 
Croce a Fonte Avellana sul Ca- 
tria, morto nel 1285. La sua fe- 
sta è il 31 agosto. 


*Opera d’arte: Immagine, di 
scuola marchigiana del sec. XV, 
nel monastero di Fonte Avellana 
sul Catria (Marche). 


ALBERTO (santo), 


carmelitano, vescovo di Vercelli, 
poi patriarca di Gerusalemme, 
nato a Castro di Gualtieri (Par- 
ma), morto nel 1214. La sua 
festa è l°8 aprile. Suoi attributi 
un coltello. 


AGRIPPINO 


È 


(Fot. L 
S. ALBERTINO 


gay i 
uce) 


sono: il libro, la penna, 


*Opera d’arte: Immagine, in un quadro di Dosso Dossi, 
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ALBERTO 


S. ALBERTO, carmelitano 


nella chiesa di S. Bia- 
gio o del Carmine a 
Modena. 


ALBERTO 


DI COLLE (santo), 


arciprete di Colle in 


Valdelsa, nato nel 
1135 nel Castello di 
Chiatina (Siena), mor. 
to nel 1202. La sua fe- 
sta è il 17 agosto. 
*Opera d’arte: Ce- 
ramica robbiana del 
sec. XVI, esistente 
nel Palazzo Ferroni 
a Firenze. Riprodu- 
zione a pag. 23." 


ALBERTO 
MAGNO (beato), 


detto per la vasta sua 


dottrina doctor universalis, domenicano, vescovo di Ratisbona, 
nato a Laningen (Svevia) nel 1193, morto a Colonia nel 1280. 
La sua festa è il 15 novembre. Suoi attributi sono: il libro e 


la penna. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal Beato ANnGELICO, 
nella sala capitolare di S. Marco a Firenze. Riproduzione a 


pag. 24. 
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ALBERTO pa Siena (beato), 


eremita, camaldolese, visse nel sec. XII. La sua festa è il 17 
gennaio. Onorato a Siena. Suo attributo: una lepre. 


S. ALBERTO pi CoLte (Brogi) 


*Opera d’arte: Immagine, l’eremita davanti al quale è 
inginocchiato s. Ranieri, dipinta da ANDREA DI BONAIUTO 
da Firenze, nel Camposanto di Pisa. Riproduzione a pag. 25. 
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ALBINO — 


ALBINO (santo), 


vescovo di Angers, nato in Brettagna nel sec. V, morto nel 
549. Protettore della città di Mortara, invocato dai ciechi e 
per i bambini malati. La sua festa è il 1° marzo. Suoi at- 
tributi: catena, indemoniati, cattedra. 

*Opera d’arte: Immagine, 
dipinta da PaoLo pa BRESCIA, 
Z in un polittico della Pinaco- 
SE teca di Torino. Riproduzione 


‘Sì a pag. 26. 


B'ALBERTOS" | ‘cub. MAGNVE 


peer | ALDEBRANDO (santo), 
vescovo di Fossombrone, mor- 
to nel 1219. Protettore di 
Fossombrone e di Bagnorea. 
(Atina) La sua festa è il 1° maggio. 
B. ALBERTO MAGNO Suoi attributi sono: campana 
‘o campanile, uccelli. 
*Opera d’arte: Il miracolo della pernice cotta che vola 
via, affresco nella ròcca di Fossombrone, della scuola di OT- 
taviaNo NEeLLI. Riproduzione a pag. 27. 


ALESSANDRO I (santo), 


papa, martire a Roma sulla via Nomentana nel 116. La sua 
| festa è il 3 maggio. Suoi attributi: i chiodi, il bastone cro- 
ciato, il coltello: 


*Opera d’arte: Immagine, frescata da fra’ DIAMANTE 
nella Cappella Sistina in Vaticano. Riproduzione a pag. 28. 
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(Alinari) 
S. ALBINO 


ALESSANDRO (santo), 


soldato nella legione tebana, decapi- 
tato sotto l’imperatore Massimiano 
nel 296 a Bergamo. Protettore di Ber- 
gamo e di Friburgo. La sua festa è 
il 26 agosto. 

*Opera d’arte: (Vedi: 
Lupo). 


ALESSIO (santo), 


confessore, martire (?), nato a Roma 
e morto nel 417. Protettore dei men- 
dicanti e dei pellegrini. La sua festa 
è il 17 luglio. È rappresentato in ve- 
ste di pellegrino col bordone. 
*Opera d'arte: Immagine, di- 
pinta da Grorcio ScHIAVONE, nella 
Galleria dell’Accademia Carrara a 
Bergamo. Riproduzione a pag. 28. 


Grata e 


ALESSIO FALCONIERI (beato), 


uno dei sette Serviti (fondatori dei 
Servi di Maria), toscano, visse 110 
anni e morì nel 1310 c. La sua festa è 
il 17 febbraio. Suoi attributi: la di- 
sciplina e uno stormo di colombe che 
volano intorno al suo cadavere. 


*Opera d’arte: Un angelo reca la corona al santo morente, 
disegno di Pier LEeonE GHEZZI, inciso da BENEDETTO 
FarJar. Riproduzione a pag. 29. 
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S. ALDEBRANDO 
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(Alinari) (Arti Graf. - Bergamo) 
S. ALESSANDRO I, papa S. ALESSIO 


ALFONSO pi Astorca (santo), 


onorato in Ispagna. La sua festa è il 26 gennaio. 
Opera d’arte: Il santo riceve la pianeta dalle mani della 
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ALFONSO 


Vergine, quadro di EuceNIo Caxrs, nella Galleria del Prado 


a Madrid. 


ALFONSO pe’ LIGUORI (santo), 


dottore della chiesa e vescovo di Santagata dei Goti, fondò 
l'ordine dei Redentoristi; nato a Marianella (Napoli) nel 


1696, morto nel 1787. 
Protettore di Santagata 
dei Goti, di Napoli e dei 
Redentoristi. La sua fe- 
sta è il 2 agosto. Suoi at- 
tributi sono: l’ostensorio, 
il libro, la croce, il ro- 
sario, l’immagine della 
Vergine. 

*Opera d’arte: Im- 
magine, da' stampa del se- 
colo XVIII. Riproduzione 


a pag. 30. 


ALFONSO 
RODRIGUEZ (beato), 


laico, della Compagnia di 
Gesù, nato a Segovia, 


B. ALESSIO FALCONIERI 


morto nel 1617. Protettore di Segovia e di Maiorca. La sua 
festa è il 31 ottobre. Suoi attributi: il rosario e l’ostensorio. 


*Opera d’arte: Immagine nel quadro: La vistone di san- 
Alfonso Rodriguez, di FrancEsco DE ZuRrBARAN nell’Acca- 
demia di S. Fernando a Madrid. Riproduzione a pag. 31. 
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ALIPIO 


ALIPIO (santo), 


lo stilita, diacono nel secolo XII, morto a 108 anni, dopo 
averne vissuti 53 sopra una colonna. La sua festa è il 26 
novembre. 


*Opera d’arte: Immagine a mosaico (sec. XIII) in una 
volta dell’abside nella chie- 
sa di S. Marco a Venezia. 
Riproduzione a pag. 32. 


ALO'’ (santo), 


è lo stesso che s. Eligio; 
orefice, solitamente invo- 
cato dai maniscalchi col no- 
me di s. Alò, per aver com- 
piuto un miracolo con un 
cavallo. (Vedi: Eligio). 

*Opera d'arte: S. Alò 
riattacca la gamba rotta a 
un cavallo, quadro di Gra- 
como CAvEDONI nella chie- 
sa di S. Maria della Pietà 
a Bologna. Riproduzione a pagina 33. 


S. ALFONSO pe’ LIGUORI 


ALTO (santo), 


fondatore della badia di Weingarten, figlio di un re di Sco- 
zia, morto nel 760. Protettore della Baviera. La sua festa è 
il 9 febbraio. Suoi attributi sono: una corona, un coltello, 
una fontana. 


Opera d’arte: Il santo riceve da s. Carlo Borromeo la 
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. ALTO 


B. ALFONSO RODRIGUEZ (Anderson) 
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(Alinari) 
S. ALIPIO 


prima comunione, quadro di FRAN- 
cesco peL Carro nella chiesa del 
Gesù a Milano. 


ALVISE (venerabile), 


vescovo di Arras e confessore, morto 
nel 1147. La sua festa è il 5 settembre. 


Opera d’arte: Immagine, nel 
quadro col doge Andrea Gritti, la 
Vergine in trono, s. Marina e san 
Bernardino, di Jacopo TINTORETTO 
nella sala del Collegio nel palazzo 
ducale a Venezia. 


AMABILE (santo), 


nato a Riom (Alvernia), nel sec. V. 
Protettore di Riom; invocato per 
guarire i pazzi e gli indemoniati, e 
contro il morso dei serpenti, le be- 
stie feroci, gli incendi e lo sper- 
giuro. La sua festa è l’rI giugno. 
Suoi attributi sono: un serpente, un 
angelo, i raggi. 


Opera d’arte: Immagine, in un quadro di JacoBus LE- 
veco 0 l’Evesque, nella chiesa di Sant'Amabile a Riom (Puy 


de Dome, in Francia). 


AMANZIO (santo), 


vescovo di Rodez, converte al cattolicismo i Ruteni e muore 
nel 440. La sua festa è il 4 novembre. Invocato contro il 
fulmine e nei temporali. 
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AMANZIO 


(Fot. Croci) 


S. ALO' 


Ricci. 


3. 


AMATA 


*Opera d’arte: Immagine in 
xilografia nel Liber Statutorum 
| Civitatis Castelli (Città di Ca- 
stello, 1538). 


AMATA (santa), 

anacoreta, abbadessa in Antinoe, 

nella Tebaide, nel V secolo. La 

sua festa è il 5 gennaio. È rap- 
presentata vecchissima. 


S. AMATA 
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*Opera d’arte: Stam- 
pa di Tomaso pe Leu in 
Solitudo sive vitae foemi- 
narum anachoretarum. 


AMBROGIO (santo), 


arcivescovo di Milano, 
uno dei quattro grandi 


‘- dottori della Chiesa, na- 


to nel 340 a Treviri (oa 
Lione?), morto a Milano 
nel 397. Protettore di Mi- 
lano, di Bologna e di Vi- 
gevano, e delle api e dei 
lavoranti in cera. La sua 
festa è il 7 dicembre. Suoi 
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B. AMBROGIO SANSEDONI 


attributi sono: il fla- 
gello, un angelo, una 
colomba, vasi sacri. 


*Opera d’arte: Fra 
le infinite immagini sce- 
gliamo quella dipinta 
dal PiNTORICCHIO, in 
Santa Maria del Popolo 
a Roma. Riproduzione a 


pagina 35. 


AMBROGIO 
SANSEDONI (beato), 


domenicano dell’ordine 
dei Predicatori, nato a 
Siena nel 1220, morto 
nel 1286. Protettore dei 
fidanzati. La sua festa 
è il 20 marzo. È rappre- 
sentato col giglio, la co- 
lomba, il modello di Sie- 
na in mano. 


*Opera d’arte: Im- 
magine, col modello 


della città di Siena in mano, di scuola senese del sec. XVI, 


nel Palazzo Pubblico di Siena. (Vedi anche: Andrea Gal- 


lerani). 
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AMEDEO IX 
(beato), 


duca di Savoia, nato 
a Thonon (Savoia) 
nel 1435, morto nel 
1472. Protettore di 
Vercelli e della Sa- 
voia. La sua festa è 
il 30 marzo. Suo at- 
tributo è un cartiglio 
con la scritta: « Sia- 


te giusti, amate i po- 


VEri ». 


*O pera d’arte: 
Statua, attribuita a 
IGNAZIO CoLLino, 
nella Cappella del pa- 
lazzo Reale di To- 
rino. 


AMELIO 
e AMICO (santi), 


martiri, saldati di 
Carlomagno, morti 
nel 773 a Novara. 


AMEDEO 


B. AMEDEO IX (Alinari) 


Protettori della città di Mortara. La loro festa è il 12 otto- 
bre. Sono quasi sempre rappresentati insieme con la palma, 


una corona e la spada. 


*Opera d’arte: Immagini nel polittico di PaoLo DA BrE- 
scia, nella Pinacoteca di Torino. Riproduzione a pag. 38. 
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AMPELLIO 


AMPELLIO (santo), 


eremita nei dintorni di Genova, nato in Egitto nel V secolo. 
La sua festa è il 14 maggio. Era fabbro, quindi è protettore 


(Alinari) (Alinari) 
S. AMELIO S. AMICO 


dei fabbri genovesi. I suoi attributi sono: l’incudine e il 
martello. 
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Opera d’arte: Imma- 


gine, in un quadro di Vin- 
cenzo Matò, nella chiesa 
di S. Stefano a Genova. 


ANACLETO (santo), 


papa, martire, nato in 
Atene (80-9I), morto a 
Roma. La sua festa è il 13 
luglio. 

*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da DOMENICO 
GHirLaNDaro, nella Cap- 
pella Sistina in Vaticano. 


ANANIA (santo), 


martire nei primi secoli in- 
sieme ai suoi due fratelli 
giovinetti ebrei di Babilo- 
nia, Misael e Azarias, con- 
dannati ad esser arsi vivi in 
una fornace. La loro festa 
è il 16 dicembre. È spesso 
rappresentato durante il 
martirio, solo o coi due 


fratelli. Suoi attributi sono: 


ANACLETO 


e _] 
perc 
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(Alinari) 
S. ANACLETO, papa 


il berretto frigio, la salamandra. 


Opera d’arte: Immagine, dipinta in diverse catacombe. 
Védila riprodotta nella tav. cuxx11 delle Pitture nelle cata- 
combe romane, del WiLpeRT. 
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ANASTASIA 


ANASTASIA D'ALESSANDRIA (santa), 


eremita con s. Andronico suo sposo, nel IV secolo. La loro 
festa è il g ottobre. 


Opera d’arte: (Vedi: Andronico). 


S. ANASTASIA (Anderson) 


ANASTASIA (santa), 


vedova e martire, fu istruita nella fede da s. Crisogono, 
monaca a Roma, martirizzata nell’Illiria nel 304. Protet- 
trice di Zara, di Santa Severina in Calabria e dei tessitori. 
La sua festa è il 25 dicembre. Suo attributo: il rogo. 

*Opera d’arte: Statua di Ercore FERRATA, nella chiesa 
di S. Anastasia a Roma. 


ANASTASIO (santo), 


tintore e tessitore a Salona (Dalmazia), martire nel 308. Pro- 
tettore di Spalato, dei tessitori e dei tintori. La sua festa è 
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ci 
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il 7 settembre. Suoi attributi sono: 
una pietra e la corda al collo. 


*Opera d’arte: Immagine a 
musaico del VII secolo, nell’Ora- 
torio Lateranense di S. Venanzio 
a Roma. 


ANATOLIA (santa), 


vergine e. martire, morta nel 250 
a Tora (Napoli). La sua festa è il. 
9 luglio. Suoi attributi sono: un 
serpe, una torcia, la spada. 


*Opera d’arte: Immagine a 
fresco del sec. XVI, nel monastero 
di S. Scolastica a Subiaco. Ripro- 
duzione a pag. 42. 
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apostolo e martire, fratello di san 
Pietro, nato a Betsaida in Galilea, 
morto nel 62. Protettore di Pesaro 
e dei pescatori, invocato contro la 
sterilità delle donne. La sua festa 
è il 30 novembre. Suoi attributi 
sono: la croce decussata e gli ar- 
nesi da pesca. 

*Opere d’arte: Fra le molte 


immagini ricordiamo la statua di (Anderson) 
Francesco Duquesnor detto il S. ANASTASIO 
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ANDREA 


FIAMMINGO, nella chiesa di San 
Giovanni in Laterano, e il mu- 
saico della Cappella Arcivesco- 
vile di Ravenna dove è rappre- 
sentato grigio e scarmigliato. Ri- 
produzioni alle pagg. 43 e 44. 
(Vedi anche: Apostoli, Elena e 
Pietro Toma). 


ANDREA AVELLINO 
(santo), 


confessore, nato a Castronuovo 
(Napoli) e morto nel 1608. Pro- 
tettore delle città di Napoli, di 
Avellino e della Sicilia; invo- 
cato contro le morti improv- 
vise. La sua festa è il 10 no- 
vembre. Suoi attributi sono: 
un angelo, l’altare, l’uragano. 


lei *Opera d’arte: Il santo da- 

vanti all'altare guarisce un in- 
demoniato, quadro di G. B. FaLascHI, nella chiesa del Suf- 
fragio a Viterbo. Riproduzione a pag. 45. 
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S. ANATOLIA 


ANDREA CORSINI (santo), 


carmelitano, vescovo di Fiesole, nato a Firenze nel 1302, 
morto nel 1373. Protettore della città ‘di Fiesole e dei Car- 
melitani. La sua festa è il 4 febbraio. Suoi attributi: un lupo 
e un agnello. I 


q2 


ANDREA 


*Opera d’arte: Immagine in preghiera, quadro di Guipo 
Reni, nella Galleria Barberini a Roma. Riproduz. a pag. 46. 


(Anderson) 


S. ANDREA 


ANDREA GALLERANI (beato), 


senese, morto nel 1251, beatificato nel 1798 da Pio VI, come 
vero padre dei poveri e degli infermi, fondatore dell’Ospe- 
dale dei frati della Misericordia. La sua festa è il 19 marzo. 
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ANDREA 


Opera d’arte: Il b. Ambrogio Sansedoni offre la città 
di Siena che Gregorio VII benedice. Al lato sinistro il 
b. Andrea Gallerani, al destro, il 5. Bernardo Tolomei, di- 
pinto di VENTURA SaLIMBENI, nel Duomo di Siena. Vedi la 
storia della sua vita in un dittico 
di scuola senese del sec. XIV ri- 
prodotto nei Trecentisti senesi del 
CECCHI, tav. VII. 


ANDREA 


DA PESCHIERA (santo), 


domenicano nel monastero di San 
Marco di Firenze, morto nel 1485. 
La sua festa è il 19 gennaio. 


S. ANDREA 


| Opera d’arte: Immagine (con 
quelle di s. Francesco e s. Sebastiano) nella pala d’altare di 
PaoLo FARINATI, nell’Oratorio della Madonna del Frassino 
presso Peschiera. Védila nella Storia dell’Arte Italiana del 
VENTURI, (Ed. Hoepli), vol. IX, parte IV, pag. 1035. 


ANDRONICO (santo), 


argentiere, vissuto in Siria sul principio del V secolo, poi 
monaco a Gerusalemme e, da ultimo, in Alessandria 
d'Egitto, sua patria. Sua « mistica sposa » fu Anastasia. 
Protettore degli orefici e degli argentieri. La sua festa è il 
9g ottobre. 


Opera d’arte: Immagine con s. Anastasia sua sposa, 
di FiLirpo ZuccHetTI, in S. Eligio degli Orefici a Roma. 
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ANGELA 


ANGELA 
o ANGELINA 
pa FoLIGNO 


( beata), 


dotta vedova fran- 
cescana, nata € 
morta a Foligno (di 
cui è patrona) nel 
1309. La sua festa è 
il 4 gennaio. 

Opera d’arte: Vi- 
stone della santa, in 
un quadro d’ignoto, 
nella Cappella della 
beata Angelina, a 
Foligno. 


ANGELA MERICI 
detta pa BRESCIA 
(santa), 


fondatrice dell’ordi- 
ne delle Orsoline, 
nata a Desenzano 
nel 1474, morta a (POSIDRSAI 
i S. ANDREA AVELLINO 

Brescia nel 1540. 

Protettrice della città di Desenzano. La sua festa è il 31 
maggio. Suoi attributi: la scala, il manto. 


*Opera d’arte: La santa morta, quadro di scuola bre- 
sciana, del sec. XVI, nella Galleria dell’Accademia Carrara 
di Bergamo. Riproduzione a pag. 47. 
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(Alinari) 
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ANGELICO 


ANGELICO (beato), 


ossia frate Giovanni da Fiesole, nato a Vicchio di Mugello 
nel 1387, morto a Roma il 18 marzo 1455, grande pittore, 


S. ANGELA MFRICI (Arti Graf. - Bergamo) 


domenicano. Nella sua lastra tombale in S. Maria sopra Mi- 
nerva a Roma è detto « venerabile ». Leandro Alberti fu il 
primo che gli diede il titolo di « beato », forse per la dol- 


cezza mistica delle sue figure, ma non è beatificazione della 
Chiesa. 


47 


ANGELO 


*Opera d'arte: Ritrat- 
to, affrescato da Luca Si- 
GNORELLI, nel Duomo di 
Orvieto. 


ANGELO (santo), 


prete, martire, carmeli- 
tano, nato nel 1192 a Ge- 
rusalemme da ebrei con- 
vertiti al cristianesimo, 
morto a Licata in Sicilia 
nel 1225. La sua festa è il 
5 maggio. Suoi attributi: 
gigli, rose, tre corone e la 
(Anderson) spada. 

*Opera d’arte: Il mar- 
tirio del santo, di Lopovico Carracci, nella Pinacoteca di 
Bologna. Riproduzione a pag. 49. 


ANGELO ORSUCCI (beato), 


martire a Suzutat (Giappone) con altri fedeli ‘al séguito del 
b. Carlo Spinola, prete predicatore, nato a Lucca nel 1573, 
morto nel 1622. La sua festa è il 10 settembre. 

Opera d’arte: Immagine, nel quadro di ALEssANDRO 
FRANCHI, nel cimitero della Misericordia a Siena. 


ANIANO (santo), 


ciabattino, discepolo di s. Marco e suo successore nel vesco- 
vato d'Alessandria d’Egitto, morto nell’86. Protettore dei 
ciabattini. La sua festa è il 25 aprile. 


. BI ANGELICO 
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4. — Ricci. 


S. ANGELO 


(Alinari) 


ANIANO 
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ANICETO 


*Opera d’arte: Il santo battezzato da s. Marco, dipinto 
di GiovannI Mansueti, nella Pinacoteca di Brera a Milano. 


} 
) 


(Alinari 


BATTESIMO DI S. ANIANO 


ANICETO (santo), 


nato in Siria, fu dapprima soldato valoroso, poi filosofo € 


papa. Morì nel 175. La sua festa è il 17 aprile. Suo attri- 
buto: la ruota. 
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*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da fra’ Dra- 
MANTE, nella Cappella Si- 
stina in Vaticano. 


ANNA (santa), 


madre di Maria Vergine. 
Protettrice degli stracciven- 
doli, delle sarte, cucitrici, 
merlettaie, dei fabbricanti 
di scope, carradori e scul- 
tori. Invocata nelle gravi- 
danze e nei parti. La sua 
festa è il 26 luglio. Suoi at- 
tributi: manto verde e ve- 
ste rossa. 


*Opere d’arte: S. An- 
na insegna a leggere a Ma- 
ria bambina, quadro di G. 
B. TrepoLo, nella chiesa di 
Santa Maria della Consola- 
zione a Venezia. S. Anna 


(Alinari) 


S. ANICETO, papa 


con in braccio la Madonna e il Bambino Gesù, statua di le- 
gno, d’artista spagnuolo del sec. XV, nel Museo artistico mu- 
nicipale di Barcellona. Riproduzioni a pagg. 52, 53. (Vedi 


anche: Gioacchino). 


ANNA (santa), 


profetessa, assiste con Simeone alla presentazione di Gesù 
al tempio. La sua festa è 1°8 ottobre. 


SI 


ANNA: == ri subi cò Shut lo oo) ada lat uri 


S. ANNA (Alinari) 


*Opera d’arte: Statua francese del sec. XIII, nella Cat- 
tedrale di Reims. Riproduzione a pag. 53. 
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ANNO (santo), 


arciv. di Colonia e confessore 
nell'XI secolo, fondatore di 
chiese e monasteri. Invocato 
contro la gotta. La sua festa è 
il 4 dicembre. Suo attributo: 
il modello di una chiesa. 
*Opera d’arte: Immagine, 
dipinta da ANTON von Worms, 
nella Galleria di Monaco. Ri- 
produzione a pag. 54. 
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(dal Vitry) 


S. ANNA, profetessa 
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S. ANNA 
con in braccio la Madonna 
e il Bambino Gesù 


ANNUNCIATA 
(Vedi: Maria). 


ANSANO (santo), 


martire sotto l’imperatore 
Diocleziano, nato a Siena, 
morto nel 303. Protettore 
della città di Siena. La 
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ANSELMO 
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S. ANNO 


(Fot. Bruckmann) 


sua festa è il 1° dicembre. 
Suoi attributi: uno sten- 
dardo, la fontana, oppure 
il suo fegato e il suo cuore 
in mano. (Vedi CAHIER, 
Les ‘caracteristiques des 
saints, I, 362). 


*Opere d’arte: Imma- 
gine, dipinta dal Sopoma, 
nel Palazzo Pubblico di 
Siena. Altra immagine 
(1454) in un affresco del- 
la scuola di GENTILE DA 
FABRIANO, nella canonica 
di S. Agnese fuori le mu- 
ra, a Roma. Riproduzioni 


a pagg. 55, 50. 


ANSELMO 
pa Lucca (santo), 


vescovo di Lucca, poi del- 
la nativa Mantova dove 
morì nel 1086, e n'è pro- 
tettore. La sua festa è il 
18 marzo. Invocato con- 
tro le coliche, ed è spesso 
rappresentato con un’ar- 
mata in fuga. 


ANSELMO 


*Opera d’arte: Immagine in trono fra i santi Lorenzo, 
Giuliano, Rosa e Caterina da Siena. Ancona in ceramica 


S. ANSANO (Alinari) 


della bottega dei DELLA Rossia, nella Galleria della Colle- 
giata di Empoli. Riproduzione a pag. 57. 
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ANSOVINO 


(Alinari) 


S. ANSANO 


ANSOVINO (santo), 


vescovo di Camerino, morto 
nell’840. Protettore della città 
di Camerino. La sua festa è 
il 13 marzo. Suo attributo: 
la croce stazionale;  rappre- 
sentato spesso in atto di be- 
nedire 1 campi. 

Opera d'arte: Scoltura 
di artista marchigiano dei 
primi del sec. XV, nel Duo- 
mo di Camerino. Védilo nella 
rivista: L'Arte, del 1916, pa- 


gina 33. 
ANTERO (santo), 


papa, martire (?) greco, mor- 
to nel 236. La sua festa è il 
3 gennaio. 

*Opera d’arte: Immagi- 
ne, dipinta da fra’ DIAMANTE, 
nella Cappella Sistina in Va- 
ticano. Riproduzione a pa- 
gina 58. 


ANTONINO (santo), 


abate, nato a Sorrento, morto 


nell'830. Protettore delle città di Parma, Piacenza, Pesaro, 
Mirandola e Sorrento e dei vignaiuoli. La sua festa è il 14 
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serie ANTONINO 


febbraio. Suoi attributi: un indemoniato, la bandiera e mo- 
dello di città. 


Opera d’arte: S. Antonino e la figlia di Sicardo, qua- 


dro di G. Bernarpo Lama nella chiesa di S. Antonino a 
Sorrento. 
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S. ANSELMO pa Lucca (Alinari) 
fra i Ss. LORENZO, GIULIANO, ROSA e CATERINA na SIENA 
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ANTONINO 


ANTONINO, rancIuLLO (s4@nt0), 


martire nel II secolo, nato a Pamiers (Francia), morto a 
Capua. Protettore della città di Pamiers. La sua festa è 


S. ANTERO, papa 


il 3 settembre. Suoi at- 
tributi sono: l’aquila, la 
spada, una barca. 


Opera d'arte: San- 
t Antonino confortato da 
s. Aristeo, dipinto da 
Giuseppe MANCINELLI. 


(Vedi: Aristeo). 


ANTONINO (santo), 


arcivescovo di Firenze, 
nato a Firenze nel 1389, 
morto nel 1459. Protet- 
tore di quella città; in- 
vocato contro la febbre 
e contro le disgrazie in 
generale. La sua festa è 
il 10 maggio. Suoi at- 


tributi sono: il giglio, la bilancia, il cartiglio. 
*Opera d’arte: Statua, di Giovanni Duprè, nel portico 
degli Uffizi a Firenze. Riproduzione a pag. 59. 


ANTONIO ABate (santo), 


eremita, patriarca della vita monastica nella Tebaide, nato 
nel 251 a Koma (Alto Egitto), morto nel 356. Onorato a 
Napoli. Invocato contro il contagio, l’erpes zoster (detto 


58 


fuoco di s. Antonio). Pro- 
tettore degli animali do- 
mestici, dei salumai, dei 
canestrai, dei macellai. La 
sua festa è il 17 gennaio. 
Suoi attributi sono: la cro- 
ce, il campano, il porco, la 
banderuola, la rete, una 
gruccia, il fuoco e, presso 
ai piedi, il demonio. 
*Opere d'arte: Imma- 
gine, di Pietro ALAMANNO, 
nel palazzo Colonna a Ro- 
ma; e s. Antonio tentato 


dal demonio in veste di 


pellegrino, affresco attri- 
buito a Francesco DI VoL- 
TERRA, nel Camposanto di 
Pisa. Riproduzioni a pa- 
gine 60, 61. (Vedi an- 
che: Cornelio papa e Ma- 
glorio). 


ANTONIO MARIA 
ZACCARIA (santo), 


nato a Cremona, fondatore 
dei Barnabiti in Lombar- 


- ANTONIO 


É (Alinari) 
S. ANTONINO, arcivescovo 


dia, morto nel 1539. La sua festa è il 5 luglio. 


Opera d’arte: Immagine, dipinta da Ponziano Lo- 
verini, nella Cappella del « Cristo risorto », contigua alla 
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ANTONIO 


(Anderson) 
S. ANTONIO ABaTE 


chiesa di S. Luca in Cre- 
mona. 


ANTONIO 


pa Papova (santo), 


taumaturgo, frate agosti- 
niano, poi francescano, 


nato nel 1195 a Lisbona, 


morto a Padova nel 1231. 
Protettore di Padova, Hil- 
desheim, Lisbona, dei 
Francescani, dei fragolari; 
invocato dai naufraghi, 
da chi ha smarrito un og- 
getto, dalle donne sterili, 
dalle gravide. La sua fe- 
sta è il 13 giugno. Suoi 
attributi sono: il giglio, 
il crocifisso fiorito, i pe- 
sci, il libro, il fuoco (per 
errore, confondendolo 
con l’Abate) un asino in- 
ginocchiato col Sacra- 
mento. 


*Opere d’arte: Imma- 
gine, dipinta da Benozzo 
GozzoLi, nella chiesa di 
Aracoeli a Roma. /! san- 


to predica ai pesci, di PaoLo VeroNEse, nella Galleria Bor- 
ghese a Roma. Riproduzioni a pagg. 62, 63. 
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APOLLINARE 


APOLLINARE (santo), 


apostolo dell'Emilia, martire, primo vescovo di Ravenna. 
Nato in Antiochia e morto in Classe presso Ravenna nel 74. 


S. ANTONIO Arpate (E0EbUuce) 
e il diavolo in veste di pellegrino 


Protettore della città di Ravenna c (a Liegi) dei fabbri- 
canti di spilli. Invocato contro il mal della pietra. La sua 
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APOLLINARE 


(Alinari) 


S. ANTONIO pa Panova 
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APOLLINARE 


(uossapuy) 
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APOLLINARE 


S. APOLLINARE (Fot. Ricci) 
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Sltizadia: Google 


APOLLONIA 


festa è il 23 luglio. Suoi attributi: la spada, un corvo, una 
mazza. 

*Opera d’arte: Immagine, a musaico, del sec. VI, nella 
chiesa di S. Apollinare in Classe presso Ravenna. Riprodu- 
zione a pag. 64. 


APOLLONIA (santa), 


martire, nata in Alessandria d’Egitto, morta là nel 249. È 
invocata contro il mal di denti. La sua festa è il 9 febbraio. 
Suo attributo: una tenaglia che serra un dente, il rogo. 

*Opera d’arte: Immagine, dipinta da BERNARDINO LUuINI, 
nel Santuario di Saronno. Riproduzione a pag. 66. 


APOLLONIO (santo), 


vescovo di Brescia nel II secolo. Protettore della città di 
Brescia. La sua festa è il 7 luglio. Suo attributo è un lembo 
di stoffa. 

*Opera d’arte: Immagine, tra i devoti, dipinta dal Ro- 
“MANINO, nella chiesa di S. Maria in Calchera a Brescia. Ri- 


produzione a pag. 67. 
APOSTOLI (I santi), 


S. Pietro con le chiavi. 

S. Andrea con la croce decussata. 

S. Giacomo Maggiore col bordone da pellegrino. 
S. Giovanni Evangelista col calice. 

S. Filippo con la croce in asta. 

S. Bartolomeo col coltello. 

S. Simone con la sega. 

S. Taddeo col libro e la squadra. 
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5. — Ricci. 


APOSTOLI 
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S. APOLLONIA 
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APOSTOLI 


S. APOLLONIO (Alinari) 


S. Giacomo Minore col bastone dei follatori. 
S. Mattia con l’accetta. 

S. Tomaso con la lancia. 

S. Paolo con la spada. 
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APOSTOLI 


Per salvare il numero di dodici si omette generalmente 
s. Mattia. In certi casi, come nella Resurrezione di Maria, si 
omette san Paolo. Nelle storie, prima della Passione, non 


GLI APOSTOLI E IL BATTESIMO DI GESU’ 


° N DI DN . . . 
vi è nè san Paolo nè san Mattia, ma allora, a compiere il 
numero di dodici, v'è Giuda il traditore. 


*Opera d’arte: I dodici Apostoli nella volta del Battistero 


68 


AQUILA 


degli Ariani (VI secolo), a Ravenna. Seguono, muovendo e 
girando da s. Pietro verso destra, l’ordine nel quale sono 
stati da noi nominati. Riproduzione a pag. 68. 


AQUILA (santo), 


marito di santa Priscilla, fabbricante di tende, morto verso 
l'80. Visse in Corinto, a Efeso, a Roma. Protettore dei cal- 
zolai. La sua festa è 1°8 luglio. Suo attributo: gli arnesi da 
calzolaio, che sono gli stessi che servivano a cucir le tende. 

Opera d'arte: Statua, di ANTONIO BETTINELLI, nel 


Duomo di Milano. Védila ne: La Scoltura nel Duomo di 
Milano, del NEBBIA, pag. 37. 


ARBOGASTO (santo), 


eremita in Aquitania, poi XIX vescovo di Strasburgo, nato 
in Irlanda (o Scozia?), morto nel 687. Protettore della città 
di Strasburgo. La sua festa è il 21 luglio. Suoi attributi 
sono: la mitria e il pallio su veste eremitica, il rocco e il 
libro. | 

Opera d’arte: Immagine, con san Sebastiano, nel qua- 
dro di MartINo ScHoncauER, di proprietà privata a Carl- 


sruhe. Védilo in : Monatshefte fiir Kunstwissenschaft, 1912, 
tav. XVII. 


ARCADIO (santo), 


martire a Cesarea nel 312. La sua festa è il 12 gennaio. 
Suoi attributi: una fiaccola accesa, la spada o una mazza. 


Opera d’arte: Immagine in un quadro di G. A. So- 
GLIANI, in S. Lorenzo a Firenze. 
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ARCANGELI 


ARCANGELI COL TOBIOLO (Alinari) 


ARCANGELI (1 tre), 
Gabriele, Michele, Raffaele. 


*Opera d’arte: Gli Arcangeli che accompagnano il To- 
Biolo. Il primo, rappresentato con la spada e in veste di 
guerriero, è l’arcangelo Michele; il secondo, che conduce per 
mano il Tobiolo, è l’arcangelo Raffaele; il terzo, che regge 
il giglio nella destra, è l’arcangelo Gabriele. Quadro, attri- 
buito a Francesco DI Giovanni BorticINI, nella Galleria 
degli Uffizi a Firenze. 
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B. ARCANGELO CANETOLI ( i. 
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ARCANGELO CANETOLI (beato), n ui 


canonico regolare di San Salvatore di Gubbio. La sua festa 


è il 16 aprile. 
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ARISTEO «= _——r_cc-pricioniusildo iii 


*Opera d’arte: Il b. Arcangelo Canetoli ricusa l’arcive- 
scovado di Firenze offertogli da Giuliano de’ Medici, qua- 
dro di ErcoLe GRAZIANI iuniore, nella chiesa di S. Salva- 
tore in Bologna. Riproduzione a pag. 71. 


S. ARISTEO 


ARISTEO (santo), 


martire, vescovo di Capua, morto nel 303. La sua festa è il 
3 settembre. Suo attributo: il rogo. 

*Opera d'arte: Il martirio del santo, in un quadro di 
Giuseppe MancineLLI, nella Cattedrale di Capua. (Vedi an- 
che: Antonino, fanciullo). 
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ARONNE 


ARONNE (santo), 


primo gran sacerdote, fratello 
di Mosè. Protettore dei fabbri- 
canti di bottoni e dei passama- 
nai. La sua festa è il 1° luglio. 
Suoi attributi: vesti sacerdotali, 
incensiere. 

*Opera d’arte: La statua, di 
NicoLa Corpier detto il FrAan- 
ciosino, nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore a Roma. 


ARSAZIO (santo), 


venerato a Milano nel primo 
medio-evo. La sua festa è il 18 
maggio. | 

Opera d’arte: Bassorilievo 
argenteo del sec. XVI, nella 
chiesa di S. Maria a Monaco di 
Baviera. 


(Alinari) 
. ARONNE 

ARTEMIO (santo), FORSS 

fanciullo martire, in Campania. La sua festa è il 25 gennaio. 


Opera d’arte: Il martirio, dipinto da Giovanni LAN- 
FRANcO, nel Duomo di Pozzuoli. 


ASPRENO (santo), 
vescovo di Napoli nel I secolo. Protettore di Napoli. La sua 
festa è il 3 agosto. 

Opera d’arte: Busto-reliquiario d’argento, di ANIELLO 
TregLIa, nel Tesoro di S. Gennaro a Napoli. 
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ASTERIA 


ASTERIA o ESTERIA (santa), 


martire, sorella di santa Grata, chiamata dopo di lei a reg- 
gere la città di Bergamo, di cui è protettrice, morta nel 304. 


S. ASTERIA (Arti Graf.- Bergamo) 


La sua festa è l’I1 agosto. Suoi attributi: palma, corona e 
scettro. 


*Opera d’arte: Martirio di s. Asteria, quadro di G. B. 
PrrronI, nella Cattedrale di Bergamo. 


74 


ASTERIO 


ASTERIO (santo), 


martire con s. Fortunato, in Ostia nel 
269, sotto Claudio II. La sua festa è 
il 18 gennaio. 

*Opera d’arte: Immagine, nel 
musaico del VII sec., nell’Oratorio 
Lateranense di S. Venanzio, a Roma. 


ATTANASIO (santo), 


vescovo di Napoli e confessore, mor- 
to nell’872. Protettore di quella città. 
La sua festa è il 15 luglio. Suoi attri- . 
buti sono: il rocco e il libro. (Anderson) 


*Opere d’arte:  Busto-reliquiario i 
in argento, di AnieLLo TregLIA (?) nel Tesoro di S. Gen- 
naro a Napoli. Riproduzione a pag. 76. Nella stessa Catte- 
drale, la statua del santo, opera di Crisrororo MonTEROSSI. 


ATTANASIO tIL GranpeE (santo), 


dottore della Chiesa, vescovo di Alessandria d’Egitto, morto 
nel 373. La sua festa è il 2 maggio. Invocato contro il mal 
di testa. Suo attributo: una barca. 

Opera d’arte: Immagine, insieme ad altri dottori della 
Chiesa, a lato di Cristo, dipinta da un artista greco-bizantino 
dell'VIII sec., nella chiesa di Santa Maria Antiqua a Roma. 
Védilo in: Die ròmischen Mosaiken del WuPERT, fig. 708. 


ATTILIA (santa), 


vergine e martire, venerata con s. Greciniana (sec. III-IV) a 
Volterra. La sua festa è il 16 giugno. 
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AUDIFACIO 


S. ATTANASIO 


*Opera d'arte: lm. 
magine (con quella di 
s. Greciniana) nel qua 
dro di DoMmENIco GHIR- 
LANDaIo, nella Pinaco- 
teca di Volterra. Ripro- 
duzione a pag. 77. 


AUDIFACIO (santo), 
figlio di san Mario e 


santa Marta, martiri 
persiani a Roma nel 
270. La loro festa è il 
19 gennaio. Suo attri- 
buto: una freccia. 


*Opera d’arte: (Ve- 
di: Mario). 


ASSUNTA 
*(Vedi: Maria). 


AUGUSTA (santa), 


vergine e martire, nata a Ceneda (Veneto) e morta nel V 
secolo. La sua festa è il 27 marzo. Suoi attributi: il rogo, la 
palma, la spada, una ruota dentata e i denti che le furono 


strappati. 


Opera d’arte: Immagine dipinta dal PALMA VeccHIo in 
un quadro con san Pietro e altri santi, nella Galleria del- 


l'Accademia di Venezia, n. 
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AUREA 


Ss. ATTILIA e GRECINIANA (Alinari) 


AUREA (santa), 


martire a Ostia nel 260. La sua festa è il 24 agosto. Suo 
attributo: la mola. 


Opera d’arte: Immagine, nel polittico di Lippo VANNI, 
nella chiesa dei Ss. Domenico e Sisto a Roma. (Vedi in: 


Rassegna d'Arte, 1917, pag. 99). 


AUSILIATORI (I quattordici santi), 


S. Acacio, s. Egidio, s. Barbara, s. Biagio, s. Cristoforo, s. Ci- 
riaco, s. Dionigi, s. Erasmo, s. Eustachio, s. Giorgio, s. Ca- 
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AVVENTORE 


terina, s. Margherita, s. Pantaleone, s. Vito. La loro festa è 
il 18 luglio. 

Opera d’arte: Le quattordici immagini in un affresco 
del sec. XIV, nella chiesa di S. Vigilio a Merano (Védile 
in: IKonographie der Heiligen, del KunstLE, pag. 470). 


AVVENTORE (santo), 


soldato della legione Tebana, martire a Torino nel III secolo. 
Onorato a Torino. La sua festa è il 20 novembre. 


Opera d'arte: Il martirio del santo, dipinto da Luici 
Vacca, nel 1844, nella chiesa dei Santi Martiri a Torino. 
(Vedi: La chiesa dei Santi Martiri in Torino, Torino, 1928, 


pag. 37). 


AZARIAS (santo), 
(Vedi: Anania). 
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BABILA (santo), 


martire, vescovo di Antiochia, morto nel 250. La sua festa 
è il 24 gennaio. Suo attributo: le catene. Spesso rappre- 
sentato insieme a tre giovani martiri, suoi discepoli. 


*Opera d’arte: Statua di 
Matteo DE RAVERTI (1404), nel 
Duomo di Milano. 


BACCO (santo), 


martire in Siria con san Sergio, 
ufficiale romano del secolo XIV. 
La sua festa è il 7 ottobre. Suoi 
attributi sono: un angelo, la spa- 
da, il pungolo. 

Opera d’arte: Immagine a 
mosaico. Védila riprodotta in: La 
Basilica di S. Marco di Venezia, 
tav. xxvIII, 6. (Vedi: Sergio). 


BACULO o BACOLO (santo), 


vescovo di Sorrento, morto verso 
il 660. La sua festa è il 29 gen- 
naio. 


S. BABILA 
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BALBINA 


S. BALBINA 


Opera d’arte: Immagine, in 
un affresco di scuola napoletana del 
sec. XV, in S. Angelo a Nilo o Cap- 
pella Brancacci a Napoli. 


BALBINA (santa), 


martire romana del II secolo. Invo- 
cata contro il gozzo. La sua festa è 
il 31 marzo. Suo attributo: una ca- 
tena. 

*Opera d'arte: Statua lignea, di 
arte abruzzese del sec. XIV, nella 
R. Sopraintendenza dei Monumenti 


all'Aquila. 


BALDASSARRE (santo), 


uno dei tre Re Magi (') e precisa- 
mente quello di mezza. età che rap- 
presenta la razza africana, e offre 
alla Vergine la mirra. La sua festa 
è, come quella degli altri due Re 
Magi, il 6 gennaio. 

*Opera d’arte: Immagine, nel- 
l'Adorazione dei Magi, del Correc- 
cio, nella Pinacoteca di Brera, a Mi- 


lano. Riproduzione a pag. 81. (Vedi 


anche: Epifania). 


(1) I tre Re Magi simboleggiano le tre razze e le tre età dell’uomo: Gaspare 
la semitica e l’età giovanile; Baldassarre la camitica e la virilità; Melchiorre la 
giapetica e la vecchiaia. Il primo reca in dono l’incenso, il secondo la mirra e 


l’ultimo l'oro. 
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BALDUINO (beato), 


arcivescovo di Pisa, poi 
legato apostolico in Sar- 
degna, cistercense, disce- 
polo di s. Bernardo nel 
sec. XII. 


Opera d'arte: Il 
beato s'incontra col ti- 
ranno che opprime la 
Sardegna, quadro di 
GiusePPE  COLLIGNON, 
nel Duomo di Pisa. 


BARBARA (santa), 


vergine e martire in 
Nicomedia, dov'era na- 
ta, santa ausiliatrice, 
morta nel 235 (0 306?). 
Protettrice di Ferrara, 
Mantova e Guastalla, 
degli architetti, arti- 
glieri, fabbricanti di fuo- 
chi artificiali e di armi, i . 
minatori, muratori e di RE 
quanti vivono sotto la 

minaccia di subita morte. Invocata contro il fulmine. La 
sua festa è il 4 dicembre. Suoi attributi sono: la torre (con 
tre finestre), il calice, le penne di pavone. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da PaLma VeccHIO 
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6. — Ricci 


BARBAZIANO 


(Alinari) 


S. BARBARA 


nella chiesa di S. Maria For- 
mosa a Venezia. (Vedi anche: 


Elena). 
BARBAZIANO (santo), 


confessore di Galla Placidia, 
nato in Antiochia, morto nella 


‘prima metà del sec. V a Ra- 


venna. La sua festa è il 31 di- 
cembre. 


*Opera d’arte: Quadro di 
NicoLò RoNDINELLI, nella Pina- 
coteca di Brera a Milano. Galla 
Placidia chiede a san Giovanni 
Evangelista, apparsole in veste 
pontificale fra gli angeli, una 
sua reliquia, ed egli le lascia la 
pantofola del piede destro, men- 
tre s. Barbaziano assiste, tenen- 
dosi dietro l’altare. Riprodu- 
zione a pag. 83. 


BARNABA (santo), 


martire, apostolo aggiunto, fon- 


datore del seggio episcopale di Milano, vescovo a Milano, 
divulgatore della fede a Bergamo e a Brescia, nato a Cipro 
nel I secolo, morto a Salamina. Protettore delle città di Mi- 
lano e Albenga, e dei tessitori. Invocato contro la grandine. 
La sua festa è l’11 giugno. Suoi attributi: l’ascia, la lancia, 


pietre, il libro. 
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BARTOLO 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da ANTONIO VIVARINI, 
nell'Accademia Carrara di Bergamo. Riproduz. a pag. 84. 


(Brogi) 


Ss. BARBAZIANO e GIOVANNI EvaNGELISTA 


BARTOLO (beato), 
frate dell’ordine dei Serviti. Protettore della città di S. An- 


gelo in Vado (Pesaro). La sua festa è il 14 giugno. 
*Opera d’arte: Immagine, dipinta da Benozzo GozzoLi, 
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BARTOLOMEO 


(Arti Graf. - Bergamo) 
S. BARNABA 


nella chiesa di S. Agostino, in San 
Gimignano. Riproduzione a pag. 85. 


BARTOLOMEO (santo), 


apostolo, martire in Armenia, nato 


in Galilea nel I secolo. Protettore 


dell’Armenia, delle città di Fermo, 
Benevento, Bojano (nel Molise), 
Pontecorvo, e di macellai, concia- 
tori di pelli e rilegatori. La sua fe- 
sta è il 24 agosto. Suo attributo è 
il coltello; spesso rappresentato co- 
me se portasse la pelle che gli fu 
tolta. 

*Opera d’arte: Statua di Mar- 
co D'AGRATE, nel Duomo di Milano. 
Riproduz. a pag. 85. (Vedi anche: 
Apostoli, s. Severo e Pietro Toma). 


BARTOLOMEO AMIDEI 
(beato), 
uno dei sette fondatori dell’ordine 
dei Serviti. La sua festa è il 18 
aprile. 
*Opera d' arte: (Vedi: Sette 
Santi Serviti). 


BASILIO MAGNO (santo), 


dottore della chiesa. Arcivescovo di Cesarea in Cappadocia, 
nato a Cesarea nel 329, morto nel 379. Protettore della città 
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BASILIO 


di Bruges. La sua festa è il 14 giugno. Suoi attributi sono: 
la colomba, un lupo; spesso rap- 
presentato con un modello di 
chiesa in mano, o reggente un 
vassoio. | 
*Opera d’arte: S. Basilio det- 


(Alinari) (Alinari) 
S. BARTOLO S. BARTOLOMEO 
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S. BASILIO MAGNO (Alinari) 
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BASILISSA 


ta la sua dottrina, di- 
pinto di Francisco HER- 
reRA il VeccHIO, nel 
Museo del Louvre a Pa- 
rigi. Riproduz. a pag. 86. 


BASILISSA (santa), 


martire, sposa di s. Giu- 
liano l’Ospitaliero, mor- 
ta ai primi del IV secolo 
in Antiochia. Protettri- 
ce, con san Giuliano, dei 
viaggiatori e alberga- 
tori. La sua festa è il g 
gennaio. 

Opera d'arte: Immagine, con quella di s. Giuliano, in 
un'urna di legno scolpito, nella Cattedrale di Chieri (se- 
colo XV). Védila in: Piemonte (Touring Club. Ital., Mi- 


lano, 1930), pag. 84. 
BASSANO o BASSIANO (santo), 


vescovo di Lodi, visse nel IV-V secolo. Protettore delle città 
di Lodi, Bassano, Piacenza e Cervia (Ravenna). La sua festa 
è il 19 gennaio. Suoi attributi sono: una cerva, un bambino. 

Opera d’arte: Immagine, dipinta in un trittico di MAR- 
TINO e ALBERTO Piazza, nella chiesa dell’Incoronata a Lodi. 


BASSO (santo), 


martire, con s. Eusebio, s. Eutichio, s. Basilide ai primi del 
V secolo. Venerato a Venezia. La sua festa è il 20 gennaio. 


MARTIRIO DI S. BASSO 
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BAUDINO 


S. BAVO 


BAVO o BAVONE (santo), 


*Opera d’arte: Il mar- 


tirio del santo, in una mi- 


niatura veneziana della se- 
conda metà del sec. XV. 
Cfr.: Monumenti e studi 
per la storia della Minta- 
tura. italiana, di PIETRO 
Toesca. (Milano, Hoepli, 
1930), tav. cviri. Riprodu- 
zione a pag. 87. 


BAUDINO (santo), 


vescovo di Tours e confes- 
sore. La sua festa è il 7 
novembre. 


Opera d’arte: Busto- 
reliquiario d’arte francese 
del sec. XI. Védilo in: 
Francia, di Lurci Hour- 
TICO (Ars nova Species 
mille, Arti Grafiche, Ber- 


gamo, IQII), pag. 23, fi- 
gura 45. 


eremita, confessore, morto nel 653. Protettore delle città di 
Gand e di Haarlem, invocato contro la tosse asinina. La sua 
festa è il 1° ottobre. Suoi attributi sono: la spada, un al- 
bero, una pietra, il modello d’una chiesa, un carro, un 


falcone. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal MaEstRO DEL Dir- 
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BAVO 


S. BEATRICE (Fot. Schemboche) 
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BEATRICE 


(Alinari) 
S. BENEDETTO pa Norcia 


TICO DI BRAUNSCHWEIG, nel 
Museo di Braunschweig. 
Da: M. I. FRIEDLANDER, 
Geerigen van Haarlem und 
Hier. Bosch. Riproduzione 
a pag. 88. 


BEATRICE (santa), 


martire, sorella di s. Sim- 
plicio e di s. Faustino, ro- 
mana, morta nel 303. La 
sua festa è il 29 luglio. 
Spesso rappresentata con 
la corda al collo, e talora 
accompagnata coi due fra- 
telli, Simplicio e Faustino. 


*Opera d’arte: Il mar- 
tirto, quadro di GiusEPPE 
PANFILO detto NuvoLONE, 
di proprietà privata a To- 
rino. Riproduz. a pag. 89. 


BEGA (santa), 


vedova, poi abbadessa, so- 
rella di santa Gertrude, 
fondatrice di un monastero 
ad Ardenne sulla Mosa, 


muore nel 694. La sua festa è il 17 dicembre. Spesso rap- 
presentata con uno o due modelli di chiesa, o con sette pul- 


cini intorno a lei. 
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(Alinari) 
S. BENEDETTO pa Norcia 


Opera d’arte: Immagine (con quella di s. Pipino, 
suo padre), dipinta da P. P. Rusens, nella Galleria di 
Vienna. 
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BENEDETTO: — e ro: ico o ciali, 


BENEDETTO pa Norcia (sazzo), 


fratello di santa Scolastica, primo abate di Montecassino, 
fondatore dell’ordine dei Benedettini, patriarca dei monaci 
d’Occidente, nato a Norcia nel 480, morto nel 543. Protet- 
tore di Subiaco, di Montecassino, di Palermo e di Bologna; 
invocato in guerra e contro la 
erisipela, i malefici, il mal 
della pietra. La sua festa è il 
21 marzo. Suoi attributi: l’in- 
dice alle labbra a intimare il 
silenzio, il calice col serpente, 
il corvo, la colomba, un maz- 
zo di verghe. 


*Opere d'arte: Infinite le 
immagini di san Benedetto. 
"pian Riproduciamo quella dipinta 

S. BENEDETTO XI, papa dal. Perugino, nella Galleria 

degli Uffizi a Firenze, non- 
chè l’affresco di SPinELLO ARETINO esistente a S. Miniato al 
Monte (Firenze) rappresentante il Santo che riattacca il vas- 
soto rotto. Riproduzioni a pagg. 90-91. (Vedi anche: Eufe- 
mia e Eugenio). 


BENEDETTO GIUSEPPE LABRE (santo), 
(Vedi: Giuseppe Labre). 


BENEDETTO XI (beato), 


dei frati predicatori, papa; nato a Treviso, morto a Perugia 
nel 1304. La sua festa è il 7 luglio. 
*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal BEATO ANGELICO, 
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S. BENNONE (Fot. Moscioni) 
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BENNONE 


(Fot. Lotze) 
B. BERNARDINO pa FELTRE 


nel convento di S. Marco 
a Firenze. Riproduzione a 


pag. 92. 


BENNONE o BENNO 
(santo), 


discepolo di san Bernardo, 
vescovo di Meissen, nato 
nel 1010, muore nel 1106. 
Protettore della Baviera, di 
Meissen e dei pescatori, 
invocato contro la pioggia. 
La sua festa è il 16 giu- 
gno. Suoi attributi sono: 
la chiave, il pesce, le rane. 

*Opera d’arte: Il mi- 


- racolo della chiave ritro- 


vata nel corpo di un pesce, quadro di Carro SARACENI, nella 
chiesa di S. Maria dell'Anima a Roma. Riproduz. a pag. 93. 


BENVENUTA BOJANI (beata), 


vergine del terz’ordine di s. Domenico, nata a Cividale del 
Friùli nel 1254, morta nel 1292. La sua festa è il 29 ottobre. 

Opera d’arte: Immagine a stampa del sec. XVIII. Vé- 
dila in: Cividale del Friuli, di Gino FocoLari, (Bergamo, 


Ist. it. d’arti grafiche, 1906), pag. 102. 


BERNARDINO pa FELTRE (beato), 


Missionario dell’Ordine di s. Francesco, istitutore dei Monti 
di Pietà, nato nel 1439 a Feltre, morto nel 1494 a Pavia. 
Protettore della città di Feltre. La sua festa è il 28 settembre. 
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BERNARDINO 


È talora rappresentato seguito 
da una folla di bambini. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da PaoLo Ca- 
vazzoLa, nel Museo di Ve- 
rona. Riproduzione a pag. 94. 


BERNARDINO pa SIENA 
(santo), 


francescano, nato a Massa nel 
1380, morto all’Aquila nel 
1444. Protettore delle città 
dell’Aquila e di Siena, e dei 
lanaiuoli e tessitori, invocato 
contro le emorragie e la rau- 
cedine. La sua festa è il 20 
maggio (e 3 giugno). Suoi 
attributi sono: la sigla di 
Gesù, il bastone. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da Sano DI Pie- 
tro, nel Palazzo Pubblico di 
Siena. (Vedi anche: Dona- 
ziano e Gonzalo). 


PA 


BERNARDO 103 BADEN (Alinari) 
( beato ) S. BERNARDINO na Siena 


margravo di Baden, nato nel 1428 a Baden, morto a Mon- 
calieri (Piemonte) nel 1458. Protettore dell’Arcivescovado 
di Friburgo. La sua festa è il 24 giugno. 
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Ricci. 


BERNARDO 


Opera d’arte: Immagine, dipinta da ignoto, (1478), 
nel Duomo di Moncalieri; e una statua lignea a Lichtental. 
Védila nell’IRonographie der Heiligen, del KunstLE, pa- 
gina 130.: 


BERNARDO DI CHIARAVALLE (480), 


abate, Dottore della Chiesa, nato nel 1091 presso Digione, 
morto nel 1153 a Chiaravalle (Digione) dove fonda il fa- 
moso monastero. Protettore dei Cistercensi, della Borgogna, 
di Genova, degli apicultori e dei ceraiuoli. La sua festa è il 
20 agosto. Suoi attributi sono: la croce, un demonio sotto 
i piedi, un’arnia, gli strumenti della passione. 


*Opera d’arte: Il santo con la Vergine, nell’affresco del 
PerugINno in S. Maria Maddalena dei Pazzi a Firenze. Ri- 
produzione a pag. 96. 


BERNARDO pi MENTONE (santo), 


Arcidiacono di Aosta, fondatore dell’Ospizio del Gran 
San Bernardo, nato in Savoia nel 923, morto nel 1008. 
Protettore dei viaggiatori del Gran San Bernardo. La sua 
festa è il 15 giugno. È rappresentato talora con un edi- 
ficio da una sola finestra o anche in atto di incatenare il 
demonio. 


*Opera d’arte: Immagine col demonio alla catena nel 
quadro con la Pietà, s. Nicola da Bari e due santi vescovi, 
della scuola di Gaupenzio FERRARI nel Seminario di Aosta. 


Riproduzione a pag. 97. 
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BERNARDO 


B. BERNARDO D’OFFIDA 


BERNARDO D’OrFIDA (beato), 

frate laico cappuccino, nato a Offida (Ascoli Piceno) nel 

1604, morto nel 1694 La sua festa è l’11 settembre. 
*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal frate Luici Ce- 

RIOLI (sec. XVIII), nell'Accademia Tadini a Lovere. 
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BERNARDO 


(Alinari) 
B. BERNARDO TOLOMEI 


BERNARDO TOLOMEI 
( beato), 


benedettino, fondatore del 
Monastero di monte Oli- 
veto Maggiore (Asciano), 
nato a Siena nel 1272, 
morto nel 1348. La sua 
festa è il 20 agosto. Suoi 
attributi sono: la scala, il 
ramo d’olivo. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta dal Sopoma, 
nel Palazzo Pubblico di 
Siena. (Vedi anche: An- 
drea Gallerani). 


BERNARDO pa ToLosa 
( beato), 


martire domenicano. La 
sua festa è il 3 dicembre. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, nella sala Capitolare 
del convento di S. Marco 
a Firenze, frescata dal 
Beato AnceLIcO. Ripro- 
duzione a pag. I01. 


BERNARDO pegLi UBERTI (sanzio), 


di Firenze, abate di San Salvi, generale dell’Ordine di Val- 
lombrosa, vescovo di Parma, morto nel 1133. Protettore 
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BERTARIO 


della città di Parma. La sua 
festa è il 4 dicembre. 
*Opera d’arte: Imma- 4, 9 
gine in un peduccio della \ <a 
cupola del Duomo di Parma B® BERNASD Vari 
affrescata dal CorrecGIo. Ri- 
produzione a pag. 102. 


BERTARIO (santo), 


martire benedettino, abate 
nell’abbazia di Montecas- (Alinari) 
sino. La sua festa è il 23 B. BERNARDO pa Totosa 
ottobre. 

Opera d’arte: Immagine, in un dipinto di Francesco 
De Mura, nell’abbazia di Montecassino. 


BERTINO (santo), 


abate benedettino nell’abbazia che porta il suo nome nel- 
l’Artois, nato presso Costanza nel 615. La sua festa è il 5 
settembre. Suo attributo: una barca, cui manca l’albero 
maestro. 


Opera d'arte: Le storie della vita del santo, dipinte da 
Giacomo Marmion, in due quadri di una collezione privata. 
Védili in: Kwnsthist. Ausstellung in Diisseldorf, 1904, ta- 
vole xLVII-LII. 


BERTRANDO (beato), 


martire, patriarca d’Aquileia, morto nel 1350 in Udine e pro- 
tettore di questa città. La sua festa è il 6 giugno. 


Opera d’arte: Immagine coi Ss. Vincenzo Ferreri e Gia- 
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audace 


(Anderson) 


cinto, dipinta da G. B. Piaz- 


zETTA, nella terza Cappella a 
destra in S. Maria dei Gesuati 
a Venezia. 


BIAGIO (santo), 


vescovo di. Sebaste (Armenia), 
e là morto martire nel 316. 
Protettore delle città di Na- 
poli, Ragusa, Comiso (Sicilia), 
Civita di Penne, dei medici, 
dei cardatori di lana, dei pa- 
stori e degli scalpellini, invo- 
cato contro il male e il vizio 
della gola. La sua festa è 
il 3 febbraio. Suoi attributi 
sono: il pettine da cardare, un 
porco. 

*Opera d’arte: Immagine, 
dipinta da DomenIco GHIR- 
LANDAIO, nella Galleria Maz- 
zarosa a Lucca. 


BIBIANA (santa), 


vergine e martire romana (col 
padre Flaviano, la madre Da- 
frosa, la sorella Demetria), 
nata a Roma e morta nel 363. 
Protettrice della città di Sivi- 
glia, e dei bevitori, invocata 


S. BIAGIO 


BIAGIO 


(Alinari) 
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BLANDINA 


(Anderson) 


S. BIBIANA 


contro il male di testa e 
l'epilessia. La sua festa è 
il 2 dicembre. Suoi at- 
tributi sono: un fascio di 
verghe, un pugnale, spes- 
so rappresentata legata a 
una colonna e flagellata. 

*Opera d’arte: Sta- 
tua di Lorenzo BERNINI, 
nella chiesa di S. Bibiana 
a Roma. 


BLANDINA (santa), 


vergine e martire con al- 
tri molti, (detta perciò 
« madre dei martiri ») a 
Lione nel 177. Protet- 
trice delle giovinette e 
delle donne di servizio. 
La sua festa è il 2 giugno. 
Suoi attributi: un toro, 
la graticola. 

Opera d'arte: Il 
martirio, dipinto nella 
chiesa di S. Stefano Ro- 


tondo a Roma, da Nicorò CircignanI detto il PoMmaRANcIO. 


BONA (santa), 


nata a Pisa nel 1150, là fattasi monaca, e morta nel 1207. 
La sua festa è il 29 maggio. Spesso rappresentata inginoc- 
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BONAVENTURA 


chiata davanti alla tomba di 
s. Giacomo di Compostella, e 
in veste di pellegrina. 


Opera d'arte: La vesti- 
zione della santa, affresco, di 
Antonio CavaLLucci, nel 
Duomo di Pisa. Il bozzetto 
dello stesso dipinto trovasi 
nel Museo di quella città. 


BONAVENTURA (santo), 


Generale dell’ Ordine dei 
Francescani, Dottore della 
Chiesa, detto il Dottore Sera- 
fico, vescovo d’Albano, cardi- 
nale, nato a Bagnorea (Viter- 
bo) nel 1221, morto nel 1274. 
Fu dal 1253 prof. di teologia 
a Parigi e dal 1256 Generale 
dei Francescani. Protettore 
della città di Lione, dove 
morì, e di Bagnorea, dei teo- 
logi, dei facchini e dei tessi- 
tori. La sua festa è il 14 lu- 
glio. Suoi attributi: cappello 


ear a eco sarai i È Da 
Ri "Y 288 S.BONA VENTVRA "n 
cardinalizio, croce, un angelo (Alinari) 


che gli porta l’ostia, il calice. S. BONAVENTURA 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal Beato ANGELICO, 
nella Cappella di Nicolò V in Vaticano. 
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BONAVENTURA 


BONAVENTURA (venerabile), 


frate laico francescario, di Barcellona, fondatore dei Sacri 
Ritiri di S. Bonaventura, nato nel 1620, morto in Roma nel 


S. BONIFACIO 


1684. La sua festa è l’ir set- 
tembre. 

Opera d’arte: Ritratto a 
stampa, nel Compendio della 
vita del venerabile Bonaventura 
di Barcellona, di Luici DA ROMA, 
(Roma, 1846). 


BONFIGLIO MONALDI 
( beato), 


uno dei sette fondatori e Gene- 
rale dell'Ordine dei Serviti, morto 
nel 1262. Protettore degli stessi e 
della Toscana. La sua festa è il 
I° gennaio. 

*Opera d’arte: (Vedi: Sette 
Santi Serviti). 


BONIFACIO (santo), 


martire benedettino, apostolo 
della Germania, arcivescovo di 
Magonza, nato nel 675, morto 


. nel 754. Protettore dei sarti e dei 


‘ birrai. La sua festa è il 5 giugno. Suoi attributi: la spada, 
il libro, il flagello, una volpe, un corvo. 


*Opera d’arte: Statua di Giorcio BuscH, che si trova 


a Dortmund. 
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. BONIFACIO 


S. BONONIO 
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BONONIO 


Ven. Don BOSCO 


BONONIO (santo), 


abate Camaldolese, se- 
guace di s. Romualdo, 
morto nel 1026. Ono- 
rato a Bologna. La sua 
festa è il 30 agosto. 

Opera d’arte: Im- 
magine, nel quadro di 
FerraÙ FENZONI, nella 
chiesa di S. Ippolito a 
Faenza. Cfr.: Rivista 
Camaldolese, 1926, pa- 
gina 415. Riprodu- 
zione a pag. 107. 


BOSCO GIOVANNI 
(Don), (venerabile), 


nato a Castelnuovo d’A- 
sti nel 1815, morto a 


:,. Torino nel 1888, fonda- 


tore della Società Salesiana e dell’Istituto delle Figlie di Ma- 
ria Ausiliatrice. La sua festa è il 31 gennaio. 


*Opera d’arte: Statua di GaetANo CELLINI, nel monu- 
mento eretto a Don Bosco in Torino. 


BOVO (santo), 


soldato e pellegrino, nato a Noguiers in Provenza. Fu sol- 
dato e religioso e morì a Voghera nel 986 mentre si recava 
in pellegrinaggio a Roma. Protettore della Provenza e della 
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L 
' 


BOVO 


città di Voghera, dei bovi, del gregge e degli animali 
in genere, invocato contro le epizoozie. La sua festa è 


(Alinari) 


S. BRIGIDA pi Svezia 


il 22 maggio. Rappresentato in veste di pellegrino o di 
cavaliere. 


Opera d'arte: Statua lignea del sec. XIV, nel Museo 
di Santo Stefano a Bologna. 
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BRIGIDA 


BRIGIDA pi Svezia (santa), 


vedova, fondatrice dell'Ordine del Salvatore, discendente 
dal Re di Svezia, nata nel 1302 a Birger (Svezia), morta a 


S BRUNO (Fot. Bolognesi) 


Roma nel 1373. Protettrice della Svezia. La sua festa è 1°8 
ottobre. Suoi attributi sono: la croce, un cuore, la corona, 
il Crocifisso, un cero, il libro, le stimmate. 


*Opera d’arte: Immagine fra santi e devoti, quadro di 


BRIZIO 


Giov. AnT. SogLIanI, nella Galleria dell’Accademia di Fi- 
renze. Riproduzione a pag. 109. 


BRIZIO (santo), 


vescovo di Tours, seguace di san Martino, morto nel 444. 
La sua festa è il 13 novembre. Invocato contro il mal di fe- 
gato. Protettore dei giudici e dei fanciulli. Suoi attributi : 
carboni accesi, un neonato, tre spighe in mano. 

Opera d’arte: Immagine, in un quadro dello SPAGNA, 
con la Vergine e il Bambino e, intorno, i santi Girolamo, 
Francesco, Caterina e Brizio, nel Palazzo Comunale di 
Spoleto. 


BRUNO pi Cotonia (santo), 


fondatore dell’Ordine dei Certosini, nato a Colonia nella 
prima metà dell'XI secolo, morto nel 1101. Protettore della 
città di Colonia e dei Certosini, invocato contro la peste. La 
sua festa è il 6 ottobre. Suoi attributi sono: il Crocifisso, la 
mitra, un teschio, tre rami d’olivo, il globo ai piedi. 
*Opera d'arte: Il santo in preghiera, quadro del Guer- 
cino nella Pinacoteca di Bologna. Riproduzione a pag. 110. 
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CALEPODIO (santo), 


Roma, nel 222. La sua festa 
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(Alinari) 


CORNELIO, GIULIO e CALEPODIO 


Ss. 
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san Cornelio papa e san Giulio 
papa, nel catino dell’abside di 
S. Maria in Trastevere a Roma. 
Riproduzione a pag. 112. 


CALLISTO I (santo), 


papa, martire, fondatore della 
basilica di Santa Maria in Tra- 
stevere, morto nel 222. Protet- 
tore della città di Siviglia. La sua 
festa è il 14 ottobre. Suoi attri- 
buti sono: il modello di una 
chiesa, la pietra al collo, il pozzo. 

*Opera d’arte: Immagine di- 
pinta da Sanpro BorticeELLI, 
nella Cappella Sistina in Vati- 
cano. (Vedi: Innocenzo, papa). 


CAMILLO pe LELLIS (santo), 


confessore, fondatore dell’Ordine 
dei Padri della Buona Morte, nato 
a Bacchianico (Abruzzi) nel 1550, 
morto a Roma nel 1614. Protet- 


CALLISTO 


(Alinari) 


S. CALLISTO I 


tore della città di Chieti, degl’infermieri, e invocato dai ma- 
lati per la buona morte. La sua festa è il 14 o 15 luglio. 
Suoi attributi sono: una stalla, il Crocifisso, un angelo. 


*Opera d’arte: Immagine, in un quadro di DomEeNIcO 
Priora, nella chiesa di S. Salvatore a Genova; e in una inci- 
sione del sec. XIX. Riproduzione a pag. 114. 


8. — Ricci. 
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CANDIDA 


CANDIDA (sanza), 


vergine milanese, mar- 
tire, compagna di santa 
Marcellina, nel IV  se- 
colo. La sua festa è il 31 
agosto. 

Opera d’arte: Sta- 
tua nel Duomo di Mi- 
lano, di artista francese 
del sec. XIII. Védila in: 
La scoltura nel Duomo 
di Milano del NEBBIA, 


Pag. 39. 


CANDIDA 
BRANCACCIO 
seniore, (santa), 


' S. CAMILLO DE LELLIS 


martire napoletana, bat- 

tezzata da san Pietro, sposa di sant'Aspreno, morta nel I se- 

colo. Protettrice di Napoli. La sua festa è il 4 settembre. 

Opera d'arte: Busto-reliquiario d’argento del secolo 

XVII, nella Cappella del Tesoro di S. Gennaro nel Duomo 
di Napoli. 


CANDIDA BRANCACCIO iuniore, (santa), 


napoletana, morta nel 586. La sua festa è il 4 settembre. 


Opera d’arte: Busto-reliquiario d’argento del sec. XVII, 
nella Cappella del Tesoro di S. Gennaro nel Duomo di 


Napoli. 
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CANISIO 


(Anderson) 


B. CANISIO PIETRO 


CANISIO PIETRO (beato), 


fondatore del collegio dei Gesuiti a Vienna, nato a Nimega 
(Olanda) nel 1521, morto a Friburgo (Svizzera) nel 1597. La 
sua festa è il 21 dicembre. 


*Opera d’arte: Il beato davanti all'imperatore Ferdi- 
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CANISIO 


S. CARLO BORROMEO e S. CANUTO 


nando e al cardinale Ottone, di Cesare FRACASSINI, nella 
Galleria d'Arte Moderna in Vaticano. Riproduzione a pa- 


gina IIS. 
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(Brogi) 
Ss. PROTO, CANZIO, CANZIANO, CANZIANILI.A e M. MADDALENA 


CANUTO (santo), 


martire, Re di Danimarca, morto nel 1086. Protettore della 


Danimarca. La sua festa è il 19 gennaio (o il 10 luglio). I 
suoi attributi sono: frecce e lance. 
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CANZIANILLA 


*Opera d’arte: Immagine, con s. Carlo Borromeo nel 
quadro di Francesco RomanettI, nella chiesa di S. Ago- 
stino a Viterbo. Riproduzione a pag. 116. 


CANZIANILLA (santa), 


martire (coi santi Proto, Canzio e Canziano) nata a 
Roma, morta nel 290 ad Aquileia. La sua festa è il 31 
maggio. 

*Opera d’arte: Immagine, nel quadro dei cinque santi 
(da sinistra a destra: Proto, Canzio, Canziano, Canzianilla 
e la Maddalena) di NicoLò RonpINELLI, nella Pinacoteca di 
Brera a Milano. Riproduzione a pag. 117. 


CANZIANO (santo). 
*Opera d'arte: (Vedi: Canzianilla). Riprod. a pag. 117. 


CANZIO (santo). 
*Opera d'arte: (Vedi: Canzianilla). Riprod. a pag. 117. 


CARLO BORROMEO (santo), 


cardinale, arcivescovo di Milano, nato in Arona nel 1538 e 
morto nel 1584. Protettore della Savoia e delle città di Mi- 
lano, Faenza, Guastalla, Arona, Rocca di Papa, ecc., dei 
fabbricanti d’amido e del clero. Invocato contro la peste. La 
sua festa è il 4 novembre. I suoi attributi sono: un’arma da 
fuoco, la corda, gli appestati ch’egli conforta. 
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CARLO 


S. CARLO BORROMEO (ERRATA 
*Opera d’arte: Immagine dipinta da Gurpo RENI nella 
chiesa di San Carlo ai Catinari a Roma. (Vedi anche: 


Canuto). 
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CARLO 


CARLO MAGNO (beato), 


figlio di Pipino Re di Francia, imperatore romano, nato 
nel 742, morto nell’814 in Aquisgrana. La sua festa è il 28 


CARLO MAè$NO 


gennaio. Suoi attributi 
sono: la corona in capo, 
lo scettro, il modello 
della Cappella di Aqui- 
sgrana in mano, la 
spada. 

° *Opera d’arte: Im- 
magine, nel busto-reli- 
quiario di Aquisgrana, 
del secolo XIII. 


CARMELITANI 
(Isant:), 


Opera d'arte: Nel 
Paradiso, dipinto da 
MATTIA PRETI, nella cu- 
pola di S. Biagio a Mo- 


dena, si vede un grup- 


po di Carmelitani. ‘*«di: Mattia Preti di ALconso FRANGI- 


PANE, tavola 11. 


CARPOFORO (santo), 


martire (uno dei santi Quattro Coronati), morto a Como 
e protettore di quella città. La sua festa è il 7 agosto. Suo 


attributo: un cervo. 


*Opera d'arte: (Vedi: Quattro Coronati). 
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CASILDA (santa), 


vergine, figlia di un Re 
moro, nata a Burgos 
(Spagna), morta nel 
1007, protettrice della 
città di Toledo. Invo- 
cata contro le emorra- 
gie, la sterilità, e le 
sventure in genere. La 
sua festa è il g aprile. 
Suoi attributi sono: 
una corona, fiori in 
grembo. 

*Opera d’arte: Im- 
magine, nel quadro di 


FRANCESCO ZURBARAN, 
nella Galleria del Prado. 


CASIMIRO (santo), 
figlio di Casimiro IV re 


di Polonia, nato nel 


1458, morto nel 1483. 


CASILDA 


(Anderson) 


‘#) A ASILDA 


Protettore della Polonia e della Lituania. Invocato a prote- 
zione della castità e in ogni sventura. La sua festa è il 4 
marzo. Suoi attributi sono: vestito da polacco, il giglio, lo 


scettro e la corona ai piedi. 


*Opera d’arte: Immagine, di Carro Dotci, nella Gal- 
leria Pitti a Firenze. Riproduzione a pag. 122. 
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CASSIANO 


CASSIANO (santo), 


martire, maestro di scuola, morto a Imola nel IV secolo. 

Protettore di quella città e dei maestri di scuola. La sua 

festa è il 13 agosto. Suoi attributi: la cattedra, penne, 
| matite, libri, ecc. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine del santo fra 1 suoi 
scolari, in un quadretto di 
Amico AsPERTINI, nella Pi- 
nacoteca di Brera a Mi- 
lano. Riproduz. a pag. 123. 


CASTORIO (santo), 


martire (coi Ss. Claudio, 
Nicostrato, Sinforiano e 
Simplicio) marmoraro ro- 
mano, morto nel 302. Pro- 
tettore dei marmorari o ta- 
(Alinari) gliapietre. La sua festa è 
l'8 novembre. 
Opera d’arte: Immagine, con quella di s. Claudio, 


in un quadro di scuola ferrarese, nella Pinacoteca di 
Bologna. 


S. CASIMIRO 


CASTULO (santo), 


martire a Roma nel 286, invocato contro la folgore, la eri- 
sipela e i ladri di cavalli. La sua festa è il 26 marzo. 


Opera d’arte: Statua in legno del sec. XVI, in veste di 
cavaliere, con la spada, nell’altar maggiore della chiesa di 
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CATALDO 


(Fot. Ist. Arch. e Storia dell'Arte) 
S. CASSIANO 


Moosburg (Baviera). (Védilo nell’IkRorographie der Heiligen, 
del KuNSTLE, pag. 152). 


CATALDO (santo), 


dei prìncipi di Miinster, vescovo di Taranto, nato in Irlanda, 
nel sec. IV o VI, protettore della città di Taranto e di Su- 
pino, invocato contro la peste. La sua festa è l’8 marzo. 


Opera d’arte: Immagine, nei mosaici del sec. XII, nel 
Duomo di Monreale (Palermo), nel piedritto del grande 
arco, a destra. 
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CATERINA. ——eocloni ii oi, lo lulu 


(Anderson) 


S. CATERINA pnD'AtessanprIaA D'EGITTO 


CATERINA p'Atessanpria detta DELLA Ruota (santa), 


vergine e martire, santa ausiliatrice, morta nel 307. Protet- 
trice delle città di Venezia, Mantova, Sabbioneta, Guastalla, 
Scala (Amalfi), ecc., e di oratori, filosofi, notai, maiolicari, 
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CATERINA 


' carradori e delle filatrici, delle serve, delle giovinette. In- 


vocata dalle donne lattanti, dai naufraghi e contro l’emi- 


: (Alinari) 
SPOSALIZIO MISTICO DI S. CATERINA D'ALESSANDRIA 


crania. La sua festa è il 25 novembre. Suoi simboli sono: 
la ruota, l’anello, la corona, la colomba, la spada. 


*Opere d'arte: Fra le infinite immagini riproduciamo 
quella dipinta da RarraeLLo, nella Galleria Nazionale di 
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CATERINA 


Londra, e il Matrimonto mistico 
della santa del CorreGgIO, nella 
Galleria del Louvre a Parigi. 
Riproduzioni a pagg. 124, 125. 
(Vedi anche: Brizio e Quirino). 


CATERINA FIESCHI (sanza), 


figlia del Vicerè di Napoli, nata nel 
1447 a Genova dove fu Madre Su- 
periora nel Grande Ospedale, mor- 
ta nel 1310. Protettrice della città 
di Genova e dei pittori. La sua fe- 
sta è il 4 settembre. È rappresen- 
tata con un cuore trafitto in mano. 


*Opera d’arte: Ritratto di ignoto, nell’Ospedale di 
Pammatone a Genova. 


S. CATERINA FIESCHI 


CATERINA pei RICCI (sanza), 


domenicana, nata a Firenze nel 1521, morta nel 1590. Pro- 
tettrice dei tabaccai e dei fabbricanti di pipe. La sua festa è 
il 13 febbraio. Suoi attributi: la corona di spine, le stim- 
mate, un anello. 


*Opera d’arte: La morte, acquatinta di Giovanni WEN- 
zeL, da disegno di FiLirpo BigioLi. Riproduzione a pag. 127. 


CATERINA pa Siena (santa), 


martire domenicana, nata a Siena nel 1347, morta nel 1380. 
Protettrice della città di Siena, invocata contro l’emicrania 
e la peste e nell’ultima ora. La sua festa è il 30 aprile. 
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CATERINA 


Suoi attributi sono: le stimmate, la corona di spine, il 
giglio, il rosario. 


S. CATERINA per RICCI 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal VEccHIETTA, nel 
Palazzo Pubblico di Siena. Riproduzione a pag. 128. (Vedi 
anche: Anselmo da Lucca e Rosa da Lima). 
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(Alinari) 
S. CATERINA na SIENA 


CATERINA VIGRI (sanza), 


agostiniana, poi francescana, 
pittrice e musicista, nata a Bo- 
logna nel 1413, morta nel 
1463. Protettrice della città 
di Bologna e dei pittori. La 
sua festa è il 9 marzo. 


Opera d’arte: Imma- 
gine nel quadro di GiuLio 
MorinA, nella R. Pinacoteca 
di Bologna. 


CATERVO (santo), 


martire. La sua festa è VII 
maggio (?). Protettore di To- 
lentino. 

Opera d’arte: Dipinto 
di PasquaLe Rossi detto Pa- 
SQUALINO, inciso da FRANCE- 
sco FARAONE AQUILA, nel Ga- 
binetto delle Stampe a Roma. 


CECILIA (santa), 


vergine e martire, vissuta a 
Roma tra il II e il III secolo. 


Protettrice dei musicisti, dei liutai e dei poeti. La sua festa è 
il] 22 novembre. Suoi attributi sono: gli strumenti musicali. 
Talora rappresentata con una ferita al collo. 
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CECILIA 


*Opere d’arte: Immagine dipinta da Carro Bonomi, 
nella Galleria Nazionale di Roma, e s. Cecilia fra i Ss. Paolo, 


(Anderson) 


S. CECILIA 


Giovanni Evangelista, Agostino e la Maddalena di Rar- 
FaELLO, nella Pinacoteca di Bologna. Riproduzioni a  pa- 
gine 129, 130. (Vedi anche: Pasquale I). 
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9. — Ricci. 


(Alinari) 
S. CECILIA, fra i Ss. PAOLO, GIOVANNI EvanceLista, AGOSTINO 
e la MADDALENA 


CELESTINO I (santo), 


papa e confessore, nato in Cam- 
pania, morto nel 432. Suo attribu- 
to: un cartiglio su cui è scritto: 


LI 


(Fot. Piccirilli) 
S. CELESTINO V 


CELESTINO 


S. CELESTINO I . 


« Ad Corinthios ». La 
sua festa è il 9g aprile. 
Suoi attributi sono: la 
colomba, un drago le 
fiamme di un incendio. 

*Opera d'arte: Im- 
magine, nelle Vize de: 
Pontefici, del PLATINA, 


carta 44. 


CELESTINO V 
(santo), 


papa, nato ad Isernia, 
morto nel 1296. Pro- 
tettore delle città di 
Mantova e dell'Aquila. 
La sua festa è il 19 
maggio. I suoi attri- 
buti sono: la colomba, 
la tiara, il demonio; 
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CELSO 


è rappresentato talora in veste di 
eremita. 

*Opera d’arte: Immagine, 
frescata nel sec. XIV, nell’Eremo 
di Celestino V, sul monte Mor- 
rone presso Sulmona. Riprodu- 
zione a pag. 13I. 


CELSO (santo), 


giovane allievo di s. Nazario e 
martire con lui, nato nel I secolo 
a Nizza, morto a Milano. Protet- 
tore di questa città. La sua festa 
è il 28 luglio o il 10 maggio. Suoi 
attributi sono: la corona e la 
palma. 

*Opera d’arte: Immagine, in- 
sieme a quella di s. Nazario, che 
gli sta dietro, e del vescovo Ave- 
roldo inginocchiato, di Tiziano, 
nella chiesa dei Ss. Nazario e 
Celso a Brescia. 


CERBONE (santo), 


martire in Toscana, vescovo di 
Piombino, morto nel 575. Protettore della città di Massa 
Marittima. La sua festa è il 24 ottobre. Suoi attributi sono: 
l’orso, le oche. 

Opera d'arte: Scoltura, di Goro DI GrecorIO, nell’arca 
del santo, nella Cattedrale di Massa Marittima. 


(Alinari) 


S. CELSO 
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CESIDIO 


CESIDIO (santo), 
prete e mart. a Transaque nel III sec. La sua festa è il 31 agosto. 


(Anderson) 
I Ss. CESIDIO e RUFINO 


*Opera d'arte: Immagine con quella di san Rufino ve- 
scovo, dipinta da Nicorò pi LiseraToRE detto l’ALUNNO, 
nel Duomo di Assisi. 
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CHELIDONIA 


CHELIDONIA 
O CLERIDONA (santa), 


vergine, abbadessa nel mo- 
nastero benedettino di Su- 


(Arti Graf. - Bergamo) 
S. CHIAFFREDO 
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(Fot. Luce) 


S. CHELIDONIA 


biaco, nata negli Abruzzi (o a 
Celle in Calabria), morta nel 
1152. Patrona di Subiaco. La 
sua festa è il 13 ottobre. 

*Opera d’arte: Immagine a 
fresco del sec. XIII, nel Sacro 
Speco di Subiaco. 


CHIAFFREDO (santo), 


martire, soldato nella legione 
tebana. La sua festa è il 7 set- 
tembre. 


*Opera d’arte: Immagine di 
scuola piemontese della fine del 


secolo XV, nel Duomo di 
Saluzzo. La donatrice ingi- 
nocchiata è Margherita di 
Foix marchesa di Saluzzo. 


Riproduzione a pag. 134. 


CHIARA D’Assisi(santa), 


vergine francescana, fon- 
datrice dell'Ordine delle 
Clarisse, nata in Assisi, nel 
1194, morta nel 1253. 
Protettrice della città di 
Iglesias (Sardegna), delle 
ricamatrici e dei doratori. 
La sua festa è il 12 di 
agosto (o 23 settembre). 
Suoi attributi sono: la 
croce, il giglio, l’ostenso- 
rio, il pane. 

*Opere d’arte: Imma- 
gine, dipinta da Giorto in 
Santa Croce di Firenze, e 
La vistone di santa Chiara 
del Guercino, nell’Eremi- 


taggio di Pietrogrado. Ri- 
produz. a pagg. 135, 136. 
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(Alinari) 
S. CHIARA 


CHIARA pa MontEFALCcO (santa), 


monaca agostiniana, nata a Montefalco nel 1275, morta nel 
1308, protettrice di quella città. La sua festa è il 18 agosto. 
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CHIARA 


VISIONE DI SANTA CHIARA 


Suoi attributi sono: la bilancia, tre 
pietre, la croce, il cuore, il de- 
monio. 

*Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da Francesco MELANZIO, 
nella Pinacoteca comunale di Mon- 
tefalco. | 


CHILIANO (santo), 


martire, apostolo dei Franchi, ve- 
scovo di Wurzburg e protettore di 
quella città, morì nel 689. La sua 
festa è 1°8 luglio. Suoi attributi: 
la palma e la spada. 


*Opera d’arte: Il busto grande 
al vero, di Tisman RIEMENSCHNEI- 
DER, nella chiesa di Neumunster a 


Wiirzburg. Riproduz. a pag. 138. 


CIPRIANO (santo), 


martire, vescovo di © Cartagine, 
morto nel 258. La sua festa è il 
16 settembre. Invocato contro la pe- 
ste. Suoi attributi sono: la corona 
(del martirio) e la spada. 


CHILIANO 


(Alinari ) 
S. CHIARA pa MONTEFALCO 


*Opera d'arte: Immagine, dipinta da Giovanni Boc- 
cati, mella chiesa di Santa Maria del Pozzo a Monte 
S. Martino (Macerata). Riproduzione a pagina 139. (Vedi 


anche: Cornelio, papa). 
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CIRIACA 


CIRIACA (santa), 


vedova e martire romana del III sec. Protettrice delle vedove 
e invocata contro l’emicrania. La sua festa è il 21 agosto. 
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S. CHILIANO 


*Opera d’arte : Immagine, nel cartone di Lopovico 
SerTz, per il sepolcro di Pio IX. Riproduzione a pag. 140. 
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CIRIACO (santo), 


diacono, martire a Roma sulla 
via Salaria nel 306, con altri 
compagni di fede. La sua festa è 
1'8 agosto. Protettore della città 
di Ancona. 

*Opera d’arte: Immagine, in 
un quadro di GIOVANNI ODAZZI, 
nella chiesa di S. Maria in Via 
Lata a Roma. Riprod. a pag. 140. 


CIRILLO (santo), 


fratello di Metodio e fondatore 
con lui della Chiesa slava, nato 
a Tessalonica nel IX secolo e 
morto a Roma nell’869. Protet- 
tore della Boemia e della Bul- 
garia. La sua festa è il 9 marzo. 
Suo attributo: il modello di una 
chiesa. Spesso rappresentato con 
Metodio. 

*Opera d’arte: Immagine di- 
pinta da Guipo RENI, nella Cap- 
pella Paolina in S. Maria Mag- 
giore a Roma. Riprod. a pag. 141. 


CIRILLO (santo), 


priore generale dell'Ordine dei 
Carmelitani, nato a Costantino- 


poli, morto nel 1234. La sua festa, 
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CIRIACO 


st x 
Pi; 


ni 
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dedi 


(Fot. T.uce) 
S. CIPRIANO 


è il 6 marzo. Suo attrib.: un angelo che gli reca due tavolette. 
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CIRO 


Opera d’arte: Immagine, 
dipinta da FRANcEsco ZuRBA- 
RAN, nella Galleria di Stafford 
House del duca di Suther- 
land, a Londra. 


CIRO (santo), 


martire a Roma con altri 
compagni di fede, monaco e 
medico, nato in Egitto nel III 


(Fot. Luce) 
S. CIRIACO 
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a, 


| TT: 


S. CIRIACA 


secolo. Protettore della cit- 
tà di Napoli. La sua festa è 
il 31 gennaio. Suo attribu- 
to: un fascio di erbe me- 
dicinali. Vestito da mona- 
co orientale. 


Opera d'arte: Imma- 


gine, dipinta da uno scolaro 
del Cicnani nella chiesa di 
San Procolo a Bologna. 


CLAUDIO (santo), 


martirizzato sulla via Labi- 
cana coi santi Castorio, Ni- 
costrato, Sinforiano, Simpli- 
cio, marmorari, nel 303. 
Protettore degli scultori, dei 
tagliapietre e degli animali 
in genere. La sua festa è l°8 
novembre. Suoi attributi so- 
no: gli arnesi del tagliapie- 
tre, colonne, marmi. 

Opera d’arte: (Vedi: 
Castorto). 


CLAUDIO (santo), 


vescovo di Besancon in Bor- 
gogna, morto nel 581. Pro- 
tettore di quella città, dei 
coltivatori di lino, dei tin- 
tori e dei fabbricanti di gio- 


CLAUDIO 


b, stia y 
A Vbeb® Wp, | S. 


“ 


(Anderson) 


S. CIRILLO 


cattoli. Invocato dagli storpi. La sua festa è il 6 giugno. 
Suoi attributi sono: un morto resuscitato, un fischietto, un 


bambino, le catene. 


Opera d’arte: Statua di GucLiELMo ANTONIO GRAND- 
Jacquer sulla facciata della chiesa di San Claudio a 


Roma. 
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CLEMENTE 


CLEMENTE I (santo), 


papa e martire nel I secolo a 
Roma. Protettore della città 
di Velletri, dei cappellai, dei 
bambini e dei battellieri, in- 
vocato contro le malattie dei 
bambini. La sua festa è il 23 
novembre. Suoi attributi so- 
no: un’àncora, una fontana 
e un agnello. 

*Opere d’arte: Immagine 
dipinta da Domenico GHIR- 
LanDaIO, nella Cappella Si- 
stina in Vaticano. Il martirio 
del santo, affresco di Aco- 
stiNo CIAMPELLI, nella sagre- 
stia dei Canonici in San Gio- 
vanni Laterano a Roma. Ri- 


produzione a pag. 143. 


CLEMENTE 
DI VOLTERRA (santo), 


(Alinari) confessore africano del V se- 

colo. Protettore della città di 
Volterra. La sua festa è il 5 giugno. Suo attributo è il 
drago. 

Opera d’arte: Immagine, in un bassorilievo del se- 
colo XIV, nel Duomo di Volterra. Védila in: Volterra 
di Corrapo Ricci, (Bergamo, Arti Grafiche, 1926), pa- 
gine 19 e I18. 


S. CLEMENTE I 
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CLEOFA 


e A 
= Famali 


Ni SALLE: 


IL MARTIRIO DI S. CLEMENTE I 


CLEOFA (santo), 


discepolo di Gesù, uno dei due pellegrini di Emmaus. La 
sua festa è il 25 settembre. Rappresentato a cena con Gesù, 
o in cammino, sempre con l’altro pellegrino. 


*Opera d'arte: La cena in Emmaus, dipinta da Rem- 
BRANDT, nel Museo del Louvre a Parigi. Riproduz. a pag. 144. 
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CLOTILDE ____‘ÙÉ[[[OEEE 


S. CLEOFA (a destra) (Alinari) 


CLOTILDE (sanza), 


regina di Francia, moglie di Clodoveo, nata a Lione, morta 
nel 545. Protettrice dei poveri, delle donne e dei notai, invo- 
cata dagli zoppi. La sua festa è il 3 giugno. È spesso rap- 
presentata coi gigli di Francia e un'edicola in mano, o vi- 
cino a una fontana. 


*Opera d’arte: Statua nella Cattedrale di Reims, (arte 
francese del sec. XIV). Riproduzione a pag. 145. 
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COINTA o QUINTA (sanza), 


martire in Alessandria nel 249. La 
sua festa è 1°8 febbraio. 


*Opera d’arte: Immagine a 
stampa, di ApRrIANo CoLLaErt. Ri- 
produzione a pag. 146. 


COLETTA 
o NICOLETTA (santa), 


riformatrice dei tre ordini france- 
scani. Abbadessa, nata a Corbie 
(Piccardia) nel 1380, morta a 
Gand nel 1447. Protettrice delle 
città di Gand e Corbie, delle Cla- 
risse e delle persone di servizio; in- 
vocata contro il mal d’occhi e la 
sterilità. La sua festa è il 6 marzo. 
Suoi attributi sono: l’agnello, il 
crocifisso, e l'apparizione di No- 
stro Signore. 


*Opera d’arte: La santa in pre- 


ghiera, stampa di Tomaso pe Leu. 
Riproduzione a pag. 146. 


COLOMBA pi Rimini (s4@754), 


vergine, martire, figlia di re Avito, 
sorella di s. Cordula. Una delle 
compagne di s. Orsola (IV-V se- 
colo). Protettrice di Rimini. La sua 
festa è il 10 marzo. 


10. — Ricci. 


COINTA 


É (dal Vitry) 
S. CLOTILDE 
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COLOMBA 


*Opera d’arte: Immagine 
nel busto-reliquiario del secolo 


XVIII, nel Tempio Malatestiano 


di Rimini. Riproduz. a pag.147. 
COLOMBA pa Rieti (beata), 


domenicana, nata a Rieti, nel 
1467, morta nel 1501 a Peru- 
gia. La sua festa è il 20 maggio. 
Suoi attributi sono: una stella, 
una colomba, angeli. 

*Opera d'arte: Immagine 
dipinta da GiovaNNI SPAGNA, 


S. COLETTA 


S. COINTA 


nella Pinacoteca di Peru- 
gia. Riproduzione a pa- 


gina 147. 


COLOMBANO (santo), 


abate di Luxeuil e di Bob- 
bio, nato nel 530 in Ir 
landa, morto nel 615 a 


i ____ toNcoRDIO 


Bobbio (Pavia). Invocato 
contro le inondazioni. La 
sua festa è il 23 novembre. 
Suoi attributi: una fonta- 
na, un orso. 


i 
I S. COLOMBA pi Rimini 


Opera d’arte: Imma- 
gine, in un busto-reliquia- 
rio d’argento, del XVII se- 
colo, a Bobbio. 


CONCORDIO (santo), 


prete, martire, nato a Ro- (Alinari) 
ma, € morto nel 175 a B. COLOMBA na RIETI 
Spoleto. La sua festa è il 1° gennaio. Protettore di Spo- 
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CORDULA 


leto. Suoi attributi sono: un an- 
gelo, idoli. 

*Opera d’arte: Busto in ce- 
ramica, dei DeLLa RoBsBIA, nella 
chiesa di S. Concordio presso 
Lucca. 


CORDULA (santa), 


vergine e martire (IV-V secolo), 
I * , 

è una delle compagne di sant’Or- 
sola. Protettrice della città di Tor- 
tosa (Spagna). La sua festa è il 
22 di ottobre. Suo attributo: una. 
barca, una freccia. 


(Alinari) 


*Opera d’arte: Busto-reliquia- S. CONCORDIO 


rio d’argento del sec. XVI, nel 
Tempio Malatestiano di Rimini. 


CORNELIO (santo), 


papa, martire a Roma nel 252. 
Protettore delle bestie cornute; 
invocato contro l’epilessia, e le 
convulsioni infantili. La sua festa 
è il 14 settembre. Suo attributo: 
il corno da caccia, la spada. 


*Opera d'arte: Immagine, 
‘Fot. Luce) CON $. Antonio in cattedra, e san 
S. CORDULA Cipriano vescovo, nel quadro di 
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Ss. CORNELIO papa, ANTONIO e CIPRIANO 
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S. CORRADO (Alinari) 
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Paolo VERONESE nella 
Pinacoteca di Brera a 
Milano. Riproduzione 
a pag. 149. (Vedi an- 
che: Calepodio). 


CORONA 
o STEFANA (santa), 


martire, con s. Vittore 
suo sposo, in Siria nel II 
secolo. Protettrice della 
città di Feltre; invocata 
contro il cattivo tempo. 
La sua festa è il 14 
maggio. Suoi attributi: 
una corona e una pian- 
ta d'alloro. | 
Opera d’arte: Im- 
magine, con s. Vittore 
in un quadro di G. B. 
ZeLotTI, nella Galleria 
degli Uffizi a Firenze. 


CORRADO (santo), 


terziario francescano, 
nato a Piacenza nel 


CORONA 


(Alinari) 
S. COSIMO 


1290, eremita a Noto (Siracusa), morto nel 1351. Protettore 
delle città di Piacenza, di Noto, e dei cacciatori. Invocato 
dai malati di ernia. La sua festa è il 19 febbraio. Suoi attri- 
buti: uccelli, cervo, fiamme d’incendio. 


ISI 


COSIMO 


(Alinari) 
Ss. COSMA e DAMIANO 


*Opera d’arte: Im- 
magine, nel Museo Na- 
zionale di Palermo, di- 
pinta da VINCENZO DA 
Pavia. Riproduzione a 


pag. 150. 
COSIMO (santo), 


eremita in Creta e con- 
fessore nel VII secolo. 
La sua festa è il 2 set- 
tembre. 


Opera d’arte: Sta- 
tua, nella sacrestia di 
S. Lorenzo a Firenze, 
scolpita da fra’ Giov. 
AncioLo MONTORSOLI. 


Riproduz. a pag. 151. 


COSMA 
e DAMIANO (santi), 


gemelli, martiri, esercitarono la medicina ad Aga in Cilicia 
nel III secolo e morirono nel 286. Protettori della Boemia, 
della città di Praga, Firenze, e di medici, chirurghi, leva- 
trici e farmacisti. Invocati contro il cimurro. La loro festa 
è il 27 settembre. Loro attributi sono: boccale, astuccio o va- 


setto per medicine, ferri chirurgici. 


*Opera d’arte: I due santi, di Bicci pi LorENZO, in Santa 


Maria del Fiore a Firenze. 
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COSTANTINO (beato), 


uno dei sette dormienti di Efeso, 
che hanno la festa il 27 luglio, 
martirizzato nel III secolo. Suoi 
attributi: una mazza e una 
grotta. 


Opera d'arte: (Vedi: Sette 


dormienti). 


COSTANTINO (santo), 


Imperatore romano, figlio di 
sant'Elena, morto nel 337. Pro- 
tettore di Bova in Calabria. La 
sua festa è il 21 maggio. È 
spesso rappresentato con santa 
Elena, o nel momento in cui, 
mentre combatte, gli appare 
la croce col motto: Ir hoc signo 
vinces. 

*Opera d'arte: Immagine, 
nel trittico del PALMA VEeccHIO, 
nella Pinacoteca di Brera a 
Milano. 


COSTANZO (santo), 


martire, vescovo di Perugia, 
morto nel 170. Protettore della 
città di Perugia. La sua festa è 
il 29 gennaio. Suo attributo: 
una fornace. 


COSTANTINO 


(Alinari) 
S. COSTANTINO 
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COSTANZO 


S. COSTANZO, vescovo (Anderson) 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal PERUGINO, nella 
chiesa di San Pietro in Perugia. 


COSTANZO (santo), 


soldato nella legione Tebana, martire con Maurizio e altri, 
a Dronero. La sua festa è il 18 settembre. 


*Opera d’arte: Immagine, di scuola piemontese della 
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fine del sec. XV, nella sacre- 
stia del Duomo di Saluzzo. Il 
donatore inginocchiato ai piedi 
del santo è Lodovico II, mar- 
chese di Saluzzo. 


COTTOLENGO 
BENEDETTO GiusEPPE (beato), 


nato a Bra nel 1786, morto a 
Chieri nel 1842. Fondatore 
della piccola casa della Divina 
Provvidenza a Torino. La sua 
festa è il 30 aprile. 

*Opera d’arte: Statua, di 
DavipE CALANDRA, nella chiesa 
della Madonna della Grazie a 
Torino. Riproduzione a pa- 


gina 156. 


CRESCENTINO (santo), 


soldato, martire a Città di Ca- 
stello nel 287. Protettore di 


Urbino e di Città di Castello, 


invocato contro il mal di testa. 
La sua festa è il 1° giugno. 
Suoi attributi sono: uno sten- 


dardo, il drago. 


COTTOLENGO 


(Anderson) 
S. COSTANZO, soldato 


Opera d’arte: Immagine, dipinta da GrusePPE GHEZZI, 


nella chiesa di S. Teodoro a Roma. 
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CRESCENZIA . 


B. COTTOLENGO 


CRESCENZIA (santa), 


madre di latte di san Vito, moglie di san Modesto, visse 
nel III secolo. La sua festa è il 15 giugno. Spesso rappresen- 
tata in gruppo con quei due santi. 

*Opera d’arte: Immagine, dipinta da un seguace di An- 
Ttonazzo Romano, in una lunetta nella chiesa di San Vito e 
Modesto a Roma. Riproduzione a pag. 157. 


CRESCENZIO (santo), 


giovinetto, martire a Roma sulla via Salaria nel 396, dia- 
cono. La sua festa è il 14 settembre. Protettore della città 
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di Siena. Rappresentato spesso 
mentre risana ciechi e indemo- 
niati, in veste di diacono. 


*Opera d’arte: Il santo guari- 
sce una cieca, mentre è condotto 
al supplizio, quadro nel Duomo 
di Siena, di Luicir Mussini. Ri- 
produzione a pag. 158. 


CRESCENZO (santo), 


vescovo in Africa e confessore. La 
sua festa è il 28 novembre. 


*Opera d’arte: Immagine, a 
destra del Cristo morto, nella lu- 
netta di scuola senese (sec. XV), 
nella Cattedrale di Grosseto. Ri- 
produzione a pag. 159. 


CRISANTE (santo), 


martire insieme a Daria, sua 
« sposa virginale », nato in Egit- 
to da un senatore romano, morto 


CRESCENZO 


(Anderson) 
S. CRESCENZIA 


a Roma nel 284. Protettore della città di Reggio Emilia, di 
Oria in Puglia e di Salzbourg. La sua festa è il 25 ottobre. 


*Opera d’arte: Busto-reliquiario d’argento, opera di BaR- 
ToLoMEO SPANI, nel Duomo di Reggio Emilia. Riproduzione 


a pag. 160. 
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CRISANTE 


S. CRESCENZIO 


158 


CRISANTE 


(Alinari) 
CRISTO morto e i Ss. CRESCENZO vescovo, e ROCCO 


CRISANTE (santo), 


prete a Pavia nel primo secolo. La sua festa è il 15 maggio. 
*Opera d’arte: Immagine nel musaico del secolo VI, 


nella Cappella Arcivescovile di Ravenna. 


pr 


CRISOGONO (santo), 


martire, nato in Aquileia, morto di: e A 
ai primi del IV secolo. La sua fe- PO RIREI amen‘, Lic 
sta è il 24 novembre. Rappresen- 
tato ora come prete, ora come sol- 
dato a cavallo con la spada o la 
lancia o lo scudo. 

*Opera d’arte: Immagine, a 
cavallo, dipinta nella chiesa dei | anderson) 
Ss. Gervasio e Protasio a Venezia, S. CRISANTE, prete 
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CRISOGONO 


S. CRISANTE, Egiziano (Fot. Sevardi) 


variamente attribuita a JacoseLLo DEL FioRrE, a JAcoPo BeEL- 
LINI €, con più probabilità, a MicHELE GIaMBoNO. Ripro- 
duzione a pagina 161. 
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CRISOGONO 
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S. CRISOGONO (Alinari) 
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11. — Ricci. 


CRISPINA 


CRISPINA pi THagare (sanza), 


martire a Thebeste in Africa nel 302 0 303. La sua festa è 
il 5 dicembre. 


gf Î ulti pù 
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Ss. CRISPINO e CRISPINIANO 


Opera d’arte: Immagine a mosaico del principio del VI 


secolo, nella zona delle Vergini, nella chiesa di S. A pollinare 
Nuovo, a Ravenna. 
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CRISPINIANO 


CRISPINIANO (santo), (vedi: Crispino). 
*Opera d’arte: Riproduzione a pag. 162. 


CRISPINO (santo), 


fratello di Crispiniano, calzolai romani, morti nel 287. Pro- 
tettori dei calzolai, guantai e tessitori. La loro festa è il 25 
ottobre. Loro attributi: gli arnesi del mestiere. 


*Opera d’arte: I due santi, in una stampa del sec. XVIII, 
nella Galleria Estense di Modena, firmata F. B. Bol. inv. 
et f., ossia Filippo BrIzIo. Riproduzione a pag. 162. 


CRISTANZIANO (santo), 


martire ad Ascoli Piceno. Invocato contro la grandine e il 
maltempo. La sua festa è il 13 maggio. 


Opera d’arte: Immagine nel quadro con la Vergine fra 
quattro santi (il santo inginocchiato è s. Cristanziano) di 
Cora DELL'’AMATRICE nella Pinacoteca Comunale di Ascoli Pi- 
ceno. Védilo in: Cesare MARIOTTI, Ascoli Piceno (Bergamo, 


Ist. it. d’Arti Grafiche, 1928), pag. 101. 


CRISTINA (santa), 


nata a Bolsena, morta nel 301. Protettrice delle città di Bol- 
sena, Palermo, Torcello. La sua festa è il 24 luglio. Suoi 
attributi sono: la mola, i serpenti, le tenaglie. 

*Opera d’arte: Il martirio, quadro, di VincENZO CATENA, 
nella chiesa di S. M. in Mater Domini a Venezia. Ripro- 
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duzione a pag. 164. (Vedi an- 
che: Eufemia e Gudùla). 


CRISTO morto, 
Riproduzione a pag. 159. *(Ve- 


di: S. Crescenzo vescovo, Ma- 
ria Cleofa e Rita). 


CRISTOFORO (santo), 


di Licia. Uno dei santi ausilia- 
tori, nato nella Cananea, mor- 
to nel III secolo. Protettore di 
Arbe (Dalmazia), degli auto- 
mobilisti, dei facchini e dei 
fruttivendoli. Invocato contro 
le morti improvvise, gli ura- 
gani, la grandine, il mal di 
denti. La sua festa è il 25 lu- 
glio. Suoi attributi: un lungo 
bastone, un torrente. Rappre- 
sentato quasi sempre come un 
gigante col Bambino Gesù 
sulle spalle. 


*Opera d'arte: Immagine, 
dipinta da Fiorenzo DI Lo- 


(Fot. Bruckmann) 
S. CRISTOFORO 


rENZO, nella Galleria di Francoforte sul Meno. 


CULMAZIO (santo), 


diacono in Arezzo, martire con s. Gaudenzio, nato in 
quella città, morto nel 382. La sua festa è il 19 giugno. 
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CUNEGONDA 


ta 


e uo 


È AIR 
(Fot. Bruckmann) 


S. CUNIBERTO 


Opera d’arte: Immagine, a 
destra della Madonna, nel qua- 
dro di LoRENTINO D’ANDREA, 
nella Pinacoteca d’Arezzo. 


CUNEGONDA (santa), 


imperatrice, moglie di s. En- 
rico di Allemagna, benedettina, 
morta nel 1040. Protettrice della 
città di Bamberg e delle donne 
gravide. La sua festa è il 3 mar- 
zo. Suoi attributi: il modello 
della chiesa di Bamberg, che 
regge in mano, la corona impe- 
riale, il libro, il giglio. Rappre- 
sentata spesso mentre cammina 
sui carboni accesi. 


*Opera d’arte: (Vedila con: 
Pulcheria). 


CUNIBERTO (santo), 


vescovo di Colonia, morto nel 
663. Protettore della città di 


Colonia. La sua festa è il 12 novembre. Suoi attributi sono: 
una colomba, il modello di una chiesa. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da BARTOLOMEO 
Bruyrn, nella Pinacoteca di Monaco. 
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D 


DAMASO I (santo), 


papa, spagnuolo, morto nél 
384. La sua festa è l’11 di- 
cembre. Suoi attributi so- 
no: l’anello, un modello di 
chiesa, libro con scritto 
« vulgata », l’ostensorio. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da DoMENICcO 
GuHirLaNDAIo, nella Cap- 
pella Sistina in Vaticano. 


DAMIANO (santo), 


martire, diacono, medico, 
nato in Arabia nel III se- 
colo. Protettore della Boe- 
mia e delle città di Praga 
e di Firenze, e dei medici 
chirurghi, levatrici, farma- 
cisti, infermieri; invocato 
contro il cimurro. La sua 


S. DAMASO I 


f Ph 
Po 


(Alinari) 
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DANIELE 


festa è il 27 settembre. Rappresentato come s. Cosma, suo 
fratello gemello, in veste di medico, coi ferri chirurgici, o 


(Alinari) 


S. DANIELE, diacono 


168 


con medicine. 
*Opera d'arte: (Vedi: 


Cosma). 


DANIELE (santo), 


martire, diacono, morto 
nel 168 a Padova. Protet- 
tore delle città di Padova 
e Treviso; invocato dalle 
donne che hanno parenti 
in guerra. La sua festa è 
il 3 gennaio. 

*Opera d’arte: Statua, 
di artista della scuola di 
DonateELLO, nella Basilica 
di S. Antonio a Padova. 


DANIELE (santo), 


profeta, vissuto nel VI se- 
colo av. C. Protettore di 
Carrara. La sua festa è il 
21 luglio. Suoi attributi: 
una belva con quattro cor- 
na, leoni, pantere, lupi, 
OrSI. 

*Opere d’arte: Imma- 
gine, dipinta da MicHE- 
LaNcELO nella Cappella Si- 


DARIA 


stina in Vaticano, e Danzele fra 1 leoni, fianco di sarcofago 
del secolo VI, nel Museo di Ravenna. Riproduz. a pag. 170. 


S. DANIELE, profeta (Anderson) 
DARIA (santa), 


martire, con s. Grisante, suo sposo, morta a Roma nel 284. 
Protettrice delle città di Reggio Emilia e di Oria (Otranto). 
La sua festa è il 25 ottobre. Suo attributo è il giglio. Spesso 
rappresentata con s. Grisante. 
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DAVIDE 


*Opera d’arte: Busto-reliquiario del 1544, di BarToLO- 
MEO SPANI, nel Duomo di Reggio Emilia. Riprod. a pag. 171. 


(Fot. Ricci) 


S. DANIELE FRA I LEONI 


DAVIDE (santo), 


re d'Israele e profeta, protettore di Venezia, dei cantanti e 
dei poeti. La sua festa è il 29 dicembre. Suoi attributi sono: 
l’arpa, un angelo, un leone. Spesso è rappresentato giovi- 
netto con la testa di Golia in mano, o mentre suona 
l’arpa. 

*Opera d’arte: Immagine, dipinta da Tappeo GADDI, 
nella chiesa di Santa Croce a Firenze. Riproduzione a 


pagina 172. 
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DECOROSO 


DECOROSO (santo), 


vescovo di Capua e con- 
fessore, nato a Capua, 
morto nel 693. La sua fe- 
sta è il 12 febbraio. 


Opera d’arte: Il mira- 
colo del santo che guarisce 
un fanciullo, quadro, di 
Vincenzo Marano nella 
Cattedrale di Capua. 


DEGNAMERITA 
(santa), 


martire coi suoi due figli 
a Brescia nel II o III sec. 
La sua festa è il 17 giugno. 
Taluno pensa che si tratti di due sante: Degna e Merita. 


Opera d'arte: Il martirio; quadro del 1575, di BERNAR- 
DINO InpIA, nella Pinacoteca di Verona, num. 863. 


S. DARIA 


DEMETRIO (santo), 


di Tessalonica, martire, morto nel 306. Protettore delle città 
di Costantinopoli e di Venezia, e dei soldati. La sua festa 
è 18 ottobre. Suoi attributi: l'armatura, di cui è vestito, e 
la lancia. 


Opera d’arte: Immagine, pittura del secolo VII, in 
Santa Maria Antiqua a Roma. (Védila in: Sainte Marie Anti- 
que di W. DE GRUNEISEN, tav. XX). 
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S. DAVIDE 


(Alinari) 


DESIDERIO (santo), 


martire, presso Pozzuoli, con 
altri cinque santi, nel 305. La 
sua festa è il 19 settembre. 

Opera d'arte: (Vedi: Eu- 
tichele). 


DIANA D’AnpaLò (beata), 


domenicana, fondatrice del mo- 
nastero di S. Agnese a Bologna, 
morta nel 1236. La sua festa è 
il 10 giugno. 

Opera d'arte: Immagine, 
dipinta da Prospero FONTANA, 
nella chiesa di S. Domenico a 
Bologna. 


DICIANNOVE MARTIRI (1), 


di Gorkum (Olanda), morti nel 
1572. La loro festa è il 9g lu- 
glio. Loro attributi: un cane, 
l’Eresia. 


*Opera d’arte: Il martirio, 
nel quadro di Cesare Fracas- 
sini nella Pinacoteca Moderna 
in Vaticano. Riproduzione a 


Pag. 173. 


I DICIANNOVE 


DICIANNOVE MARTIRI 


Ù 


MARTIRI DI GORKUM (Anderson) 
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DIDACO 


S. DIEGO D’ALCALAÀ (Alinari) 


DIDACO QUIZAI (beato), 
(Vedi: Martiri del Giappone). 
DIECIMILA MARTIRI (I) (sanzi), 


crocifissi sul monte Ararat. La loro festa è il 28 giugno. 


*Opera d’arte: Il martirio, quadro di Virror Carpaccio, 
nella Galleria dell’Accademia di Venezia. Riprod. a pag. 175. 
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(Alinari) 


S. DIONIGI, papa 


| DIEGO Dp’Arcatà (santo), 


francescano, nato a San Ni- 
cola di Spagna, morto nel 
1463. Protettore della città 
di Alcalà. La sua festa è il 
13 novembre. Suoi attri- 


buti: rosario, fiori, forno, 


giglio, angeli. 

*Opera d'arte: Il mi- 
racolo degli angeli che 
vengono in suo soccorso, 
quadro detto La cucina de- 
gli angeli, di EsreBan Mu- 
rILLO, nella Galleria del 
Louvre a Parigi. Riprodu- 
zione a pag. 174. 


DIONIGI (santo), 

papa e confessore, nato 
nella Magna Grecia, mor- 
to nel 272. La sua festa è 


.il 26 dicembre. 


*Opera d'arte: Imma- 
gine, dipinta da SANDRO 
BorriceLLI, nella Cappella 
Sistina in Vaticano. 


DIONIGI (beato), 


uno dei sette dormienti di Efeso. La sua festa è il 27 lu- 


glio. Suo attributo: un chiodo. 


Opera d’arte: (Vedi: Sette dormienti). 
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DIONIGI 


DIONIGI L’AreopagiITA (santo), 


martire, vescovo di Atene e di Parigi, nato in Atene, morto 
nei primi anni del II secolo. Protettore di Parigi. Invocato 


(Alinari) 


S. DIONIGI L’Arropacira, S. ELEUTERIO e S. RUSTICO 


contro il mal di testa. La sua festa è il g ottobre. Rappre- 
sentato con la testa recisa in mano. 


*Opera d’arte: Il martirio del santo (e dei suoi compagni 
Eleuterio e Rustico), nel quadro di JEAN MatoueL, nella 
Galleria del Louvre a Parigi. 
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DISMA (santo), 


(il buon ladrone, crocifisso 
con Gesù Cristo), nato in 


Egitto, morto nel 33. Pro-_ 


tettore dei condannati a 
morte, dei ladri, dei morti 
senza sacramento. La sua 
festa è il 25 marzo. Rap- 
presentato, quasi sempre, 
crocifisso alla destra di Gesù. 

*Opere d’arte: (Védilo 
nel quadro: Gesù: Crocifis- 
stone, dell’AncELIcO). È pu- 
re nelle Crocifissioni, in cui 
si veggono le tre croci. Im- 
magine di lui, del sec. XII, 
la sola forse che si trova iso- 
lata, nella chiesa di Santa 
Maria Infraportas,a Foligno. 


DOMENICO 

DI GUZMAN (santo), 
fondatore dell’ Ordine dei 
Domenicani, nato a Cala- 
horra (Castiglia), morto nel 
1221 a Bologna. Protettore 


delle città di Calahorra, Bologna e Napoli, dei Domenicani 
e delle cucitrici. La sua festa è il 4 agosto. Suoi attributi 
sono: gli angeli (che lo servono a tavola), una stella in 
fronte, il giglio, un cane con una torcia in bocca. 
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sn ii IT RR De 


DOMITILLA 


*Opere d’arte: Imma- 
gine, dipinta da fra’ Bar- 
TOLOMEO, nella Galleria 
dell’ Accademia di Firenze. 
La nascita del santo, di 
Francesco TRAINI nel Col- 
legio Arcivescovile di San- 
ta Caterina a Pisa. Ripro- 
duzione a pag. 180. (Vedi 
anche: Ivo di Northum- 
berland). 


DOMITILLA (santa), 
(Vedi: Flavia). 


DOMNEONE (santo), 


martire a Bergamo. La sua o ina 
festa è il 16 luglio, 

Opera d’arte: Immagine, dipinta dà EneA TALPINO 
detto il SaLMEGGIA, nella Galleria dell’Accademia Carrara a 
Bergamo, num. 19. 


DONATO (santo), 


martire, col monaco Ilarione, vescovo di Arezzo, morto nel 
361. Protettore delle città di Fiesole e di Arezzo. La sua 
festa è il 7 agosto. Suo attributo: un calice spezzato. 


Opera d’arte: Immagine, a sinistra della Madonna, coi 
santi Girolamo, Stefano, Nicola e Davide, di Luca Sicno- 
reLLI, nella Galleria Municipale di Arezzo. Anche con epi- 
sodi della sua vita, scolpiti da Giovanni Pisano. Cfr. Rasse- 
gna d'Arte, 1911, pag. 103 e segg. 
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NASCITA DI S. DOMENICO (Alinari) 


DONAZIANO (santo), 


vescovo di Reims, morto nel 389, protettore delle città di 
Bruges e di Gand. Invocato contro il fulmine e le inonda- 
zioni. La sua festa è il 14 ottobre. Suoi attributi: la ruota 
e il cervo. 7 
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DONAZIANO 


(Anderson} 
Ss. MARTINO vescovo, BERNARDINO e DONAZIANO 


*Opera d’arte: Immagine, (il santo con la ruota), con 
s. Martino, s. Bernardino e il donatore, nel quadro di Gé- 
RARD Davip, nella Galleria Nazionale di Londra. 
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(Brogi) 


DONNINO 


S. 
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DONNINO 


DONNINO (santo), 


martire, nel 304. Protettore 
di Borgo San Donnino, oggi 
Fidenza (Parma). La sua fe- 
sta è il g ottobre. Suo attri- 
buto: la testa recisa. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da Tappro DI 
BartoLo, nel Museo Civico 
di Pisa. Riproduzione a pa- 
gina 182. 


(Alinari) 


S. DOROTEA 


DOROTEA (santa), 


vergine e martire, (con Teo- 
filo, Crista e Callisto), nata a 
Cesarea in Cappadocia, mor- 
ta nel 304. Protettrice dei 
giardinieri, dei birrai e dei 
S. DYMPNA giovani sposi. La sua festa è 
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DYMPNA 


il 6 febbraio. Suoi attributi sono: un angelo o un putto, un 
canestro di fiori, una corona di rose in testa o in mano. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta nel trittico di Hans 
MemLING, nella Pinacoteca di Palermo. Riproduzione a pa- 


gina 183. 


DYMPNA (santa), 


vergine e martire, figlia del re d’Irlanda, solitaria, nata in 
Brettagna, morta in Brabante nel VII secolo. Invocata per 
gli epilettici e i pazzi. La sua festa è il 15 maggio. Suoi at- 
tributi sono: il drago o i demoni, che calpesta. 


*Opera d’arte: La santa che serve in un'osteria, partico- 
lare del polittico di Goswin van DER WEyYDEN, venduto dalla 
Casa Miller di Amsterdam (1929), già nell’Abbazia di Ton- 
gerloo (Anversa). Riproduzione a pag. 183. 


È 


ECCLESIO (santo), 


vescovo di Ravenna e con- 
fessore, morto nel 534. La 
sua festa è il 27 luglio. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine a musaico del sec. VI, 


nell’abside di S. Vitale a 
Ravenna. 


EDILTRUDA (santa), 


vergine, regina d’Inghil- 
terra, benedettina, badessa 
di Ely (contea di Suffolk), 
morta nel 679. Invocata 
contro il mal d’occhi. La 
sua festa è il 23 giugno. 
Attributo: una corona ai 
suoi piedi. 

*Opera d’arte: (Vedi: 
Pulcheria). 


S. ECCLESIO 


AUS, 
nta) X 


(Andiiga) 
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EDOARDO 


EDOARDO III (santo), 


re d'Inghilterra, confessore, morto a Londra nel 1066, fon- 
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S. EDVIGE 


SERE Google 


datore della chiesa di Westminster a Londra e protettore 
dell’Inghilterra. La sua festa è il 5 gennaio o il 13 ottobre. 
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Spesso rappresentato 
mentre cura i lebbrosi, o 
‘ porta un malato pove- 


ro in ispalla. Suoi at- 


tributi: l’anello, la co- 
lomba. 


Opera d' arte: ll 
santo cura î lebbrosi, 
stampa del BURGKMAIR 
in: PauL RIcHER, L'art 
et la medecine (Parigi, 


IQ0I), pag. 303. 


EDVIGE (santa), 


vedova, duchessa di Po- 


lonia, nata nel 1174, 
morta nel 1243, cister- 
cense. Protettrice degli 


EDVIGE 


À pr 
LE ai 
af AES 


| (Arti Graf. - Bergamo) 
S. EFISIO 


sposi. La sua festa è il 17 ottobre. Suoi attributi: corona, Cro- 


cifisso, scarpe. 


*Opera d’arte: Immagine a stampa, dal Jahrbuch der 
Kunsthistorischen Sammlungen des Kaiserhaùses, Vol. IV, 


tav. xLvI. Riproduzione a pag. 186. 


EFISIO (santo), 


martire e apostolo della Sardegna, nato a Gerusalemme nel 
286. Protettore delle città di Pisa e di Cagliari. La sua fe- 
sta è il 15 gennaio. Suoi attributi sono: una flotta, la croce. 


*Opera d’arte: Il martirio del santo, nel forno, dipinto 


187 


EFREM 


nel 1391, con altri epi- 
sodi della sua vita, da 
SPINELLO ARETINO nel 
Camposanto di Pisa. Ri- 
produzione a pag. 187. 
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B. EGIDIO 


188 


(Alinari) 
S. EGIDIO 


EFREM iL SirIaco (santo), 


confessore, dottore della Chiesa, 
nato in Mesopotamia, morto nel 
378. La sua festa è il 1° febbraio. 
Spesso rappresentato in veste di 
eremita. Suoi attributi: una 
mucca, una colonna di fuoco. 
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EGIDIO 


Opera d’arte: Il santo fra gli eremiti, in un quadro de 
EMANUELE ZANFURNARI, nella Pinacoteca Vaticana, num. 107. 


_ EGIDIO (santo), 


abate benedettino, vissuto fra il VII e l'VIII secolo, morto 
nel 721. Invocato dagli storpi e. dai lebbrosi. La sua festa 
e il 1° settembre. 


*Opera d’arte: Immagine, miniata da BARTOLOMEO DI 
Frosino, nel Museo di San Marco a Firenze. Riproduzione 
a pagina 188 in alto, a destra. 


EGIDIO (beato), 


uno dei primi seguaci di san Francesco, morto a Perugia 
nel 1272. La sua festa è il 27 aprile. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da ignoto artista del 
secolo XV, di scuola urbinate, nel palazzo Caetani a Roma. 
Riproduzione a pag. 188 in basso, a sinistra. 


ELEAZARO pi SaBRran (santo), 


confessore, francescano, conte di Ariano (Puglia), nato a Ro- 
bian presso Avignone nel 1295, morto nel 1325. Protettore 
di Ariano. La sua festa è il 27 settembre. Suoi attributi: un 
vessillo crociato, un giglio. 


*Opera d’arte: Immagine (il terzo santo), dipinto nella 
pala d’altare, insieme a sanz’Ivo e a san Lodovico vescovo, 
da PaoLo Cavazzota, nella Pinacoteca di Verona, num. 335. 
Riproduzione a pag. 189. 
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Ss. ANDREA, 


MACARIO, ELENA, BARBARA 


(Anderson) 
e GIACOMO 


ELENA 


ELENA (santa), 


madre di Costantino il Grande, 
nata a Drépano in Bitinia, mor- 
ta nel 328. Protettrice delle città 
di Ascoli Piceno e di Pesaro; 
dei tintori, fabbricanti d’aghi e 
di chiodi, invocata contro la bu- 
‘fera e il fuoco e da chi cerca 
oggetti smarriti. La sua festa è 
il 18 agosto. Suoi attributi sono: 
la corona e la croce. 


*Opera d’arte: Sant’ Elena 
che abbraccia la croce con santa 
Barbara, s. Andrea, s. Macario e 
s. Giacomo che presenta un offerente, quadro del TinTo- 
rETTO, nella Pinacoteca di Brera a Milano. Riproduzione a 
pagina 191. (Vedi anche: Enrico di Germania). 


B. ELENA 
DucLioLri-DAaLL'OLIO 


ELENA DuctioLi-Darr’OLIo (beata), 


vedova, nata a Bologna, nel 1472, morta nel 1520. La sua 
festa è il 23 settembre. 


*Opera d’arte: Il ritratto, di scuola bolognese del se- 
colo XVI, nella Pinacoteca di Bologna (da stampa). 


ELEUCADIO (santo), 


confessore, vescovo di Ravenna, morto nel 112. La sua festa 
è il 14 febbraio. Suo attributo: una colomba. 


Opera d’arte: Immagine scolpita da GIovANNINO DE’ 
Grassi nell’Altare Maggiore in S. Michele di Pavia. 
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ELEUTERIO (santo), 


ELEUTERIO 


vescovo di Tournai (Belgio), nato nel 456, morto nel 531. 
Protettore di quella città. La sua festa è il 20 febbraio. Suoi 
attributi sono: un modello di chiesa, il Falco lo stendardo. 


Opere d’arte: Imma- 
gine, in un reliquiario del 
1247, nella Cattedrale di 
Tournai, e in un dipinto di 
Jacopo Bassano, nella Galle- 
ria di Venezia, n. 401. 


ELEUTERIO (santo), 

papa e martire, d'origine gre- 
ca, morto nel 193. Mandò 
missionarî a Lucio re di Bret- 
tagna. La sua festa è il 26 
maggio. 

*Opera d’arte: Immagi- 
ne, dipinta da Sanpro Borti- 
ceLLI, nella Cappella Sistina 
in Vaticano. 


ELEUTERIO (santo), 


diacono, martire, con san 
Dionigi l’Areopagita e san 
Rustico prete, a Parigi intor- 
no al 117. La sua festa è il 9g 
ottobre. 

*Opera d’arte: (Vedi: 
Dionigi l'Areopagita). 


13. — Ricci. 


(Alinari) 
S. ELEUTERIO, papa 
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ELIA 


S. ELIA (Arti Graf. - Bergamo) 


ELIA (santo), 


profeta, nato a Thesbé in Palestina, 800 anni av. Cristo. 
La sua festa è il 20 luglio. Protettore dei Carmelitani. Suoi 
attributi sono: una spada fiammeggiante; spesso rappresen- 
tato mentre è rapito in cielo, o quando un angelo o i corvi 
gli recano il cibo. 


*Opera d'arte: Il santo soccorso da un angelo, dipinto 
di Guipo RenI, nel Duomo di Ravenna. 


ELIGIO o ALO' (santo), 


vescovo di Noyon, nato nel 590 presso Limoges. Fu mani- 
scalco, poi orafo: è rappresentato come maniscalco col nome 


di Alò, (vedi: Alò). Protettore di Bologna e degli orefici, 
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ELIGIO 


S. ELIGIO 
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ELISABETTA 


orologiai, coltellinai, calderai, fabbri, minatori, lavoratori 
della terra e dei cavalli. La sua festa è il 1° dicembre. Suoi 
attributi: una zampa di cavallo, il panchetto del maniscalco 
o quello dell’orefice. 

*Opera d’arte: Il santo in atto di lavorare a un giorello, 
nel quadro di scuola catalana del secolo XV, a Sanluri, in 
Sardegna. Riproduzione a pag. 195. (Vedi anche: Acarso, 
Alò e Godeberta). 


ELISABETTA (santa), 


sposa di s. Zaccaria, madre di san Giovanni Battista. La sua 
festa è il 5 novembre. 


*Opera d’arte: La santa in letto si prepara ad accogliere 
il suo figliuolo (che è fra le braccia di Maria) e s. Zaccaria 
che ne scrive il nome; affresco dei Fratelli SALIMBENI, da 
Sanseverino, nell’Oratorio di San Giovanni a Urbino. Ri- 


produzione a pag. 197. 


ELISABETTA pi Porrtocgatto (santa), 


regina, poi clarissa, nata nel 1271, morta nel 1336. Protet- 
trice del Portogallo e delia città di Saragozza. La sua festa è 
l’8 luglio. Suoi attributi: un’anfora in mano; spesso rappre- 
sentata quando cura gl’infermi. 


*Opera d’arte: La santa assiste i lebbrosi, di ESTEBAN 
MuriLLo, nel Museo del Prado a Madrid (riproduzione a pa- 
gina 198). Mostriamo qui come una supposta immagine della 
stessa, un quadro di Giovanni Santi. S. Elisabetta di Por- 
togallo, esausta da digiuni e dalle penitenze, fu consigliata 
di darsi un po’ di forza bevendo vino. Persistendo ella in- 
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S. ELISABETTA, MARIA VERGINE c S. ZACCARIA 


ari 


vece a bere acqua, un giorno la vide nella fiala miracolosa- 
mente convertita in vino. La figura del SanTI (riproduzione 
a pag. 199) reca, infatti, la fiala col vino e la corona conve- 
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198 


S. ELISABETTA pi PorrocaLrLo 


(Anderson) 


rn ii 


S. ELISABETTA pi Porrogatio 


ELISABETTA 


(Arti Graf. - Bergamo) 
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ELISABETTA 


(Fot. Bruckmann} 
S. ELISABETTA pi TURINGIA 


niente a Elisabetta ch’era 
regina del Portogallo. Si 
noti, inoltre, che mentre il 
SANTI viveva ancora, € pre- 
cisamente nel 1489, diven- 
ne duchessa d’Urbino una 
Gonzaga proprio di nome 
Elisabetta. È vero che la 
santa del quadretto urbi- 
nate reca anche la palma; 
ma l’artista può aver dato 
alla Nostra l’attributo di 
una martire Elisabetta, di 
luogo e tempo incerti, che 
si festeggia il 22 ottobre. 
A buon conto Elisabetta di 
Portogallo viene effigiata 
anche con un’anfora in 
mano. 


ELISABETTA 


DI TURINGIA (sanza), 


figlia di re AndrealII d’Un- 
gheria, nata nel 1207, mor- 
ta nel 1231. Protettrice del 
terz’ordine francescano, dei 
fornai e delle trinaie. La 


sua festa è il 19 novembre. Suoi attributi sono: le rose nel 
grembiule, un libro sul quale posano tre corone; spesso rap- 
presentata in atto di far elemosina. 
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ELLERO 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta (nel 1516) da Hans 
HoLsein il VeccHIO, in uno sportello della pala d’altare di 
S. Sebastiano, nella Pinacoteca di Monaco. Riproduzione a 
pagina 200. 


ELLERO o ILARO (santo), 


fondatore dell’abbazia di Galeata, morto nel 558. La sua fe- 
sta è il 15 maggio. Protettore della città di Lugo e Galeata. 
Invocato contro il mal di testa e le intemperie. 

Opera d’arte: Immagine, in una tavola quattrocentesca 
con s. Giacomo, la Vergine e il Bambino, in S. Ellero a Lugo. 


ELMO (santo), 
(Vedi: Erasmo). 


EMERENZIANA (santa), 


vergine e martire a Roma nel 304. Invocata dai malati di 
colica. La sua festa è il 23 gennaio. Suoi attributi sono: le 
pietre nel grembiule e un sepolcro. 

Opera d’arte: Il martirio, quadro del Guercino, nella 
Galleria Colonna a Roma. 


EMIDIO (santo), 


martire, apostolo piceno, vescovo di Ascoli Piceno, morto 
nel 309. Protettore della città di Ascoli, e invocato contro 
va 


il terremoto. La sua festa è il 5 agosto. Rappresentato col 
modello della città in mano, o con la testa recisa. 


*Opera d’arte: Immagine del santo, che parla con un 
angelo, nel quadro dell’Annunciazione, di CARLO CRIVELLI, 
nella Galleria Nazionale di Londra. Riproduz. a pag. 202. 
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a 


EA 


S. EMIDIO 


(Anderson) 


ENGHELBERTO (santo), 


martire, arcivescovo di Colonia, 
nato nel 1185, morto nel 1225. 
La sua festa è il 7 novembre. 


Opera d'arte: Immagine, 
nel reliquiario d’argento di PE- 
TER von RENNEN (secolo XVII), 
nel Museo d’Arte industriale di 
Berlino. (Védilo in:  Epwin 
RepbsLoB, Deutsche Goldschmie- 
deplastit, Monaco, 1922, ta- 
vola LVI). 


ENGRACIA o ENCRATIDE 
DI SARAGOZZA (santa). 


vergine e martire, morta nel III 
secolo. Protettrice della città di 
Saragozza. La sua festa è il 16 
aprile. Suoi attributi sono: la 
corona e la spada. 

*Opera d’arte: Immagine, 
dipinta dal pittore spagnuolo 


ENGHELBERTO 


S. ENGRACIA 


BartoLoMmEo BERMEJo, nella collezione Gardner di Boston. 


ENRICO pi Berc detto Suzo (beato), 


domenicano, morto nel 1366. La sua festa è il 2 marzo. Suoi 
attributi: il nome di Gesù scritto in petto, giglio e corona. 


*Opera d’arte: Immagine, di FRANCESCO DE ZURBARAN, 
nel Museo Provinciale di Siviglia. Riproduzione a pag. 204. 
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ENRICO — 


( Anderson) 
B. ENRICO ni Ber 2 


ENRICO (santo), 


re di Germania, nato nel 972, morto nel 1024. Protettore 
della città di Basilea. La sua festa è il 15 luglio (o il 21). Suoi 
attributi sono: il modello di una chiesa, la colomba, il giglio. 
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—_ywENRICO 


(Fot. Bruckmann) 
S. ELENA e S. ENRICO pr GERMANIA 


*Opera d’arte: Immagine, con sant’Elena e devoti, di 
BarroLoMEo Bruyn, nella Pinacoteca di Monaco. 
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EPIFANIA 


EPIFANIA, 


in ricordo della visita dei 
Re Magi. La festa è il 6 
gennaio. 

*Opera d’arte: (Vedi: 
Gesù: Adorazione dei 
Mag:). 


EPIFANIO (santo), 


vescovo di Pavia, morto 
nel 496. Protettore dei 
prigionieri di guerra. La 
sua festa è il 21 gennaio. 
Spesso rappresentato in 
atto di liberar prigionieri. 
Suoi attributi: catene in- 


(Alinari) ia 
S. EPIMACO frante, ramo d’olivo. 


Opera d’arte: Immagine, con quella di san Concordio, 
statue di ALessanpro ALGARDI, nella chiesa di S. Luca e 
Santa Martina a Roma. 


EPIMACO (santo), 


martire (con s. Alessandro e s. Gordiano, santa Marina e 
s. Gennaro) nato a Roma e morto in Alessandria nel 362. 
La sua festa è il 12 dicembre. 


* Opera d’arte: Busto Robbiano, nella chiesa di San Con- 
cordio a Lucca. 
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(Anderson) 


ERASMO 


IL MARTIRIO DI S. 
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ERASMO 


ERASMO 
o ELMO (santo), 


martire e ausiliatore, ve- 
scovo di Antiochia, morto 
a Formia nel 303. Protet- 
tore delle città di Napoli 
i e di Gaeta. Invocato con- 
Ref* tro le coliche e i dolori 
die di parto, e dai marinai 
contro le tempeste. La sua 
festa è il 3 giugno. Suoi 
attributi sono: un corvo, 
uni intestini strappati, una cal- 
(Anderson) daia. 
SE *Opera d’arte: Il mar- 
tirio del santo, quadro di Nicora Poussin, nella Pinacoteca 
Vaticana. Riproduzione a pagina 207. 


ERCOLANO (santo), 


martire, vescovo di Perugia, morto nel 546. Protettore della 
città di Perugia. La sua festa è il 1° marzo. Suo attributo é 
un coltello. 


*Opera d’arte: Immagine, del PeruGINO, nella chiesa di 
S. Pietro a Perugia. 
ERMAGORA (santo), 


vescovo d’Aquileia, martire nel primo secolo, con s. Fortu- 
nato. La sua festa è il 12 luglio. 


Opera d’arte: Immagine in veste vescovile, con quella 
di s. Fortunato, dipinta da GiroLaMo DA Ponte detto il Bas- 


208 


__ Pr _.g.:ig:: tr tr rtr_r_rr 1 rr rr. ‘ERMANNO 


sano, nel Museo Civico di 
Bassano. (Védila in: Dè- 
dalo, Anno X, pag. 553). 


ERMANNO (Giuseppe) 

( beato), 
dell’ ordine dei Premon- 
stratensi, nato a Colonia, 
morto nel 1241. La sua fe- 
sta è il 7 aprile. Suoi attri- 
buti: chiavi,.e calice. Spes- 
so rappresentato col Bam- 
bino Gesù in braccio, e 
mentre la Vergine gli por- 
ge un anello. 

Opera d’arte: Il santo 
offre un frutto alla Vergi- 
ne, quadro di ANTONIO 
VAN Dyck, nel Museo di 
Vienna. 


ERMELANDO (santo), 


abate benedettino, fonda- 
tore del convento di Ain- 
dre presso Nantes; nato a 
Noyons, morto nel 720. 
La sua festa è il 25 marzo. 

*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta nel 1878 da 
P. A. J. DAGNAN-Bouve- 
RET, nella chiesa di Ba- 


14. — Ricci. 


(Fot. Braun) 
S. ERMELANDO 
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ERMELINDA 


gneux (Senna) in Francia. Dal Cazglogue des oeuvres de 
M. Dagnan-Bouveret (Parigi, 1930). Riproduzione a  pa- 
gina 209. 


ERMELINDA (sanza), 


vergine, anacoreta in Brabante 
nella diocesi di Malines, morta 
intorno al 595. È invocata nel 
mali alle braccia e alle gambe. 
La sua festa è il 29 ottobre. 


*Opera d’arte: La santa in 
preghiera, stampa, in: Solztu- 
do, ecc., di Tomaso DE Leu. 


A ERMENEGILDO (santo), 
Cibi martire, figlio del re dei Visigoti, 
| morto a Siviglia nel 586. Pro- 
tettore della città di Siviglia. La sua festa è il 13 aprile. Suoi 
attributi: il crisma sul petto, l’ascia, la corona. 


*Opera d’arte: Immagine a stampa, dal Jahrbuch der 
Kunsthistorischen Sammlungen des Kasserhaùses, Vol. IV, ta- 
vola xLvui. Riproduzione a pag. 211. 


FSUPERANZIO (santo), 


confessore e vescovo a Cingoli nel V secolo, e protettore di 
quella città. La sua festa è il 24 gennaio. 


*Opera d’arte: Immagine, in una tavola attr. ad ANTO- 
NIO DA SoLario, detto lo Zingaro, nella chiesa di S. Esupe- 
ranzio a Cingoli (Marche). Riproduzione a pag. 212. 
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EUFEBIO 


EUFEBIO (sanzo), 


vescovo di Napoli e confessore nel III secolo. La sua festa è 
il 23 maggio. | 


S. ERMENEGILDO 


Opera d’arte: Busto-reliquiario in argento, opera del se- 
colo XVI, nella Cattedrale di Napoli, Cappella di S. Gennaro. 


EUFEMIA (santa), 


| vergine e martire in Calcedonia nel 304. Protettrice delle città 
di Calatafimi, Parenzo, Verona. La sua festa è il 16 settembre. 


2II 


EUFROSINA 


Suoi attributi sono: la sega, il 
rogo, la croce, una spada nel 
petto. 

*Opera d’arte: L’immagi- 
ne, con s. Paterto, dipinta da 
ALessanpro Bonvicino detto il 
Moretto, nella Pinacoteca di 
Brescia. Riproduz. a pag. 213. 


EUFROSINA (santa), 


verginey monaca in Alessandria 
nel V secolo. La sua festa è l’II 
febbraio (o 12 o 13). Rappre- 


S. EUFROSINA 
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(Fot. Luce) 
S. ESUPERANZIO 


sentata in veste monacale 
maschile. 


*Opera d'arte: Imma- 
gine, stampa di Tomaso 
pe Leu in: Solttudo, ecc. 


EUFROSINA 
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(Alinari) 
S. EUFEMIA e S. PATERIO 
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EUGENIA 


EUGENIA (santa), 


vergine e martire romana, 


morta a Roma intorno al 260. ££SBISEN/5: 


La sua festa è il 25 dicembre. 
Suo attributo: la spada. 


*Opera d’arte: Immagine 
a musaico del VI secolo, nella 
Cappella Arcivescovile di Ra- 


venna. 


Ss. EUGENIO diacono 
e BENEDETTO 
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(Anderson) 
S. EUGENIA 


EUGENIO (santo), 


diacono di S. Zenobio, a Fi- 
renze, morto nel 422. Protet- 
tore della città di Firenze. La 
sua festa è il 17 novembre. 


*Opera d’arte: Immagine, 
con s. Benedetto, nel trittico di 
Giovanni DI Marco o DAL 
Ponte, nella chiesa di Rosano 
(Pontassieve). 


EUGENIO (santo), 


martire, arcivescovo di Toledo, 
nato a Deuil nell’Isola di Fran- 
cia, morto nel 657. Protettore 
della città di Toledo e dei mu- 
gnai. La sua festa è il 13 novem- 


bre. Suoi attributi sono: la 


spada, i buoi. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da DoMmENIcO 
THEoTOCcOPOLO detto il 
Greco, nell’Escuriale 


(Spagna). 


EULALIA (santa), 


vergine e martire quattor- 
dicenne, nata a Barcellona, 
morta nel 304. Protettrice 
della città di Barcellona. 
La sua festa è il 12 feb- 
braio. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, di scuola pisana, del 
sec. XV, nel Museo di Pisa. 
Riproduzione a pag. 216. 


EUROSIA (santa), 


vergine e martire a Jaca 


(Spagna) nell’VIII secolo. 


EULALIA 


(Anderson) 
S. EUGENIO, arcivescovo 


La sua festa è il 25 giugno. Invocata contro la tempesta e la 


grandine. 


*Opera d’arte: Il martirio, stampa, da dipinto o disegno 
di Giuseppe Maria Crespi detto lo SPAGNUOLO. Riprodu- 


zione a pag. 217. 
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S. EULALIA 
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EUSANIO (santo), 


martire in Aquila nel 
III secolo. La sua festa è 
il 9 luglio. 


Opera d'arte: Im- 
magine, dipinta da Sa- 
TURNINO DE GATTI, nel 
Museo Civico del- 
l'Aquila. 


EUSEBIO (santo), 


prete, martire a Roma 
alla fine del III secolo. 


La sua festa è il 14 
agosto. S. EUROSIA 


*Opera d’arte: Il santo în gloria, dipinto di RAFFAELE 
Mencs nella chiesa di S. Eusebio a Roma. Riproduzione a 
pagina 218. 


EUSEBIO pa VERCELLI (santo), 


vescovo di Vercelli, nato in Sardegna, martire a 88 anni, 
nel 380. Protettore della città di Vercelli. La sua festa è il 16 
dicembre. Suo attributo: le pietre. 


*Opera d’arte: Il martirio, opera scultorio-pittorica (1590) 
di Giovanni WespIN, nel Santuario di Crea (Vercelli). Ri- 
produzione a pag. 219. 


a 
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S. EUSEBIO, prete 


(Fot. Luce) 


EUSTACCHIO 


EUSTACCHIO (santo), 


ausiliatore, martire a Roma nel 118. Protettore delle città di 
Madrid e Parigi e dei cacciatori e tessitori. La sua festa è il 


S. EUSEBIO pa VERCELLI 


20 settembre. Suoi attributi sono: un cervo con la croce tra 
le corna, un modello di chiesa, arnesi da caccia, cani. 


*Opera d’arte: S. Eustacchio che vede il Crocifisso tra le 
corna del cervo, del PisaneLLo, nella Galleria Nazionale di 
Londra. Riproduzione a pag. 220. 
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EUSTACCHIO 
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{Anderson} 


LA VISIONE DI S. EUSTACCHIO 


EUSTOCHIA 


EUSTOCHIA (santa), 


vergine romana, figlia di santa Paola e discepola di s. Giro- 
lamo, morta nel 420. La sua festa è il 28 settembre. Suoi 
attributi sono: un fanciullo, il gi- 
glio, il diadema. 


*Opera d’arte: Immagine, di 
scuola fiorentina, maniera di Lo- 
RENZO GERINI, nella Pinacoteca 
Vaticana. 


EUTICHELE (santo), 


martire, presso Pozzuoli, con al- 
tri cinque santi, nel 305. La sua 
festa è il 19 settembre. 


Opera d’arte: Immagine, 
con quella di s. Gennaro e degli 
altri suoi compagni: Sesto, Pro- 
colo, Desiderio, Sossio e Acuzio, 
nella Cappella di S. Gennaro nel 
Duomo di Pozzuoli. 


EUTICHIO (santo), 


martire, coi santi Placido, Vitto- 
rino e Flavia (romani) a Messina 


nel 543. La sua festa è il 5 ot- (Alinari) 
tobre. S. EUSTOCHIA 


* Opera d’arte: Il martirio dei santi Eutichio, Placido, Vit- 
torino e Flavia, affresco umbro-marchigiano della prima metà 
del sec. XV, a Subiaco, nel Sacro Speco. Riproduz. a pag. 222. 
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EUTROPIA 


EUTROPIA (santa), 


martire col fratello s. Nicasio, nata a Reims nel V secolo. La 
sua festa è il 15 dicembre. 


(Alinari ) 
Ss. EUTICHIO, PLACIDO, VITTORINO e FLAVIA 


*Opera d’arte: Statua di scultore francese del secolo XIV, 
che ornava la Cattedrale di Reims accanto a quella di san Ni- 
casio. Da: La Cathédrale de Reims del Virry. Riproduzione 


a pag. 223. 
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EUTROPIO 


EUTROPIO (santo), 


vescovo di Orange; nato a 
Marsiglia, morto nel 475. 
Invocato dai malati d’idro- 
pisia. La sua festa è il 27 
giugno. 

*Opera d’arte: Imma- 
gine, di scuola piemontese, 
del secolo XV, nella chiesa 
di S. Antonio di Ranverso 
(Buttigliera Alta). Riprodu- 
zione a pag. 224. 


EVARISTO (santo), 


apa, nato in Grecia nel (dal Vitry) 
PAS S. EUTROPIA 
I secolo, morto nel 121. La 


x . 


sua festa è il 26 ottobre. Suo attributo è la spada. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da Sanpro Borti- 
CELLI, nella Cappella Sistina in Vaticano. Riproduzione a 
pagina 224. 


EVASIO (santo ) 


martire con s. Proietto. Vescovo di Casalmonferrato, morto 
nel 362. Protettore delle città di Asti e Casalmonferrato. La 
sua festa è il 1° dicembre. 


Opera d’arte: Episodi della vita del santo, scolpiti da 
Amsrogcio VoLpi, nel Duomo di Casalmonferrato. (Vedi 
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EVASIO 


l’immagine riprodotta nel vo- 
lume Piemonte, Milano, Tou- 
ring Club Italiano, 1930, pa- 
gina 200). 
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(Alineri) 


S. EUTROPIO S. EVARISTO, papa 
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EZECHIELE 


EZECHIELE (santo), 


profeta, morto 570 anni av. Cristo. La sua festa è il 10 aprile. 
Suoi attributi: il carro celeste, un cartiglio. 
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(Anderson) 
S. EZECHIELE 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da MicHeLaNGELO nella 
volta della Cappella Sistina in Vaticano. 
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15. — Ricci. 


F 


FABIANO (santo), 


papa, martire a Roma nel 250. Protettore dei vasai e stagnai. 
La sua festa è il 20 gennaio. Suoi attributi: la spada, la 


(Arderson) 


S. FABIANO, papa 


colomba. 

*Opera d’arte: Im- 
magine, dipinta da fra’ 
Diamante nella Cappel- 
la Sistina in Vaticano. 


FANTINO (santo), 


abate, confessore a Tes- 
salonica nel IX secolo. 
La sua festa è il 24 
luglio. 

Opera d’arte: Sta 
tua d’ignoto a lato del- 
l’Altar Maggiore nella 
chiesa di S. Faustino a 
Venezia. 


FARAILDE (santa), 


figlia di santa Amal- 
berga, vergine, fiam- 


minga, morta nel 740 nonagenaria. Protettrice della città 
di Gand, dei burrai, degli animali da cortile. Invocata per i 
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FARAILDE 


Ss. FAUSTINA e ANASTASIA 


bambini gracili. La sua festa è il 4 gennaio. Suoi attributi: 
le oche o le cicogne, i pani, le pietre. 

Opera d’arte: Imagine nella chiesa di Bruay presso Valen- 
ciennes. (Védila nella: Revue de l’Art Chrètien, 1894, p.297). 
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FAUSTINA 


FAUSTINA (santa), 


morta alla fine del III secolo. Madre di santa Anastasia. Ono- 
rata a Roma. La sua festa è il 19 dicembre. 


*Opera d’arte: La santa con la figlia Anastasia, nel qua- 


Ss. FAUSTINO e GIOVITA 


dro di un seguace di FepERIcO Barocci. (Raccolta privata in 
Roma). Riproduzione a pag. 227. 


FAUSTINO (santo), 


prete, martire, col fratello Giovita diacono, nati a Brescia, 
morti nel 120. Protettori della città di Brescia e di Colle (To- 


228 


(Alinari) 
S. FEDELE pi Sicmarinca e il B. GIUSEPPE pa Leonessa 


FAUSTO — 


scana). La loro festa è il 15 febbraio. Loro attributi: una 
croce tra i due, spesso rappresentati insieme, e la spada. 

*Opera d’arte: Immagini dei due fratelli, dipinte sugli 
sportelli dell’organo della chiesa di Lovere da GrroLamo Ro- 
MANI detto il Romanino. Riproduzione a pag. 228. 


FAUSTO (santo), 


soldato, martire a Milano nel II secolo. La sua festa è il 7 
agosto. 

Opera d'arte: Immagine, in veste di soldato, in legno 
dorato (secolo XVII?) nella chiesa di Valverde (Romagna). 
(Védila in: Imola e la valle del Santerno di Lurci ORsINI, 
Arti Grafiche, Bergamo, 1907, pag. 23). 


FEDELE pi SigmaRINGA (santo), 


protomartire cappuccino, morto nei Grigioni nel 1622. Pro- 
tettore dei cappuccini e dei membri di Propaganda Fide. La 
sua festa è il 24 aprile. Suo attributo: la mazza. 

*Opera d’arte: Il santo in atto di abbattere l’Eresia, col 
beato Giuseppe da Leonessa, nel quadro di G. B. Tiepoto, 
nella Pinacoteca di Parma. Riproduzione a pag. 229. 


FELICE (santo), 


soldato, martire, decapitato con s. Naborre a Lodi nel 304. 
Protettore della città di Milano. La sua festa è il 12 luglio. 
Rappresentato in gruppo con Naborre. 


*Opera d’arte: (Vedi: Naborre). 
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FELICE 


S. FELICE pa CANTALICE (Anderson) 
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FELICE 


{ Alinari) 


S. FELICE I, papa 


FELICE 


DA CANTALÌCE (santo), 


cappuccino confessore, nato 
a Cantalìce nel 1513, morto 
nel 1587. Protettore di Roma 
e dei cappuccini. La sua fe- 
sta è il 18 maggio. Suoi at- 
tributi sono: il Bambino 
Gesù fra le braccia, una bi- 
saccia, un barile, un asino, 
il rosario. 


*Opera d’arte: Il santo 
con Gesù Bambino in brac- 
cio, dipinto da Muritto, nel 
Museo provinciale di Si- 
viglia. Riproduz. a pag. 231. 


FELICE I (santo), 


papa, nato a Roma, morto 
nel 274. La sua festa è il 30 
maggio. Suo attributo: la 
spada. 

*Opera d'arte: Imma- 
gine, con un modello di 


chiesa in mano, musaico del VI secolo, nella chiesa dei 


Ss. Cosma e Damiano a Roma. 


FELICE II (santo), 


papa, romano, morto tra il 483 e il 492. La sua festa è il 25 


febbraio. 
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(Anderson) 


S. FELICE II 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da GiuLio Romano, 
nelle Sale Vaticane. 
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FELICE 


(Fot. Luce) 


Ss. GIOVANNI pi MatHa e FELICE pi VaLois 


FELICE pi Varots (santo), 


fondatore dell'Ordine dei Trinitari per la redenzione dei car- 
cerati, con s. Giovanni di Matha, nato in Amiens, morto nel 
1212. La sua festa è il 20 novembre. Suoi attributi sono: 
un cervo, la bandiera, le catene. 


*Opera d’arte: Immagine, con s. Giovanni di Matha, di- 
pinta da G. Papini, nella Madonna del Tufo a Rocca di Papa. 


234 


FELICIANO (santo), 
martire ottantenne, col fratello s. Primo, 
morto nel 286. La sua festa è il g 
giugno. 

*Opera d’arte: (Vedi: Primo). 


FELICIANO (santo), 


martire, vescovo di Foligno, morto nel 
250, protettore della città di Foligno. 
La sua festa è il 24 gennaio. Suo attri- 
buto: piedi e mani trafitte. 

Opera d’arte: Statua d’argento di 
G. C. Manni (secolo XVIII), nel Duomo 
di Foligno. 


FELICISSIMO (santo), 
martire a Perugia nel 304. La sua fe- 
sta è il 24 novembre. 

*Opera d’arte: Immagine, nel po- 
littico di Ni- 
coLò DI Lise. 
RATORE DA Fo- 


FELICIANO 


pre: 


ii a 


È 
i 


RR RIONI Ta 
* sno 


nat 


bi è 
\ 
î 
\ 
ì 


è Ò n. 
pera a ORO 
a ee, s St o 
e Se 


IX. 
ME 9 


( Alinari) 
S. FELICISSIMO 


LIGNO detto l’ALunno, nella Cat- 
tedrale di Nocera. 


FELICITA (santa), 


239 martire con santa Perpetua e altri 


a ars 
Db ton ssp meter Li n” 
mi 
api * 


(Anderson) 


«% molti, schiava, morta nel 202 a 
Cartagine. Protettrice delle parto- 


S. FELICITA, schiava rienti. La sua festa è il 7 marzo. 
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FELICITA 


*Opcra d’arte: Immagine a musaico, del principio del 
VI secolo, nella Cappella Arcivescovile, a Ravenna. Ripro- 
duzione a pag. 235. 


FELICITA (santa), 


martire a Roma, coi suoi sette figli, nel 164. Invocata per 
avere figli maschi. La sua festa è il 10 luglio (o 23 novembre). 
Rappresentata coi sette figli. Suo attributo: la spada. 


*Opere d’arte: La santa coi figli, scoltura in legno del 
Maestro DI Aucssurco, nel Museo Massimiliano di Aug- 
sburgo. (Da: H. Wim, Die gotische Holzfigur, Lipsia, 1923). 
Riproduzione a pag. 237. Altra immagine di NERI DI Bicci 
(1460) nella chiesa di santa Felicita a Firenze. 


FELINO (santo), 


soldato, martire con s. Gratiniano a Perugia nel III secolo. 
La sua festa è il 1° giugno. 


Opera d’arte: (Vedi: Gratiniano). 


FERDINANDO III (santo), 


cugino di s. Luigi re di Leòn e di Castiglia, nato nel 1200, 
morto nel 1252. Vincitore dei Mori e fondatore della Cat- 
tedrale di Burgos e dell’Università di Salamanca. Protettore 
delle città di Cordova, di Siviglia, e di tutta la Spagna. La 
sua festa è il 30 maggio. Suoi attributi sono: la corona, la 
spada e un cartiglio con la scritta: Dios abrira, Rey entrara. 


Opera d'arte: Il santo in preghiera di Sesastiano Mu- 
noz, nella Galleria del Prado a Madrid. 
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FERDINANDO 


S. FELICITA 
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Bigiizadiby Google 


FERMO 


S. FIACRE 


FERMO (santo), 


martire con s. Rustico nel 305, a 
Verona. La sua festa è il 9 ago- 
sto; suo attributo: un angelo. 


*Opera d’arte: (Vedi: Lupo). 


FESTO (santo), 


diacono, martire a Pozzuoli con 
s. Gennaro e altri cinque compa- 
gni. La sua festa è il 19 settem- 
bre. Suo attributo: la graticola. 

Opera d' arte: Immagine, 
nell’affresco del DoMENICHINO, 


nella Cappella di S. Gennaro nel 


Duomo di Napoli. (Vedi anche: 
Eutichele). 


FIACRE (santo). 


figlio di Eugenio IV re di Sco- 
zia; eremita, morto nel 670. Pro- 
tettore dei fabbricanti di stovi- 
glie e dei giardinieri. Invocato 
contro le emorroidi e le malattie 
veneree. La sua festa è il 30 ago- 
sto. Suoi attributi sono: il libro, 
la vanga e le stoviglie; spesso 


rappresentato come monaco che lavora la terra. 


*Opera d’arte: Statua di scuola francese (secolo XVI), 
già nella collezione Manzi di Parigi. 
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FILASTRO (santo), 


scrittore sacro e Vescovo 
di Brescia. Morto nella 
seconda metà del IV se- 
colo. La sua festa è il 
18 luglio. 

Opera d'arte: Im- 
magine, dipinta da V. 
TraININI, nella Cappella 
della casa di S. Filippo 
a Brescia. (Védila nel- 
l'Arte Cristiana, del 
maggio 1928). 


FILIPPA (beata), 


vergine clarissa. Nata a 
Rieti nel secolo XIII. 
Onorata in Abruzzo. La 
sua festa è il 16 febbraio. 


ari 


S. FILIPPO, apostolo 


(Anderson) 


FILASTRO 


B. FILIPPA 


*Opera d’arte: Statua di Sci- 
PIO TADOLINI. 


FILIPPO (santo), 


martire, apostolo, nato a Betsaida, 
morto a Hierapoli nel I secolo. 
Protettore della città di Sorrento. 
La sua festa è il 1° maggio. Suoi 
attributi sono: il drago, la croce. 
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FILIPPO 


S. FILIPPO BENIZZI (Anderson) 


Spesso rappresentato crocifisso con la testa all’ingiù o lapi- 
ato, o insieme a s. Giacomo minore. 


*Opera d’arte: Immagine a musaico, del secolo VI, nella 
Cappella Arcivescovile di Ravenna. Riproduzione a pa- 
gina 239. (Vedi: Apostoli). 


FILIPPO BENIZZI (santo), 


padre generale dei Serviti, nato a Firenze, nel 1233, morto 
nel 1285. Protettore dell'Ordine dei Serviti. Invocato con- 
tro l'epilessia. La sua festa è il 23 agosto. Suoi attributi 
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Baal 


e 


S. FILIPPO NERI (Arti Graf. - Bergamo) 


16. — Ricci. 


FILIPPO 


(Alinari) 


S. FINA 


sono: la tiara, la corona, il giglio, 
un carro. 

*Opera d'arte: Miracolo del 
morto risuscitato durante le ese- 
quie del santo, dipinto di ANDREA 
DEL Sarto, nel chiostro dell’An- 
nunziata a Firenze. Riproduzione 
a pagina 240. 


FILIPPO NERI (santo), 


prete, fondatore dell’Oratorio ro- 
mano, nato a Firenze nel 1595, 
protettore di Roma e di Mantova. 
La sua festa è il 26 maggio. Suoi 
attributi sono: il bastone e una 
ghirlanda di rose. 

*Opera d'Arte: Apparizione 
della Vergine al santo, quadro di 
Marc'ANTONIO FRANCESCHINI, 
nella chiesa dei Teatini a Rimini. 
Riproduzione a pag. 241. 


FILOMENA (santa), 


vergine e martire a Roma nel III se- 


colo. La sua festa è il 10 agosto. Suoi attributi sono: il gi- 
glio, un’ancora e tre frecce. 

Opera d’arte: I miracoli della santa, dipinti da Luici 
SasaTeLLI, nella Cappella di S. Filomena, in S. Francesco 


a Pisa. 
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FINA o SERAFINA (santa), 


vergine, nata a S. Gimignano (To- 
scana) e morta nel 1253. Protettrice 
della sua città. La sua festa è il 12 
marzo. Suo attributo: i fiori. 
*Opcera d’arte: Immagine, di- 
pinta da Benozzo Gozzoti, nella 
chiesa di S. Agostino a S. Gimi- 
gnano. Riproduzione a pag. 242. 


FIORENZO (santo), 


vescovo africano, morto nel 496. 
Protettore della Corsica e della 
città di Treviso. La sua festa è il g 
giugno. Suo attributo: il drago. 

*Opera d’arte: Immagine, a 
destra del Crocifisso, nel polittico 
di Pacino DI BuonaguiIna, nella 
Galleria dell’Accademia a Firenze. 


FIORENZO (santo), 


diacono, martire a Reims, nel 407. 
La sua festa è il 14 dicembre. 

Opera d’arte: Statua nella Cattedrale di Reims. Vé- 
dila ne: La Cathédrale de Reims del Vrrry, tav. LI, (il 
primo santo). 


FIRMINO (santo), 

martire, vescovo a Amiens, vissuto nel III secolo. Protettore 
dei bottai e dei bambini tardivi; invocato contro la febbre, 
i foruncoli, i reumi, lo scorbuto. La sua festa è il 25 settem- 


REN, TT Tr = TT <— TTI x = di don 


(Alinari) 
S. FIORENZO, vescovo 
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FIRMINO 


(Alinari) 


S. FLAVIA DOMITILLA 


bre. Suoi attributi: la 
palma, la spada, l’uni- 
corno, la sua testa nelle 
mani. 

Opera d'arte: Im- 
magine, nel quadro di 
MATTIA PRETI, in S. Gio- 
vanni della Valletta 
(Malta). (Védilo in: 
Mattia Preti a Malta, di 
VaLerio MARIANI, Ro- 


ma, 1929, fig. 36). 


FIRMINO (santo), 


vescovo di Amiens nel 
IV secolo. La sua festa è 
il 1° settembre. 


Opera d’arte: Sta- 


tua nel gran portale di Notre Dame di Amiens. (Védila in: 
Revue de l'Art Chrétien, del dicembre 1860, pag. 617). 


FLAVIA (santa), 


vergine romana, martire coi fratelli Placido, Eutichio e Vit- 
torino, morta a Messina nel 543. La sua festa è il 5 ottobre. 


*Opera d’arte: (Vedi: Eutichio). 


FLAVIA DOMITILLA (santa), 


figlia di santa Plautilla, vergine e martire con le sorelle Teo- 
dora e Eufrosina, e i servi Nereo e Achilleo a Roma, sul 


244 


finire del I secolo. La sua 
festa è il 12 maggio. Suoi at- 
tributi sono: la corona e la 
spada. 

*Opera d’arte: Immagi- 
ne, dipinta dal PeruGINO, 
nella Pinacoteca Vaticana. 


Riproduzione a pag. 244. 


FLAVIANO (santo), 


martire, vescovo di Reca- 
nati nel III secolo. Protet- 
tore della città di Recanati. 
Onorato in Ancona. La sua 
festa è il 16 maggio. 
*Opera d’arte: Immagi- 
ne (il vescovo) con s. To- 
maso d'Aquino, nel trittico 
di Lorenzo Lotto, (datato 
1508), nel Municipio di Re- 


“canati. 


FLORA (santa), 


FLAVIANO 


(Alinari) 
Ss. TOMASO D'Aquino e FLAVIANO 


vergine e martire a Roma nel III secolo. La sua festa è il 29 


luglio. 


*Opera d’arte: Immagine, con Lucilla, compagna di 
martirio, scoltura Robbiana a Santa Fiora (Grosseto). Ripro- 


duzione a pag. 246. 
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FLORIANO 


FLORIANO (santo), 


condottiero austriaco, 
martire con quaranta 
compagni, nel 304. Pro- 
tettore della città di Bo- 


Ss. FLORA e LUCILLA 


logna. Invocato contro i danni 
del fuoco e dell’acqua. La sua 
festa è il 4 maggio. Suoi attri- 
buti: una bandiera e una croce 
sul petto. 


*Opera d’arte: Statua di NI- 
(Fot. Luce) | COLÒ DALL’ARcaA, nel sepolcro di 
S. FLORIANO S. Domenico in Bologna. 
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FLORIDO 


FLORIDO (santo), 


vescovo di Città di Castello, 
morto ai primi del VII secolo. 
La sua festa è il 13 novembre. IYTA 
*Opera d’arte: Immagine  ‘/—Y@VfE2=3U 
in xilografia del 1538 nel Li- 
ber Statutorum Civitatis. Ca- 


stelli (Città di Castello, 1538). 
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giardiniere, mart. a Sinope (Mar E ‘S'FLORID V S-& 
Nero), in epoca incerta. Protet- 
tore dei calafati. La sua festa è i 
il 22 settembre. Suoi attributi: vestito da giardiniere, la spada. 
Opera d’arte: Immagine (con quelle di s. Pietro e di 


s. Marco) nella pala d’altare di GrroLamo BrusarerRO, nella 
chiesa di S. Stefano a Venezia. 
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Il 


S. FLORIDO 


FORTUNATO (santo), 
prete e martire, morto intorno al 400; protettore di Monte- 
falco. La sua festa è il 1° giugno. 


*Opera d’arte: Immagine con la testa nel piatto (l’altro 
santo è Giovanni Evangelista) nel polittico di Sano DI Pie- 
tro a S. Quirico d’Orcia. Riproduzione a pag. 248. (Vedi 
anche: Ermagora). 


FOSCA (santa), 


vergine e martire nel 202 a Ravenna. Venerata a Torcello. 
La sua festa è il 13 febbraio. 
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(Alinari) 
Ss. FORTUNATO 
e GIOVANNI EvANGELISTA 


Opera d’arte: Il battesimo 
della santa, di scuola bassanesca 
(secolo XVII), nella chiesa di 
Santa Fosca a Venezia. 


FRANCA (santa), 


di Parma, abbadessa, cistercense 
di S. Siro (Piacenza), morta nel 
1218. Protettrice della città di Pia- 
cenza. La sua festa è il 27 aprile. 
Suoi attributi sono: un sepolcro, 
una cantina, la botte che si riem- 
pie di vino. 

Opera d’arte: Immagine nel 
quadro di RosErTo DE Lonci, 
nella chiesa di S. Pietro a Pia- 
cenza. 


FRANCESCA 
DI CHANTAL (santa), 


fondatrice dell’Ordine della Visi- 
tazione, morta nel 1641. Protet- 
trice delle suore della Visitazione. 


La sua festa è il 21 agosto. Suo attributo: un cuore col nome 


di Gesù. 


*Opera d’arte: La vestizione della santa, bozzetto dipinto 
da Ponziano Loverini, nell'Accademia Carrara a Ber- 
gamo. Il quadro è nella chiesa di S. Alessandro della Croce 
a Bergamo. Riproduzione a pag. 249. 
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cirio ii eo "E RANCESCA 


S. FRANCESCA pi CHANTAL (Fot. Luce) 


FRANCESCA (beata), 


delle cinque piaghe, francescana, nata a Napoli nel 1715, 
morta nel 1791. La sua festa è il 6 di ottobre. 
Opera d'arte: Immagine, dipinta da Giuseppe MANCI- 
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cetona Sa È 
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S. FRANCESCA ROMANA 


(Fot. Luce) 


i i 0 nn 


NELLI, (Védila in: ELEo- 
Nora DAMIANI, Giuseppe 
Mancinelli e le sue opere, 
Palermo, 1906, pag. 11). 


FRANCESCA 
ROMANA (santa), 


vedova, fondatrice dell’Or- 
dine delle Oblate di Tor 
de’ Specchi a Roma, nata 
nel 1380, morta nel 1440. 
Protettrice di Roma e in- 
vocata contro la peste. La 
sua festa è il 9 marzo. Rap- 
presentata con un angelo 
che la accompagna, o in 
atto di ricevere dalla Ver- 
gine il Bambino Gesù. 


*Opera d’arte: La san- 
ta che riceve il Bambino 
Gesù dalla Madonna, qua: 
dro di Orazio GENTILE- 
scHI, a Fabriano, proprietà 


privata. Riprod. a pag. 250. 
FRANCESCO 


D'AssIsI (santo), .. 


FRANCESCA 


(Fot. Luce) 
S. FRANCESCO D’Assisi 


detto il Serafico. Confessore, fondatore dell'Ordine dei Frati 
Minori. Nato in Assisi nel 1282, morto nel 1326. Protettore 
dell’Umbria e delle città di Assisi, Bologna, Ferrara, Gua- 
stalla, Livorno, Mantova, Modena, Palermo, Piacenza, Pe- 
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FRANCESCO 


saro e Urbino; e dei Frati Minori. La sua festa è il 4 ottobre. 
I suoi attributi sono: le stimmate, il Bambino Gesù fra le 
braccia, un lupo. 


(Fot. Sansaini) 


S. FRANCESCO RICEVE LE STIMMATE 


*Opere d’arte: Tra le infinite immagini, la più preziosa 
è certo quella di ignoto dugentesco, nel Sacro Speco di Su- 
biaco. Riproduzione a pag. 251. S. Francesco che riceve le 
stimmate, (festa il 17 settembre), dipinto di Benozzo Goz- 
zoLi in S. Francesco di Montefalco. (Vedi anche: Br:zs0, 
Gonzalo, Rufino). 
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FRANCESCO 


FRANCESCO BORGIA (santo), 


generale dei Gesuiti. Nato a Gandia (Spagna), nel 1510, 
morto nel 1572 a Roma. Invocato contro il terremoto. La sua 
festa è il 10 ottobre. Suoi attributi sono: corona, teschio, cap- 
pello cardinalizio. 


*Opera d'arte: Il santo con tre martiri del Giappone che 
reggono la croce, quadro del Padre Anprea Pozzo, nella 
chiesa del Gesù a Roma. Riproduzione a pag. 254. 


FRANCESCO CARACCIOLO (santo), 


napoletano, fondatore della Congregazione dei Chierici Mi- 
nori, morto nel 1608 in Abruzzo. La sua festa è il 4 giugno. 
Suo attributo: l’ostensorio. 


Opera d’arte: Busto d’argento del secolo XVII nella 
Cappella del Tesoro di S. Gennaro nel Duomo di Napoli. 


FRANCESCO pi GiroLamo (santo), 


di Grottaglie (Taranto) della Compagnia di Gesù, morto nel 
1716. Protettore della città di Napoli. La sua festa è l’I1 
maggio. Suoi attributi: il Crocifisso, il Vesuvio. 


Opera d'arte: Busto d’argento del secolo XVII nella 
Cappella di S. Gennaro nel Duomo di Napoli. 


FRANCESCO pa Paota (santo), 


frate, fondatore dell'Ordine dei Minimi, nato a Paola in Ca- 
labria nel 1416, morto nel 1508 a Plessis (Francia). Protet- 
tore della Calabria, dei Paolotti, degli eremiti. La sua festa 
è il 2 aprile. Suoi attributi sono: il flagello, il teschio. 
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FRANCESCO 


254 


S. FRANCESCO BORGIA 


(Fot. Sansaini) 


— FRANCESCO 


*Opera d’arte: Im- 
magine dipinta da 
Guipo RENI, nell’ Ac- 
cademia Carrara di 
Bergamo. 


FRANCESCO 
DISALES(Savoia)(santo0), 


vescovo di Ginevra e 
dottore della Chiesa. 
Nato nel 1567 a An- 
necy, morto a Lione nel 
1622. Protettore della 
stampa cattolica. La sua 
festa è il 29 gennaio. I 
suoi attributi sono: la 


croce, il cuore coronato (Arti Graf. - Bergamo) 
di spine S. FRANCESCO pa PaoLa 


Opera d'arte: Il santo in adorazione della Vergine, di 
Giov. BaTT. PitToNI, nella chiesa della Visitazione a Milano. 
(Vedi anche: Giovanna di Valois). 


FRANCESCO SAVERIO (santo), 


della Compagnia di Gesù, apostolo nelle Indie e nel Giappone. 
Nato in Navarra nel 1506, morto nel 1552. Protettore del 
Portogallo, delle città di Bologna, Bastia, Piacenza e Cre- 
mona, e dei gesuiti e missionari. Invocato contro la peste. 
La sua festa è il 3 dicembre. Suoi attributi sono: una fiamma 
che gli arde in petto, o due fiaccole e il Crocifisso. 
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FRANCESCO _____—— _--+-_- _—_Y_ _-y -y_y- -_—— | 


i (Anderson) 
S. FRANCESCO SAVERIO 


*Opera d'arte: L’agonia del santo, di CARLO MARATTI, 
nella chiesa del Gesù a Roma. 
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FREDIANO 


(Fot. Emilia) 
S. FREDIANO fra le Ss. LUCIA e ORSOLA, 
S. GIACOMO Ap. e un devoto 


FREDIANO (santo), 


vescovo di Lucca, nato in Irlanda nel VII secolo. Protettore 
della città di Lucca. La sua festa è il 18 marzo. Suoi attri- 
buti sono: una barca, una roccia. 
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17. — Ricci. 


FRIDOLINO 


*Opera d’arte: Immagine del santo circondato da s. Gia 
como Apostolo, dalle Ss. Lucia e Orsola e da un devoto, nel 
quadro di Giacomo Francia, nella Pinacoteca di Bologna. 


Riproduzione a pag. 257. 


FRIDOLINO (santo), 


abate, missionario, poi eremita, nato in Irlanda e morto nel 
538. La sua festa è il 6 marzo. Suo attributo è uno scheletro. 


Opera d'arte: Il santo che cammina in compagnia di uno 
scheletro, scoltura in legno. (Védilo in: Iconographie der 
Heiligen del KunsTLE, a pag. 257). 

L; 
FRUTTUOSO (santo), I 


| martire, vescovo di Tarragona, morto nel 259. La sua festa 
è il 23 gennaio. Protettore di Segovia e di Tarragona. Suo . 
attributo: il rogo. 


Opera d’arte: Immagine, fra vari santi, nel quadro di 
ignoto del secolo XVII, nella chiesa di S. Fruttuoso in Li- 
guria. (Védilo in: « La Badia di S. Fruttuoso », nelle Vie 
d’Italia, del novembre 1924). 


FULCO (santo), 


canonico a Piacenza, poi vescovo a Pavia, morto nel 1224. La 
sua festa è il 26 ottobre. Suoi attributi: pane, elemosine. 


Opera d'arte: Il santo inginocchiato davanti all'altare, 
nella pala dipinta da Pacirico SipoLi. (Védila nel: Ricordo 
della Mostra di Piacenza, 1902, a tav. xxv). 
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G 


GABRIELE ArcanceLO (santo), 


protettore dei corrieri, postini e giornalai. La sua festa è il 18 
marzo. Attributo: il giglio. 

*Opera d’arte: Imma- 
gine, nell’atto dell’ An- 
nuncio, dipinta da MELOz- 
zo pa Fortì, nella Galle- 
ria degli Uffizi a Firenze. 


| GABRIELE 
FERRETTI (beato), 


frate minore dell’Osservan- 
za, nato in Ancona, morto 
nel 1456. La sua festa è il 
14 novembre. 

Opera d’arte: Imma- 
gine del santo in adora- 
zione, dipinta da Caro 
CriveLLi, nella Galleria 
Nazionale di Londra (nu- 
mero 668). 


GAETANO 
DA THIENE (santo), 


fondatore dei Teatini, nato 
a Vicenza nel 1480, morto S. GABRIELE ArcancELO 


(Alinari ) 
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GAIANO 


S. GAETANO pa THIENE 


a Napoli nel 1547. Pro- 
tettore di Napoli e dei 
Teatini. La sua festa è il 
7 agosto. Spesso rappre- 
sentato nell’atto che la 
Vergine gli affida il 
Bambino Gesù. 

*Opera d’arte: Im. 
magine dipinta da Giu- 
seppe MARIA CRESPI 
detto lo SpacNvOLO, nel- 
la Cattedrale di Bene- 
vento. | 


GAIANO (santo), 


martire in Tracia; ono- 
rato a Roma. La sua fe- 
sta è il 10 aprile. 


*Opera d’arte: Immagine a musaico del secolo VII nel- 
l'Oratorio Lateranense di S. Venanzio a Roma. Riprodu- 


zione a pag. 261. 


GALDINO (santo), 


arcivescovo di Milano e cardinale, nato a Milano, morto nel 


1176. La sua festa è il 18 aprile. 


*Opera d’arte: Statua di artista lombardo del secolo XV, 
nel Duomo di Milano. Riproduzione a pag. 261. Da: La 
scoltura nel Duomo di Milano, del NEBBIA, pag. 110. 
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GALGANO 


GALGANO (santo), 


eremita cistercense a Sie- 
na, morto nel 1181. La sua 
festa è il 3 dicembre. Spes- 
so rappresentato a cavallo; 
suo attributo: la spada. 
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(Anderson) 
S. GAIANO S. GALDINO 
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GALGANO ——_—_—__—_———_______________€& 


| 


Li 


(Fot. Luce) 
S. GALGANO e l’Arcanceto S. MICHELE 


*Opera d’arte: Michele Arcangelo guida il cavallo sul 
quale il santo si reca dalla sposa. Tavola del secolo XIV, 
nel Museo Civico di Pisa. 
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GALLO 


GALLO (santo), 


fondatore e abate del monastero di Saint Galles, in Isvizzera, 
nato in Irlanda, morto nel 646. La sua festa è il 16 ottobre. 
Suo attributo: un orso e il bastone da pellegrino. 


Opera d'arte: Il santo con l’orso che gli reca pane e 
legna. Dittico d’avorio del X secolo a Saint Galles. (Védilo: 
nell’Iconographie der Heiligen, del KunstLE, pag. 258). 


GAMALIELE (santo), 


dottore in legge e maestro dell’apostolo Paolo. La sua festa 
è il 3 di agosto. 
*Opera d’arte: (Vedi: Abiba). 


GAMBACORTI PIETRO (beato), 


nato a Pisa nel 1355, fondatore degli Eremitani di S. Gi- 
rolamo, morto nel 1435. La sua festa è il 7 giugno. 

Opera d’arte: Immagine, dipinta da Francesco MAn- 
cInI, nel Duomo di Pisa. 


GASPARE (santo), 
*(Vedi: Gesà [Epifania] e Melchiorre). 


GAUDENZIO (santo), 


martire. Vescovo di Rimini, morto nel 360. Protettore della 
città di Rimini. La sua festa è il 14 ottobre. 


*Opera d'arte: Busto-reliquiario d’argento (1735), nel 
Duomo di Rimini. Riproduzione a pag. 264. 
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GAUDIOSO _ 


| se !  GAUDIOSO (santo), 


confessore e vescovo di 
Brescia nel V secolo. 
Protettore della città di 
Brescia. La sua festa è 
il 7 marzo. 


L. Opera d'arte: Im- 
PFY magine, in un polittico 
dipinto da GiroLamo 
RomMAnI detto il Roma- 
NINO, nella Galleria Na- 
zionale di Londra (il 
santo Vescovo). 


GAVINO (santo), 


martire e soldato; morto 
a Torres, in Sardegna nel 304. Protettore della città di Sas- 
sari e di Torres. La sua festa è il 25 ottobre. 


(Fot. Luce) 


S. GAUDENZIO 


Opera d’arte: Immagine con quelle dei Ss. Proto e 
Gennaro, nelle xilografie della R. Galleria Estense di 
Modena. 


GEMINIANO o GIMIGNANO (sarto), 


vescovo di Modena, morto nel 348. Protettore delle città 
di Modena, Ferrara, S. Gimignano, Este. La sua festa è il 
31 gennaio. Rappresentato col modello di una chiesa o della 
città in mano. 


*Opera d’arte: Immagine dipinta da Benozzo Gozzoli, 
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nella chiesa di Sant'Agostino a 
San Gimignano. 


GENESIO (santo), 


martire, già commediante, mor- 
to a Roma nel 286. Protettore 
degli artisti di teatro. La sua fe- 
sta è il 25 agosto. Suo attributo: 
la maschera, la spada. 


*Opera d’arte: Il martirio, 
quadro di PaoLo VERONESE, nella 


Galleria del Prado a Madrid. Ri- 
produzione a pag. 266. 


GENNADIO (santo), 


benedettino, vescovo di Astorga 
in Ispagna, morto intorno al 925. 
La sua festa è il 25 maggio (o 
il 29). 

Opera d'arte: Il santo, te- 
nendo in mano un ferro rovente 
senz’esserne bruciato, confonde 
un fabbro che lo beffeggiava, qua- 
dro di Luca Giorpano, nell’Ab- 
bazia di Montecassino. 


GENNARO (santo), 


martire, vescovo di Benevento, 


GENESIO 


(Alinori) 


S. GEMINIANO 


nato a Napoli, morto a Pozzuoli nel 305. Protettore delle 
città di Napoli, Benevento e Sassari e degli orafi. La sua 
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GENNARO 


266 


IL MARTIRIO DI S. 


GENESIO 


(Anderson) 


GENOVEFFA 


festa è il 19 settembre. 
Suo attributo : una fiala o 
due fiale. 

*Opera d’arte: Statua, 
di Cosimo Fanzaca, nella 
Cattedrale di Napoli. 


Lo © Sme 2? 


(Alinari) 


S. GENNARO 


GENOVEFFA (santa), 


vergine, nata a Nanterre, mor- 
ta nel 512. Protettrice della 
Francia, di Parigi, e dei giardi- 
nieri, invocata in guerra, con- 
S. GENOVEFFA tro la febbre, l’erpes zoster, e 
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GERARDO 


il mal d’occhi. La sua festa è 
il 3 gennaio. Suoi attributi so- 
no: un cero, un angelo, pani. 


*Opera d’arte: Statua d’ar- 
te francese del secolo XIII, nel 
Museo del Louvre a Parigi. Ri- 


produzione a pag. 267. 
GERARDO (santo), 


confessore; vescovo di Potenza, 
morto nel 1119. Protettore del- 
la città di Potenza. La sua fe- 
sta è il 30 ottobre. 


Opera d’arte: Immagine 
(compartimento destro), nel 
trittico di MartINo DA UDINE 
\ i detto PeLLEGRINO DA San Da- 
‘a i  NIELE, nella raccolta di Lady 
Belper a Londra. (Védila in: 
Storia dell’arte italiana del VEN- 
TURI, Vol. IX, P. III, pag. 618). 


SL LR 
TARE 


GERARDO 
- DEI TINTORI (beato), 


di Monza, morto nel 1207. Fondatore di un ospedale per 
i poveri; protettore della città di Monza. La sua festa è il 
6 giugno. Suoi attributi: un ramo di ciliegio, ciòtola e 
‘cucchiaio. 


(Alinari) 


Opera d’arte: Immagine frescata da BERNARDINO LuINI, 


nel Duomo di Monza. 
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GEREMIA (santo), 


profeta; nato in Giudea, morto 
57o anni av. Cr. La sua festa è 
il 1° maggio. Suoi attributi: le 
pietre, il leone e un cartiglio. 
*Opera d’arte: Statua di Do- 
NaTELLO nel Campanile del Duo- 
mo di Firenze. Riproduzione a 


pagina 268. 


GEREONE (santo), 


martire, con 318 compagni. Uf- 
ficiale comandante una coorte 
della legione Tebana, morto nel 
304 a Colonia. Protettore della 
città di Colonia, e invocato con- 
tro le emicranie. La sua festa è il 
10 ottobre. Suoi attributi sono: 
l'armatura da guerriero, bandie- 
ra, gli spini, una croce sul petto. 

*Opera d’arte: Il santo con 
un devoto, nel quadro di Barto- 
LOMEO Bruyn, nella Pinacoteca di 
Monaco. 


GERMANO (santo), 


patriarca di Costantinopoli, mor- 
to nel 733. La sua festa è il 12 
maggio. 

Opera d’arte: Immagine, in 


GEREMIA 


(Fot. Bruckmann) 


S. GEREONE 
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GERMANO ---——=— tc ossei o Se ci Ai ia 


musaico su cartone di GIOVANNI 
LANFRANCO, nella Cappella della 
Colonna in S. Pietro a Roma. 


GERMANO (santo), 


vescovo di Capua (540), pro- 
tettore della città di San Ger- 
mano. La sua festa è il 30 otto- 
bre. Suo attributo: un globo in- 


fiammato. 


Opera d'arte: Incontro del 
santo con l'Imperatore di Co- 
stantinopoli, quadro di G. Man- 
cINELLI, nella Cattedrale di 
Capua. 


GERMANO (santo), 


vescovo di Parigi, morto nel 576. 
Protettore dei prigionieri e invo- 
cato nelle febbri. La sua festa è il 
28 maggio. Suoi attributi sono: le 
catene, le chiavi, un incendio. 
*Opera d'arte: Statua in le- 
gno, del secolo XV, in Notre 
Dame de Huy (Belgio), riprodotta da FrerENs GEVAERT, La 
Renaissance septentrionale (Bruxelles, 1905) p. 13. 


GERTRUDE (santa), 


vergine; abbadessa benedettina a Nivelles, nata nel 626, 
morta nel 659. Invocata contro 1 sorci, contro la febbre, e per 


S. GERMANO di Parici 


270 


GERVASO 


trovare alloggio in viaggio. 
La sua festa è il 17 marzo; 
suoi attributi sono: il gi- 
glio, la corona, un sorcio, 
le fiamme dell’incendio. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine in un quadro di Cora 
DELL’AMATRICE, nella chie- 
sa di S. Giovanni in Late- 
rano a Roma. 


GERVASO (santo), 


martire, fratello gemello di 
Protaso, nato nel I secolo, 
morto a Milano. Protettore 
di Milano e di Città della È 3 
Pieve, e invocato contro 1 i eni (Alinari) 
furti. La sua festa è il 19 

giugno. Suoi attributi sono: il fapello; la mazza, la spada. 


*Opera d'arte: Immagine, con la spada, nel quadro di 
AmBrogio Da Fossano detto il BERGOGNONE, nella Certosa 


di Pavia, coi santi Ambrogio, Satiro, Protaso e Marcellina. 
(Vedi: Marcellina). 


GESU”, 


il Figliuolo di Dio, il Verbo Incarnato, il Redentore, il Sal- 
vatore, nato a Betlemme il 25 dicembre dell’anno 6 avanti 
l’Era volgare, cresciuto a Nazaret in Galilea, morto croci- 
fisso sul Golgota il 25 marzo dell’anno 29 dell’Era volgare. 
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GESÙ 


*Opere d’arte: Innumerevoli per ogni momento e fatto 
della sua vita. Indichiamo qualche immagine ed episodio 


riprodotto dall’arte o solennizzato particolarmente dalla 
Chiesa. 


(Anderson} 


GESU” 


Effige: Gesà, musaico del sec. VI, nella Cappella Ar- 


civescovile di Ravenna. 


Il Redentore, musaico del secolo VI nella chiesa di 
S. Apollinare Nuovo di Ravenna. Riproduzione a pag. 273. 
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GESÙ 


VPTITTO 
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(Anderson) 


IL REDENTORE 
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18. — Ricci. 


GESÙ 


Il Redentore, musaico del sec. XII, nell’abside della 
Cattedrale di Cefalù. 


STI ni ita 


IL REDENTORE (Alinari) 


Il Redentore, nella Disputa del Sacramento di Rar- 
FaELLO, nella Sala della Segnatura in Vaticano. Riproduzione 


a pag. 275. 
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GESÙ 


IL REDENTORE (Anderson) 
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GESÙ — _ 


Il Sacro Cuore di Gesù, festa mobile, istituita alla fine 
del sec. XVII, dopo che Gesù fu apparso a Margherita Ala- 
coque, mostrandole il cuore trafittto dalla lancia. Il Sacro 
Cuore di Gesù di Pompeo 
BatonI, nella chiesa del Ge- 
sù a Roma. 


La Nascita di Gesù, 
(festa il 25 dicembre). Di- 
pinto detto la Notte, d’An- 
TONIO ALLEGRI DA CORREG- 
cio, nella Galleria di Dre- 
sda. Riproduzione a  pa- 
gina 277. 

Epifania o Adorazione 
dei Magi (festa il 6 gennaio). 
Dipinto di GENTILE -pA Fa- 
BRIANO, nella Galleria degli 
Uffizi a Firenze. Riprodu- 


(Fot. Moscioni) zione a pag. 278. 
IL SACRO CUORE 


La Circoncisione di Ge- 
su. La circoncisione era imposta a tutti i figli d'Israele nel- 
l’ottavo giorno della nascita (festa il 1° gennaio). Dipinto di 
BarTtoLOoMEO RAMENGHI detto il BacnacavaLLO, nel Museo del 
Louvre a Parigi. Riproduzione a pag. 279. 


La Comunione degli Apostoli durante l’ultima Cena, 
dipinto di FepERICo Barocci, nella chiesa di S. Maria sopra 
Minerva a Roma. Riproduzione a pag. 280. 


La Trasfigurazione o apparizione di Gesù fra Mosè ed 
Elia, sul monte Tabor, agli apostoli Pietro, Giovanni e Gia- 
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Net, 


LA NASCITA 


DI GESU 


x 
GESU 


(Alinari) 
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ADORAZIONE DEI MAGI (Alinari) 


como (festa il 6 agosto). Dipinto di Giovanni BELLINI, nel 
Museo Civico Correr di Venezia. Riproduzione a pag. 281. 
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LA CIRCONCISIONE . (Alinari) 
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(Anderson) 
LA COMUNIONE DEGLI APOSTOLI DURANTE L’ULTIMA CENA 


GESU 


(Anderson) 


LA TRASFIGURAZIONE 
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GESÙ 


La preghiera di Gesù nel bosco degli Olivi presso Getse- 
mani, mentre gli appare l'angelo; e Pietro, Giovanni e Gta- 
como dormono. Dipinto del Correggio, nell’Apsley House 
a Londra. 


(Fot. Hanfstaengl) 
LA PREGHIERA DI GESU’ NEL BOSCO DEGLI OLIVI 


| La Crocifissione, affresco del Beato AnceLICcO. Dei tre 

crocifissi, quello a sinistra è Disma « il buon ladrone ». Fra 
i santi in basso si vedono Giovanni Battista, s. Domenico, 
s. Girolamo, le Marie, e altri. Riproduzione a pag. 283. 
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CROCIFISSIONE 


Il Crocifisso, dipinto di Gurpo RENI, nella chiesa di 
S. Lorenzo in Lucina a Roma. Riproduzione a pag. 284. 


La Resurrezione o giorno di Pasqua (festa mobile fra 
il 22 marzo e il 25 aprile). Dipinto di PaoLo VERONESE, nella 
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GESÙ 


Galleria di Dresda. In fondo, le Sante Donne al sepolcro e 
l'angelo che dice loro che Gesù è risorto. Riproduzione a pa- 
gina 285. 


(Anderson) 


CROCIFISSO 


L’Ascensione di Gesù al cielo (festa mobile che si ce- 
lebra quaranta giorni dopo Pasqua). Dipinto di ANDREA 
ManTEGNA, nella Galleria degli Uffizi a Firenze. Riprodu- 
zione a pag. 286. 
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x 
GESU 


un 


(Alinari) 
LA RESURREZIONE DI GESU’ e, in fondo, le Sante Donne al Sepolcro 
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hI 


GESU 


ASCENSIONE 
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GHERARDESCA 


*Per Gesù bambino, 
vedi anche: Felice da Can- 
talice, Filippo Neri, Gia- 
cinta Marescotti. 


*Per Gesà battezzato, 
vedi: S. Giovanni Bat- 
tista. 


*Per Gesù morto, ve- 


di: Maria Cleofa e Ber- 
nardo da Mentone. 


*Per il Redentore, ve- 
di: Guglielmo da Ver- 


cella. 


GHERARDESCA (beaza), e I 
Li ; B. GHERARDO pi VILLAMAGNA 
di Pisa, del terzo Ordine 


Camaldolese, morta nel 1240. La sua festa è il 29 maggio. 
Opera d’arte: Immagine, in un quadro di Lorenzo Mo- 
Naco, nella chiesa di S. Michele a Pisa. 


GHERARDO SAGREDO (santo), 


martire, monaco in S. Giorgio Maggiore a Venezia, poi ve- 
scovo a Csàtad in Ungheria. Nato a Venezia, morto nel 
1047. La sua festa è il 24 settembre; suoi attributi: la lan- 
cia e l’incensiere. Spesso rappresentato con S. Stefano. 

Opera d’arte: Statua di GrovannI MARcHIORI, sulla 
porta della chiesa di S. Rocco a Venezia. 
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(Fot. Luce) 


S. GIACINTA MARESCOTTI 


GHERARDO 
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GHERARDO pi VILLAMAGNA ( beato), 


cavaliere di Gerusalemme, del III Or- 
dine francescano, m. eremita nel 1258. 
La sua festa è il 14 maggio. Attributo: 
le ciliege sul ramo o in un canestro. 


*Opera d’arte: Busto Robbiano del 
secolo XVI, nella chiesa di Santa Croce 
(Cappella Medici) a Firenze. Riprodu- 
zione a pag. 287. 


GIACINTA MARESCOTTI (santa), 


francescana, nata a Viterbo nel 1588 e 
morta nel 1640. Protettrice della città di 
Viterbo. La sua festa è il 30 gennaio. 

*Opera d’arte: L’Estasi della santa 
con la Vergine e il Bambino, tra una 
gloria d’angeli, quadro di GIusePPE 
Maria Crespi, detto lo SpacnNuOLO, 
nella Galleria Nazionale di Roma. Ri- 
produzione a pag. 288. 


GIACINTO (santo), 


martire con s. Proto, a Roma, nel II  s. GIACINTO, martire 
secolo. La sua festa è all’II settembre. 


*Opera d’arte: Statua di CarLo BERETTA detto il BERET- 
TONE, nel Duomo di Milano. 


- 


GIACINTO (santo), 


domenicano, apostolo della Polonia, nato a Breslau, sul fi- 
nire del XII secolo, morto a Cracovia nel 1257. Protettore 
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19. — Ricci. 


GIACOMO 


della Polonia e dei Dome- 
nicani; invocato da chi è in 
pericolo di annegare La sua 
festa è il 16 agosto. Suoi at- 
tributi sono: un fiume, un 
cadavere, il ciborio, una 
banderuola. 

*Opera d’arte: Immagi- 
ne, dipinta da FRANncEsco 
DEL Cossa, nella Galleria 
Nazionale di Londra. 


GIACOMO 
INTERCISO (sanzo), 


martire in Persia nel 421. 
La sua festa è il 27 novem- 
bre. Suoi attributi: l’ascia, 
mani e piedi mozzi. 

Opera d'arte: Immagi- 
ne, in un quadro di Tisur- 
zio PassarotTI, nella chiesa 
della Maddalena a Bologna. 


GIACOMO 
MAGGIORE (santo), 


_ martire, apostolo. Figlio del 
(Anderson) Pescatore Zebedeo e fratello 

di s. Giovanni Evangelista. 
Protettore delle città di Pesaro, Pisa, Pistoia e di Compo- 
stella; dei farmacisti, droghieri, cappellai e calzettai; invo- 


“ pare qu 
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S. GIACINTO 
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GIACOMO 


(Anderson) 
S. GIACOMO MAGGIORE 


cato contro i reumatismi e 
per il buon tempo. La sua 
festa è il 25 luglio. Suoi 
attributi: la mazza, un ca- 
vallo, la bandiera, il co- 
stume di pellegrino col bor. 
done e la conchiglia. 


*Opere d’arte: Imma- 
gine nel musaico del se- 
colo VI nella Cappella Ar- 
civescovile di Ravenna e 
nel quadro con la Vergine 
e s. Elena, di Nicotra Pi- 
saNO, nella Pinacoteca di 
Brera a Milano. (Vedi an- 
che: Elena, Ellero o Ilaro, (Alinari) 


Frediano, Apostoli). S. GIACOMO MAGGIORE 
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GIACOMO 


(Alinari) 
S. GIACOMO peLta MARcA 


GIACOMO 
DELLA Marca (santo), 


francescano, discepolo di s. Ber- 
nardino da Siena, nato a Monte 
Brandone (Ancona) nel 1391, 
morto a Napoli nel 1476. La sua 
festa è il 28 novembre. Suoi attri- 
buti: il vessillo, la sigla di Gesù, 
le rane. 

*Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da Carro CriveLLI, nella 
Pinacoteca Vaticana. 


GIACOMO MINORE (santo), 


apostolo, martire; vescovo di Ge- 
rusalemme. Protettore dei folla- 
tori, dei cappellai e dei pasticceri. 
La sua festa è il 1° maggio. Suo 
attributo : il bastone dei follatori. 

*Opera d’arte: Statua, di An- 
ceLO Rossi, nella chiesa di S. Gio- 
vanni in Laterano a Roma. Ri- 
produzione a pagina 293. (Vedi 
anche: Apostoli). 


GIACOMO pi OLpo ( beato), 


prete, del III Ordine francescano, 


morto a Lodi nel 1402. La sua festa è il 18 aprile. 


Opera d’arte: Immagine nell’affresco di ENRICO Scuri, 
nella chiesa dell’Incoronata a Lodi. 
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GIACOMO o JACOPONE 
pa Topi (beato), 


detto Jacopone, francescano, 
poeta sacro popolare (detto 
malamente giullare di Dio), 
morto nel 1306. La sua fe- 
sta è il 25 dicembre. 
*Opera d’arte: Immagi- 
ne attribuita a DoMENIcO 
Veneziano nella Cattedrale 
di Prato. Riproduzione a pa- 


gina 294. 
GIASONE (santo), 


martire a Roma nel 283. La 
sua festa è il 3 dicembre. 


Opera d’arte: Imma: 
gine dipinta da GABRIELE 
FERRANTI detto DAGLI oc- 
cHIALI, nella chiesa della 
Trinità a Bologna. 


GIOACCHINO (santo), 


padre della Vergine. Protet- 
tore delle Confraternite del- 


GIACOMO 


(Anderson ) 
S. GIACOMO MINORE 


l’Immacolata Concezione, degli sposi e dei falegnami. La sua 
festa è il 26 luglio. Suoi attributi sono: l’agnello, il giglio, 
due colombe in un canestro. Rappresentato spesso quando 
incontra s. Anna sotto Porta Aurea di Gerusalemme. 


*Opera d'arte: Incontro di s. Anna con s. Gioacchino, 
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GIOBBE 


© 
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se n 
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è; FA pene, "OD D O: DA È 
(Alinari) 
B. GIACOMO pa Topi 


ai lati s. Lodovico e s. Orsola, di- 
pinto di Vittore Carpaccio, nella 
R. Galleria di Venezia. Riprodu- 
zione a pag. 295. 


GIOBBE (santo), 


patriarca, nato in Arabia, morto 
I500 anni av. Cr. Invocato dai 
lebbrosi e dagli ipocondriaci. La 
sua festa è il 10 maggio. Rappre- 
sentato nello sterquilinio e leb- 
broso. 

*Opera d’arte: Giobbe nello 
sterquilinto, quadro di Luca 
Giorpano, nella Sagrestia del- 
l’Escuriale. Riproduzione a pa- 


gina 296. 


GIOCONDO (santo), 
lettore, martire a Reims, nel 407. 
La sua festa è il 14 dicembre. 


Opera d’arte: Statua nella 
Cattedrale di Reims. (Védilo in: 
La Cathédrale de Reims, di PauL 
VitRY, tavola LII). 


GIOCONDO (santo), 


vescovo e confessore nel V secolo, onorato a Bologna. La 
sua festa è il 14 novembre. 


Opera d’arte: Busto-reliquiario d’argento dorato e di- 
q g 
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GIOCONDO 


23 

co 
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Incontro di S. GIOACCHINO con S. ANNA, 
e 1 Ss. LODOVICO e ORSOLA 


pinto, di artista valdostano del secolo XV. (Védilo in: Pre- 
TRO Toesca, Catalogo delle opere d’arte in Val d'Aosta, 
Roma, I9II, pag. 5I). 
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S. GIOBBE (Anderson) 


GIONA (santo), 


profeta. La sua festa è il 21 settembre. Suoi attributi: una 
nave, una balena che inghiotte il santo. 
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GIORDANO 


S. GIONA 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal BuonarroTI, nella 
Cappella Sistina in Vaticano. 


GIORDANO (beato), 


martire, secondo maestro nell’Ordine dei Domenicani, nato 
in Sassonia, morto nel 1237. La sua festa è il 15 febbraio. 
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GIORGIO 


Suoi attributi sono: una stel- 
la, una dònnola. 

*Opera d’arte: Immagi. 
ne, dipinta dal Beato ANGE- 
LIco, nel Museo di San Mar- 
co a Firenze. 


GIORGIO 


DI CAPPADOCIA (santo), 


martire, soldato. Nato nel 
280 in Palestina, morto nel 
B. GIORDANO 303. Protettore delle città di 
Genova e di Vigevano, e di 

arcieri e cavalieri. La sua festa è il 23 aprile. Rappresentato 
in veste da soldato o da cavaliere, spesso in atto di uccidere 


il drago in difesa della figlia del re di Cappadocia. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da AnprEeA MANTEGNA, 
nelle RR. Gallerie dell’Accademia di Venezia. Riproduzione 


a pag. 299. 
GIOVANNA D'ARCO (santa), 


vergine, martire, nata a Domremy (Vosgi) nel 1412, morta 
nel 1431 a Rouen. La sua festa è il 30 maggio. Rappresen- 
tata in veste da guerriera col vessillo in mano. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da Giov. DoMENICcO 
Incres, nel Museo del Louvre a Parigi. Riprod. a pag. 300. 


(ALnari} 


GIOVANNA pa Bacno (beata), 


dell'Ordine dei Camaldolesi di Bagno, morta nel 1105. La 
sua festa è il 16 gennaio. 
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Opera d’arte: lmma- 
gine, in un quadro d’ignoto 
del secolo XIX nella chiesa 
prepositurale di Bagno (Ro- 
magna). (Védilo in: Rivista 
Camaldolese, Ravenna, ot- 


tobre 1926). 


GIOVANNA 
SODERINI (beata), 


vergine, del III Ordine dei 
Serviti (Mantellate), nata a 
Firenze nel 1301, morta nel 
1367. La sua festa è il 1° set- 
tembre. 

Opera d’arte: Immagi- 
ne, dipinta da artista senese 
del secolo XV, nelle RR. 
Gallerie dell’Accademia di 
Venezia (num. 7). 


GIOVANNA 
DI VALOIS (santa), 


vedova di Luigi XII, regina 
di Francia, fondatrice del- 
l'Ordine dell’Annunciata a 
Bourges, nata nel 1464 a 


GIOVANNA 


(Alinari) 
S. GIORGIO pi Cappanocia 


Parigi, morta nel 1505. Protettrice della città di Bourges. La 
sua festa è il 4 febbraio. Suoi attributi sono: un anello, il 


Crocifisso e tre corone. 
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GIOVANNA 


300 


S. GIOVANNA D’ARCO 


Fi __00000000000000000_l ]e]lee—-1_° _—______SIOVANNI 


Opera d'arte: Immagine, (con s. Francesco di Sales), 
dipinta da Francesco Romoto, nella chiesa di S. Andrea 
delle Fratte a Roma. 


S. GIOVANNI I, papa [FOc-Ricct) 


GIOVANNI I (santo), 


papa, ‘martire, nato in Toscana, morto nel 526 a Ravenna. 
La sua festa è il 27 maggio. Suoi attributi: le catene e le 
sbarre della prigione. 


*Opera d’arte: Giovanni I in carcere, affresco di scuola 
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GIOVANNI 


(Arti Graf. - Bergamo) 
S. GIOVANNI pa Bergamo 


riminese del. se- 
colo XIV, nella 
chiesa di S. Ma- 
ria in Porto Fuo- 
ri, presso Raven- 
na. Riproduzio- 
ne a pag. 301. 


GIOVANNI 
( beato), 


uno dei sette 
dormienti di Efe- 
so. La sua festa 
è il 27 luglio. 
Suo attributo: 
una mazza. 


*Opera d’arte: 
(Vedi: Sezte dor- 
mienti). 


GIOVANNI 
(santo), 


martire, confes- 
sore, vescovo di 
Bergamo, morto 
nel 690. La sua 
festa è il giorno 
11 luglio. 


*Opera d’arte: Il martirio, bozzetto di G. B. Tiepoto, 
nella Galleria dell’Accademia Carrara a Bergamo. 
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GIOVANNI BATTISTA (santo), 


il Precursore. Morto nel 31. Protettore di Firenze, Genova, 
Torino, Malta, Rodi ecc., dei coltellinai, uccellatori, sarti, la- 
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NASCITA DI S. GIOVANNI BATTISTA 


voranti in cuoio; invocato contro la tempesta, l’epilessia, gli 
spasimi. La sua festa è il 24 giugno. Suoi attributi sono: il 
vello che lo copre, l'agnello con la scritta, su fascia, Ecce 
agnus Dei o solo Agnus Dei. 


*Opere d’arte: Uno dei santi più rappresentati dall’arte. 
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GIOVANNI 


(Alinari) 


S. GIOVANNI BATTISTA 


Riproduciamo : *1. Nascita del santo, rilievo di TurINO 
DI Sano, nel fonte battesimale di S. Giovanni in Siena. Ri- I 
produzione a pag. 303. 

*2. Immagine, di Francesco RarsoLinI detto il FRANCIA, 
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S. GIOVANNI BATTISTA battezza GESU’ (Anderson) 


nella Galleria dell’Accademia Albertina di Torino. Ripro- 
duzione a pagina 304. 
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S. GIOVANNI BATTISTA decollato (Alinari) 


*3. Il santo battezza Gesù, di Tiziano, nella Pinacoteca 
Capitolina a Roma. Riproduzione a pag. 305. 
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GIOVANNI 


*4. Il santo decollato (29 agosto) di G. B. Tiepoto, nella 
Cappella Colleoni a Bergamo. Riproduzione a pag. 306. 
(Vedi anche: Aconcio e Sofia). 


B. GIOVANNI BATTISTA DELLA CONCEZIONE 


GIOVANNI BATTISTA peLLA Concezione (beato), 


fondatore e protettore dell'Ordine dei Trinitari Scalzi. Morto 
nel 1613. La sua festa è il 14 febbraio. 
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GIOVANNI 


S. GIOVANNI 
BERCHMANS 


*Opera d'arte: Il beato in cielo, 


fra angeli simboleggianti le Virtà teo- 


logali: Fede col calice, l’ostia e le fiam- 
me, Speranza con l’àncora, e Carità, 
del P. Anprea Pozzo, inciso da Luci 
Cuneco, nel 1820. Riprod. a pag. 307. 


GIOVAN BATTISTA 
DE LA SALLE (venerabile), 


nato nel 1651 a Reims, morto nel 1719. 
La sua festa è il 7 aprile. 

Opera d'arte: Il venerabile ai 
piedi della Madonna e del Salvatore, 
quadro di Lurci FONTANA, nella chiesa 
di S. Giov. Battista Lasalle a Roma. 


GIOVANNI BERCHMANS (santo), 


novizio della Compagnia di Gesù; 
nato presso Malines nel 1599, morto 
nel 1621, protettore degli studenti. La 
sua festa è il 13 agosto. Suoi attributi: 
il libro, la croce, il rosario. 

*Opera d’arte: Immagine, dipinta da 
Trro RipoLri, nella Cappella del Colle- 
gio di S. Tomaso d'Aquino in Cuneo. 


GIOVANNI BUONO (santo), 


confessore; vescovo di Milano, morto nel 660. La sua festa 
è il 10 maggio. Il suo attributo è il giglio. 
Opera d’arte: Statua di ELia Vincenzo Buzzi, sopra un 
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altare nel Duomo di Mi- 
lano. Védila in : La Scol- 
tura nel Duomo di Mila- 
no del NEBBIA, pag. 223. 


GIOVANNI 
CANZIO (santo), 


maestro di teologia a 
Cracovia, nato a Kenty 
(Galizia) nel 1397, mor- 
to nel 1473. Protettore 
della Polonia e della Li- 
tuania. La sua festa è il 
20 ottobre. Rappresen- 
tato spesso nell’atto di 
spogliarsi per vestir i po- 
veri. Attributi: croce e 
rosario. 

Opera d’arte: Im- 
magine (coi santi Sta- 
nislao, Adalberto e Ca- 
simiro, ai piedi della 
Vergine), nella chiesa di 
S. Giovanni Canzio in 
Roma, dipinto intorno 
al 1891 dal polacco Fran- 


cesco KRUDOWSKI. 


GIOVANNI 


(Alinari ) 
S. GIOVANNI na CAPISTRANO 


GIOVANNI pa Capistrano (santo), 


generale dell'Ordine dei Frati Minori, nato a Capistrano 
(Abruzzi) nel 1386, morto nel 1456 in Ungheria. Protet- 
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GIOVANNI 


tore della città di Belgrado. La sua 
festa è il 23 ottobre. Suoi attributi 
sono: lo stendardo crociato, la stella, 
il nome di Gesù. 

*Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da BarroLoMEO VIVARINI, nel 
Museo del Louvre, a Parigi. Ripro- 


duzione a pag. 309. 


GIOVANNI 
COLOMBINI (beato), 


fondatore dell’Ordine dei Gesuati, 
nato a Siena, morto nel 1367. La 
sua festa è il 31 luglio. Suoi attri- 
buti sono: un panno sulla testa, 1 
sandali, il giglio e il nome di Gesù. 


Opera d’arte: Immagine, con 
quella di s. Girolamo, ai piedi della 
Vergine, dipinta da Gurpoccio Coz- 
S. GIOVANNI CRISOSTOMO »,reLLI, nella Galleria di Siena. 


de 


GIOVANNI CRISOSTOMO (santo), 


detto Boccadoro. Patriarca di Costantinopoli, vescovo e dot- 
tore della Chiesa. Nato in Antiochia nel 344, morto nel 407. 
Invocato contro l’epilessia. La sua festa è il 27 gennaio. 
Suoi attributi: un’arnia, una colomba, un asino. Spesso rap- 
presentato con san Basilio e san Gregorio Nazianzeno. 


*Opera d’arte: Immagine greco-bizantina, nel Museo 
Sacro Sancta Sanctorum, in Vaticano. 
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GIOVANNI 
.DAMASCENO (santo), 


basiliano, nato a Dama- 
sco, di cui divenne go- 
vernatore; morto nel 
780. La sua festa è il 6 
maggio. Suoi attributi: 
medicine, canestro, ma- 
no mozza. 

*Opera d’arte: Il 
santo a cui un angelo 
riattacca la mano, aftre- 
sco di Guipo RENI, nella 
Cappella Paolina, nella 
chiesa di Santa Maria 
Maggiore a Roma. 


GIOVANNI 
DELLA CROCE (s4ant0), 
dell'Ordine dei Minori Mes®e- 2 = —_ 
Scalzi, nato nel 1654 a (Alinari) 
Ischia, morto nel 1734 S. GIOVANNI DAMASCENO 
a Napoli. La sua festa è il 5 marzo. Suoi attributi sono: lo 
stendardo, il giglio, un globo di fuoco, l’apparizione di N. S. 
Opera d’arte: Immagine nel quadro di Giovanni VE- 
NANZI, nel coro della chiesa di Sant'Anna a Vicenza. 


GIOVANNI pi DIO (santo), 


francescano, fondatore dei frati della Carità (frati Ospitalieri) 
nato in Portogallo nel 1495, morto a Granata nel 1550. Pro- 
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GIOVANNI 


tettore della città di Granata e dei librai, dei malati e degli 
infermieri. La sua festa è 1°8 marzo. Suoi attributi: una cas- 
setta per elemosine appesa al collo, stoviglie, corona di spine. 

*Opera d’arte: Il santo porta sulle spalle un malato e un 
angelo lo aiuta, quadro del Muritto, nell’Ospedale della 
Carità a Siviglia. Riproduzione a pag. 313. 


GIOVANNI DOMINICI (beato), 


domenicano, cardinale e arcivescovo di Ragusa, nato a Fi- 
renze nel 1356 c., morto a Buda nel 1419. La sua festa è il 
IO giugno. 

Opera d’arte: Il ritratto, dipinto dal Beato ANnGcELICO, 
nel Convento di S. Marco a Firenze. 


GIOVANNI ELEMOSINIERE (santo), 


patriarca di Alessandria, nato nell’isola di Cipro, morto in 
Alessandria nel 619. Protettore della città di Monaco di Ba- 
viera. La sua festa è il 23 gennaio. 

*Opera d’arte: Immagine nel quadro di Tiziano, nella 
chiesa di S. Giovanni Elemosiniere di Venezia. Riprodu- 


zione a pag. 314. 


GIOVANNI EvancELISTA (santo), 


apostolo, morto nel go. Protettore della città di Pesaro; e 
dei teologi, tipografi, Templari, e delle amicizie. Invocato 
contro le bruciature e i veleni. La sua festa è il 27 dicem- 
bre. Suoi attributi sono: l’aquila, il libro, il calice. 

*Opere d’arte: S. Giovanni sul Patmo e s. Giovanni vec- 
chio che contempla l’Ascensione di Gesù (riproduzioni a pa- 
gina 315) dipinti dal Correggio, nella chiesa di S. Giovanni 
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(Anderson) 


S. GIOVANNI pi DIO 


313 


GIOVANNI 


(Alinari) 


S. GIOVANNI ELEMOSINIERE 


314 


GIOVANNI 
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S. GIOVANNI Evancetista, sul Patmo (Anderson) 


Evangelista in Parma. (Vedi anche: Apostoli, Barbaziano, 
Cecilia, Fortunato, Maria Cleofa). 


S. GIOVANNI EvancELISTA, vecchio (Anderson) 
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GIOVANNI 


GIOVANNI pi s. Faconpo (santo), 


monaco dell’Ordine di sant'Agostino, nato nel 1430 a Sa- 
hagun (Spagna), morto nel 1479 a Salamanca. Invocato dai 
malati di mal della pietra. La sua festa è il 12 giugno. Suoi 
attributi sono: il demonio, spade in terra, il calice. 

Opera d’arte: Un miracolo del santo, in una lunetta di 
stucco di Giacomo SerPOTTA, nella chiesa di S. Agostino a 
Palermo. 


GIOVANNI FRANCESCO REGIS (santo), 
della Compagnia di Gesù, nato a Narbonne, morto nel 1640. 
La sua festa è il 16 giugno. Protettore delle trinaie; invocato 
contro la rottura delle gambe. Suoi attributi: il Crocifisso, il 
bastone da pellegrino. 

Opera d’arte: Statua, di Matteo BortIGLIONI, nella 
guglia dell’Immacolata, presso la Trinità Maggiore, a Napoli. 


GIOVANNI pI Goryo: (beato), 
*Opera d’arte: (Vedi: Martiri del Giappone). 


GIOVANNI GUALBERTO (santo), 


fondatore e abate dell’Ordine di Vallombrosa, nato a Fi- 
renze, morto a Passignano nel 1073. La sua festa è è il 12 
luglio. 

*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal Beato ANGELICO, 
nel Museo di San Marco a Firenze. Riproduzione a pag. 317. 


GIOVANNI pa Lopi (santo), 


benedettino, priore di Fonte Avellana, vescovo di Gubbio, 
morto nel 1106. La sua festa è il 7 settembre. 
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Opera d’arte: Immagine di- 
inta ad affresco da Enrico Scuri, 
nella chiesa dell’Incoronata a Lodi. 
(Védila in: Cosmorama Pittorico, 


VII, 1841, pag. 332). 


GIOVANNI MANETTI (santo). 
*(Vedi: Manetto). 


GIOVANNI MARINONI (beato), 


monaco teatino, nato a Venezia, 
morto nel 1562. La sua festa è il 13 
dicembre. 

Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da Carro CAsteLLI, nella 
chiesa di S. Bartolomeo a Bologna. 
(Vedi anche: Paolo d'Arezzo). 


GIOVANNI pi MAaTHA (santo), 


fondatore e protettore dei Trinitari, 
(per la liberazione dei carcerati) in- 
sieme a Felice di Valois. Morto nel 
1213 a Roma. La sua festa è 1°’8 
febbraio. Suoi attributi: le catene 
infrante, l’immagine della Trinità. 


*Opera d'arte: (Vedi: Felice di 
Valois). 


GIOVANNI 


(Alinari) 
S. GIOVANNI GUALBERTO 


GIOVANNI NEPOMUCENO (santo), 


martire; canonico a Praga; nato a Nepomuck in Boemia, 
morto nel 1383. Protettore della Boemia e della città di Cor- 
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S. GIOVANNI NEPOMUCENO (Alinari) 


reggio; dei confessori, preti, mugnai e barcaioli. Invocato 
contro la rottura dei ponti, contro la calunnia e contro la 
inondazione. La sua festa è il 16 maggio; suoi attributi sono: 
un’àncora, la lingua, il catenaccio, il ponte, la scritta Tacw 


(Tacqui). 
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*Opera d’arte: Il santo confessa la Regina di Boemia, 
quadro di Giov. Maria Crespi detto lo SPAGNUOLO, nella Pi- 
nacoteca di Torino. Riproduzio- 


ne a pag. 318. 


GIOVANNI 
pa PERUGIA (beato), 


martire a Valenza nel 1230, fran- 
cescano. La sua festa è il 3 set- 
tembre. 


Opera d’arte: Immagine ad 
affresco di BonaMico DI PERUGIA, 
nella chiesa di San Prospero in 
Perugia. (Vedi: La chiesa di san 
Prospero e 1 pittori del duecento 
a Perugia, di Errore Ricci, Pe- 


rugia, 1929, pag. 23). 


(Anderson) 


GIOVANNI pa Prapo (santo), S. GIOVANNI pa Prapo 


francescano dell’Ordine dei Minori Scalzi della stretta Osser- 
vanza. Protettore dei cuochi. Sua festa è il 30 maggio (e 24). 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da artista di scuola 
marchigiana del secolo XV, nella Pinacoteca Vaticana. 


GIOVENALE (santo), 


martire, confessore e vescovo a Narni nel IV secolo. La sua 
festa è il 3 maggio. Suoi attributi sono: le medicine, l’acqua. 


Opera d’arte: Immagine in un quadro di ANTONIO DA 
FaBRrIANO, nella Cattedrale di Narni. 
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GIOVENZO 


i) 1 È CAI H Di, ; 
(Alinari) 
S. GIOVENZO 


GIROLAMO (santo), 


GIOVENZO 
o INVENZIO (santo), 


confessore e vescovo di Pa- 
via, nel II secolo. La sua fe- 
sta è l’8 febbraio. 

*Opera d’arte: Immagi- 
ne, frescata nel secolo XIII 
in un peduccio della volta, 
nella cripta di S. Giovanni a 
Pavia. 


GIOVITA (santo), 


martire con s. Sebastiano, a 
Brescia nel 120. Protettore 
con lui della città di Brescia. 
La sua festa è il 15 febbraio. 

*Opera d’arte: (Vedi: 
Faustino). 


dottore della Chiesa; nato a Strido (Dalmazia), morto di 88 
anni nel 420. Protettore della Dalmazia e delle città di Pe- 
saro, Roma, Curzola, dei dotti, degli studenti e dei deboli di 
vista. La sua festa è il 30 settembre. Suoi attributi: le pie- 
tre, il teschio, il cappello cardinalizio, il leone. 


*Opere d’arte: Il santo nello studio, dipinto di DomE- 
Nico GHiIrLANDarIO, nella chiesa di Ognissanti a Firenze. Ri- 


produzione a pag. 321. 
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GIROLAMO 
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(Brogi) 
S. GIROLAMO NELLO STUDIO 


*San Girolamo nel deserto, quadro di Tiziano, nella Pi- 
nacoteca di Brera, a Milano. Riproduzione a pag. 322. (Vedi 
anche: Brizio, Donato e Pietro Pisano). 
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21. — Ricci. 


(Alinari) 


GIROLAMO NEL DESERTO 


S. 
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GIROLAMO 


GIROLAMO MIANI o EMILIANI (santo), 


fondatore della Congregazione dei Chierici Regolari, nato 
a Venezia nel 1481, morto nel 1537. Protettore delle 
città di Venezia e di Treviso; e dei Somaschi. La sua fe- 
sta è il 20 luglio. Suoi attributi: le catene, la corazza, 
bambini. 

Opera d’arte: Il santo in adorazione della Vergine, (ap- 
poggiato alla rupe), nel quadro di G. B. Prrroni, della col- 
lezione Lechi a Venezia. (Védilo in: Dèdalo, Anno VIII, 
fasc. XI). 


GIUDITTA (sanza), 


liberatrice del popolo ebreo nel VII secolo avanti Cristo. La 
sua festa è il 7 o il 27 settembre. Rappresentata nell’atto 
di uccidere Oloferne o subito dopo con la testa recisa in 
mano. 

*Opera d’arte: Immagine, nel quadro di CrisroFANO 
ALtori, nella Galleria Pitti a Firenze. Riproduzione a pa- 


gina 324. 


GIULIA (santa), 


vergine e martire, nata a Cartagine nel VI secolo, morta in 
Corsica. Protettrice della Corsica e delle città di Brescia e di 
Bergamo. La sua festa è il 22 maggio. Il suo attributo è la 
colomba. . 
Opera d’arte: La santa, con le storiette della sua vita, 
nel quadro di scuola fiorentina del secolo XIV, nella 
Sala Magistrale dell’Arciconfraternita di S. Giulia, in Li- 
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GIULIA 


S. GIUDITTA (Alinari) 


vorno. (Vedi: Livorno di Pietro Vico, Bergamo, Arti 
Grafiche, 1915, pag. 38). 
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GIULIANA (santa), 


vergine e martire nel 
299 a Nicomedia; 
onorata’ a Verona. 
Protettrice delle città 
di Cuma e Santillana 
(Santa Juliana). Invo- 
cata nei dolori del 
parto e contro la pe- 
ste e la febbre. La sua 
festa è il 16 febbraio. 
Suoi attributi sono: 
una caldaia, la spada, 
il demonio. 


*Opera d’arte: Il 
martirio, quadro at- 
tribuito a PaoLo VE- 
RONESE, che si trova 
nella villa Castelbar- 
co Albani a Vaprio. 


GIULIANA (santa), 


vedova (V secolo). 
Onorata a Bologna. 
La sua festa è il 7 


febbraio. 


*Opera d’arte: 
Immagine nel quadro 
di Francesco PELo- 


GIULIANA 


(Arti Graf. - Bergamo) 
MARTIRIO DI S. GIULIANA 


sto, nella Pinacoteca di Bologna. Riproduzione a pag. 326. 
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GIULIANA (santa), 


vedova, di Ivrea, nel III secolo. 
La sua festa è il 13 febbraio. 


Opera d'arte: Statua a de- 
stra del presbiterio nella chiesa 
dei Santi Martiri a Torino. (Vé- 
dila ne: La chiesa dei Santi Mar- 
tiri in Torino, Torino 1928, pa- 


gina 36). 


GIULIANA 
pi CoLLaLto (Udine) (beata), 


benedettina, fondatrice e abba- 
dessa del convento dei Ss. Biagio 
e Cataldo a Venezia, nel secolo 
XIII. Invocata contro le emicra- 
nie. La sua festa è il 1° settembre. 


Opera d'arte: La beata ri- 
ceve l'anello abbaziale da san Biagio, nel quadro attribuito 
a Jacopo PALMA IL GiovanE, nella chiesa dello Spirito Santo 
a Venezia. 


S. GIULIANA pi Botocna 


GIULIANA FALCONIERI (sanza), 


vergine fiorentina, fondatrice del Terz'Ordine dei Servi di 
Maria Vergine. Nata nel 1270, morta nel 1340. La sua festa 
è il 19 giugno. Protettrice dell'Ordine dei Serviti. Invocata 
dai malati di stomaco. 


Opera d’arte: Immagine in preghiera, nel quadro di 
Francesco DA PontE detto Bassano, nel Museo di Vienna. 
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: GIULIANO 


(Fot. Luce) 


S. GIULIANO L’OsprraLIERO 


327 


GIULIANO 


S. GIULIANO uccide i genitori (Alinari) 


(Védila in: ApoLro VENTURI, Storia dell'Arte italiana, Vo- 
lume IX, Parte IV, pag. 1285). 


GIULIANO L’OsprraLIERO (santo), 


detto il povero; martire, nato in Aragona (?) nel secolo VI, 
protettore della città di Gand, degli albergatori, degli osti, 
dei musici, dei pellegrini e dei viaggiatori. È assai nota la 
leggenda ch’egli per errore uccidesse i propri genitori. La 
sua festa è il 12 febbraio; i suoi attributi sono: una barca, 
un amo, la veste del pellegrino e del cacciatore, una spada. 
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S. GIULIANO p'IstrIA (Fot. Luce) 


*Opere d’arte: Immagine, di scuola romana del sec. XVI, 
nella Galleria Colonna di Roma. Riproduzione a pag. 327. 


*S. Giuliano uccide 1 genitori, dipinto di scuola um- 
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GIULIANO 


(Alinari) 
S. GIULIO cri SILISTRIA 


bra del XV secolo, nel Pa- 
lazzo Comunale .d’ Assisi. 
Riproduzione a pag. 328. 
(Vedi anche: Anselmo da 
Lucca). 


GIULIANO p'IsrrIA. 


martire, nato a Eliopoli, pro- 
tettore delle città di Rimini 
e di Macerata. La sua festa 
è il 22 giugno. 

*Opera d'arte: Il marti- 
rio del santo, quadro di 


PaoLo VERONESE, nella chie- 


sa di San Giuliano a Rimi- 
ni. Riproduzione a pag. 329. 


GIULIO (santo), 


prete, apostolo nelle Isole 
del Lago Maggiore nel V se- 
colo. Protettore della città 
di Orta (Novara), invocato 
contro i lupi e i serpenti. La 
sua festa è il 31 gennaio. 
Suoi attributi sono: il lupo, 
il serpente e un modello di 
edificio in mano. 


Opera d’arte: Immagine, con quella di Gian Galeazzo 
Sforza, nell’affresco di AmBrogIo DA Fossano detto il BER- 
GOGNONE, nella Certosa di Pavia. 
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GIULIO 


GIULIO I (santo), 


papa e confessore, morto nel 352. 
Protettore della città di Volterra 
e dei vignaioli. La sua festa è il 12 
aprile. 

*Opera d’arte: Immagine, fra 
altri santi, nel mosaico del sec. XII, 
nella chiesa di S. Maria in Traste- 
vere a Roma. (Vedi: Calepodio). 


GIULIO pi SILISTRIA (santo), 


soldato, martire nel 302. La sua fe- 
sta è il 27 maggio. 


*Opera d’arte: Immagine ai 18 di È 
piedi del Crocifisso, con santa Ca- (Alinari) 
terina, nel quadro di Guipo RENI, SEOLEbLA 
nella Pinacoteca di Lucca. Riproduzione a pagina 330. 


GIULITTA (santa), 
martire, col piccolo Ciro suo figlio, nel 304 ad Ancira. Pro- 
tettrice dei tintori. La sua festa è il 16 giugno. Suo attri- 
buto: il toro. 

*Opcera d'arte: Immagine, di Lippo MEMMI, nel trittico 
dell’Annunciazione da lui dipinto insieme a Simone MaR- 
TINI, nella Galleria degli Uffizi a Firenze. 


GIUSEPPE (santo), 


sposo della Vergine. Protettore del Belgio, della Spagna, 
della Cina, della città di Napoli e dei falegnami. Invocato 
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332 


S. GIUSEPPE con GESU’ e la MADONNA 


(Anderson) 


GIUSEPPE 


S. GIUSEPPE D’ARIMATEA (Alinari) 


per la buona morte, dai senza tetto e dagli esiliati. La sua 
festa è il 19 marzo. Suoi attributi: il bastone fiorito e il 
giglio. 

*Opera d’arte: S. Giuseppe nel Riposo in Egitto, detto la 
Madonna della Scodella, del CorreGGIO, nella Galleria di 
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‘GIUSEPPE 


Parma. Riproduzione a pag. 332. (Vedi anche: Epifania, Fi- 
lippo Neri, Marsa: lo Sposalizio). 


GIUSEPPE D'ARIMATEA (santo), 


seppellisce (con s. Nicodemo) Gesù Cristo; nato in Arimatea 
sul monte Ephraim nel I secolo. Protettore dei becchini. La 
sua festa è il 17 marzo o il 31 maggio. Rappresentato men- 
tre regge il sudario, o con un vaso d’unguenti. 

*Opera d’arte: Figura in terracotta nel Compianto di 
Cristo di Guino Mazzoni, in San Giovanni a Modena. Ri- 


produzione a pag. 333. 


GIUSEPPE pa CoPERTINO (santo), 

dell'Ordine dei Frati Minori, nato nel 1603 a Copertino 

(Brindisi), morto nel 1663. Sua festa è il 18 settembre. Attri- 

buto: gli uccelli. Spesso rappresentato mentre vola, in estasi. 
Opera d’arte: Immagine, nella pala d'altare dipinta da 

Vincenzo Meucci, nella chiesa di Santa Dorotea a Roma. 


GIUSEPPE BENEDETTO LABRE (santo), 
mendicante, nato ad Amette (Boulogne) nel 1748, morto a 
Roma nel 1783. La sua festa è il 16 di aprile. Suoi attributi: 
il bastone di pellegrino, una corona di rose. 

*Opera d’arte: Immagine, dipinta da ANTONIO CAvAL- 
Lucci, nella Galleria Corsiniana a Roma. Riprod. a pag. 335. 


GIUSEPPE pa LEoNEssa (santo), 


frate minore ‘Cappuccino, nato a Leonessa (Rieti), morto 
nel 1612 all’Amatrice. La sua festa è il 4 febbraio. Suo at- 
tributo è il capestro. 


*Opera d’arte: (Vedi: Fedele da Sigmaringa). 
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GIUSEPPE 


» 


cala, È 


eat 


(Fot. Luce) 


S. GIUSEPPE BENEDETTO LABRE 
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GIUSTA 


(Fot. Luce) 
S. GIUSTA SIPONTINA 


GIUSTA SiIPONTINA( 424), 


vergine e martire diciotten- 
ne nel III secolo. Protettrice 
della città dell'Aquila. La 
sua festa è il 1° agosto. 


*Opera d’arte: Statua di 
legno, del secolo XV, nel 
coro della chiesa di Santa 
Giusta all’Aquila (Abruzzo). 


GIUSTA (santa), 


martire a Siviglia nel 287. 
Protettrice della città di Si- 
viglia e dei fabbricanti di 
stoviglie. La sua festa è il 19 
luglio. Suoi attributi sono: 
idoli e stoviglie. 

*Opera d’arte: Immagi- 
ne, insieme a quella di san- 
ta Rufina, nel quadro di 
FraNcEsco Goya, nella Cat- 
tedrale di Siviglia. Ripro- 
duzione a pag. 337. 


GIUSTINA (santa), 


vergine e martire nel II secolo. Protettrice delle città di Pa- 
dova, Piacenza, Venezia e delle congregazioni benedettine. 
La sua festa è il 7 ottobre. Suoi attributi: il pugnale nel 


petto, la palma e il lioncorno. 


*Opera d’arte: Immagine (con un devoto) nel quadro 
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| 


Ss. GIUSTA e RUFINA (Anderson) 
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22. — Ricci. 


S. GIUSTINA 


(Fot. Hanfstaengl) 
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GIUSTINO 


di ALessanpro Bonvicino detto il Moretto, nella Galleria 
di Vienna. Riproduzione a pag. 338. 


GIUSTINO (santo), 
vescovo di Chieti e confessore nel IV secolo. La sua festa 
è il 1° gennaio. 

Opera d’arte: Busto-reliquiario di NicoLa DA GuARDIA- | 
GRELE, nella Cattedrale di Chieti. (Védilo in: Revue de Dart 
chrétien, 1889, pag. 184). 


GIUSTO (santo), 


vescovo di Volterra, nato in Africa nel V secolo. Protettore 
della città di Volterra. La sua festa è il 5 giugno. Suo attri- 
buto è il drago. 


Opera d’arte: Immagine in un bassorilievo nel Dado 
di Volterra. (Védilo in: Volterra di Corrapo Ricci, Ber- 
gamo, Arti Grafiche, 1926, pag. 118). 


GIUSTO (santo), 
fanciullo, martire nel 287; invocato contro il mal di testa. 
La sua festa è il 18 ottobre. 


Opera d'arte: Immagine, in un quali di Pier PaoLo 
Rusens, nel Museo di Bruxelles. 


GIUSTO (santo), 


martire a Trieste nel 289. Protettore della citta di Trieste. 
La sua festa è il 2 novembre. 


*Opera d’arte: Statua del secolo XIII, sul campanile 
della chiesa di S. Giusto a Trieste. Riproduzione a pag. 340. 
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GODEBERTA 


Ò wr Y nl 
Ti : 
ro Si Vi GR 


S. GIUSTO [FACEROEL) 


GODEBERTA (santa), 


vergine; abbadessa in 
Amiens, morta nel 6gs. 
Protettrice della città di 
Amiens. Invocata contro la 
pestilenza e la pioggia. La 
sua festa è l’r1 aprile. Suoi 
attributi sono: un anello, 
le fiamme di un incendio. 

*Opera d’arte: La san- 
ta, con s. Eligio che le of- 
fre un anello. Vedi: Max 
J. FRIEDLANDER, Die altnie- 
derlindische Malerei - Pe: 
trus Christus (Berlino, 1924) 
tav. LI. Riprod. a pag. 341. 


GONZALO (santo), 

domenicano portoghese, 
morto nel 1259 ad Ama- 
ranta. La sua festa è il 10 


gennaio. Suo attributo: il modello del ponte sul Tamasa. 
*Opera d’arte: Il santo col ponte, fra s. Francesco e s. Ber- 
nardino da Siena, di Vincenzo Carpucci o CarpucHo, nella 


Galleria di Dresda. Riproduzione a pagina 343. 


GORDIANO (santo), 


mart. con Epimaco nel 362 a Roma. Sua festa è il 10 maggio. 

Opera d’arte: Immagine, con quella di s. Epimaco, a 
mosaico, tra i pilastri, presso la porta detta di S. Clemente, 
nella chiesa di S. Marco a Venezia. 
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GOTTARDO 


(Fot. Lehman) 


S. GODEBERTA 


GOTTARDO (santo), 


benedettino, seguace di s. Bernardo, nato nel 960, monaco, 
poi abate e vescovo di Hildesheim; morto nel 1038. Pro- 
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GOZZELINO 


tettore della città di Gotha. La sua festa è il 4 maggio. Suoi 
attributi: libro e cadaveri. 

Opera d’arte: Immagine nel dipinto di GIOVANNI AN- 
TONIO DA PoRDENONE, nel Municipio di Pordenone. (Védila 
nella Storia dell’Arte ital. del Venturi, Vol. IX, Parte III, 


pag. 724). 
GOZZELINO (santo), 


benedettino, abate nel monastero di S. Solutore. Onorato a 
Torino. La sua festa è il 12 o il 28 febbraio. 


Opera d'arte: Statua a sinistra del Presbiterio, nella 
chiesa dei Santi Martiri a Torino. (Vedi: La chiesa dei Santi 
Martiri in Torino, Torino, 1928, pag. 37). 


GRATA (santa), 


vedova, nata a Bergamo nel IX secolo; fonda a Bergamo 
chiese e ospedali. È figlia di san Lupo e di santa Adleida. 
La sua festa è il 1° maggio o il 4 settembre. 


*Opera d’arte: Santa Grata reca il capo di s. Alessandro, 
quadro di Ponziano Loverini, nella Galleria d’Arte Mo- 
derna in Vaticano. Riproduzione a pag. 345. 


GRATINIANO (santo), 
soldato, martire a Perugia nel III secolo. La sua festa è il 
I° giugno. 

— Opera d’arte: Immagine, con quella di s. Felino, in una 


vetrata della Rocca d’Angera (Arona). (Védila in: Angera e 
la sua Rocca di Luca BeLtRAMI, Milano 1904, tav. xxxII). 
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de 


—__ GRATINIANO 


Ss. FRANCESCO, GONZALO e BERNARDINO pa SIENA 
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GRATO 


GRATO (santo), 


vescovo d’Aosta alla fine del V secolo. Protettore della città 
di Aosta e dei vigneti. La sua festa è il 7 settembre. Suoi at- 
tributi: un pozzo, grappoli d’uva. 

Opera d’arte: Immagine con la testa di s. Giovanni in 
mano, statua lignea di Pierre MocHET di Ginevra, nella 
chiesa dei Ss. Pietro e Orso in Aosta. (Védila nel Cazzlogo 
delle cose d’arte e antichità di Pietro Toresca, Roma, 1911, 


pag. 87). (Vedi anche: *Orso). 


| GRECINIANA (santa), 


vergine e martire, morta a Volterra. La sua festa è il 16 
giugno. 

*Opera d’arte: Immagine (con quella di s. Atula ) in un 
quadro di DomeNIco GHIRLANDAIO, nella Pinacoteca di Vol- 
terra. (Vedi: Attilia). | 


GREGORIO ARMENO (santo), 


‘vescovo di Nicopoli, eremita in Francia nei primi anni 
del secolo XI. Invocato contro il mal di denti. La sua fe- 
sta è il 16 marzo. Spesso rappresentato a cavallo con un 
bambino. 


Opera d’arte: Immagine, in un quadro di Francesco 
Fracanzano, nella chiesa di S. Gregorio a Napoli. (Védilo 
in: ALpo pe Rimatpis, La pittura del Seicento nell'Italia 
meridionale, Verona, 1929, tav. XXXIV). 
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S. GRATA reca il capo di S. ALESSANDRO 


(Anderson) 
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(Alinari) 


S. GREGORIO MAGNO 


GREGORIO 
NAZIANZENO (santo), 


dottore della Chiesa, arci- 
vescovo di Costantinopoli, 
nato in Cappadocia nel 
312, morto nel 389. Pro- 
tettore dei poeti e invocato 
per un buon raccolto. La 
sua festa è il 9 maggio. 
Spesso rappresentato in 
gruppo con s. Basilio e san 
Giov. Crisostomo. 


Opera d’arte: Imma- 
gine del sec. VIII, in Sainze 
Marie Antique, di W. DE 
GRUNEISEN, tav. xxx (Ro- 
ma, IQII). 


GREGORIO 
MAGNO (santo), 


papa e dottore della Chie- 
sa. Nato a Roma nel 540, 
morto nel 604. Protettore 
dell’Inghilterra, della città 
di Granata, degli scolari, 
dei cantori, dei passamanai 
e dei bottonai. Invocato 


GREGORIO 


SESSIONE. 0 


(Fot. Bruckmann) 
S. GREGORIO MORO 


dai malati di gotta e di peste. La sua festa è il 12 marzo. 
Suoi attributi sono: la colomba e il modello di una chiesa. 
Spesso rappresentato mentre dice messa. 
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GREGORIO 


*Opera d’arte: Il miracolo del corporale macchiato, nel 
quadro di Anprea SaccHi, nella Pinacoteca Vaticana. Ripro- 
duzione a pag. 346. (Vedi anche: Papiano). 


GREGORIO MORO (santo), 


martire in Africa. La sua festa è il 5 maggio. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da ANTONIO von 
Worms, nella Pinacoteca di Monaco di Baviera. Riproduzione 


a pag. 347. 
GREGORIO X (beato), 


papa. Nato a Piacenza, morto in Arezzo tra il 1274 e il ‘76. 
La sua festa è il 16 febbraio. 

Opera d’arte: Immagine, nella Cattedrale di Arezzo, 
scolpita nell’arca di San Donato (1369-1375) da Giovanni 


Francesco D'ARrEZZzo e Berto DI FRANCcEsco fiorentino. 


GUDÙLA (santa), 


figlia di santa Amalberga; nata in Brabante nel 652, morta 
nel 710. Protettrice della città di Bruxelles. La sua festa è l’8 
gennaio. Suoi attributi: una lampada o un telaio da ricamo. 

*Opera d’arte: Immagine (con quella di s. Cristina e due 
offerenti) in atto di reggere la lampada, nel quadro del Mar- 
stro DELLA Morte DI MARIA (forse Joos van Cleef o più pro- 
priamente Joos van der Beke), nella Pinacoteca di Monaco. 


Riproduzione a pag. 349. 
GUGLIELMO puca D’AQuITANIA (santo), 


confessore e soldato. Nato nel Poitou, morto nel 1157. Pro- 
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* (Fot. Bruckmann) 
Ss. CRISTINA e GUDULA, con due offerenti 


S. GUGLIELMO D’AqQUITANIA (Alinari) 


GUGLIELMO 


S. GUGLIELMO pa VERCELLI 


tettore della Toscana e degli armaiuoli. La sua festa è il 10 
febbraio. Rappresentato quasi sempre in veste di guerriero. 
*Opera d'arte: La vestizione del santo, quadro del Guer- 
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GUGLIELMO 


(Fot. Luce) 


S. GUIDO STRAMBIATI 


cino, nella Pi- 
nacoteca di Bo- 


logna. Riprodu- 
zione pag. 350. 


GUGLIELMO 
bA VERCELLI 


(santo), 


fondatore e aba- 
te della Congre- 
gazionedi Mon- 
tevergine. Nato 
a Vercelli, mor- 
to nel 1142. 
Protettore delle 
città di Madrid 
e di Vercelli. 
La sua festa è 
il 25 giugno. 
Suoi attributi 
sono: un lupo, 
l’immagine del- 
la Madonna, il 
demonio sotto i 
piedi. 

*Opera d’ar- 
te: Estasi del 
santo, nell’inci- 


sione di GiusePpPE MALIAR, tratta dal quadro di Francesco 


SoLIMENA. Riproduzione a pagina 351. 
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GUGLIELMO 


GUGLIELMO (beato), 


eremita, nel mille, onorato a Co- 
mo. Invocato contro la febbre. La 
sua festa è il 28 maggio. 

Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da Domenico Riccio detto 
il BrusasoRzi, nell'Accademia Ta- 
dini a Lovere. 


GUIDO STRAMBIATI (santo), 


abate di Pomposa, presso Raven- 
na, morto nel 1046. La sua festa 
è il 31 marzo. Suoi attributi: la 
veste di pellegrino, una barca, 
un pesce. 

*Opera d’arte: Immagine in 
un affresco di scuola riminese del 
secolo XIV, nella Badia di Pom- 
posa (Ferrara). Riproduzione a 


pagina 352. (Fot. Becker) 


GUIDONE (santo), ubi 


detto il povero di Anderlecht perchè nato in quel sobborgo 
di Bruxelles, morto nel 1012. Protettore dei sacrestani e delle 
bestie cornute; invocato contro le epizoozie. La sua festa è 
il 12 settembre. Rappresentato in veste di pellegrino o di 
mendicante. 


*Opera d’arte: Immagine, in un affresco fiammingo del 
secolo XV, nella chiesa di S. Guidone in Anderlecht. 
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23. — Ricci. 


Jar 


JACOPO Francescano (beato), 
martire nelle Indie nel secolo XIV, la sua festa è il 1° aprile. 


Opera d’arte: Immagine, di scuola napoletana del se- 
colo XVI, nella Pinacoteca di Napoli (num. 323). 


JACOPONE (beato), 
*(Vedi: Giacomo da Todi). 


IGINO (santo), 


papa e martire; nato in Atene, morto nel 142 a Roma. La 
sua festa è l’11 gennaio. 


*Opera d'arte: Immagine, dipinta da fra’ DIAMANTE, 
nella Cappella Sistina in Vaticano. Riproduzione a pag. 355. 


IGNAZIO (santo), 


vescovo di Antiochia, martire nell’Anfiteatro Flavio nel II 
secolo. La sua festa è il 1° febbraio. 


Opera d'arte: Il martirio, nel quadro di JUAN DE LAS 
RoeLas, nel Museo di Siviglia. Dall’Ikonographie der Hei- 
ligen del KùNSTLE, pag. 327. (Vedi anche: *Policarpo). 
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IGNAZIO 


IGNAZIO pi Lovota (santo), 


fondatore della Compagnia di 
Gesù, confessore, nato nel 1491 
nella provincia di Guipuzcoa 
(Spagna) e morto nel 1556. Pro- 
tettore dei Gesuiti, invocato con- 
tro i malefizi e i lupi. La sua fe- 
sta è il 31 luglio. Suoi attributi 
sono: i lupi, il vessillo, e il nome 
di Gesù. | 

*Opera d'arte: Immagine, 
nell’affresco di G. B. GauLLI 
detto il Baciccia, nella chiesa del 
Gesù a Roma. Riproduzione a pa- 


gina 356. 
ILARIO (santo), 


vescovo di Padova o di Pavia. 
Protettore della città di Parma. 
La sua festa è il 29 giugno. 
*Opera d’arte: La gloria del 
santo, affresco del CorrecGIO, 
nella cupola della Cattedrale di Parma. Riproduz. a pag. 357. 


(Alinari) 
S. IGINO, papa 


ILARIONE (santo), 


patriarca degli Eremiti della Palestina e abate, nato in Pa- 

lestina, morto nel 371 a Cipro. La sua festa è il 21 ottobre. 
F37 P 

Suo attributo: il drago. 


*Opera d'arte: Il santo obbliga il drago a gettarsi nel 
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ILARIONE 


S. IGNAZIO pi LoyoLa (Alinari) 


fuoco, affresco attribuito a FrANcESco DA VOLTERRA, nel 
Camposanto di Pisa. Riproduzione a pag. 358. 


356 


S. ILARIO (Alinari) 


357 


(Fot. Luce) 


S. ILARIONE 


_—_—— 


ee @-r è«@ 


©-- 


ILDEFONSO 


[SECCA Ri Du 


ti 
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(Anderson) 


ILDEFONSO 


S 


ILDEFONSO 


(Alinari) 
S. ILLUMINATA 


ILDEFONSO (santo), 


arcivescovo di Toledo; nato nel 
606, morto nel 669. La sua festa 
è il 23 gennaio. Suoi attributi: la 
pianeta, il velo; l'apparizione della 
Vergine. 

*Opera d'arte: Il santo riceve 
la pianeta dalla Vergine, quadro 
del MuriLro, nella Galleria del 
Prado a Madrid. Ripr. a pag. 359. 


ILLUMINATA (santa), 


vergine, morta a Todi nel IV se- 
colo. La sua festa è il 29 no- 
vembre. Suoi attributi: il libro, 
la ruota. 

*Opera d’arte: Immagine, fra 
altri santi, nel quadro di AnTo- 
NAZZo Romano, nella chiesa di 
S. Francesco a Montefalco. 


IMELDA 
LAMBERTINI (beata), 


vergine domenicana; nata a Bolo- 
gna, morta nel 1333. La sua festa 
è il 16 settembre. Suoi attributi 
sono: l’ostia, la Comunione. 


Opere d’arte: Immagine, dipinta da DoMENIcO PEDRINI, 
nella chiesa di S. Sigismondo a Bologna. Védine la stampa 
nella canonica di S. Giorgio a Forlì. 
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IMMACOLATA 
CONCEZIONE. 


La sua festa è 1’8 di- 
cembre. 


*Opera d'arte: Vedi, 
fra le molte immagini, la 
statua di Francesco PuGET, 
nel Duomo di Tivoli. 


INNOCENTI (santi), 


martiri a Betlemme, nel I 
secolo. Protettori dei trova- 
telli. La loro festa è il 28 
dicembre. 

*Opera d’arte: S. Gio- 
vannino fra gli Innocenti, 
di ANDREA DA GIOVANNI, 
nella chiesa di S. Lodovico 
in Orvieto. Riproduzione 


a pag. 362. 
INNOCENZA (santa), 


vergine e martire, nata e 


(Arti Graf. - Bergamo) 
IMMACOLATA CONCEZIONE 


IMMACOLATA 


ea si 


morta a Rimini nel IV secolo. Protettrice delle città di Ri- 
mini e di Vicenza. La sua festa è il 16 settembre. 


*Opera d’arte: Busto-reliquiario d’argento del XVI se- 
colo, nella Cappella delle Reliquie nel Tempio Malatestiano 


di Rimini. Riproduzione a pagina 363. 
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(Alinari) 


I Ss. INNOCENTI 


INNOCENZO 


INNOCENZO V (beato), 


papa, domenicano, nato in Sa- 
voia nel 1225, morto nel 1276. 
La sua festa è il 22 giugno. 

*Opera d’arte: Immagine, 
dipinta dal Beato ANGELICO, 
nel Museo di San Marco a Fi- 
renze. 


INVENZIO (santo), 


martire in Ispagna. La sua fe- 
sta è il 22 gennaio. 


Po 
(Fot. Luce) 


Opera d’arte: Immagine 
P 6Ine, S. INNOCENZA 


con san Stro, dipinta da AmBRO- 
cio Da Fossano detto il BERGOGNONE, nella Certosa di Pavia. 


INVENZIO (santo), 
*(Vedi: Giovenze). 


JOEL (santo), 
B_ PAPA / 


sd 
FRANCIA UM 3 hi profeta in Siria, morto tra 
« da l’811 e il 759 av. Cr. La sua 
o festa è il 13 luglio. Suoi at- 
tributi: i leoni e il corno del- 
l'abbondanza. 


se 
” 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da MIcHELAN- 
ceLo, nella volta della Cap- 
pella Sistina in Vaticano. Riproduzione a pagina 364. 


(Alinari) 


B. INNOCENZO V 


363 


IPPOLITO 


IPPOLITO (santo), 


dottore della Chiesa e martire nel 251. Vescovo di Porto in 
Arabia. La sua festa è il 22 agosto. 


( Anderson) 


Opera d'arte: Statua del III secolo nel Museo Latera- 
nense a Roma. (Védila in: Manuale d’ Archeologia cristiana 
del MaruccHI, pag. 349). 


364 


IPPOLITO 


IPPOLITO (santo), 


soldato, carceriere di s. Loren- 
zo, martire nel 258. Protettore 
dei cavalli. La sua festa è il 13 
agosto. Rappresentato in veste 
di guerriero, con lancia e 


spada. 


*Opera d’arte: Statua in 
legno del secolo XVII, nella 
chiesa di S. Castrense a Mon- 
reale. 


IRENE (santa), 


vedova di s. Castulo, nata a 
Roma e morta nel 300. La sua 
festa è il 22 gennaio. Suo at- 
tributo: un vaso di farmacia. 


*Opera d’arte: La santa 
cura le ferite di s. Sebastiano, 
quadro di BarrtoLomEo MAN- 
FREDI, nella Villa Albani a 
Roma. Riproduz. a pag. 366. 


(Fot. Luce) 
S. IPPOLITO, soldato 


IRENE pi Portogattio (santa), 


vergine, martire, nata a Tomar, morta nel 653. Protettrice 
della città di Santarem (Portogallo). La sua festa è il 20 
ottobre. | 

*Opera d’arte: Immagine, tra due sante martiri, nel qua- 
dro di uno scolaro di Guipo RENI, nella chiesa di S. Anto- 
nio dei Portoghesi a Roma. Riproduzione a pag. 367. 


365 


IRENEO =. rc 191919 -.iii8T—trtPT gt. g91itrrr Tri | 


(Alinari) 


S. IRENE vedova e S. SEBASTIANO 


IRENEO (santo), 


martire, vescovo di Lione, nato a Smirne, morto nel 202. 
Protettore della città di Catanzaro. La sua festa è il 28 giu- 
gno. Suoi attributi: una fiaccola e un libro. 


Opera d’arte: Immagine fra i santi greci nell’affresco di 
Guipo Reni, nella Cappella di Paolo V in Santa Maria 
Maggiore a Roma. 


366 


IRMINA 


(Fot. Luce) 


S. IRENE pi Porrocatto 


IRMINA (santa), 


vergine, erroneamente detta figlia di s. Dagoberto re, abba- 
dessa, nata nel 662 a Treves e morta nel 710. La sua festa è 
il 24 dicembre. 


367 


ISAIA 


*Opera d’arte: Immagine a stampa nel Jahrbuch der 
Kwnsthistorischen Sammlungen des allerhòchsten Kasser- 
hauses, Vol. IV, tav. Lv. 


ISAIA (santo), 


profeta e martire in Giu- 
dea, morto ottantenne nel 
715 avanti Cristo. La sua 
festa è il 6 luglio. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da MicHELAN- 
ceLO, nella vòlta della Cap- 
pella Sistina in Vaticano. 


Riproduzione a pag. 369. 


ER—_ 
a 


4 
È 


ISIDORO (santo), 


— agricoltore, nato a Madrid 
nel 1070 e morto nel 1130. 
Protettore della città di Ma- 
drid e degli agricoltori. La 
sua festa è il 10 maggio. Suoi attributi sono: la veste di con- 
tadino, la vanga, una sorgente e cavalli. 


*Opera d’arte: Immagine del santo mentre fa scaturire 
l’acqua dalla terra, quadro di MATTEO STOMER, nella chiesa 
di S. Agostino a Caccamo (Palermo). Riproduzione a pa- 


gina 370. 
ISIDORO (santo), 


martire di Chio. Soldato romano sotto l’imperatore Decio, 
decapitato nel 251. La sua festa è il 15 maggio. 
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S. IRMINA 
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ISIDORO 


(Anderson) 
S. ISAIA 


*Opera d’arte: Episodi della vita del santo, nel mosaico 
del secolo XIV, nella Cappella di S. Isidoro, in S. Marco a 
Venezia. Riproduzione a pagina 371. 


369 


24. — Ricci. 


ISIDORO 


(Fot. Luce) 


S. ISIDORO, agricoltore 


370 


ISIDORO 


(10unp) 


sIinuewi ‘ONOCISI ‘“S 


371 


IVETTA 


IVETTA (beata), 


vedova, reclusa a Huy, nel Belgio, morta nel 1228. Spesso 
rappresentata mentre cura malati o lebbrosi o seppellisce 


S. IVETTA 


IVO o IVONE (santo), 


morti. La sua festa è il 13 
gennaio. 


*Opera d’arte: Immagine 
dalla stampa di THomas DE 
Leu, in: Solitudo, ecc. 


IVO (santo), 


benedettino. Diacono ed ere- 
mita di Northumberland, 


morto nel 704. La sua festa 
è il 6 ottobre. 


*Opera d’arte: Immagine 
(con quella di s. Domenico) 
nel polittico di Jacopo DEL 
CaseEnTINO, nella Galleria de- 
gli Uffizi a Firenze. Ripro- 
duzione a pagina 373. 


avvocato dei poveri, prete e giudice. Nato in Brettagna nel 
1253, morto nel 1303. Protettore degli uomini di legge: giu- 
reconsulti, notai, uscieri, dei poveri e degli orfanelli. La sua 
festa è il 19 maggio. Rappresentato spesso in veste di dot- 
tore. Suo attributo: un rotolo di carta. 


*Opera d’arte: Il santo che dà consigli ai poveri, affresco 


372 


IVO 


(Anderson) 


Ss. IVO e DOMENICO 


Gimignano. Ripro- 


del Sopoma, nel Palazzo Comunale di S 
duzione a pag. 374. (Vedi anche 


Eleazaro). 
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(Alinari) 


S. IVO o IVONE 


KUMMERNISS (santa). 


*(Vedi: Liberata). 


374 


« LADISLAO I (santo), 


re di Ungheria e di Croazia, nato in Polonia nel 1040, morto 
nel 1095. La sua festa è il 27 giugno. Suoi attributi sono: 
due angeli, il rosario, il vessillo e la corona. 

Opera d'arte: Immagine, dipinta da Luca CRANACH, 
nello sportello di un’ancona d’altare nella Galleria di Vienna. 


LAMBERTO (santo), 


martire; vescovo di Liegi, nato nel 640 a Maestricht e morto 
nel 708. Protettore della città di Liegi, delle nutrici, dei 
medici, degli infermieri, dei dentisti e dei contadini. La 
sua festa è il 17 settembre. Suoi attributi sono: la lancia, le 
grucce, il libro, carboni, lampada. 

*Opera d'arte: Il martirio del santo, quadro di CarLo 
SARACENI, nella chiesa di Santa Maria dell'Anima a Roma. 
Riproduzione a pag. 376. 


LANFRANCO BECCARIA (sant0), 


vescovo di Pavia, e confessore, morto nel 1194. La sua fe- 
sta è il 23 giugno. 

*Opera d'arte: Il santo benedice 1 fedeli, bassorilievo di 
Giov. ANTONIO Amapeo, nella tomba di S. Lanfranco presso 


Pavia. Riproduzione a pag. 377. 
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S. LAMBERTO Moscioni) 


LAURENTINO 
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S. LANFRANCO (Alinari) 


LAURENTINO (santo), 


martire; fanciullo, decapitato a Arezzo col fratello Pergen- 
tino nel III secolo. Protettore della città di Arezzo. La sua 
festa è il 3 giugno. Suo attributo: gl’idoli. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da ParRI SPINELLO 
Aretino nella grande tavola della Pinacoteca di Arezzo. Ri- 


produzione a pag. 378. 


LAZZARO pi BETANIA (santo), 


fratello di s. Marta e s. Maria, vescovo di Marsiglia, nato 
in Betania nel I secolo. Protettore della città di Marsiglia, 
dei becchini e delle massaie. La sua festa è il 17 dicembre. 


377 


LEA 


(Alinari) 
S. LAURENTINO 


Rappresentato spesso nel momento 
della sua resurrezione. Suoi attri- 
buti sono: un sepolcro, una barca. 


*Opera d’arte: La resurrezione 
di Lazzaro, di GiovannI Da MiLano, 
nella chiesa di S. Croce a Firenze. 
Riproduzione a pag. 379. 


LEA pi Roma (santa), 


vedova; morta nel 384. La sua festa 
è il 22 marzo. 


Opera d’arte: Immagine, sul 
paliotto dell’altar maggiore, nella 
chiesa degli Angeli Custodi in Ascoli 
Piceno, dipinto da Emipio Paci. 
(Vedila in Riccarpo GABRIELLI, / 
Paci, Ascoli-Piceno, 1929). 


LEANDRO (santo), 


fratello di s. Fulgenzio, s. Isidoro 
e santa Florentina, vincitore dei 
Goti, monaco, arcivescovo di Sivi- 
glia; nato a Cartagena, morto nel 
596. Protettore della città di Sivi- 
glia, invocato contro i reumatismi. 
La sua festa è il 27 febbraio o il 13 
marzo. Suoi attributi sono: il pasto- 
rale, un cuore, la penna, la Trinità. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal Muritto, nel Mu- 


seo di Siviglia. Riproduzione a pagina 380. 


378 


LEONARDO 


2— 


Pat Rd 


(Anderson) 
GESU’ e S. LAZZARO 


LEONARDO (santo), 


eremita nei dintorni di Limoges; nato nel Castello di Ven- 
dome (Orleans) nel VI secolo. Protettore dei carcerati, dei 
calderai, dei facchini. Invocato nei dolori del parto. La sua 
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S. LEANDRO 
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festa è il 6 novembre. Suo attri- 
buto: i ceppi. 

*Opera d’arte: Immagine, in 
un rilievo veneto-bizantino del se- 
colo XIII, nella chiesa di S. Mar- 
buto: i ceppi. 


LEONE I (santo), 


detto il Grande; papa romano, 
morto nel 464, protettore delle 
città di Roma, di Napoli, della Si- 
cilia e dei mùsici. La sua festa 
è l’ri aprile. Suo attributo: il 
drago. 

*Opera d'arte: Immagine, di- 
pinta da Giutio Romano, nelle 
Stanze in Vaticano. Riproduzione 


a pag. 382. 
LEONE II (santo), 


papa, nato in Sicilia, morto nel 
683 dopo un anno di pontificato. 
La sua festa è il 28 giugno. Suo 
attributo: i mendicanti. 


LEONE 


S. LEONARDO 


*Opera d’arte: Immagine, nelle: Vite dei Pontefici, del 
PLATINA, pag. 71. Riproduzione a pagina 383. 


LEONE IX (santo), 


vescovo di Toule, indi papa; morto nel 1054. La sua festa 
è il 19 aprile. Suoi attributi sono: il letto, una chiesa. 


381 


LEONE 


(Anderson) 


S. LEONE I 


*Opera d’arte: Immagine, nelle: Vite dei Pontefici, del 
PLATINA, pag. 126. Riproduzione a pagina 383. 


382 


LEONZIO 


LEONZIO (santo), 


martire, medico, morto sulla fine del 
III sec. Protettore della città di Vi-. 
cenza e degli agricoltori. La sua fe- 
sta è il 20 agosto; suo attributo: un 
angelo. 


Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da BATTISTA DA VICENZA, nella 
predella del quadro num. 18 nella Pinacoteca di Vicenza. 


LEOPOLDO (santo), 


margravio d’Austria, nato nel 1073, morto nel 1136. Pro- 
tettore dell'Austria e della Carinzia. La sua festa è il 15 
novembre. Suoi attributi sono: il modello d’una chiesa, la 
corona ducale e il vessillo. 

Opera d'arte: Immagine in un dipinto attribuito a 
Luca CranAcH, nel Belvedere di Vienna. 


S. LEONE II 


LEOPOLDO (venerabile ), 

dei Frati Minori; nato a Gaiche (Orvieto) nel 1732, morto 

nel 1815. La sua festa è il 2 aprile. 
*Opera d’arte: Immagine incisa 

da Seconpo BrancHI. Riproduzione 


a pag. 384. 
LIBERALE (santo), 


confessore in Altino, morto nel 
Ò 400 c. Protettore della città di Tre- 
S. LEONE IX viso. La sua festa è il 27 aprile. 


383 


LIBERATA 


V. LEOPOLDO 


*Opera d’arte: Im- 
magine, nel quadro 
detto la Madonna di 
Castelfranco, del Gror- 
GIONE, nella chiesa di 
Castelfranco Veneto. 


Riproduz. a pag. 385. 


LIBERATA o VILGE- 
FORT o KUMMER- 
NISS (santa), 


vergine e martire in 
Aquitania; onorata in 
Ispagna e in Porto- 
gallo. La sua festa è il 
28 gennaio. Rappresen- 


tata crocifissa e bar-. 


buta. 


*Opere d'arte: Statua in legno, dipinta e dorata, d’arte 
italiana del secolo XVII (la croce è scomparsa), in una colle- 
zione privata. Riproduzione a pag. 386. (Vedi anche l’im- 
magine in veste femminile e barbuta, dipinta ad affresco, 
nel Museo Civico di Verona, e in Santa Kummerniss di Eva 
Tea, nella rivista: Madonna Verona, anno V, fasc. 17). 


LIBERIO (santo), 


fondatore della chiesa di Santa Maria Maggiore. Morto nel 
366. Protettore della città di Roma. La sua festa è il 23 


settembre. 


*Opera d’arte: La fondazione di Santa Maria Maggiore 
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25. — Ricci. 


S. LIBERALE 


DI 
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(Alinari) 


385 


LIBORIO 


S. LIBERATA 


a Roma, quadro di MasoLino DA Panicate, nella Pinacoteca 


del Museo di Napoli. Riproduzione a pagina 387. 


LIBORIO (santo), 


vescovo di Maus, morto nel 397. Invocato dai malati della 
pietra e di idropisia. La sua festa è il 29 luglio. Suo attri- 


386 


LIBORIO 


(Alinari) 


S. LIBERIO 


387 


LICERIO 


buto: pietre posate su un 
libro. 


Opera d’arte: Im- 
magine nel quadro di 
Giuseppe MARIA CRESPI 
e suo figlio Luci, nella 


(Alinari) 
S. LICERIO 


bi (Alinari ) 


S. LINO 


chiesa di S. Sigismondo a Bo- 
logna. 


LICERIO (santo), 


d’origine spagnuola, martire a 
Roma ai primi del IV secolo. 
Venerato a Venezia. La sua fe- 
sta è il 2 ottobre. Suoi attributi: 
la palma e i trivelli. 


*Opera d'arte: Immagine 
nel polittico di GIOVANNI DI 
ALEMAGNA e D'ANTONIO Viva- 


LINO 


B. LODOVICA ALBERTONI (Anderson) 


RINI DA Murano, nella chiesa di S. Zaccaria a Venezia. Ri- 
produzione a pagina 388. 


LINO (santo), 


papa, martire; nato a Volterra, morto nel 67. La sua festa 
è il 23 settembre. Spesso rappresentato mentre libera un in- 
demoniato. | 

*Opera d’arte: Immagine, mezza figura, di GIOVANNI 
DELLA Roggia, nella Cattedrale di Volterra. Riproduzione a 


pagina 388. 
LODOVICA ALBERTONI (beata), 


del III ordine francescano, nata nel 1474 a Roma, morta 
nel 1534. La sua festa è il 31 gennaio. 
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LODOVICA 


Are > peer È 


S. LONGINO 


*Opera d’arte: Immagine scolpita da LoRENZo BERNINI, 
nella chiesa di S. Francesco a Ripa a Roma. Riproduzione a 


pagina 389. 


390 


LONGINO 


MARTIRIO DI S. LORENZO (Anderson) 


LONGINO (santo), 


centurione romano, martire nel I secolo in Cappadocia. Pro- 
tettore della città di Mantova e dei cavalieri. La sua festa 
è il 15 marzo. Suoi attributi sono: un drago, la lancia, il 
cavallo. 


*Opera d’arte: Statua di Lorenzo BERNINI, nella chiesa 
di S. Pietro a Roma. Riproduzione a pagina 390. 


LORENZO pa BrinpiSI (beato), 


generale dei Cappuccini, nato a Brindisi nel 1559, morto 
nel 1619. Protettore della città di Brindisi e dei Cappuc- 
cini. La sua festa è il 6 luglio. Suoi attributi sono: la croce, 
il vessillo, le elemosine, l’apparizione di Gesù Bambino. 


Opera d’arte: Il santo risana un infermo, quadro di 
Pompeo RanpI, nella chiesa di S. Maria del Fiore a Forlì. 
(Védilo in: Guida di Forlì d’Errore Casapei, Forlì, 1828, 


pag. 187). 
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LORENZO 


LORENZO (santo), 


martire, arcidiacono della 
Chiesa di Roma; nato a 
Huesca (Spagna), morto a 
Roma nel 259. Protettore 
delle città di Chiavenna, 
Alba, Fano, Genova, An- 
cona, Viterbo, e degli osti, 
cuochi, rosticceri; invocato 
contro l'incendio, la lom- 
baggine e a protezione del- 


(Alinari) 


S. LORENZO 


sto. Suoi attributi sono: la gra- 
ticola, il sepolcro, una borsa. 


*Opere d’arte: Il martirio 
del santo, maniera di LORENZO 
Monaco, nella Pinacoteca Va- 


ticana. Riproduz. a pag. 391. 


*Busto in terracotta, di Do- 
NATELLO, nella chiesa di S. Lo- 
(Arti Graf. - Bergamo) renzo a Firenze. (Vedi anche: 

S. LORENZO GIUSTINIANI Anselmo da Lucca). 


392 
Ù 


l’uva. La sua festa è il 10 ago- 
I 


LORENZO 


(Anderson) 
S. LUCA 


LORENZO GIUSTINIANI (santo), 


patriarca di Venezia, nato a Venezia nel 1381, morto nel 
1455, protettore della città di Venezia. La sua festa è il 5 
settembre. Suo attributo: la croce. 

 *Opera d’arte: Immagine, dipinta da GENTILE BELLINI, 
nell'Accademia Carrara a Bergamo. Riproduzione a pa- 


gina 392. 


393 


LUCA 


(Fot. Sansaini) 


S. LUCINA 


LUCA (santo), 


evangelista, nel I secolo. 
Protettore della città di 
Padova e dei pittori, me- 
dici, ricamatori, e degli 
| artisti in genere. La sua 
festa è il 18 ottobre. Suoi attributi sono: il bue, il libro, 
un quadro con l’immagine della Madonna. 


(Alinari) 


S. LUCIA 


394 
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LUCIA 


*Opera d’arte: Il 
santo in atto di dipinge- 
re il ritratto della Ma- 
donna, affresco del Pin- 
TOoRIccHIO, nella chiesa 
di S. Maria del Popolo a 
Roma. Ripr. a pag. 393. 


LUCIA (santa), 


nata a Siracusa, morta 
nel 303. Protettrice del- 
le città di Siracusa e di 
Mantova, e degli agricol- 
tori; invocata nelle of- 
talmie, e nelle emorra- 
gie. La sua festa è il 13 
dicembre. Suo attributo: 
gli occhi su un piatto. | 
Spesso rappresentata tra- selon (Alinari) 
scinata da buoi. 

*Opera d’arte: Immagine, nel quadro di DoMmeENIcO 
GHirLaNDaro, nella collezione del marchese Mazzarosa a 
Lucca. Riproduzione a pagina 394. (Vedi anche: Frediano). 


LUCILLA (sanza), 
vergine e martire nel III secolo a Roma con santa Flora. 


*Opera d’arte: (Vedi: Flora). 


LUCINA (santa), 


| discepola degli Apostoli; onorata a Roma, dove visitava i cri- 
stiani nelle prigioni. Morta nel 70. Sua festa è il 30 giugno. 


395 


LUCIO 


*Opera d’arte: Statua in legno del secolo XIX, nella 


(Arti Graf. - Bergamo} 
S. LUIGI pi FRANCIA 


chiesa di San Marcello 


a Roma. Riproduzione a 


pagina 394. . 
LUCIO I (santo), 


papa. martire, nato a 
Lucca e morto nel 254. 
Protettore della Dani- 
marca. La sua festa è 
il 4 marzo. 

*Opera d'arte: Im- 
magine, dipinta da 
Sanpro BOTTICELLI, 
nella Cappella Sistina in 
Vaticano. Riproduzione 


a pagina 395. 
LUCREZIA (santa), 


martire, nata in Ispa- 
gna, morta nell’859 a 
Cordova. La sua. festa è 
il 15 marzo. 


Opera d’arte: Im- 
magine, con santa Ger- 
trude, del Guercino, 
nella Pinacoteca di To- 
rino. 


Opera d’arte: Immagine, con santa Gertrude, del Guer- 


cino, nella Pinacoteca di Torino. 
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LUIGI (santo), 


vescovo di To- 
losa, dell’Ordi- 
ne dei Frati Mi- 
nori, morto nel 
1297. Protettore 
dei Francesca- 
ni. La sua festa 
è il 19 agosto. 
Suoi attributi: 
il giglio, una 
corona, le rose. 

*Opera d’ar. 
te: (Vedi: Elea. 


zaro). 


LUIGI 
o LODOVICO 
(santo), 


re di Francia,. 


del Terzo Or- 
dine di S.Fran- 
cesco. Nato nel 


LUIGI 


S. LUIGI BERTRANDO 


(Alinari) 


1215, morto nel 1270. Protettore della Francia, del Terzo 
Ordine di S. Francesco, dell'Ordine Militare di San Luigi, 
dell’Accademia di Francia, dei barbieri, ricamatori e distil- 
latori. La sua festa è il 25 agosto. Suoi attributi: il manto 
ricamato di gigli di Francia, la disciplina, la noce, la co- 
rona di spine e il modello della Sainte Chapelle di Parigi. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da AmBrocio Da Fos- 


397 


S. LUIGI GONZAGA 


398 


LUIGI 


saNO detto il BERGOGNONE, 
nell'Accademia Carrara di 
Bergamo. Riproduzione a 


pagina 396. 


LUIGI 
BERTRANDO (santo), 


domenicano, nato a Valen- 
za (Spagna) nel 1526, 
morto nel 1581. La sua fe- 
sta è il g ottobre. Suoi at- 
tributi sono: il calice su cui 
s'inalbera un serpente, la 
croce, il rosario, le fiamme 
di un incendio. 

*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da FRANCE- 
sco ZURBARAN, nel Museo 
Provinciale di Siviglia. Ri- 
produzione a pag. 397. 


LUIGI 
GONZAGA (santo), 


della Compagnia di Gesù; 
nato nel 1568, m. nel 1591. Ss LUMINOSA, LIBERATA, SPECIOSA 


due | e S. EPIFANIO 
Protettore delle città di 
Mantova, di Castiglione delle Stiviere, e dei collegiali. La 
sua festa è il 21 giugno. Attributi: la corona e la disciplina. 
*Opera d’arte: Lo svenimento del santo, quadro di Ja- 
copo ALessanpro CaLvi, nella chiesa di Bazzano (Bologna). 
Riproduzione a pag. 398. 
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LUMINOSA 


(Fot. Hanfstaengl} 
Ss. LUPO, ADLEIDA, FERMO, GRATA e RUSTICO 


LUMINOSA (sanza), I 

sorella di s. Epifanio, morta nel 476. Sua festa è il 9 maggio. 
*Opera d’arte: Immagine, con santa Liberata e santa Spe- 

ciosa, come lei, sorelle di s. Epifanio, nel quadro di Am- 

BROoGIO DA Fossano detto il BerGoGNONE, nella Pinacoteca 


Ambrosiana a Milano. Riproduzione a pag. 399. 


LUPO (santo), 
marito di santa Adleida e padre di s. Grata; signore di Ber- 
gamo, m. nell’VIII sec. La sua festa è il 9 giugno. Spesso 
rappresentato in gruppo con le persone della sua famiglia. 
*Opera d’arte: Il santo, con santa Grata che gli reca la 
testa di s. Alessandro; accanto a lui, santa Adleida, e presso 
santa Grata, i santi Fermo e Rustico, quadro di G. B. Tie- 
- poro, nella Galleria Stidel di Francoforte sul Meno. 


400 


M 


MACARIO (santo), 


eremita a Nitria; nato in Alessandria nel 301, morto nel 
391. Protettore dei dolciai. La sua festa è il 2 gennaio. Suoi 
attributi sono: la bisaccia o il sacco, un leone o una iena, 
una lanterna. 


*Opera d’arte: Il santo in adorazione fra le belve, aftre- 
sco, della seconda metà del secolo XIV, attribuito a FRAN- 
cesco pa VoLTERRA, nel Camposanto di Pisa. Riproduzione 
a pagina 402. 


MACARIO iL Granpe (santo), 


eremita, discepolo di s. Antonio. La sua festa è il 15 gen- 
naio. Suo attributo: la doppia croce. 


*Opera d’arte: (Vedi: Elena). 


MACUTO (santo), 


confessore, vescovo di Bretagna, morto nel 630. Invocato 
dai malati di idropisia. La sua festa è il 15 novembre. Suoi 
attributi sono: un cadavere, un lupo, una balena, una barca. 
Spesso rappresentato mentre ridona la vista a un cieco. 


Opera d’arte: Immagine, nel quadro di MicHELAN- 
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26. — Ricci. 


MADDALENA 


ceLo Cerruti, nella chiesa di San Macuto a Roma, sul- 
l’altar maggiore. 


(Fot. Luce) 


S. MACARIO 


MADDALENA (beata), 


terziaria domenicana, nata nel 1443, morta a Trino (pro- 
vincia di Vercelli) nel 1503. La sua festa è il 14 ottobre. 
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*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da un segua- 
ce del Mantegna (secolo 


XV-XVI), nell'Accademia 
Virgiliana a Mantova. 


MADDALENA. 


*(Vedi: Maria Madda- 
lena). 


MAFFEO (beato), 
francescano. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da ignoto 
pittore marchigiano del se- 
colo XV, nel Palazzo Cae- 
tani a Roma. Riproduzio- 
ne a pagina 404. 


MAGLORIO (santo), 


vescovo di Dole in Bret- 
tagna, (Francia), morto nel 
595 c. Protettore delle mo- 
nache Camaldolesi di 


MADDALENA 


vee È 


(Alinari) 
B. MADDALENA . 


Faenza. La sua festa è il 24 ottobre. Suo attributo: un an- 
gelo che lo incorona. Spesso rappresentato in veste di pelle- 


grino o di eremita. 


*Opera d'arte: Immagine, nel quadro di Francesco 
MANCINI, già nella chiesa di S. Maglorio in Faenza, ora nel 
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MAGNO 


teli è ‘ RESINE ì 
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(Fot. Luce) 
B. MAFFEO 


convento Camaldolese di Santa Ca- 
terina nella stessa città. Riproduzio- 


ne a pag. 405. 
MAGNO (santo), 


santo ausiliatore, vescovo di Oderzo 
(nella Marca Trevigiana) morto 
nel 660, protettore della città di Ve- 
nezia. Sua festa è il 6 ottobre. Suo 
attributo: il modello d’una chiesa. 

*Opera d'arte: Immagine (con 
quella di san Tomaso), nel quadro 
di G. B. Cima.pA CONEGLIANO, nella 
R. Accademia di Venezia. Riprodu- 
zione a pag. 406. 


MALCO (beato), 


uno dei sette dormienti di Efeso, che 
hanno la festa il 27 luglio. Suo at- 
tributo è l’ascia. 

Opera d’arte: (Vedi: Sette san- 
tt dormienti). 


MAMANTE (santo), 


martire a Cesarea di Cappadocia nel 
275. Protettore delle nutrici, e invo- 


cato contro le coliche. La sua festa è il 17 agosto. Suoi at- 
tributi sono: un leone, il rogo, un tridente. 

*Opera d’arte: Il martirio del santo, dipinto di MicHELE 
Giampono, nel Museo Civ. Correr di Venezia. Ripr. a pag. 407. 
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S. MAGLORIO 


MANETTO 


(Alinari) 


S. TOMASO, GESU” e S. MAGNO vescovo 


MANETTO (beato), 
uno dei sette fondatori e Generale dell'Ordine dei Serviti. 
Morto nel 1268. La sua festa è il 20 agosto. 


*Opera d'arte: Immagine in un quadro di CrisroFANo 
ALLori, nella SS. Annunziata di Firenze. Riproduzione a 
pag. 408. (Vedi anche: Sezze Santi Serviti). 


MARCELLA (santa), 


ti Ca 
vedova romana, morta nel 410. La sua festa è il 31 gennaio. 


. 
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MARCELLA 
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IL MARTIRIO DI S. MAMANTE 


407 


MARCELLA 


(Fototeca Italiana) 


B. MANETTO 


*Opera d’arte: Immagine dipinta da BerNARDINO LUuInI, 
nella Pinacoteca di Brera a Milano. Riproduzione a pag. 409. 
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MARCELLIANO 


MARCELLIANO (santo), 


martire col fratello s. Marco. Ca- 
valieri romani, confessori. Morti 
nel 286. Protettori della città di 
Badajoz in Ispagna La loro festa 
è il 18 giugno. Sempre rappresen- 
tati insieme. Loro attributo: una 
lancia. 


*Opera d’arte: I due martiri, 
nel quadro di PaoLo VERONESE, 
nella chiesa di S. Sebastiano a 
Venezia. Riproduzione a pag. 410. 


MARCELLINA (sanza), 


vergine, sorella di s. Satiro e di 
s. Ambrogio, morta a Milano nel 
398. La sua festa è il 17 luglio. $$ Aston ene 
Suo attributo: una crocetta in (Anderson) 
mano e due bambini vicino a lei. RARO 
*Opera d’arte: Immagine nel quadro, con s. Ambrogio 
nel centro, al lato destro sanza Marcellina con s. Protaso, e 
all’altro s. Gervaso e s. Satiro, di AmBrogcio Da Fossano 
detto il BERGoGNONE, nella Certosa di Pavia. Riproduzione 


a pagina 4II. 
MARCELLINO (santo), 
papa e martire. Nato a Roma, morto nel 304. La sua festa è 


il 26 aprile. Suoi attributi: un rotolo, la frusta e il pugnale. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da SANDRO BOTTICELLI, 
nella Cappella Sistina in Vaticano. Riproduzione a pag. 412. 
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MARCELLO 


Ss. MARCELLIANO e MARCO (Alinari) 


MARCELLO I (santo), 


papa, martire nel 309. Protettore dei palafrenieri. Sua festa è 
il 16 gennaio. Attributi: l’asino o il cavallo, una culla, la stalla. 
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CÙii ‘i ie 


giunta de 


ei | | Ia (Artì Graf. - Bergamo) 
Ss. GERVASO, SATIRO, AMBROGIO, MARCELLINA e PROTASO 


MARCIANO 


*Opera d’arte: Immagine dipinta da DoMENIcO GHIRLAN- 
paro, nella Cappella Sistina in Vaticano. Riprod. a pag. 413. 


(Alinari) 
S. MARCELLINO 


MARCIANO (santo), 
discepolo di s. Apollinare, vesco- 


vo di Ravenna e confessore, mor- 
to nel 127 c. Protettore della città 
di Venafro. La sua festa è il 22 
maggio. Suo attributo: la co- 
lomba. 


Opera d’arte: Immagine, 
con quella di s. Nicandro, di Vix- 
CENZO GUARANA, nella chiesa dei 
Santi Nicandro e Marciano a Ra- 
venna. 


MARCO (santo), 

martire con s. Marcelliano. 
*Opera d’arte: (Vedi: Mar- 

celliano ). 


MARCO (santo), 


martire sorrentino in epoca incer- 
ta. La sua festa è il 19 marzo. 


*Opera d’arte: (V.: Quinto). 
MARCO (santo), I 


evangelista. Nato in Alessandria, morto nel 68. Protettore 
di Venezia e dei suoi antichi dominî: Albania, Candia, 
Corfù, la Dalmazia, la Morea; dei notai, dei canestrai e 
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MARCOLINO 


dei muratori; invocato per un buon raccolto e contro la 
scabbia. La sua festa è | 
il 25 aprile. Suoi attri- 
buti sono: leone alato 
e libro. 

*Opera d’arte: Im- 
magine dipinta da MEe-- 
Lozzo pa Fortì, nella 
chiesa di S. Marco a Ro- 
ma. Riproduzione a pa- 
gina 414. (Vedi anche: 
Antano e Foca). 


MARCOLINO 
AMANNI (beato), 


domenicano, nato a 
Forlì, morto nel 1397. 
La sua festa è il 31 gen- a 
naio. 

Opera d’arte: Immagine dipinta nell’Assunzione, di 
Anprea Giorgini, nel Duomo di Forli. 


(Anderson) 


S. MARCELLO I 


MARGHERITA (santa), 


vergine e martire; santa ausiliatrice, nata in Antiochia, morta 
ai primi del IV secolo. Protettrice delle città di Cremona, 
Procida, Tarquinia, Montefiascone, Parigi; invocata dalle 
donne gravide, dalle nutrici e contro la sterilità. La sua fe- 
sta è il 20 luglio. Il suo attributo è il drago. 


*Opera d’arte: Immagine dipinta da Tiziano, nella 
Galleria del Prado a Madrid. Riproduzione a pag. 415. 
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B. MARGHERITA ALACOCQUE 


(Anderson ) 
S. MARGHERITA pa Cortona 


417 


27. — Ricci. 


MARGHERITA 


(Alinari) 
S. MARGHERITA pi Scozia 


la città di Cortona e delle penitenti. 


MARGHERITA 
MARIA ALACOCQUE 
( beata), 


vergine, nata nel 
1647 in Borgogna, 
morta nel 1690. La 
sua festa è il 17 ot- 
tobre. 


*Opera d’arte: 
L’apparizione di Ge 
sù alla santa, nel 
quadro di Carto 
MuccioLiI, nella Basi- 
lica Vaticana. Ripro- 
duzione a pag. 416. 


MARGHERITA 
DA CORTONA (santa), 


penitente; terziaria 
francescana; nata 2 


| Laviano nel 1247, 


morta a Cortona nel 
1297. Protettrice del- 
La sua festa è il 22 


febbraio. Suoi attributi sono: un angelo, il cane, la croce, 


un teschio. 


*Opera d’arte: Immagine dipinta dal Guercino, nella 
Pinacoteca Vaticana. Riproduzione a pag. 417. 


418 


MARGHERITA 


po 


1) 


(Alinar 


VERGINE COL BAMBINO 


MARIA 


419 


MARGHERITA 


MARGHERITA (santa), 


regina di Scozia, nata nel 1045, morta nel 1093. Protettrice 
della Scozia. La sua festa è il ro giugno. Suoi attributi: la 
corona, malati e poveri soccorsi da lei. 


*Opera d’arte: Immagine in un quadro di Luca SIicno- 
reLLI, nella Pinacoteca di Città di Castello. Riproduzione a 


pagina 418. 


MARIA VERGINE (santa), 


figlia di s. Anna e di s. Gioacchino, e madre di Gesù; la 
Madonna, dopo la morte del Figlio divino; Assunta in cielo. 
Suoi attributi: luna, rose, serpente, spada, torre. 


*Opere d’arte: Senza numero! Indichiamo: Maria San- 
tissima col Figlio, di RarraELLO, nella Galleria di Dresda, 
come una delle più alte e ideali espressioni d’arte. Ripro- 
duzione a pag. 419. (Vedi anche: Anna, Brizio, Bernardo 
da Chiaravalle, Madonna del Carmelo, Ellero o Ilaro, Fi- 
lippo Neri, Francesca Romana, Ildefonso, Immacolata, Ma- 
donna di Loreto, Madonna di Lourdes, Maglorio, Giacinta 
Marescotti, Maria Cleofa, Pietro Pisano, Rosa da Lima, Stro, 
Sofia, Torpè). 


*Natività di Maria (festeggiata 1’8 settembre), di GIoTTO, 
nella Cappella degli Scrovegni a Padova. Riproduzione a 


pagina 421. 


*Purificazione (festa il 2 febbraio), di BERNARDINO LUINI, 
nel Santuario di Saronno. Riproduzione a pagina 422. 


420 
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o pression 
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NATIVITÀ DI MARIA (ASnari) 


*Sposalizio di Maria (festa il 23 gennaio), di RAFFAELLO, 
nella Pinacoteca di Brera a Milano. Riproduz. a pag. 423. 
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MARIA 


PURIFICAZIONE (Brogi) 


*Annunciazione (festa il 25 marzo), del BEATO AnGELICO, 
nel Battistero della chiesa del Gesù a Cortona. Riproduzione 


a pagina 424. 


422 


MARIA 


(140ury) 


VIXYVW IU OIZITYVSOdS 


423 


MARIA 


glio), di Mariorto ALsertINELLI, nella Galleria degli Uffizi 
a Firenze. Riproduzione a pag. 425. 


*Concezione o Maria Vergine concetta (festa l°8 dicem- 
bre), di G. B. Piazzetta, nella Galleria di Parma. Riprodu- 
zione a pagina 426. 


ANNUNCIAZIONE . (Alinari) 
*Visitazione della Madonna a s. Elisabetta (festa il 2 lu- 

*La Pentecoste. Lo Spirito Santo scende su Maria e gli 
Apostoli (festa mobile), di Santi DI Trro, nella chiesa di 
S. Spirito a Prato. Riproduzione a pag. 427. 
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(Alinari) 
VISITAZIONE 


425 


MARIA 


426 


CONCEZIONE 


(Anderson) 


PENTECOSTE 


(Alinari) 


427 


MARIA 


ASSUNZIONE (Alinari) 


*Assunzione di Maria Vergine o l’Assunta in cielo (fe- 


sta il 15 agosto), di Tiziano, nella chiesa di S. Maria dei Frari 
a Venezia. 
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MARIA 


MADONNA DEL CARMELO (Alinari) 


MARIA per CarmeLo 0 MADONNA DEL CARMINE. 


Patrona dell’Ordine del Monte Carmelo. La sua festa è il 


16 luglio. 


*Opera d’arte: Immagine, con tre santi Carmelitani e 
la famiglia Ottoboni, di Giov. ANTONIO DA PORDENONE, 
nelle Gallerie di Venezia. 
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MARIA cc ir li if oli 


(Sovrint. Scavi, Napoli) 


MADONNA DI LORETO 


MARIA pi Loreto (santa), 


la sua festa è solennizzata il giorno 10 dicembre. 
*Opere d’arte: Le più antiche figurazioni della Madonna 


430 


di Loreto la 
rappresentano 
sotto un baldac- 
chino sollevato 
dagli angeli, co- 
me nel dipinto 
di ProTAasIo CRI- 
VELLI, nella Pi- 
nacoteca del 
Museo di Na- 
poli. Riprodu- 
zione a pagina 
430. Più tardi 
invece, la si di- 
pinse o scolpì 
seduta, col Put- 
to, sulla Santa 
Casa trasporta- 
ta, verso la fine 
del sec. XIII, 
dagli angeli in 
volo da Naza- 
ret a Raunizza 
fra Tersatto e 
Fiume, indi su 


MARIA 


FE # n 
PARTITA TZIALAITARIIOE 


(Fot. Luce) 
MADONNA DI LORETO 


vari punti del territorio recanatese sino a che si posò a 
Loreto. Affresco di Anprea Detitio, nella Cattedrale di 


Atri (Teramo). 


MARIA pi Lourpes (sanza), 


la festa della sua apparizione miracolosa è il 25 marzo. 
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MARIA 


*Opera d’arte: L’apparizione della Vergine a Bernadette 
Soubirous, nel quadro di ALessanDRo FRANCHI, a Siena. Ri- 


produzione a pag. 433. 


MARIA CLEOFA (santa), 


(una delle Marie) sorellastra di Maria Vergine, madre di 
s. Giacomo Minore. La sua festa è il 9g aprile. 


*Opera d’arte: Immagine nel compianto di Gesù, mo- 
dellato da NicoLé6 paLL’Arca, in S. Maria della Vita a Bo- 
logna. (Le figure, da sinistra a destra, rappresentano i Ss. Ni- 
codemo, Maria Cleofa, la Madonna, Giovanni Evangelista, 
Maria Salome, Maria Maddalena, intorno a Cristo morto). 
Riproduzione a pagina 434. 


- 


MARIA CONSOLATRICE (santa), 
vergine; sorella di s. Annone. Visse nell’VIII secolo. La sua 
festa è il 1° agosto. Suoi attributi: una bilancia, il giglio. 


Opera d’arte: Immagine, in un trittico del « pittore 
del cespo di garofano » (secolo XV), nella Pinacoteca di 
Verona (num. 372). 


MARIA CRISTINA pi Savora (venerabile), 
regina delle Due Sicilie. Nata a Cagliari nel 1812, morta 
nel 1836. La sua festa è il 31 gennaio. 


*Opera d’arte: Il ritratto, dal frontispizio della Vita della 
Venerabile Maria Cristina di Savoia, inciso da ANTONIO 


ScHiassi (Roma, 1863). Riproduzione a pag. 435. 
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MARIA 


(Lombardi) 


MADONNA DI LOURDES 
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MARIA 


MARIA 
EGIZIACA (santa), 


penitente, eremita, morta 
nel 421. Protettrice della 
città di Parigi e delle pec- 
catrici pentite; invocata 
contro la febbre. La sua 
festa è il 2 aprile. Suoi at- 
tributi sono: i pani, la lun- 
ga capigliatura che la co- 
pre tutta, e un leone. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine dipinta da Piero DEL 


PoLtaroto, nella chiesa di Staggia (Siena). Riprod. a pag. 436. 


MARIA MADDALENA (santa), 


(una delle Marie), sorella di Lazzaro e di Marta. Protettrice 
delle città di Senigallia, di Marsiglia e della Provenza; delle 
pentite, dei profumieri, guantai, astucciai. La sua festa è il 
22 luglio. Suo attributo: il vaso di unguenti. 

*Opera d’arte: Immagine dipinta dal Guercino, nella 
Pinacoteca di Napoli. Riproduzione a pagina 437. (Vedi 
anche: Cecilia, Marta Cleofa e Rita). 


MARIA MADDALENA pel Pazzi (santa), 


carmelitana; nata a Firenze nel 1566, morta nel 1607. Pro- 
tettrice delle città di Firenze e di Napoli, e dei Carmelitani. 
La sua festa è il 25 o il 27 maggio. Suoi attributi : l’anello, il 
cuore, la corona di spine. 

Opera d’arte: Le storie della vita della santa, dipinte da 


V. MARIA CRISTINA pi Savora 


435 


MARIA 


(Alinari) 


S. MARIA EGIZIACA 


436 
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S. MARIA MADDALENA (Brogi) 


Lopovico GIMIGNANI, nella chiesa di Santa Maria di Mon- 
tesanto a Roma. 


MARIA OGNIACENSIS (beata), 


eremita; nata a Nivelle in Brabante nel 1177, morta nel 1213 
a Oigny. Protettrice delle donne gravide; invocata contro le 
febbri. La sua festa è il 23 giugno o il 21 agosto. 
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B. MARIA OGNIACENSIS 


*Opera d'arte: Immagine in 
preghiera, stampa di Tomaso DE 
Leu, in Solitudo, ecc. 


MARIA PENITENTE (beata), 


eremita, nipote di s. Abramo; 
nata a Chidania in Mesopotamia 
nel IV secolo. Protettrice delle 
peccatrici pentite. La sua festa è 
il 16 marzo. Suo attributo: la 
croce. 

*Opera d’arte: (Védila con: 
Abramo). 


MARIA SALOME (santa), 


sorella di Maria Vergine e una 
delle Marie al Sepolcro; (Maria 
Cleofa, Maria Maddalena e Ma- 
ria Salome); madre di s. Gio- 
vanni Evangelista e di s. Giaco- 
mo Maggiore; nata in Galilea, 


protettrice della città di Arles, e delle fantesche. Suo attri- 


buto: un vaso d’unguenti. La sua festa è il 22 ottobre. 


*Opera d’arte: (Vedi: Maria Cleofa). 


MARIA VITTORIA pe’ Fornari (beata), 
genovese, agostiniana, fondatrice del monastero di Genova, 
nata nel 1562, morta nel 1617. La sua festa è il 12 settembre. 


Opera d'arte: Immagine a stampa di Pierro PERFETTI, 
nel Gabinetto delle Stampe alla Galleria Corsiniana di Roma. 
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MARINA 


at 


| (Fot.-Laot) 
S. MARINA 
MARINA (santa), 


morta nel 750. La sua festa è il 18 o il 13 giugno. Spesso 
rappresentata con un bambino in braccio, travestita da mo- 
naco o da romito. 

*Opera d’arte: La santa alla porta del convento, nell’af- 


fresco attribuito a Francesco DA VoLTERRA nel Camposanto 
di Pisa. 
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MARINO 


(Fot. Betri) 
S. MARIO con la moglie MARTA e i figli AUDIFACIO e ABACONE 


MARINO (santo), 


eremita tagliapietre, diacono a Rimini con san Leo. Nato in 
Dalmazia, morto nel 307. Protettore della Repubblica di 
San Marino e degli scalpellini. La sua festa è il 4 settembre. 
Suoi attributi: gli arnesi del suo mestiere. 
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Opere d’arte: 
Immagini, dipinte da 
GIOVANNI LANFRANCO 
e da Pompeo BATONI. 
(Vedile nella Repud- 
blica di San Marino 
di Corrapo Ricci, 
Bergamo, 1906, pa- 
gine 45 e 81). 


MARIO (santo), 
con la moglie s. Mar- 


ta, e i figli Audifacio 
e Abacone, martiri 
persiani nel 270 a Ro- 
ma. La sua festa è il 
19 gennaio. Suo attri- 
buto: mani mozze. 
*Opera d'arte: 
Il martirio dei quat- 
tro santi, dalla scoltu- 
ra di Giov. ANTONIO 
Amapeo, nel pulpito 
del Duomo di Cre- 
mona. Riproduzione 


a pag. 440. 
MARTA (santa), 
martire persiana, 


morta col marito e i figli (v. s. Mario), nel 270 sulla via 
Cornelia a Roma. La sua festa è il 19 gennaio. 
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N 


MARTA 


S. MARTINA (Alinari) 


*Opera d’arte: Il martirio della santa, scoltura di Gio- 
VANNI ANTONIO AMaDeo, nel pulpito del Duomo di Cremona. 


Riproduzione a pag. 441. 
MARTA (santa), 


sorella di Lazzaro e di Maria Maddalena; morta nell’ 84. 
Protettrice di massaie, fantesche, osti, cuochi, albergatori, 
personale ospitaliero e lavandaie. La sua festa è il 29 luglio. 
Suoi attributi: spazzola, chiavi, secchiello e un drago sotto 
1 piedi. 

*Opera d’arte: Immagine frescata da BERNARDINO LuINI, 
nella Pinacoteca di Brera. Riproduzione a pag. 442. 


MARTINA (santa), 


vergine, figlia di un console romano; martire nel 230 a 
Roma. Protettrice della città di Roma. La sua festa è il 30 
gennaio. Suoi attributi sono: l’aquila, il leone, una tena- 


glia, i chiodi, le fiamme, il giglio. 
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MARTINIANO 


*Opera d’arte: Immagine 
della santa moria. Statua di 
MicHeLe MENGHINI, nella 
chiesa di S. Luca e Santa Mar- 
tina in Roma. Riproduzione a 


pagina 443. 
MARTINIANO (beato), 


uno dei Sette dormienti di 
Efeso, che hanno la festa il 27 
luglio. Suo attributo è l’ascia. 

Opera d'arte: (Vedi: 


Sette santi dormienti). 


MARTINIANO (santo), © 


martire con s. Processo, guar- 
diani di s. Pietro in carcere. 
Soldato, morto a Roma nel 
67. La sua festa è il 2 luglio. 
Suoi attributi sono: il flagel- 
lo, la spada, lo scorpione. 

*Opera d’arte: (Vedi: 
Processo). 


MARTINO (santo), 


apostolo nelle Gallie e vesco- 
vo di Tours. Nato nel 317 in 


Pannonia, morto nel 400. Protettore della città di Lucca, 
e di cavalieri, sarti, osti e delle oche. La sua festa è l’II 
novembre. Spesso rappresentato a cavallo, in atto di divi- 
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MARTINO 


(Alinari) 


S. MARTINO 


dere il suo mantello con un povero, o in abito pon- 
tificale. 

*Opere d’arte: Immagine dipinta da GiusePrE RIBERA 
detto lo SpacnoLETTO, nella chiesa della Certosa di S. Mar- 
tino (Napoli). Riproduzione a pag. 444. *I! santo a cavallo 
che dà parte del suo mantello al povero nudo, dipinto di 
Pretro pEL DonzeLto, nella chiesa di S. Martino a Napoli. 
(Vedi anche: Donaziano e Maurizio). 
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MARTIRI 


MARTIRI pi ARARAaT. 
*(Vedi: Diecimila martiri). 


MARTIRI peL Giappone (I ventisei). st | 
francescani, gesuiti e laici, morti nel 1597 presso Nagasaki. 


La loro festa è il 5 febbraio. Rappresentati crocifissi. 


MARTIRI peEL GIAPPONE 


*Opera d’arte: Il martirio del b. Giovanni di Goyo, del 
b. Paolo Michi e del b. Didaco Quizay, tre dei ventisei mar- 
tiri del Giappone, nel quadro di Guipo Cantassi detto Ca- 
GNacci, nel Museo di Rimini. 


MARTIRI pI Gorkum. 
*(Vedi: Diciannove martiri). 
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MARTIRIO (santo), 


martire col fratello Ales- 
sandro e con s. Sisinio, 
nato in Cappadocia, 
morto a Trento nel 397. 
La sua festa è il 29 
maggio. 

Opera d'arte: (Ve- 
di: Stisinio). 


MARZIALE (santo), 


fondatore dell’ oratorio 
di S. Maria in via Lata 
a Roma. Vescovo di Li- 
moges nel I secolo. Pro- 
tettore di Colle in To- 
scana. Invocato contro le 
epidemie. La sua festa 
è il 30 giugno. Suoi at- 
tributi: un angelo, il ba- 
stone. 

*Opera d'arte: Im- 


MARTIRIO 


(Anderson) 


S. MARZIALE 


magine, fra i santi Pietro e Paolo, nel quadro di Jacopo Tin- 
TORETTO, nella chiesa di S. Marziale a Venezia. 


MASSIMIANO (santo), 


diacono a Pola dove fonda la chiesa di S. Maria Formosa, 
poi arcivescovo di Ravenna, morto nel 556. La sua festa è 


il 21 febbraio. 


*Opera d’arte: Immagine a musaico del secolo VI, 
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MASSIMIANO 


nella chiesa di S. Vitale 
a Ravenna. 


MASSIMIANO 
( beato), 


uno dei Sette dormien- 
ti di Efeso, che hanno 
la festa il 27 luglio. 
Suo attributo: un ba- 
stone. 

Opera d’arte: (Ve- 
di: Sette santi dor- 
mienti). 


(Fot. Luc 
S. MASSIMO pa Pescara 


ary fee 
"Pi bi l'aa 
e eta 


a RU 


(Fot. Ricci) 
S. MASSIMIANO 


MASSIMILIANO (santo), 


martire, vescovo di Lorch 
sul Danubio, morto fra il 
283 e il 308. La sua festa 
è il 12 ottobre. Suoi attri- 
buti sono: il rocco e la 


spada. 


Opera d’arte: Imma- 
gine, in un quadro d’altare 
nella chiesa di Nonnberg, 
presso Salisburgo. (Védila 
in KUNSTLE, [konographie 


der Heiligen, pag. 450). 


it de 


(Arti Graf. - Bergamo) 
S. MASSIMO 
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29. — Ricci. 


MASSIMO 


(dal Wilpert) 
S. MATERNO 


MASSIMO pa Pescara (santo), 


martire, diacono; morto a Pescara 
nel IV secolo. Protettore della 
città di Aquila. La sua festa è il 
27 ottobre. 


*Opera d'arte: Busto-reliquia- 
rio del secolo XV, nel Duomo 
di Aquila. Riproduz. a pag. 448. 


MASSIMO (santo), 


vescovo di Verona nel IV secolo. 
La sua festa è il 29 maggio. 
*Opera d’arte: Immagine (il 
vescovo), con s. Osvaldo, in un 
quadretto di G. B. TiepoLo, nel- 
l'Accademia Carrara di Bergamo. 
Riproduzione a pag. 449. 


MATERNO (santo), 


martire, vescovo di Milano e con- 
fessore, morto nel 304. La sua fe- 
sta è il 18 luglio. 

*Opera d'arte: Immagine a 


musaico del secolo VI, nella chie- 
sa di S. Vittore ad Coelum au- 


rem, contigua alla Basilica di Sant'Ambrogio di Milano. 


MATILDE (sanza), 


imperatrice di Allemagna, sposa di Enrico I; nata nell’897, 
morta nel 968. La sua festa è il 14 marzo. Suoi attributi : il 
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er 


MATTEO 


modello d’una chiesa, 
la corona, una borsa: 
spesso rappresentata 
mentre distribuisce ele- 
mosine. | 

*Opera d’arte: Im- 
magine dipinta da Gru- 
LIO CESARE PROCACCINI 
(proprietà Napolitani a 
Livorno). 


MATTEO (santo ) 


apostolo, evangelista, 
vissuto nel I secolo. Pro- 
tettore della città di Sa- 
lerno, degli impiegati al 
dazio, alle finanze, alle 
imposte, e dei cambia- 
valute. La sua festa è il 
21 settembre. Suoi attributi: un angelo, un libro, una borsa 
con monete. 


S. MATILDE 


nima 
Pte MUR *Opere d’arte: Immagine nel 
musaico del secolo VI, nella Cap- 
pella Arcivescovile di Ravenna. 


*Gesù converte Matteo, affre- 
sco di scuola riminese del se- 
colo XIV, in S. Maria in Porto 
Fuori presso Ravenna. Riprodu- 

SRO” inderson) TIONE A pag. 452. (Vedi anche: 
S. MATTEO Apostoli ). 


Ù 
e #3" 
ca 
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MATURINO 


GESU’ CONVERTE MATTEO (Alinari) 
MATURINO (santo), 


prete e confessore in Francia, nel IV secolo. Protettore dei 
pazzi, indemoniati, epilettici, male femmine, buffoni e sta- 
gnai. La sua festa è il 9g novembre. Suoi attributi sono: le 
catene, le verghe, i vasi e i piatti di stagno. | 
Opera d’arte: (Vedi immagine in: Revue de l'Art Chré- 


ten, 1891, pagg. 77-78). 
MAURELIO (santo), 


martire nel VII secolo; vescovo di Ferrara, della cui diocesi 
è protettore. La sua festa è il 7 maggio. 
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*Opere d’arte: Statua, di Ja- 
copo DELLA Quercia, nel Museo 
della Cattedrale di Ferrara. 

*Il martirio, nel tondo di Co- 
simo Tura, nella Pinacoteca Mu- 
nicipale di Ferrara. Ripr. pag. 454. 


MAURIZIO (santo), 
condottiero della legione Tebana, 


morto nel 302. Protettore della. 


Sardegna, del Piemonte, della Sa- 
voia, e dei tintori. Invocato dai 
malati di gotta. La sua festa è il 
22 settembre. Suoi attributi: la co- 
rona, la lancia, il vessillo, la croce 
di Savoia sulla veste. Qualche vol- 
ta è rappresentato come moro. 
*Opere d’arte: In un dipinto 
di MATTHIAS GRUNEWALD, conser- 
vato nella Pinacoteca di Monaco, 
è rappresentato moro. Bianco al- 
l’incontro, nel quadro con la Ma- 
donna e il Bambino, san Mauri- 
zio soldato a sinistra e s. Martino 
vescovo a destra, di GAUDENZIO 


FERRARI, nella Pinacoteca di Torino. 


MAURO (santo), 


MAURIZIO 


(Alinari) 


S. MAURELIO 


Riproduzione a pag. 455. 


soldato, martire con s. Papiano, a Roma, sotto Diocleziano 
alla fine del III secolo. La sua festa è il 29 gennaio. 
*Opera d’arte: (Vedi: Papiano). 
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MAURO 


rear è A ELETELI ja FRE spit 
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IL MARTIRIO DI S. MAURELIO (Alinari) 
MAURO (santo), 


vescovo di Verona e confessore, morto nel 535. La sua festa 
è il 21 novembre. 


*Opera d’arte: (Vedi: Simplicio). 
MAURO (santo), 


martire a Roma nel 257 (con s. Bono e altri molti). La sua 
festa è il 1° agosto. 
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SA cr ir rr ire MAURO 


> = — Wie! * . 


Ss. MAURIZIO e MARTINO (Anderson) 
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MAURO 


456 


(Anderson) 
S. MAURO, martire 


*Opera d’arte: Immagine a 
musaico del VII secolo nella Cap- 
pella di S. Venanzio, contigua al 
Battistero del Laterano, a Roma. 


MAURO (santo), 


abate benedettino, discepolo di 
s. Benedetto. Nato nel 501, morto 
nel 584 nelle Gallie. Protettore dei 
Benedettini e dei calderai. Invocato 
contro la corizza e i reumatismi. 
La sua festa è il 15 gennaio. I suoi 
attributi sono: le bilance, le gruc- 
ce, la zappa. 

*Opera d’arte: Immagine nel- 
l'affresco di RaFFAELLO, nel mona- 
stero di S. Severo a Perugia. Ri- 


produzione a pag. 457. 


MAURO (santo), 
soldato e martire a Foligno. La sua 
festa è il 4 maggio. 

*Opera d’arte: Immagine in un 
busto-reliquiario di argento, del se- 
colo XV, nel Duomo di Foligno. 
Riproduzione a pag. 458. 


MEDARDO (santo), 

vescovo di Noyon, morto nel 545. 
Protettore dei contadini, delle vi- 
gne e dei birrai. Invocato contro il 


MELCHIORRE 


mal di denti. La sua festa 
è l'8 giugno. Suoi attribu- 
ti: un cavallo e un’aquila. 
*Opera d’arte: Imma- 
gine nel polittico di Luca 
SIGNORELLI, nella chiesa di 
S. Medardo di Arcevia. Ri- 
produzione a pag. 458. 


MELCHIORRE (santo), 


il più vecchio dei tre Re- 
magi e precisamente quel- 
lo che rappresenta la razza 
europea, e offre l’oro. La 


sua f è | 10. (Anderson) 
esta è il 6 DR S. MAURO, benedettino 


*Opera d’arte: (Védilo nelle innu- 
merevoli figurazioni dell’Adorazione 
dei Magi, inginocchiato dinanzi a Gesù 
Bambino, in atto di baciargli il piede). 
Diamo un particolare dell’Adorazione 
dei Magi del Correggio (dove si vede 
pure Gaspare), nella R. Pinacoteca di 
Brera a Milano. Riproduz. a pag. 459. 


MELIANO o MELANIO (santo), 


benedettino. Vescovo di Rennes (Fran- 
cia), morto intorno al 440. La sua fe- 

Alinari) Sta è il 6 gennaio. Rappresentato, ta- 
S. MELIANO lora, in atto di guarire un ossesso. 
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MENNA 


*Opera. d’arte: Im- 
magine nel polittico di 
Meo pa SIENA, nella 
Pinacoteca Vaticana. Ri- 


| produzione a pag. 457. 


(Pot. Luce) 


S. MEDARDO 


(Fot. Laurentini) 
S. MAURO, soldato 


MENNA (santo), 


soldato, poi eremita, nato in Egit- 
to tra il III sec. e il IV, martire 
in Frigia. Protettore della città di 
Sant'Agata dei Goti e dei mercan- 
ti in viaggio; invocato contro la 
scabbia, per ritrovare oggetti smar- 
riti e nei casi disperati. Attributo: 
veste di soldato. Festa 11 novembre. 


*Opera d’arte: Immagine di- 
pinta da PaoLo VERONESE, nella 
R. Galleria Estense di Modena. 
Riproduzione a pag. 460. 


MERCURIALE 


Ss. MELCHIORRE e GASPARE (Remagi) (Alinari) 


È : MERCURIALE (santo), 


‘ vescovo di Forlì e confessore. Morto nel 405. Protettore della 
| città di Forlì. La sua festa è il 30 aprile o il 23 maggio. Suo 
| attributo: il drago. 

Opera d’arte: Immagine nella Deposizione, di Marco 
. PALMEZZANO, nella Galleria Nazionale di Londra. 


Frigo: 


i 


. MERCURIO (santo), 


i soldato e martire a Lentini (Sicilia) fra il III e IV secolo. Pro- 
- tettore della città di Benevento. Sua festa è il 10 dicembre. 
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S. MENNA 


(Anderson) 


irtturiran_rprizona MESSALINA 


(Fot. Luce) 


S. MERCURIO 


*Opera d’arte: Immagine in una scoltura del secolo XV 
nel palazzo del Municipio di Seminara (Palmi). 


MESSALINA (santa), 


vergine e martire a Foligno nel III secolo. La sua festa è 
il 23 gennaio. | 


Opera d’arte: Immagine della santa morta, con s. Feli- 
ciano, nella pala d'altare di Enrico BarTOLOMEI, nella Catte- 


drale di Foligno. 
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METODIO 


And 
S. METODIO COREA) 


METODIO (santo), 


fondatore con s. Ciril- 
lo della chiesa slava, 
nel IX secolo. Protet- 
tore della Boemia, 
della Bulgaria e della 
Pannonia. Invocato 
contro gli uragani. 
La sua festa è il 9g 
marzo. Suoi attribu- 
ti: il modello di una 
chiesa, un quadro. 
Spesso rappresentato 
con s. Cirillo. 

*Opera d’arte: 
Immagine dipinta da 
Pietro RASINI, nella 
chiesa di S. Clemente 
a Roma. 


MICHELE 
ARCANGELO (santo), 


protettore delle città 
di Firenze, Pavia, Be- 


nevento e Pesaro; del Regno di Napoli, del ducato di Ur- 
bino e della Puglia; degli schermidori, merciai, speziali, fab- 
bricanti di bilance, di maglie, cappellai. Invocato per la 
buona morte. La sua festa è il 29 settembre. Suoi attributi 
sono: la spada, la bilancia, il drago o il demonio schiacciato 


sotto 1 piedi. 
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S. MICHELE ArcanceLo (Alinari) 


MICHELINA 


*Opera d’arte: Immagine dipinta da Guipo RENI, nella 
chiesa di S. Maria della Concezione o dei Cappuccini a 


Roma. Riproduzione a pag. 462. (Vedi anche: Sofia). 


MICHELINA (santa), 


vedova francescana, morta nel ‘1356. Protettrice delle città 
di Pesaro e di Urbino. La sua festa è il 19 giugno. Spesso 
rappresentata mentre assiste i malati, o in veste di pellegrina. 

*Opera d’arte: Immagine dipinta da FepERIco BaroccI, 
nella Pinacoteca Vaticana. Riproduzione a pag. 465. 


MINIATO (santo), 


soldato, martire nel III secolo a Firenze. Protettore della 
città di Firenze e di San Miniato. La sua festa è il 25 ot- 
tobre. Suoi attributi sono: la corona, il bordone e un vaso 
d’acqua. | 

*Opera d’arte: Immagine dipinta da AGNnoLO GADDI, 
nella chiesa di S. Miniato a Firenze. Riproduz. a pag. 466. 


MISAEL (santo). 
(Vedi: Anania). 


MITRA pi TessagLia (santo), 


martire a Aix in Provenza. Protettore della città di Aix, e 


dei vigneti. La sua festa è il 13 novembre. Suo attributo: 


un grappolo d’uva. 


Opera d’arte: Il martirio (con la testa in mano), nel 
quadro di Nicora Froment. (Védilo in: Rassegna d'Arte, 


1904, pag. 84). 
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S. MICHELINA (Alinari) 


30. — Ricci. 


MODESTO 


MODESTO (santo), 

balio di s. Vito, martire 
con lui e con sua moglie 
Crescenzia; nato a Cartagi- 
ne, morto nel 303. La sua 
festa è il 15 giugno. Spesso 
rappresentato con santa Cre- 
scenzia e san Vito. 


(Anderson) 
S. MODESTO 
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(Alinari) 
S. MINIATO 


*Opera d’arte: Immagi- 
ne dipinta ad affresco da un 
seguace (fine del secolo XV) 
di AnToNAZZo Romano, nel- 
la chiesa dei Ss. Vito e Mo- 
desto a Roma. 


MÒNICA 


MONICA (santa), 


vedova, madre di sant'Agostino; 
nata in Fenicia, morta in Ostia 
nel 387. Protettrice della città di 
Ostia, delle donne, delle madri, 
e invocata per le anime dei bam- 
bini. La sua festa è il 4 maggio. 
Suoi attributi: il nome di Gesù, 
una cintura, le lacrime. 

*Opera d’arte: Immagine di- 
pinta ad affresco da Benozzo 
Gozzoti, nella chiesa di S. Ago- 
stino in S. Gimignano. 


MOSÈ, 


legislatore degli Ebrei e profeta, 
diciassette secoli prima di Cristo. 
La sua festa è il 4 settembre. Suoi 
attributi: due raggi luminosi e le 
tavole della legge. 

*Opera d’arte: Statua di Mi- 
CHELANGELO, nella chiesa di San 
Pietro in Vincoli a Roma. Ripro- 
duzione a pagina 468. 


MUSTIOLA (santa), 
vergine romana, martire a Chiusi col diacono s. Ireneo, 
nel V secolo. La sua festa è il 5 luglio. Il suo attributo è 
la frusta. 

Opera d’arte: Immagine in un affresco di ignoto del XV 
secolo, nella chiesa di Saltara, presso Fano. 


(Alinari) 
S. MONICA 
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(Alinari) 


MOSÈ 


N 


NABORRE (santo), 


soldato, martire con s. Felice a Lodi nel 304. Protettore 
della città di Milano. La sua festa è il 12 luglio. 


*Opera d’arte: Immagine (a sinistra) con quella di s. Fe- 
lice, nel quadro di Orazio SaMMaccHINI, nella Pinacoteca di 


Bologna. Riproduzione a pag. 470. 


NATALE (santo), 


arcivescovo a Milano. Morto nel 751. La sua festa è il 13 
maggio. Attributo: un angioletto. 

*Opera d’arte: Immagine, in un dipinto di scuola lom- 
barda del sec. XVII, nella chiesa di San Giorgio al Palazzo, 
a Milano. (Vedi: Ferpinanpo RecgIORI, S. Giorgio al Pa- 
lazzo in Milano, nell'Italia Sacra, I, Milano, 1928, pag. 512). 
Riproduzione a pag. 471. 


NAZARIO (santo), 


martire con s. Celso, nato e morto a Milano nel I secolo. In- 
vocato dai malati d’occhi. La sua festa è il 28 luglio. Suoi 
attributi: veste di soldato e la spada. 


*Opera d’arte: Immagine dipinta da GIAN GIacoMO DE 
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Ss. NABORRE e FELICE (Fot. Poppi) 
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| 


ArLapio detto Ma- 
CRINO D'ALBA, nel Pa- 


lazzo Reale di To- 


rino. Riproduzione a 
pag. 472. (Vedi an- 
che: Celso). 


NEFALIA 
(venerabile), 


nata a Gnossus (Cre- 
ta), reclusa sul mon- 
te Ida nel IX secolo. 


*Opera d'arte: Im- 
magine a stampa di 
Tomaso pe Leu, in 
Solitudo, ecc. Ripro- 
duzione a pag. 473. 


NEOMISIA 
(santa), 


vergine e martire, con 
la sorella santa Aure- 
lia, nate ambedue in 
Asia, e morte in Ana- 
gni nei primi anni 
del secolo XII. La 
loro festa è il 25 set- 
tembre. 


Opera d’arte: Im- 
magine, con s. Aure- 


S. NATALE 


NEFALIA 


471 


NEREO 


(Alinari) 
S. NAZARIO 


lia, in un affresco di ignoto del- 
la metà del secolo XIII, nella cripta 
della Cattedrale di Anagni. (Védila 
ne: Gli affreschi della Cattedrale di 
Anagni, di Pierro Torsca, Vol. V 
de Le Gallerie ttaliane, Roma, 1902, 
tavola x). 


NEREO (santo), 


pretoriano romano al servizio di Fla- 
via Domitilla, martire con lei e con 
s. Achilleo a Terracina tra il 98 e il 
117. La sua festa è il 12 maggio. 
Suo attributo: la spada. 


*Opera d’arte: Immagine, con 
quelle di s. Ackilleo e di s. Flama, 
nel quadro di Prer PaoLo RuBENs, 
nella chiesa di S. Maria in Vallicella 
o Chiesa Nuova a Roma. Riprodu- 


zione a pag. 474. 
NESTORE (santo), 


martire a Tessalonica nel 306. La 
a . 


sua festa è il 28 ottobre. 

Opera d'arte: Immagine giova- 
nile in un affresco del secolo XIII 
nella chiesa di Bojana (Bulgaria). 


(Védila in: La pittura bizantina di PaoLo MuratoFF, Roma, 


s. a., tavola LXIX). 
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NICANDRO 


NICANDRO (santo), 


soldato, martire con s. Mar- 
ciano a Venafro nel III se- 
colo. Protettore del paese 
di Venafro (Isernia). La 


sua festa è il 17 giugno. 


Opera d'arte: Busto 
d’argento dorato del Mae- 
«stro Barsato, nella chiesa 
del Viatico a Venafro. (Vé- 


dilo in: Rassegna d’arte, 
1915, pag. 44). 


NICASIO (santo), 


martire con la sorella s.Eu- 
tropia, vescovo di Reims, 
morto nel 451. Protettore 
di Reims; invocato contro | 
la peste, il colera, la tosse convulsa e i sorci. La sua festa è 
il 15 dicembre. Suo attributo è il modello di una chiesa; 
spesso rappresentato con la propria testa in mano. 


*Opera d’arte: Statua di artista francese del secolo XV, 
nel Museo del Louvre a Parigi. Riproduzione a pag. 475. 
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V. NEFALIA 


NICODEMO (santo), 


discepolo di Gesù, che staccò la salma di Lui dalla Croce. 
Si vuole che il suo corpo (o reliquie) fosse con quelli di 
s. Abiba, s. Stefano e san Gamaliele, trovati da Luciano. La 
sua festa è il 25 dicembre (0 3 0 4 agosto). 


*Opera d’arte: (Vedi: Abiba e Maria Cleofa). 
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(Anderson) 


Ss. NEREO, FLAVIA e ACHILLEO 
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NICOLA 


NICOLA (santo), 


vescovo di Myra in Licia, nel 
III-IV secolo. Protettore delle cit- 
tà di Bari, Venezia, Merano, An- 
cona, Sassari, della Sicilia e della 
Russia, degli scolari, dei pesca- 
tori, dei profumieri, dei barcaioli, 
dei marinai e dei pellegrini. Invo- 
cato contro i ladri. La sua festa 
è il 6 dicembre. Suoi attributi: 
tre palle d’oro, tre pani, il mo- 
dello di una chiesa, un’àncora, la 
spada, una nave. 


*Opera d’arte: Immagine di- 
pinta da Benozzo GozzoLi, nella 
chiesa di S. Agostino a San Gi- 
mignano. Riproduz. a pag. 476. 
(Vedi anche: Donato e Bernardo 
di Mentone). 


NICOLA tra È pre” Ab» Pron 
pegGLI SCANDELLARI (beato), S. NICASIO 

di Bologna, francescano, morto nel 1311. La sua festa è il 
7 gennaio. 

Opera d’arte: Statua di GiovannI BATTISTA BALLANTI 
GRAZIANI, nella chiesa dei Ss. Michele ed Agostino a Faenza. 
(Védila in: Gwda di Faenza di AntoNIO MONTANARI - 
Faenza, 1882 - pag. 126). 
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NICOLA 


B. NICOLO’ FATTORE 


NICOLA I iL GranpE (santo), 


papa e confessore, nato a Roma, 
morto nell’867. La sua festa è il 
13 novembre. 

Opera d’arte: Immagine in 
un affresco dell’XI sec., nella chie- 
sa sotterranea di S. Clemente a 
Roma. (Védila in: L'Arte, 1898, 
(Alinari; pag. 16). 

e NICOLO’ ALBERGATI (beato), 


certosino, poi vescovo di Bologna, dov'era nato nel 1375. 
Cardinale di S. Croce di Gerusalemme, morto a Siena nel 


ma er Gò I A 6 hd 
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1443. Protettore della città 
di Bolognae degli Agostinia- 


ni. La sua festa è il 3 marzo 


12 
| 


(Alinari ) 
S. NICOLO’ pa ToLenTINO 


NICOLÒ 


mr _PROVINCIALIS ti 
* da y Sa 


(Alinari) 
S. NICOLO’ PALEA 


o il 9g maggio. Suoi attributi 
sono: un ramo d’olivo e un 
reliquiario. 

Opera d’arte: Immagine 
in un quadro della maniera del 
SAMMACCHINI, nella chiesa di 


S. Anna a Bologna. 


NICOLO’FATTORE (beato), 


dei frati minori, morto nel 
1583. La sua festa è il 23 di- 
cembre. 

*Opera d’arte: Immagine, 
in una incisione di CarLo AN- 
TONINI su disegno di ANTONIO 
Francesco Ramos. Riproduzio- 


ne a pag. 476. 
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NICOLÒ 


S. NICOMEDE 


NICOLO’ PALEA 


PROVINCIALE (beato), 


da Giovinazzo, domenicano, mor- 
to nel 1255 a Perugia. La sua festa 
è il 14 febbraio. | 

*Opera d’arte: Il ritratto di- 
pinto dal Beato AnGceLIco nel 
Convento di S. Marco a Firenze. 


Riproduzione a pag. 477. 


NICOLO” pa ToLEnTINO (sarto), 


confessore dell'Ordine degli Ere- 
mitani di S. Agostino, nato a 
Sant'Angelo presso Fermo, morto 
nel 1306. Protettore dei paesi di 
Sabbioneta e di Tolentino; del 
pane, delle Anime del Purgatorio 


‘e degli Agostiniani. La sua festa 


è il 10 settembre. Suoi attributi: 
un giglio, un’ostia o un sole in 
mezzo al petto. 


*Opera d’arte: Immagine dipinta da Benozzo GOzzoLi, 
nella chiesa di S. Agostino a S. Gimignano. Ripr. a pag. 477. 


NICOMEDE (santo), 


prete e martire nel 71 circa a Roma. La sua festa è il 15 
settembre. Suo attributo: la mazza. 


*Opera d'arte: Immagine nel polittico di BENEDETTO 
BemBo, già nel Castello di Torchiara (Parma); ora nel Pa- 
lazzo Davanzati a Firenze. 
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NICOMEDE 


Su fer 


INCONTRO DI S. NILO CON OTTONE II 
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NILO 


mi La: 33 NILO (santo), 


fondatore e abate 
della Badia di 
Grottaferrata, 
monaco basilia- 
no, nato a Ros- 
sano in Calabria 
nel gio e morto 
nel 1005 a Santa 
Agata presso 
Frascati. Protet- 
tore del paese di 
Rossano. La sua 
festa è il 26 set- 
tembre. Suoi at- 
tributi: il Croci- 
fisso e una lam- 


pada. 


*Opera d’ar- 
te: L'incontro di 
san Nilo con Ot- 
tone III, nell’af- 
fresco di DoME- 
NICO ZAMPIERI 
detto il DOMENI- 
cHINO, nella Ba: 
dia di Grotta- 
ferrata. Riprodu- 
ni è zione a pagi 
eduri (Fot. Luce) na 479. 
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NINFA (santa), 


vergine e martire in Sicilia nel V 
secolo. Protettrice della città di 
Palermo. La sua festa è il 10 no- 
vembre. 


*Opera d'arte: Statua di Gia- 
como SERPOTTA, nella chiesa di 


S. Caterina dell’Olivella a Paler- 


mo. Riproduzione a pag. 478. 


NITIDIA (santa). 


*Opera d’arte: Immagine a 
fresco del secolo XIV, nella chie- 
sa inferiore del Sacro Speco di 
Subiaco. (Cfr. F. HerMANIN, Le 
pitture dei Monasteri Sublacensi, 
in Monasteri di Subiaco, I, Roma, 


1904, pag. 477). 
NORBERTO (santo), 


fondatore dell’ Ordine dei Pre- 
monstratensi; arcivescovo di Mag- 


S. NITIDIA 


deburgo, morto nel 1134. Protettore dei Premonstratensi. 
La sua festa è il 6 giugno. Suoi attributi: un ragno, il ca- 
lice, un demonio che schiaccia sotto i piedi. 


*Opera d'arte: Statua di Pietro Bracci, in S. Pietro a 


Roma. Riproduzione a pagina 482. 


31. — Ricci 
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NOTBURGA 


NOTBURGA (santa), 


servetta, nata a Rattenberg sul- 
l’Inn nel 1265, morta nel 1313. 
Protettrice delle donne di servi- 
zio e dei contadini. La sua fe- 
sta è il 14 settembre. Suoi attri- 
buti sono: un bricco e la falce. 


(Fot. Moscioni) 
S. NORBERTO 
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S. NOTBURGA 


*Opera d’arte: Imma- 
gine dipinta da Lopovico 
Sertz, nella Cappella te- 


desca della chiesa di Lo- 
reto. 


O 


ODONE o ODO pi Novara (beato), 
certosino, nato intorno al 1100, morto nel 1196. Lao sua 
festa è il 13 gennaio. 

Opera d’arte: La morte del santo, quadro di VincENZO 


CarpucHo o Carpucci nella Galleria del Prado a Madrid 
(num. 639). 


ODORICO pi VicLanova (beato), 
di Pordenone, missionario, morto nel 1331 a Udine. La sua 
festa è il 14 gennaio. 


Opera d'arte: (Vedi: Eva Tra, L'arte di De Sanctis e 
il sarcofago del beato Odorico da Villanova dei Pordenone, 
nell’Arte Cristiana, del settembre 1930). 


OLAO o OLOF (santo), 


re di Norvegia e martire nel 1030 a Drontheim. La sua fe- 
sta è il 29 luglio. Suoi attributi sono: la bipenne, la scala, 
il pugnale, alcuni pani e le insegne regali. 

*Opera d’arte: Statua franco-svedese dei primi del se- 
colo XIV nel Museo di Stoccolma. Riproduzione a pa- 


gina 484. 
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OLIMPIA 


S. OLAO 


OMOBONO (santo), 


OLIMPIA (santa), 


vedova e diaconessa a Costantino- 
poli, discepola di s. Crisostomo, 
nata a Costantinopoli nel 368 e 
morta intorno al 409. La sua fe- 
sta è il 17 dicembre. Rappresen- 
tata spesso nell’atto di distribuire 
elemosine. Suoi attributi: un te- 
schio, le verghe. 


*Opera d’arte: Immagine a 
stampa di S. ZAMBONI, nel fron- 
tispizio di: Vita di santa Olim- 
pia, di GrroLamo TIRABOSCHI 
(Parma, Stamperia Reale, 177). 
Riproduzione a pag. 485. 


OLIVA o ULIVA (santa), 


vergine e martire a Palermo tra il 
IX secolo e il X. Protettrice della 
città di Palermo e degli oliveti. 
La sua festa è il 10 giugno. Suo 
attributo: un ramo d’olivo in 
mano. 


Opera d’arte: Statua, di Gia- 
como SERPOTTA, nella chiesa di 
S. Maria dell’Olivella a Palermo. 


mercante a Cremona, dove morì nel 1197. Protettore di 
Modena e di Cremona; dei mercanti di tessuti, dei sarti, 
dei fabbri e dei calzolai. La sua festa è il 13 novembre. Suoi 
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attributi: le forbici, 
il banco di bottega; 
spesso rappresentato 
nell’atto che cambia 
l’acqua in vino, men- 
tre assiste malati o fa 
elemosine. 


Opera d'arte: 
Immagine dipinta da 
BonIracio VERONESE, 
nel Palazzo Reale di 
Venezia. 


ONESIMO (santo), 


martire, con - molti 
compagni, a Pozzuoli 
in epoca incerta. La 
sua festa è il 31 lu- 


glio. 


ONESIMO 


S. OLIMPIA 


Opera d’arte: Immagine, con quella di sar Paolo, di 
Francesco Fracanzano, nel Duomo di Pozzuoli. 


ONOFRIO (santo), 


figlio del re di Persia, eremita nel Sahara, morto intorno al 
500. La sua festa è il 12 giugno. Suoi attributi: un angelo, 
la corona, lunghi i capelli e la barba. 


*Opera d'arte: Immagine dipinta da VirrorE CRIVELLI, 
nel Museo di Castel S. Angelo a Roma. Riproduzione a 


pagina 486. 
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ONORATO 


ONORATO (santo), 


abate a Fondi (Gaeta) nel VI se- 
colo; invocato pro’ o contro la 
pioggia, e per le disgrazie d’ogni 
sorta. La sua festa è il 16 gen- 
naio. Suo attributo: un pesce. 
Opera d’arte: Immagine di- 
pinta da AnTONAZZzo Romano, 
nella Cattedrale di Fondi. (Védila 
in: Gallerie Italiane, Vol. V, Ro- 
ma, 1902, tav. a pag. 288-809). 


ONORATO (santo), 


Za confessore, vescovo di Vercelli, 
(Fot. Luce) nei primi anni del V secolo. La 
sua festa è il 28 ottobre. 

Opera d’arte: Immagine, con s. Lamberto e s. Clemente, 
nel quadro di Lopovico Brea, nella Cattedrale di Grasse 
(Alpi Marittime). (Védilo in: Rassegna d'Arte, 1912, pag. 81). 


OPILIO (santo), 


diacono e confessore a Piacenza nel V secolo. La sua festa è 
il 12 ottobre. 


S. ONOFRIO 


Opera d’arte: Immagine dipinta da BernarDo FER- 
RARI, nella chiesa di S. Antonino a Piacenza. 


OPTATO (santo), 


vescovo in Numidia; Padre della Chiesa; morto dopo il 384. 
La sua festa è il 4 giugno. 


Opera d’arte: Immagine, in un affresco del VI secolo, 
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nell’ipogeo di Lucina. (Védila 
in: Giuseppe WILPERT, Le pit- 
ture nelle catacombe romane, 
tav. CCLVI). 


ORSO (santo), 


siciliano, vescovo di Ravenna 
(dove fondò la cattedrale), fio- 
rito nel principio del sec. V. 
Protettore della città di Raven- 
na. La sua festa è il 13 aprile. 

*Opera d’arte: Immagine a 
mosaico del secolo VI in San- 
t' Apollinare in Classe presso 
Ravenna. 


ORSO (santo), 


fondatore della Collegiale dei 
Ss. Pietro e Orso di Aosta; na- 
to in Irlanda nel VI secolo. La 
sua festa è il 17 giugno. At- 
tributo: un uccello sulla spalla. 

*Opera d’arte: Figura a de- 
stra del Redentore (a sinistra 


n: 
oso" bios ®'. 


La 
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(Anderson) 
S. ORSO, vescovo 


c'è s. Grato) in un reliquiario d’argento d’arte franco-valdo- 
stana della prima metà del secolo XV, nella chiesa dei 
Ss. Pietro ed Orso in Aosta. Riproduzione a pag. 488. 


ORSOLA (santa), 


martire con undicimila vergini sue compagne, nel 383. Pro- 
tettrice delle città di Colonia e di Delft; della Sorbona e delle 
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ORSOLA 


Orsoline, delle maestre, delle bambine, e invocata per le 
‘ nozze fortunate e per la buona morte. La sua festa è il 21 


Ss. ORSO e GRATO (Fot. Luce) 


ottobre. Suoi attributi sono: il vessillo bianco con croce 
rossa, la colomba, la corona, una nave. 


*Opera d’arte: La santa fra le sue compagne, nel quadro 
di ALEssanpro Bonvicino detto il MoreETTO, nella chiesa di 
S. Clemente a Brescia. Riproduzione a pag. 489. (Vedi an- 
che: Frediano). 
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S. ORSOLA 


(Alinari) 


ORSOLA 


(Alinari) 


B. OSANNA 
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ORSOLA 


S. OSIA 


ORSOLA BENINCASA (santa), 


fondatrice dell’Ordine delle Suore Teatine, morta a Napoli 
nel 1618. La sua festa è il 20 ottobre. 


Opera d’arte: Immagine, nella raccolta delle Xzografie 
della Galleria Estense di Modena. ' 


OSANNA ANDREASI (beata), 


vergine domenicana. Nata a Mantova nel 1449, morta a 
Cattaro (Dalmazia) nel 1505. Protettrice di Mantova e delle 
scolare. La sua festa è il 18 giugno. 

*Opera d’arte: Immagine fra sante e devote in un qua- 
dro di Francesco Bonsignori, nella Pinacoteca del Palazzo 


Ducale di Mantova. Riproduzione a pag. 490. 
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Ss. OTILIA e CECILIA 


OTILIA o ODILIA (sanza), 


OSIA (santo), 


uno dei dodici Profeti 
minori, morto nel 260 
av. C. La sua festa è 
il 4 luglio. Suoi at- 
tributi: bambini, 
bambine e il cartiglio. 

*Opera d'arte: 
Immagine affrescata 
da MicHELANGELO, in 
una lunetta della Cap- 
pella Sistina in Vati- 
cano. Riproduzione 


a pag. 49I. 
OSVALDO (sarto), 


martire; re di Nor- 
tumbria, morto nel 
642. La sua festa è il 
3 agosto. Suo! attribu- 
ti: un corvo con un 
anello nel becco, un 
cervo, la croce, un 
corno in cui sofha. 
*Opera d'arte: 
(Vedi: Massimo). 


vergine, nata cieca, fu Prima abbadessa di Hohenburg, morta 
nell’VIII secolo. Protettrice dell'Alsazia. La sua festa è il 13 
dicembre. Suo attributo: un libro su cui sono posati due occhi. | 
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OTILIA 


*Opera d’arte: Immagine, con 
quella di s. Cecilia, di QUENTIN 
Massys nel negozio d’arte Mat- 
thiesen a Berlino. Riproduzione a 
pag. 492. (Vedi: Quentin Massys 
di M. J. FrIEDLANDER, Berlino, 
I920, tav. LXXXIV). 


OTILIA Bàvara (santa), 


monaca in Germania, morta nel 
1197. Sua festa è il 16 dicembre. 

*Opera d’arte: Immagine a 
stampa di Tomaso pe Leu in: 
Solitudo, ecc. 


OTTAVIANO (santo), 


eremita africano e confessore pres- 
so Volterra (di cui è protettore) 
nel VI secolo. La sua festa è il 2 settembre. Suo attributo: 
uno sparviero. 

*Opera d’arte: Immagine del santo morto, circondato 
dagli angeli, in una scoltura del XIV secolo nel Duomo di 


Volterra. Riproduzione a pag. 494. 


S. OTILIA BAvara 


OTTAVIO (santo), 


soldato della legione tebana, martire a Torino (con s. Avven- 
tore e Solutore) nel III secolo. La sua festa è il 20 novembre. 
Suoi attributi: una corona e l’armatura. 


*Opera d’arte: Il santo in estasi, morente, nel quadro 
di Giovanni Laneranco (bozzetto del quadro che si trova 
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OTTAVIO 
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S. OTTAVIANO (Arti Graf. - Bergamo) 


nella Steccata di Parma) nella Pinacoteca Stuard della stessa 
città. Riproduzione a pagina 495. 
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OTTO 


OTTO (santo), 


apostolo della Pomerania, vescovo di Bamberg; nato nel 
1060, morto nel 1139. Protettore della Pomerania. La sua 


S. OTTAVIO 


festa è il 2 luglio. Suoi attributi sono: un cane, un chiodo, 
una o più frecce. 


Opera d’arte: Immagine a stampa in: Jahrbuch der 
Kunsthistorischen Sammlungen der Kaiserhauses, Vol. IV, 
tav. LXXVII. 
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pP 
PACOMIO (santo), 


abate e fondatore di chiostri in Egitto, vissuto nel IV secola. 
La sua festa è il 14 maggio. Spesso rappresentato coperto 
di un vello. 


*Opera d’arte: Im- 
magine a stampa di 
TeEoporo Gatte di An- 
versa (secolo XVII), dai 
Sancti fundatores rel 
giosorum ordinum (An- 
versa, 1630). 


PAFNUZIO (santo), 


abate, eremita nella Te- 
baide nel IV secolo. La 
sua festa è il 3 marzo. 
Suoi attributi sono: un 
N angelo, un albero, mu- 
Apennestotarum Mo- 


@ nachorum 8300. Pater. fe i \ vi ae Ici 
{ (3 fora #7 tè Thebasde erei "tall È; SICI. 


4 ta xa ca 0) DI *Opera d’arte: Il 

un Z77 A? santo nel deserto, par- 

ticolare di un affresco 

già attribuito a PIETRO 

LORENZETTI ed ora a Fiano pa VOLTERRA, nel Campo- 
santo di Pisa. Riproduzione a pagina 495- 


S. PACOMIO 
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n 


PAMMACCHIO 


S. PAFNUZIO OSSEI 


PAMMACCHIO (santo), 


senatore e prete a Roma, morto sulla fine del IV secolo. La 
sua festa è il 30 agosto. 
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32. — Ricci. 


PANCRAZIO 


LI 


(Alinari) 
S. PANCRAZIO 


| Opera d’arte: Immagine, di 
AureLIANO MILANI, nella chiesa 
dei SS. Giovanni e Paolo a Roma 
(primo altare a destra). 


PANCRA.ZIO (santo), 


soldato e martire romano; nato in 
Frigia e morto nel 304. Protetto- 
re della città di Albano (Roma); 
invocato contre le emicranie, le 
convulsioni e le false testimo- 
nianze. La sua festa è il 12 mag- 
gio. Suoi attributi: la spada, un 
fanciullo. 


*Opera d’arte: Immagine, in 
un dipinto d’ignoto del XV se- 
colo, nel Museo Civico di Bassano 


del Grappa (Treviso). 
PANFILO (santo), 


vescovo di Capua e confessore nel 
IV sec. Sua festa è il 7 settembre. 


*Opera d’arte: Immagine, fra i devoti, nel quadro di 
Giuseppe MancineLLI, nella Cattedrale di Capua. Riprodu- 


zione a pag. 499. 
PANFILO (santo), 


vescovo a Valva (Abruzzi), morto alla fine del VII secolo. 
Protettore della città di Sulmona. La sua festa è il 28 aprile. 


Suo attributo: un cervo. 
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-— PANTALEO 


S. PANFILO, vescovo di Capua (Fot. Sansaini) 


Opera d’arte: Busto-reliquiario d’argento e rame do- 
rato, opera di GiovannI DI Marino, nella Cattedrale di Sul- 
mona. (Védilo in: Rassegna d'Arte del luglio-agosto 1918). 


PANTALEO (santo), 

martire, uno dei quattordici Santi ausiliatori, fu medico del- 
l’imperatore Diocleziano. Era nato in Nicomedia, dove morì 
nel 303. Protettore dei medici e delle nutrici; invocato con- 
tro le malattie di consunzione. La sua festa è il 27 luglio. 
Suoi attributi: una palma, un chiodo, la spada, medicine. 


*Opera d’arte: Immagine di scuola ligure-piemontese del 


499 


PAOLA 


secolo XV, nella predella 
con le storie di s. Dome- 
nico, nella chiesa di San 
Domenico a Taggia (pro- 
vincia di Imperia). 


PAOLA (santa), 


vedova romana, discepola 
di s. Girolamo, madre di 
santa Eustochia. Morta 
nel 404. La sua festa è il 
30 settembre. Suoi attri- 
buti sono: una verga, la 
disciplina, una culla. 


*Opera d'arte: Im- 
magine dipinta nella ma- 
niera di Lorenzo GERINI, nella Galleria Vaticana. Riprodu- 
zione a pag. SOI. 


PAOLINIANO (santo), 
vescovo nel Puy nel VI secolo. La sua festa è il 14 febbraio. 


*Opera d’arte: Immagine nel musaico del secolo VII, 
nell’Oratorio Lateranense di S. Venanzio a Roma. Riprodu- 
zione a pag. 502. 


S. PANTALEO 


PAOLINO (santo), 


vescovo di Capua; nato in Bretagna, morto a Scopoli (Foli- 
gno) nell’838. La sua festa è il 10 ottobre. 


Opera d’arte: Il santo distribuisce elemosine, in un qua- 
dro di Vincenzo Morano, nella Cattedrale di Capua. 
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PAOLINO pa Nota (santo), 


vescovo di Nola, morto nel 
431. Protettore di Nola e di 
Senigallia. La sua festa è il 22 
giugno. Suoi attributi: le 


campane, le catene, una chie- 


sa, un giardino. 

*Opera d'arte: Busto di 
argento del sec. XVII, nel 
Duomo di Nola. Riprodu- 
zione a pag. 502. 


PAOLO (santo), 


apostolo, nato a Tarso, mar- 
tire a Roma nel 69. Protetto- 
re delle città di Roma, Bolo- 
gna, Ancona, Camerino, Mas- 
salombarda, ecc., dei teologi, 
della stampa cattolica, invo- 
cato contro la tempesta e il 
morso dei serpenti. La sua fe- 
sta è il 29 giugno. Suoi attri- 
buti: la spada, il libro, tre 
fontane. 

*Opere d’arte: Tra le mol- 
tissime Immagini presentiamo 
quella dipinta da AMBROGIO 


PAOLINO 


S. PAOLA 


pa Fossano detto il BercoGnoNE, nella Galleria dell’Acca- 
demia Carrara di Bergamo. Riproduzione a pagina 503. 
*La conversione di s. Paolo, di Lopovico Carracci, nella 
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S. PAOLINIANO 


S. PAOLINO pa Nota 


Pinacoteca di Bologna. Riproduz. 
a pag. 504. (Vedi anche: Agabio, 
Apostoli, Castorio, Cecilia). 


PAOLO D’AREZZO (beato), 


cardinale, arcivescovo di Napoli e 
confessore, nato a Itri (Gaeta) nel 
I511, morto nel 1578. La sua fe- 
sta è il 17 giugno. 

Opera d’arte: Immagine, con 


quella del 5. Giovanni Marinoni, in \szrvesent | 
un dipinto dov'è rappresentata una Jifbf@sssseagiie) 
dama della famiglia D’Arezzo che | 
offre loro il figlio, quadro di Fran- 
cesco De Mura, nella chiesa dei 


Ss. Apostoli a Napoli. 


PAOLO peELLA Croce (santo), 


fondatore dell’Ordine dei Passioni- 
sti, confessore. Nato in Acqui nel 
1694, morto nel 1775. La sua festa 
è il 16 novembre. Suo attributo: — Ma Se 
una croce cucita sulla tonaca, dove (\$ i} 
si legge: Passio Domini nostri Jesu. 


|nan|zo®1 
ul. gl 


Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da Franceso CocHETTI, nella 
chiesa dei Ss. Giovanni e Paolo sul 
Celio a Roma. 


PAOLO EREMITA (santo), 


nato nel 229 a Tebe (?), morto nel 
342. Protettore dei fabbricanti di 
stuoie. La sua festa è il 15 gennaio. 
Suoi attributi sono: la spada, un 
corvo, foglie di palma che lo co- 


prono. | (Arti Graf. - Bergamo) 
S. PAOLO 


*Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da Josì Risera detto lo SragnoLETTO, nel Museo del 
Louvre, a Parigi. Riproduzione a pag. 505. 
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CONVERSIONE DI S. PAOLO 


(Alinari) 


PAOLO 


S. PAOLO EREMITA 
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PAOLO 


PAOLO MICHI (beato). 
*(Vedi: Martiri del Giappone). 


PAPIANO (santo), 
soldato, martire a Roma nel III secolo. La sua festa è il 29 
gennaio. 

*Opera d’arte: Il santo (soldato) con s. Mauro, ai lati di 
s. Gregorio, nel quadro di P. P. Rusens, nella chiesa di 
S. Maria in Vallicella o Chiesa Nuova, a Roma. Riprodu- 
zione a pag. 507. 


PARISIO (santo), 

confessore, discepolo di s. Romualdo, abate camaldolese, 

morto nel 1267 più che centenario. La sua festa è l’1I giugno. 
Opera d’arte: Statua di G. M. Rossi, nella chiesa di 

S. Nicolò, in via Saffi, a Bologna. 


PASQUALE I (santo), 
papa e confessore, romano, benedettino; morto nell’824. La 
sua festa è il 14 maggio. 

*Opera d’arte: L’apparizione di santa Cecilia al santo 
papa, affresco del XIII secolo nella chiesa di Santa Cecilia 
a Roma. Riproduzione a pag. 506. 


PASQUALE BAYLON (santo), 

francescano, nato nel 1540 in Aragona (Spagna), morto nel 
1592 a Villareale. Protettore delle Comunità Eucaristiche, 
dei cuochi e dei pastori. La sua festa è il 17 maggio. Suoi 
attributi: il calice, l’ostensorio, il bastone da pastore, un 


gregge. 
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(Anderson) 


I Ss. PAPIANO, GREGORIO e MAURO 
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(Alinari) 
Ss. PASQUALE I c CECILIA 


Opera d'arte: lm- 
magine, dipinta da Da- 
NIELE SOITER (0 SOYTER, 
o SEITER) fiammingo, 
nella chiesa di Aracoeli 
a Roma. 


PATERIO (santo), 


vescovo di Brescia ai pri- 
mi del VII secolo, disce- 
polo di Gregorio Ma- 
gno. La sua festa è il 21 


febbraio. 
*Opera d'arte: (Ve- 
di: Eufemia). 


PATERNIANO 
(santo), 


confessore, vescovo di 
Fano nel V secolo. Pro- 
tettore della città di Fa- 
no. La sua festa è il 12 


luglio. 


*Opera d’arte: Immagine dipinta da ALEssaNDRO TIARINI, 
nella chiesa di S. Paterniano a Fano. Riproduz. a pag. 509. 


PATRIZIA (santa), 


vergine napoletana nel VII secolo. Protettrice della città di 
Napoli. La sua festa è il 25 agosto. Spesso rappresentata in 


veste di pellegrina. 
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(Fot. Luce) 


PATERNIANO 


S. 


509 


PATRIZIO 


*Opera d'arte: Bu- 
sto-reliquiario d’argento, 
del secolo XVII, custo- 
dito nella Cappella di 
S. Gennaro nella Catte- 


drale di Napoli. 
PATRIZIO ( santo o); 


apostolo e vescovo in Ir- 
landa. Nato a Boulogne 
sur Mer, morto vecchis- 
simo nel 494. Protettore 
dell’Irlanda e dei mon- 
tanari, barbieri, bottai e 
fabbri; invocato contro 
le pene dell’inferno. La 
sua festa è il 17 marzo. Suoi attributi: una caverna, il ròcco, 
serpenti, il fonte battesimale, fiamme. 

*Opera d’arte: Il santo che predica, quadro di GIAMBAT- 
TIsta TiePoLo, nella Pinacoteca di Padova. Riprod. a pag. 511. 


PATROBA (santo), 
vescovo di Pozzuoli, discepolo di s. Paolo, morto nel 59. 
Protettore di Pozzuoli. La sua festa è il 4 novembre. 

Opera d’arte: Immagine, nel dipinto di Massimo STAN- 
ZIONI, nel Duomo di Pozzuoli. 


PATROCLO (santo), 


martire a Troyes nelle Gallie nel III secolo. La sua festa è il 
21 gennaio. Suoi attributi: uno stemma, un vessillo, veste 
da soldato, un pesce con una perla in bocca. 


S. PATRIZIA (Alinari) 
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(Alinari) 


S. PATRIZIO 


SII 


PATROCLO 


Opera d'arte: Immagine nel reliquiario d’argento di 
maestro SrecFRIED (sec. XIV) nel Museo d’Arte Industriale 


( Alinari) 


S. PELAGIA 


dell’Imp. Federico a Berlino. (Védila in: Deutsche Goldsch- 
miede Plastik, di Epwin RepsLoB, Monaco, 1922, tav. xIxX). 
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PELAGIA 


PELAGIA 
o PALAZIA (santa), 


commediante, poi penitente. 
Nata in Antiochia, morta nel 
457 a Gerusalemme. Protet- 
trice delle commedianti e delle 
pentite. La sua festa è l’8 ot- 
tobre. Suoi attributi: la ma- 
schera, una collana, l’incen- 
siere. 

*Opera d’arte: Immagine 
dipinta dal Guercino, nella 
Galleria Podesti di Ancona. Ri- 
produzione a pag. 512. 


PELINO (santo), © 


martire, vescovo di Brindisi, 
morto nel 361 a Pentina degli 
Abruzzi. Protettore di Brindisi. 
La sua festa è il 5 dicembre. 
Suoi attributi: la ruota, gl’idoli, 
i denti. 


Ss. FREDIANO e PELLEGRINO 


Opera d'arte: Il martirio 
del santo, nel quadro di scuola veneta del secolo XVIII, 
nella Pinacoteca di Brera a Milano (num. 234). 


PELLEGRINO (santo), 


figlio di Romano re di Scozia, eremita presso Modena. La 
sua festa è il 1° agosto. 


*Opera d’arte: Immagine con s. Frediano, in veste di pel- 


513 
33. — Ricci. 


PELLEGRINO 


legrino, nel po- 
littico di scuo- 
la toscana del 
secolo XV, nel- 
la Pinacoteca di 
Lucca. Ripro- 
duzione a pa- 
gina 513. (Ve- 
di anche: Cre- 
scenzo). 


PELLEGRINO 
LAZIOSI 
(santo), 
confessore del- 
l'Ordine dei 
Serviti, nato a 
Forlì e mortovi 
nel 1345. Pro- 
tettore di Castel 
San Pellegrino; 
invocato controi 
mali alle gambe 
e ai piedi, e dalle donne gravide. La sua festa è il 1° maggio. 
I suoi attributi sono: il Crocifisso, una gamba fasciata. 
*Opera d’arte: Il santo in preghiera, di G. REGGIANI, in- 
ciso da G. FRASSINETTI. 


PERGENTINO (santo), 


martire con s. Laurentino nel 250 in Arezzo. La sua festa 
è il 3 giugno. Protettore della città di Arezzo. Suoi attri- 


S. PELLEGRINO LAZIOSI 
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buti sono: gl’idoli infranti, e i 
fanciulli. 

*Opera d’arte: Statua Rob- 
biana del secolo XVI, nella 
chiesa di S. Maria delle Gra- 
zie in Arezzo. 


PERPETUA (santa), 


martire a Cartagine, con santa 
Felicita, nel 203. La sua festa 
è il 7 marzo. Suoi attributi so- 
no: una scala, un toro. 

*Opera d’arte: Immagine 
a mosaico del secolo VI nella 
Cappella Arcivescovile di Ra- 
venna. 


PETRONILLA (santa), 
vergine, martire, figlia spiri- 
tuale di s. Pietro; nata in Ga- 


(Anderson) 
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PERPETUA 


(Alinari) 
S. PERGENTINO 


lilea nel I secolo, morta a Ro- 
ma. Protettrice della città di 
Roma e degli alpinisti; invo- 
cata contro 1 pericoli dei viaggi 
e contro la febbre. La sua fe- 
sta è il 31 maggio. Suo attri- 
S. PERPETUA buto: la scopa. 
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PETRONILLA 


(Alinari) 


PETRONILLA 


S 
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*Opera d’arte: La santa, 
messa nel sepolcro, particolare 
del quadro del Guercino, nella 
Pinacoteca del Campidoglio a 
Roma. Riproduzione a pag. 516. 


PETRONIO (santo), 


confessore, vescovo di Bologna; 
morto nel 450. Protettore della 
città di Bologna. La sua festa è 
il 4 ottobre. Suo attributo: il 
modello della città di Bologna. 

*Opera d’arte: Statua, di Ja- 
coPo DELLA Quercia, nella lu- 
netta della porta maggiore della 
chiesa di S. Petronio a Bologna. 


PIETÀ. 
*(Vedi: Bernardo da Men- 


tone ). 
PIER CRISOLOGO (santo), 


dottore, arcivescovo di Ravenna. 
Nato a Imola e morto nel 450. 


PETRONIO 


(Fot. Luce) 


Protettore delle città di Ravenna e d’Imola. Invocato con- 
tro le febbri perniciose e contro l’idrofobia. La sua festa 
è il 2 dicembre. Suoi attributi sono: un cane e una pàtena 


in mano. 


Opera d’arte: Il santo moribondo presso l’altare, qua- 


dro di Pietro BeNvENUTI nel Duomo di Ravenna. 
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PIETRO 
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S. PIETRO 
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PIETRO 


(Anderson) 


LIBERAZIONE DI S. PIETRO DAL CARCERE 


PIETRO (santo), 


principe degli Apostoli, pescatore col fratello Andrea, papa 
e martire; nato in Galilea, morto nel 66. Protettore delle 
città di Roma, Napoli, Milano, Aquila, Lucca, Ancona, 
Faenza, Massalombarda, Ascoli, Orvieto, Sanseverino; della 
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PIETRO 


Calabria, della Sicilia, ecc.; dei pescatori, ciabattini e chia- 
vari. Invocato contro il morso dei serpenti e gli accessi di 
follia, e contro i lupi. La sua festa è il 29 giugno. Suoi attri- 
buti sono: le chiavi, il gallo, le catene, una barca. 


*Opere d’arte: a) Statua del secolo XIII nella chiesa di 
S. Pietro, a Roma. Riproduzione a pag. 518; è) La liberazione 
di s. Pietro dal carcere, di RAFFAELLO SANZIO, nelle Stanze in 
Vaticano. Riproduzione a pag. 519. (Vedi anche: Apostoli 
e Foca). 


PIETRO e PAOLO (santi), 

principi degli Apostoli. La loro festa è il 29 giugno. 
*Opera d’arte: I due santi, nel quadro di Jacopo Bas- 

sano, nella Pinacoteca di Modena. Riproduzione a pag. 521. 


PIETRO (santo), 


patriarca d’Alessandria, martire nel 310. La sua festa è il 25 
novembre. 

Opera d’arte: Immagine, nella chiesa di Santa Maria 
Antiqua a Roma. (Védila in: W. DE GRUNEISEN, Sante Marie 
Antique, Roma, IQII, tav. XXXI). 


PIETRO D’ALCANTARA (santo), 


confessore francescano; nato ad Alcantara (Spagna), nel 
1499, morto nel 1562. Protettore delle guardie notturne. In- 
vocato contro le febbri maligne. La sua festa è il 19 ottobre. 
Suoi attributi sono: la colomba, il bastone, la croce, le stim- 
mate, la disciplina. 


*Opera d’arte: Il santo che cammina sulle acque, quadro 


520 


pe 


ch. 


Ss. PIETRO e PAOLO 


(Anderson) 


521 


522 


S. PIETRO D’ALCANTARA (Fot. Bruckmann) 


PIETRO 


di CLaupio Cortto, nella Pinacoteca di Monaco. Riprodu- 
zione a pagina 522. 


PIER DAMIANO (santo), 


benedettino, cardinale, ve- 
scovo di Ostia, nato nel 988 
a Ravenna, morto nel 1072 
a Faenza. Protettore della 
città di Faenza e del mo- 
nastero di Fonte Avellana 
sul Catria. Invocato con- 
tro le emicranie. La sua 
festa è il 23 febbraio. Rap- 
presentato a volte in veste 
di eremita, a volte come 
cardinale. Suoi attributi : la 
disciplina, il teschio, il Cro- 
cifisso. 

*Opera d’arte: Imma-. 
gine dipinta da ANTONIODA 
FABRIANO, - nell'Accademia 
di Belle Arti a Ravenna. 


PIETRO 
D’ARBUES (santo), S. PIER DAMIANO 


martire; inquisitore in Aragona; nato nei dintorni di Sa- 
ragozza, morto nel 1485. Protettore di Saragozza. La sua 
festa è il 17 settembre. Suoi attributi: la palma e il coltello. 

*Opera d’arte: Il martirio del santo, quadro di un se- 
guace del Muritto, nella Pinacoteca Vaticana. Ripr. a p. 524. 


523 


PIETRO 


524 


S. PIETRO D'ARBUES 


(Alinari) 


lille ini 


PIETRO 


PIETRO 
GAMBACORTI (beato), 


fondatore dell'Ordine degli Ere- 
miti di s. Girolamo. Nato a Pisa. 
La sua festa è il 1° giugno. 

*Opera d’arte: (Vedi: Gam- 
bacorti). 


PIETRO IGNEO (santo), 


di casa Aldobrandini, vescovo di 
Albano, monaco a Vallombrosa. 
Nato a Firenze, morto nel 1089. 
La sua festa è l’8 febbraio. Suo 
attributo: il rogo. 


*Opera d’arte: Immagine nel 
quadro di Francesco FRANCIA, 
nella chiesa di S. Frediano a 
Lucca. 


(Alinari) 


PIETRO MARTIRE (santo), S. PIETRO IGNEO 


discepolo di s. Domenico; priore dei Domenicani a Como. 
Nato nel 1206 a Verona, morto nel 1252. Protettore della 
Lombardia, della città di Como, dei Domenicani e degli In- 
quisitori. La sua festa è il 29 aprile. Rappresentato con un 
coltello che gli fende la testa, o talora con l’indice alle lab- 
bra in atto d’imporre silenzio. 


*Opera d’arte: Immagine nel quadro di G. B. Cima pa 
ConEgLIANO, nella Pinacoteca di Brera a Milano. Riprodu- 
zione a pag. 526. (Vedi anche: Venanzio). 
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PIETRO 


. PIETRO MARTIRE 


se (Alinari) 


PIETRO 
NOLASCO (santo), 


nato a Carcassonne 
nel 1189, fondatore 
dell’ Ordine della 
Mercede, morto nel 
1256 a Barcellona. 
Protettore di Barcel- 
lona; invocato, per la 
liberazione, dai carce- 
rati. La sua festa è il 
3I gennaio. Suoi at- 
tributi sono: gli an- 
geli, una campana, la 
croce, 1 carcerati, una 
bandiera con lo stem- 
ma di Aragona, un 
ramo d’olivo. 


*Opera d’arte: 
La visione di s. Pie- 
tro Nolasco, al qua: 
le l'angelo mostra la 
Gerusalemme celeste, 
dipinto di FRANCESsco 
ZURBARAN, nella Gal- 
leria dell’Accademia 
San Fernando a Ma- 
drid. Riproduzione a 


pag. 527. 
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PIETRO 


S. PIETRO NOLASCO (Anderson) 


PIETRO pegLI ONESTI (beazo), 


detto il Peccatore; nato a Ravenna, fondatore della chiesa 
e del monastero di S. Maria in Porto, presso quella città, 
morto nel 1119. La sua festa è il 29 marzo. 

*Opera d’arte: Immagine nel quadro di ErcoLE ROBERTI, 
nella Pinacoteca di Brera a Milano. Riproduzione a pag. 528. 


PIETRO ORSEOLO (santo), 


benedettino, doge di Venezia: restaura la chiesa di S. Marco, 
dopo un incendio. Nato a Venezia, morto nel 997. Protettore 
di quella città. La sua festa è il 10 gennaio. 

Opera d’arte: Immagine con sant’Isidoro, nel musaico 
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PIETRO 


del Battistero di S. Mar- 
co a Venezia. 


(Alinari) 
B. PIETRO pecLi ONESTI 
detto PIETRO PEccaTORE 
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B PETRVS DE | PALVYDE PRIAI 


DFRANCLAGE HIEROSOLFIA 


(Anderson) 


B. PIETRO peLlLa PALUDE 


PIETRO peLLA PALUDE ( beato ), 


patriarca Gerosolimitano. 

*Opera d’arte: Immagine 
dipinta dal Beato ANGELICO, 
nel Convento di S. Marco a 
Firenze. 


PIETRO PISANO (beato), 


fondatore degli Eremiti di San 
Girolamo. La sua festa è il 1° 
giugno. 

Opera d’arte: Immagine 
nel quadro di FABRIZIO SANTA- 
FEDE, con quella di s. Girola- 
mo, ai lati della Madonna, nel- 
la chiesa di Santa Maria delle 
Grazie a Napoli. 


| 


. 


PIETRO pa TREIA 
(già detto pi MonTiIcOLO) ( beato), 


francescano, di Sirolo nella Mar- 
ca d’Ancona, morto nel 1304. La 
sua festa è il 14 marzo. 


*Opera d’arte: Immagine in > 


un polittico di scuola marchigia- 
na del secolo XV, nel Palazzo 
Caetani a Roma. 


PIETRO TOMA (beato), 


martire, carmelitano, vescovo di 
Lipari e Patti, poi di Coron nel 
Pelopponeso e di Negroponte, ar- 
civescovo di Creta e patriarca di 
Costantinopoli, morto a Cipro nel 
1366. Invocato contro la peste e 
le malattie infettive. La sua festa 
è il 6 gennaio. Suoi attributi: una 
freccia, un ramoscello. 


Opera d' arte: Il beato coi 
Ss. Andrea e Bartolomeo, di Bar- 
TOLOMEO CEsi, nella chiesa di San 
Martino in Bologna. 


PINOSA o VINOSA (santa), 


una delle compagne di s. Orsola. 
La sua festa è il 22 ottobre. 


Opera d’arte: Busto-reliquia- 


PIETRO 


MAS n Ò 
MaI 


RELA 
(Fot. Luce) 
B. PIETRO pa TREIA 


di 


rio del secolo XVI, nella chiesa di Notre Dame di Tongres 


34. — Ricci. 
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PIO 


(Belgio). Védilo in: Revue de 
l’Art ancien et moderne del 10 
settembre 1905, pagina 172. 


PIO I ( ino ) 


martire, papa. Nato in Aqui- 
leia, morto nel 157. La sua fe- 
sta è l’rI luglio. Suoi attributi: 
il calice e la spada. 


*Opera d'arte: Immagine, 
nell’affresco di DoMENIco GHIR- 


(Alinari ) 


S. PIOI 
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(Alinari) 


S. PIO V 


LANDAIO, nella Cappel- 
la Sistina in Vaticano. 


PIO V (santo), 
papa, dell'Ordine dei 


Predicatori. Nato nel 


“ee ww? i 


PLACIDO 


1572. Protettore dei Do- 
menicani. La sua festa è 
il 5 maggio. Suoi attri- 
buti: il Crocifisso e il 
rosario. 


*Opera d'arte: Im- 
magine, di scuola senese 
del XV secolo, nel Mu- 
seo di Pienza. Riprodu- 
zione a pag. 530. 


PLACIDO (santo), 


martire, discepolo di san 
Benedetto, abate; nato a 
Roma e morto dopo il : 
543 a Messina. Protetto- siena “I 
re della città di Messina, 

dei Benedettini e dei battellieri. Invocato contro l’ badia 
e il mal di testa. La sua festa è il 5 ottobre. Suoi attributi: 
la mezzaluna, la spada, uri’àncora. 


*Opera d’arte: Immagine nel quadro col martirio dei 
Ss. Placido e Flavia, del Correggio, nella Pinacoteca di 
Parma. (Vedi anche: Euzichio). 


POLICARPO (santo), 


martire, vescovo di Smirne, morto nel 155. Invocato contro 
il male d’orecchi. La sua festa è il 26 gennaio. Suoi attri- 
buti sono: il rogo, la colomba, la spada. 


*Opera d’arte: Incontro di san Policarpo con sant'Igna- 
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POLLIONE — 


Ss. POLICARPO e IGNAZIO (Anderson) 


zio, nel quadro di Giacomo Triga, nella chiesa di S. Cle- 
mente a Roma. 


POLLIONE (santo), 


martire a Roma nel I secolo. La sua festa è il 17 marzo. 


Opera d'arte: Immagine dipinta nelle catacombe di 
Ponziano alla fine del V secolo. (Védila in: Le Pitture delle 
catacombe di GiusePPe WILPERT, 1903, II, tav. CCLV). 
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PONZIO 


PONZIO (santo), 


certosino, canonico a Lione, indi 
vescovo a Belley, morto nel 1140. 
La sua festa è il 13 dicembre. 
*Opera d’ar- 
te: Statua del 
sec. XIV nel 
Duomo di Fi- 


renze. 


PORFIRIO 
(santo). 


martire, pre- 
te, precettore 
di s. Venan- 
zio; nato a 
Camerino e 
morto in Um- 
bria, nel III 
secolo. Protet: 
tore della cit- 
tà di Cameri. 
no. Sua festa 
è il 4 maggio. 

*Opera d’arte: Immagine nel 
Trittico di Camerino, di NicoLò DI 
LisERATORE detto l’ALunno, nella 
Pinacoteca Vaticana. 


" ù x i > RE a e 
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e det LEE 


(Alinari) 
S. PONZIO 


(Alinari) 
POSIDONIO (santo ), S. PORFIRIO 
discepolo di s. Agostino, vescovo a Calame (Numidia), 
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POTAMIENA 


S. POTAMIENA 


LIT 
dai Ò “osi Parto: a > " 


morto nel V secolo. Pro- 
tettore della città di Mi- 
randola (Modena). La sua 
festa è il 20 febbraio o il 
16 maggio. Suo attributo : 
gl’idoli. 

Opera d'arte: Im- 
magine nel quadro con la 
Vergine e santi, di Lo- 
RENZO Costa, (l’ultimo 
con la mitria in mano), 
nella chiesa di San Gio- 
vanni in Monte a Bo- 
logna. 


POTAMIENA (santa), 


vergine e martire in Ales- 
sandria nel 202. La sua 
festa è il 28 giugno. Suo 
attributo: la corona. 


*Opera d’arte: Immagine a stampa di ApriaNo Cor- 
LAERT detto anche ADRIANO D’ANVERSA. 


POTINO (santo), 


martire, nato nell’86, vescovo di Lione di cui è protettore. 


La sua festa è il 2 giugno. 


Opera d’arte: Le storie della vita del santo, dipinte da 
SeBasTIANO Cornu, nella Cappella dell’Eliseo a Parigi. (Vé- 
dile in: Revue de l’Art Chrétien, 1865, pag. 501). 
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POTITO 


POTITO (santo), 
di Cagliari, martire in 
Ascoli Piceno nel 166. 
Protettore delle città di 
Ascoli, di Sassari e di Tri- 
carico. La sua festa è il 
13 gennaio. 

Opera d’arte: Sta- 
tua, di PaoLo GUIDOTTI, 
nel Duomo di Pisa. 


PRASSEDE (santa), 


martire, sorella di santa 
Pudenziana, nata a Roma 
e morta ivi nel 164. Pro- 
tettrice della città di Ro- 7 
ma. La sua festa è il 19 (Alinari) 
| : ae S. PRASSEDE 

maggio. Suoi attributi: 
un ramo d’albero, un vaso di farmacia, una lampada, 
una spugna. 

*Opera d’arte: Immagine (raccoglie il sangue dei mar- 
tiri), dipinta da BernarDINo Luini, nel Museo Filangieri a 


Napoli. 
PRIMIANO (santo), 


martire, vescovo greco. Onorato in Ancona e a Larino in 
Abruzzo. La sua festa è il 23 febbraio. 

*Opera d’arte: Immagine dipinta da ignoto marchi- 
giano del secolo XV, nella Galleria Civica di Ancona. Ri- 


produzione a pag. 537. 
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PRIMO 


PRIMO (santo), 


martire col fratello s. Feliciano, nato a Roma, morto nel 303. 
La sua festa è il 9 giugno. Suo attributo: il leone 


*Opera d’arte: Il martirio dei due fratelli, nel quadro di 
PaoLo VERONESE, nella Pinacoteca di Padova. Riproduzione 


a pagina 538. 


PRISCA (santa), 


vergine romana, martire in Ostia nel I secolo. La sua festa è 
il 18 gennaio. Suoi attributi: un’aquila, idoli, un fanciullo, 
la spada, il leone. 

Opera d’arte: Il battesimo della santa, nel quadro di 
Domenico CrestI detto il Passignano, sull’Altar Maggiore 
della chiesa di Santa Prisca a Roma. | 


PRISCO (santo), 


vescovo di Nocera dei Pagani, nel V secolo, e là onorato. 
La sua festa è il 9 maggio. 


Opera d’arte: Immagine, con quella di s. Agrello, in 
un quadro di Giacomo pe Castro, nella chiesa dei Ss. Agnello 
e Prisco a Nocera. 


PRISCO (santo), 


martire, vescovo di Capua, accompagna s. Pietro a Roma. 
Morto a Capua nel 66. La sua festa è il 1° settembre. 


Opera d'arte: Il santo guarisce un ossesso, quadro di 
Giuseppe MancineLLI, nella Cattedrale di Capua. 
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(Fot. Luce) 


S. PRIMIANO 
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IL MARTIRIO DEI Ss. PRIMO e FELICIANO 


(Anderson) 


PRIVATO (santo), 


martire, vescovo di Men- 
de (nelle Gallie), morto 
nel 262. La sua festa è 
il 21 agosto. Suo attri- 
buto: la mazza. 
*Opera d’arte: Im- 
magine a musaico, opera 
di GIOVANNI DEI CosMa- 
ti sulla tomba di Gu- 
glielmo Durando, nella 
chiesa di Santa Maria so- 
pra Minerva a Roma. 


PROBO (santo), 


confessore, vescovo di 
Verona nel VI sec. (?). 
La sua festa è il 12 gen- 
naio. 

*Opera d'arte: Im- 
magine, con quella di 
s. Lupo, dipinta da Do- 
MENICO Riccio detto il 


PRIVATO 


(Alinari) 


S. PRIVATO 


BrusasoRzI, nell’Arcivescovado di Verona. Riprod. a pag. 540. 


PROBO (santo), 


vescovo di Rieti e confessore, morto nel 570 c. La sua festa 


è il 15 marzo. 


Opera d’arte: Immagine nel quadro di Vincenzo Ma- 


NENTI, nella Cattedrale di Rieti. 
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PROCESSO —__rP rr. __ o iipizcula 


(Alinari) 


Ss. PROBO e LUPO 


PROCESSO (santo), 


martire con s. Martiniano; soldato romano nel I secolo. La 
sua festa è il 2 luglio. Solitamente rappresentato nel carcere 
Mamertino a guardia dei santi Pietro e Paolo. 


*Opera d’arte: Il martirio dei santi Processo e Marti 
‘niano, nel quadro del VaLENTIN, nella Pinacoteca Vaticana. 


Riproduzione a pag. 541. 
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(Alinari) 


IL MARTIRIO DEI Ss. PROCESSO e MARTINIANO 


PROCOLO 


PROCOLO (santo), 


martire, soldato, nato in Illiria, mor- 
to decapitato nel 303 a Bologna. 
Protettore di Bologna. La sua festa 
è il 1° giugno. Suoi attributi: una 
armatura, la testa che regge in 
mano. 

*Opera d’arte: Statua, di Mr- 
CHELANGELO, rottasi e ricomposta da 
Vincenzo BagnoLi di Reggio nel 
1572, sull’arca di s. Domenico a Bo- 
logna. (Vedi anche: Euzichele). 


PROJETTO (santo), 


diacono; nato ad Asti, martire a Ca- 
sale Monferrato nel sec. VIII. Pro- 
tettore della città di Asti. La sua 
festa è il 25 gennaio. 


(Fot. Luce) 
S. PROCOLO 


Opera d’arte: Immagine, con 
quella di s. Secondo, statuette di 
AmBrogcio VoLpe, nel Duomo di Casale Monferrato. 


PROSDOCIMO (santo), 


primo vescovo di Padova e confessore nel I secolo. Protettore 
delle città di Padova e Carrara. La sua festa è il 7 novembre. 
Suo attributo: un vaso o un modello di chiesa in mano. 


*Opera d'arte: Immagine nel polittico, detto di santa 
Giustina, nella Pinacoteca di Brera in Milano, dipinto da 
Anprea Mantegna. Riproduzione a pag. 543. 
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PROSPERO 


PROSPERO (santo), 


vescovo di Reggio Emilia e 
confessore nel V secolo. Pro- 
tettore della città di Reggio. 
La sua festa è il 25 giugno. 


Opera d'arte: Busto-reli- 
quiario d’argento, eseguito da 
NicoLa SaMmPoLo nel 1623, 
nella chiesa di S. Prospero a 
Reggio Em. (Védilo in: Ras- 
segna d’ Arte, 1910, pag. 194). 


PROSPERO 
D’AQUITANIA (santo), 


dottore e Padre della Chiesa 
morto dopo la metà del V se- 
colo. La sua festa è il 25 giu- 
gno o il 24 novembre. 


Opera d'arte: Immagine 
in un affresco della metà del 
sec. IX, nella chiesa di S. Cle- 
mente in Roma. Védila in: 
Wirpert, Die ròmischen Mo- 
satken und Malereien IV, 208. 


PROTASO (santo), (Anderson) 
| S. PROSDOCIMO 
diacono e martire con Ger- 


vaso a Milano nel I secolo. Protettore della città di Milano. 
La sua festa è il 19 giugno. 
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PROTO 


*Opera d’arte: Immagine (con la palma) nel quadro di 
Amgrocio pa Fossano detto il Bercocnone. (Vedi: Mar- 
cellina). | 


S. PUDENZIA o PUDENZIANA con la sorella S. PRASSEDE 


PROTO (santo), 


fratello di s. Giacinto, martiri a Roma nel III secolo, talora 
figurati con s. Eugenia. La loro festa è l’1I settembre. 


Opera d’arte: Immagini a musaico del VI secolo, nel | 


fregio dei Martiri (i due penultimi) in S. Apollinare Nuovo 
a Ravenna. 


PUDENZIA o PUDENZIANA (santa), 


sorella di santa Prassede e martire con lei, nata a Roma e 
ivi morta nel 164. Protettrice della città di Roma. La sua 
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festa è il 19 maggio. Suoi at- 
tributi sono: una catinella e 


la lampada delle Vergini sagge. 
*Opera d’ arte: Immagine 


(con quella della sorella santa 


Prassede), nel quadro attribuito 
ad ALessanpro TIAaRrINI, nella 
Galleria di Torino. Riprodu- 


zione a pag. 544. 


PULCHERIA (santa), 


vergine. Imperatrice d’Oriente, 
nata nel 399, morta nel 453. 
La sua festa è il 10 settembre. 
Suoi attributi: il giglio, la co- 
rona, lo scettro e una bande- 
ruola. Talora è rappresentata con 
le sorelle Flaccilla, Arcadia e 


Marina. 


PULCHERIA 


(Anderson) 
S. PULCHERIA 


*Opera d’arte: La santa fra le Ss. Ediltrude e Cunegonda 
(le « sante imperatrici »), affresco di Guipo -RenI, nella Cap- 
pella Paolina in Santa Maria Maggiore a Roma. 


35. — Ricci. 
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QUARANTA MARTIRI pi SeBAsTE (I) (santi), 


soldati nell’esercito romano, morti nel 320 a Sebaste (pic- 
cola Armenia). La loro festa è il 10 marzo; loro attributi: 
le corone, il ghiaccio. 

*Opera d'arte: Il martirio (nudi nel ghiaccio), nel qua- 
dro del Pontormo, nella Galleria Pitti a Firenze. Riprodu- 


zione a pag. 547. 
QUARTILLA (santa), 


vergine e martire sorrentina con s. Suo s. Marco e altri. 
La sua festa è il 19 marzo. 
Opera d’arte: (Vedi: Quinto). 


QUARTO (santo), 
vescovo di Capua e martire nei primi anni del II secolo. La 
sua festa è il 6 ottobre. 


Opera d’arte: Il martirio, nel quadro di Vincenzo Mo- 
RANO, nella Cattedrale di Capua. 


QUATTRO CORONATI (I) (sanzi), 


(i fratelli s. Severo, s. Severiano, s. Carpoforo e s. Vittorino), 
romani, martiri nel V secolo. Protettori della città di Como, 
e degli scultori, scalpellini e muratori. La loro festa è 1’8 
novembre. Loro attributi: le corone, una colonna, un an- 
gelo, il martello. 
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(Alinari) 


QUARANTA MARTIRI pi SEBASTE 


I Ss. 


QUATTRO CORONATI 


(Fot. Bruckmann) 


QUATTRO CORONATI 


I Ss. 
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*Opera d’arte: Immagini dei 
quattro santi, nelle statue di NAN- 
NI DI Banco, in Orsanmichele a 


Firenze. Riproduz.. a pag. 548. 


QUINTA (santa), 
*(Vedi: Cointa). 


QUINTILLA (sanza), 


martire sorrentina. La sua festa 
è il 19 marzo. 
Opera d’arte: (V.: Quinto). 


QUINTINO (santo), 


soldato, martire, morto nel 303 
circa. Invocato contro la tosse 
convulsa e contro la siccità. La 
sua festa è il 31 ottobre. Suoi at- 
tributi sono: un angelo, i chiodi, 
le catene alle mani e ai piedi, lo 
spiedo: in veste di diacono o di 
soldato 

*Opera d’arte: Immagine di- 
pinta da Francesco BrancHI FER- 
RARI, nella Galleria del Louvre a 


Parigi. 
QUINTO (santo), 


martire a Sorrento coi Ss. Mar- 


QUINTA 


(Alinari) 
S. QUINTINO 


co, Quartilla e Quintilla. La loro festa è il 19 marzo. 


Opera d'arte: I quattro martiri sono raffigurati nel 
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QUIRICO 


Duomo di Sorrento, nel soffitto della nave maggiore in un 


(Alinari) 


S. QUIRICO 


dipinto del 1865 di NicoLa 
e Orazio MALIncoONIcO e 
Giacomo DEL Po. 


QUIRICO (santo), 


martire tredicenne con la 
madre Giulitta, nato a Co- 
nia (Asia Minore), morto a 
Tarso in Cilicia nel 304. 
Protettore dei segatori e dei 
tintorij; invocato contro le 
coliche. La sua festa è il 16 
giugno. Talora rappresen- 
tato bambino in braccio a 
sua madre. Suo attributo: 
un cignale. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine in un affresco del- 
l'VIII secolo, nella chiesa 
di Santa Maria Antiqua a 
Roma. 


QUIRINO (santo), 


martire nel 269. Figlio dell’imperatore romano Filippo 
l’Arabo. La sua festa è il 25 marzo. Invocato contro la peste. 


Suo attributo: una mola. 


*Opera d’arte: Immagine (a destra), nel quadro con 
santa Caterina e sant'Uberto, di SteFANO LOcHNER, nella Pi- 
nacoteca di Monaco. Riproduzione a pag. 551. 
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(Fot. Bruckmann) 
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RADEGONDA (santa), 


regina di Francia, nata in Turingia nel 518, morta nel 587. 
Protettrice dei Trinitari; invocata contro i lupi. La sua fe- 
sta è il 13 agosto. Suoi attributi: lupi e demoniaci. 
*Opera d'arte: Stampa tedesca nel Jahrbuch der Kun- 
sthistorischen Sammlungen des Kaiserhauses di Vienna, IV, 


fig. 82. Riproduzione a pag. 553. 
RAIMONDO (santo), 


confessore a Piacenza, morto nel 1200. La sua festa è il 28 
luglio. Onorato a Piacenza. 


Opera d’arte: Imagine nel quadro di AntoNIO BALESTRA, 
sull’altar magiore ‘ra chiesa di S. Raimondo a Piacenza. 


RAIM@MR3 NONNÀTO (santo), 


martire, cardinale. Nato in Catalogna nel 1204, morto nel 
1240. Protettore della Catalogna, delle donne gravide, delle 
levatrici e dei bambini lattanti. La sua festa è il 31 agosto. 
Suoi attributi sono: un catenaccio alle labbra, tre o'quattro 
corone, l’ostensorio. 


*Opera d’arte: Immagine del santo che distribuisce ele- 
mosine, di Carro Saraceni, nella chiesa di S. Adriano al 
Foro, a Roma. Riproduzione a pag. 554. 
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RAIMONDO 


RAIMONDO pi PennarORT (santo), 


domenicano spagnuolo. Morto nel 1275 a Barcellona. Protet- 
tore delle città di Barcellona e di Toledo, e dei dottori in di- 


SANNITA 
Ò ci \S) 


Dl .[f 
EIZO 


di È 


UisialE 


S. RADEGONDA 


ritto canonico. La sua festa è il 23 gennaio. Suoi attributi 
sono: una chiave, il mare, il libro. 


*Opera d'arte: Il santo che solca il mare sul suo man- 
tello, quadro di Lopovico Carracci, nella chiesa di S. Do- 


553 


RAIMONDO NONNATO 


Si 


554 


NAFORT 


S. RAIMONDO pi PEN 


RAIMONDO 


menico a Bologna. Riproduzione 
a pag. 555. 
RAIMONDO 

DE VINEIS (beato), 


domenicano, nato a Capua, nel 
1318 c., morto a Norimberga nel 


(Alinari) 
B. RAIMONDO DE VINEIS 
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S. RAINALDO 


1399. La sua festa è il 
6 novembre. 

*Opera d’arte: Ima- 
gine dipinta da FRANCE- 
sco VANNI, nella chiesa 
di S. Domenico a Siena. 


_——____—_——____« € RAIALDO 


RAINALDO (santo), 


benedettino, vescovo a Nocera, 
morto nel 1225. Protettore di 


quella città. La sua festa è il 9g 
febbraio. 


. *Opera d’arte: Immagine 
nel polittico di NicoLò DI LIBE- 
RATORE detto l’ALunNo, nella 
Cattedrale di Nocera. Riprodu- 
zione a pag. 556. 


RAINALDO 
CONCOREGGIO (beato), 


arcivescovo di Ravenna, morto 
nel 1321. La sua festa è il 18 
| agosto. 

*Opera d’arte: Immagine 
negli affreschi di scuola rimine- 
se del secolo XIV, nella chiesa 
di Santa Maria in Porto Fuori 
presso Ravenna. 


RAINERI (santo), 


confessore, eremita; nato a Pisa 
e morto nel 1160. Protettore 
della città di Pisa e dei viag- 
giatori. La sua festa è .il 17 
giugno. Suoi attributi sono: una 


bottiglia con scritto « de aqua », 


(Anderson) 
B. RAINALDO CONCOREGGIO 


la cetra, leoni e leopardi. 


Opera d’arte: Immagine negli affreschi attribuiti ad 
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RAINERI 


ANDREA DI Bonaiuto fiorentino (se- 
colo XIV) nel Camposanto di Pisa. 
(Vedi: Torpè). 


RAINERI (beato). 


cappuccino; nato a Sansepolcro nel 
1310, morto nel 1389. La sua fe- 
sta è il 5 novembre. Suo attributo: 
un toro. i 

*Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da ignoto -del secolo XV-XVI 
di scuola umbro-marchigiana, nel 
Palazzo Caetani a Roma. 


REGOLO (santo), 


martire nel 542. Vescovo in Africa, 
poi solitario a Populonia. Protettore 
della città di Lucca. La sua festa è 
il 1° settembre. 

*Opera d’arte: Il martirio del 
santo,in un bassorilievo del XIII se- 
colo nella Cattedrale di Lucca. Ri- 


produzione a pag. 559. 


passa fanne REMIGIO ( beato), 
SERE benedettino; monaco nell’Abbazia 


di Fecamp, vescovo di Lincoln nell'XI secolo. La sua festa 
è il 12 maggio. 

*Opera d’arte: Imagine, dipinta da un seguace di TADDEO 
Gappi (sec. XIV), nel Museo di Pisa. Riproduz. a pag. 560. 


558 


REMIGIO 


IL MARTIRIO DI S. REGOLO (Alinari) 


REMIGIO (santo), 


apostolo di Francia, arcivescovo di Reims, di cui è protettore, 
morto nel 553. La sua festa è il 1° ottobre. Suo attributo: 
una colomba. 


*Opera d’arte: Il santo che riempie miracolosamente la 
botte, bassorilievo di scultore francese del secolo XIV nella 
Cattedrale di Reims. Riproduzione a pag. 561. 


REPARATA (santa), 


vergine e martire, nata in Cesarea di Palestina nel II secolo. 
Protettrice delle città di Firenze, Nizza, Correggio e Atri 
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RESTITUTA 


(o Adria?). La sua festa è l’8 ottobre. Suoi attributi: la co- 


(Brogi) 
B. REMIGIO 


lomba, la spada, una bandiera. 


*Opera d'arte: Statua di ANDREA 
pA PONTEDERA detto ANDREA Pisano, 
nella chiesa di S. Maria del Fiore a 


Firenze. Riproduzione a pag. 562. 


RESTITUTA (santa), 


vergine e martire a Tunisi nel III se- 
colo. Protettrice del paese di Sora in 
Campania. Invocata contro la paura. 
La sua festa è il 17 maggio. Spes- 
SO rappresentata su una nave in 
fiamme. 

*Opera d'arte: Immagine nel 
mosaico del 1322, di LELLO FIOREN- 
TINO, nella chiesa di Santa Restituta 
a Napoli. Riproduzione a pag. 562. 


RITA pa Cascia (santa), 


vedova, monaca agostiniana, morta 


nel 1456. Invocata contro il vaiuolo. La sua festa è il 22 mag- 
gio. Suoi attributi sono: una piaga in fronte, le api, la co- 
rona, le rose e la spina. 


*Opera d’arte: Immagine della santa, due volte dipinta, 
nel prospetto e nel coperchio della sua cassa funebre, da AN- 
ToNIO DA Norcia nel 1460 circa, nel monastero di S. Rita, a 
Cascia. Le altre figure sono Cristo morto e la Maddalena. Ri- 


produzione a pagina 563. 
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I 
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ROBERTO 


S. REMIGIO 


ROBERTO (santo), 


abate benedettino, morto nel 1067. Protettore dei Cistercensi. 
La sua festa è il 17 aprile. Suoi attributi: libro, globo di 
fuoco, modello di edificio. 


*Opera d’arte: Immagine, nel polittico di GiroLamo 
Mazzora Bepoti, nella Galleria di Parma. Riproduzione a 


pagina 564. 
ROBERTO MALATESTA (beato), 


francescano, nato a Rimini, morto nel 1432. La sua festa è 
il 10 ottobre. 
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36. — Ricci. 


ROBERTO 


*Opera d’arte: Immagine in preghiera, quadro di Gio- 
VANNI ANASTASI, nella Sa- 
grestia del Duomo di Ri- 
mini. Riproduzione a pa- 


gina 565. 
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(Alinari) 
S. REPARATA S. RESTITUTA 
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ROCCO 


ROCCO (santo), 


mendicante pellegrino di Montpellier, nato nel 1295, morto 
nel 1327. Famoso per l’assistenza agli appestati in Italia e 
protettore delle città di Parma e Venezia, dei-chirurghi, dei 


(Fot. Luce) 


S. RITA pa CAscia 


becchini, dei farmacisti; invocato contro la peste ed i mali 
alle ginocchia. La sua festa è il 16 agosto. Suoi attributi 
sono: veste di pellegrino, il cane e una piaga alla gamba 
ch’egli mostra toccandola col dito. 


*Opera d’arte: Fra le moltissime immagini riproduciamo 
quella dipinta da Amsrocio pa Fossano detto il BERrco- 
GNONE, nella Pinacoteca di Brera a Milano. Riproduzione 


a pagina 566. 
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S. ROBERTO 


(Anderson) 


B. ROBERTO MALATESTA 


S. 


ROCCO 


(Fot. Seemann) 


RODRIGO 


RODRIGO (santo), 


prete e martire a Cordova 
nell’857. Protettore di quel- 
la città. La sua festa è il 
12 marzo. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta dal Murit- 
Lo, nella Pinacoteca di 


Dresda. 


ROMANO (santo), 


soldato, si converte assisten- 
do al martirio di s. Loren- 
zo. Martire a Roma nel 
258. La sua festa è il g 
agosto. Suoi attributi sono: 
un orcio, l'armatura. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine in rilievo sul suo se- dillo. 
i S. RODRIGO 

polcro, scolpita da MATTEO 
CivrraLi, nella chiesa di S. Romano a Lucca. Ripr. a pag. 568. 


ROMANO (santo), 
vescovo a Rouen nel VII secolo. Protettore di Parigi. Invo- 
cato contro l’ubriachezza, il delirio, gli avvelenamenti. La 
sua festa è il 23 ottobre. Suoi attributi sono: il drago, la 
croce, lo scapolare. 

*Opera d’arte: Immagine, dipinta da Francesco ZUuR- 
BARAN, nella Galleria Grafton a Londra. Riprod. a pag. 569. 
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ROMOLO 


S. ROMANO, soldato (Alinaîi 


ROMOLO (santo), 


martire, discepolo di san Pietro, vescovo, nel I secolo, di | 
N 
[ 


Fiesole, di cui è protettore. La sua festa è il 6 luglio. Suo 
attributo: la spada. 


*Opera d’arte: Immagine nella statua della scuola dei | 
DeLLa Roggia (sec. XVI), nel Duomo di Fiesole. Riprodu- ‘ 


zione a pag. 570. | 
| 


ROMUALDO (santo), 


abate, fondatore e protettore dei Camaldolesi. Nato a Ra- 
venna nel 952, morto nel 1027 a Val di Castro. La sua fe- 
sta è il 7 febbraio. Suoi attributi: il demonio, la scala. 
*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal Guercino, nella 
Pinacoteca di Ravenna. Riproduzione a pag. 571. 


ROSA pa Lima (santa), 


domenicana, nata nel 1586 a Lima (Perù), morta nel 1617. 
Protettrice dell'America del sud, della città di Lima e del 
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S. ROMANO, vescovo 


ROSA 
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ROSA 


Perù, delle Suore domenicane e dei giardinieri; invocata 
per la felicità dei novelli sposi. La sua festa è il 30 agosto. 
Suoi attributi sono: le rose, l’àncora, il Bambino Gesù. 


SERE) Me Ser 
veni .rre 


io di Cet di da 
< Ù 


(Alinari ) 
S. ROMOLO 


*Opera d’arte: Immagine (col Bambino Gesù in braccio, 
santa Caterina da Siena e sant Agnese da Montepulciano), 
nel quadro di GramgatTIsta Tiepoto, nella chiesa dei Ge- 
suati a Venezia. Riproduzione a pag. 572 (Vedi anche: 47- 
selmo da Lucca). 


570 


(Alinari) 


S. ROMUALDO 
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DEPONE GRNT 


(Alinari) 
La VERGINE con le Ss. CATERINA na Siena, ROSA pa Lima 
e AGNESE pa MONTEPULCIANO 


ROSA pa ViTERBO (santa), 


vergine, terziaria francescana, na- 
ta nel 1235, morta nel 1252. Pro- 
tettrice della città di Viterbo. Sua 
festa è il 4 settembre. Attributo: 
le rose in mano e nel grembiule. 

*Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da ALBERTINO Piazza, nel- 
l'Accademia Carrara di Bergamo. 


ROSALIA pi PaLermo (santa), 


vergine, eremita sul Monte Pelle- 
grino. Nata nel 1130, morta nel 
1160. Protettrice della Sicilia e 
delle città di Palermo e di Nizza. 
Invocata contro le pestilenze. La 
sua festa è il 4 settembre. Suoi at- 
tributi: una caverna, le forbici, 
rose in testa. | 

*Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da Simone MARTINI nella ci- 
vica Pinacoteca di Pisa. Riprodu- 


zione a pag. 574. 
ROSSORE o LUSSORE (santo), 


martire in Sardegna nel III se- 
colo. La sua festa è il 21 agosto. 


ROSA 


(Arti Graf, - Bergamo) 
S. ROSA pa VITERBO 


*Opera d’arte: Busto in argento, opera di DONATELLO, 
nella chiesa di S. Stefano dei Cavalieri a Pisa. Riproduzione 


a pagina 575. 
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RUFFILLO 


(Fot. Luce) 


Ss. ROSALIA 


RUFFILLO (santo), 


vescovo di Forlimpo- 
poli, morto nel 382. 
La sua festa è il 18 
luglio. 

Opera d'arte: 
Immagine, nel qua. 
dro di Luca LoNGHI, 
nella chiesa di San 
Ruffillo a Forlimpo- 
poli (prov. di Forlì). 


RUFINA (santa), 
*(Vedi: Giusta). 


RUFINA con 
SECONDA (sante), 


vergini e martiri ro- 
mane, morte nel 257. 
La loro festa è il 10 


luglio. Spesso rap- 


presentate con la pietra al collo, con che si tentò di anne- 


garle nel Tevere. 


*Opera d’arte: Il martirio di s. Rufina e di s. Seconda, 
eseguito in collaborazione dai pittori P. F. MAZZuccHELLI 
detto il Morazzone, CERANO e GiuLIo CESARE PROCACCINI, il 
quale dipinse la sanza Rufina, con l’angelo, nel lato destro in 
basso del quadro, che trovasi nella Pinacoteca di Brera a 


Milano. Riproduzione a pagina 576. 


574. 


RUFINO 


RUFINO 
| DI Assisi (santo), 


martire, primo vescovo 
di Assisi, morto nell’an- 
no 236. Protettore di 
quella città. La sua fe- 
sta è il 30 luglio. Suoi at- 
tributi sono: una bara, 
il giglio, frutti. 

*Opera d’arte: San 
Rufino in atto di coprire 
san Francesco d'Assisi, 
affresco di Giorto in 
S. Francesco in Assisi. 
Riproduzione a pagina 
577. (Vedi anche: Ces- 
sidio). | (Alinari) 


S. ROSSORE 
RUFINO (santo), 


martire, vescovo della città di Capua e confessore, morto 
nell’anno 420. La sua festa è il 26 agosto. Suoi attributi: 
una corona, un coltello o un’ascia. 


Opera d’arte: Il santo guarisce un cieco e uno storpio, 
quadro di Giuseppe MancineLLI, nella Cattedrale di 
Capua. 


RUSTICO (santo), 


martire a Verona con s. Fermo nel 303. La sua festa è il 
9 agosto. Suo attributo è un angelo. 


Opera d’arte: Immagine con quella di s. Fermo e santa 
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RUSTICO 


(Alinari) 


MARTIRIO DELLE Ss. RUFINA e SECONDA 


Grata, nel quadro di G. B. TrePoLo, in cui è rappresentata 
santa Grata che reca la testa di s. Alessandro a san Lupo. 
(Vedi: *Lupo e Dionigi l’Arcopagita). 
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RUSTICO 


(Alinari) 


S. RUFINO IN ATTO DI COPRIRE S. FRANCESCO 


577 
37. — Ricci. 


SABA (santo). 


abate in Palestina, nato a Cesarea in Cappadocia, morto nel 
531. La sua festa è il 5 dicembre. Suoi attributi: una grotta, 
un leone, un forno, una mela. 

Opera d’arte: Episodi della vita del santo, dipinti da Ja- 
copo Parma il GioviINE, nella chiesa di S. Antonio a Venezia. 


SABAZIO (santo), 
martire in Antiochia nel III secolo. La sua festa è il 19 set- 
tembre. Suoi attributi: strumenti di tortura. 

Opera d'arte: Statua di Giuseppe Buzzi. (Vedi: Uco 
NesBIA, La scoltura nel Duomo di Milano, pag. 289). 


SABINA (santa), 


vedova e martire nel 119 a Roma. Protettrice della città di 
Roma. Invocata contro le emorragie e per far cessare, o ve- 
nire, la pioggia. La sua festa è il 29 agosto. Suoi attributi: 
palma e corona. 

*Opera d’arte: Immagine, nel centro del polittico di 
GIovaNnNI e AnTtonNIO DA Murano, nella chiesa di S. Zacca- 
tia a Venezia. Riproduzione a pag. 579. 


SABINO (santo), 


vescovo ad Assisi e martire a Spoleto nel 303. Protettore delle 
città di Assisi, Spoleto e Fermo. La sua festa è il 30 dicem- 
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° 


SACRA FAMIGLIA 


bre. Suoi attributi: le mani 

mozze, idoli spezzati. 
*Opera d’arte: Immagine 

in un affresco di ANDREA DA 


(Fot. Luce) 
S. SABINO 


BoLogna, nella chiesa di 
San Francesco di Assisi. 


SACRA FAMIGLIA. 
*Opera d’arte: (Vedi: 


| Giuseppe ). 
| | SALVATORE 
“i a D’ORTA (beato), 
Alinari 
S. SABINA i francescano, nato a Santa 
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"Ga “ug È 
Coen A a 


S. SARA Monaca 


. Colomba in Ispagna, mor- 


to nel 1567 a Cagliari. 


Spesso rappresentato fra. 


storpi € paralitici, mentre 
appoggia i piedi sui carbo- 
ni ardenti. Invocato a Ca- 
gliari contro la febbre. La 
sua festa è il 18 marzo. 


Opera d'arte: Im: 
magine attribuita a BER- 
NARDO STROZZI, nella chiesa 
degli Osservanti a Pia- 
cenza. 


SARA Monaca (santa), 


‘vergine, abbadessa nel de- 


serto Libico, alla fine del 


IV secolo. La sua festa è il 13 luglio. Suoi attributi: in una 
capanna, col rosario in mano, la croce, il libro, il flagello. 

*Opera d’arte: Immagine della sanza in preghiera, da 
stampa di Tomaso pe Leu in: Solitudo, ecc. 


SATIRO (santo), 


fratello di sant'Ambrogio e di s. Marcellina, dottore della 
Chiesa, morto nel. 392, protettore di Milano. La sua festa è 


il 17 settembre. 


*Opera d’arte: Immagine con l’ostensorio, (con quelle 
dei Ss. Ambrogio in cattedra, Gervaso, Protaso e Marcellina), 
in un quadro di AmBsrocio Da Fossano detto il BERGOGNONE, 
nella Certosa di Pavia. (Vedi: Marcellina). 
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SATURNINO 


SATURNINO 
(santo), 


vescovo di Tolosa e 
martire a Roma nel 
250. Protettore della 
città di Cagliari. In- 
vocato contro le emi- 
cranie, il timore della 
morte e la peste. La 
sua festa è il 29 no- 
vembre. Suo attribu- 
to: un toro. 

Opera d'arte: Im- 
magine, dipinta da 
Marco BENEFIAL, nel- 
la chiesa dei Ss. Gio- 
vanni e Paoloa Roma. 


SAVINO (santo), 


confessore e vescovo 
di Piacenza, morto nel 
420. Protettore della 
città di Piacenza. Sua 
festa è il 17 gennaio (Fot. Sovrint. all'arte, Napoli) 
(0 II dicembre). Ss. SAVINO e SOSIO 

Opera d’arte: Immagine in un dipinto di GAETANO 
CALLANI, nella Cattedrale di Piacenza. 


SAVINO (santo), 


vescovo di Canosa in Puglia, morto cieco nel 556. Protettore 
delle città di Canosa e di Bari. La sua festa è il 9g febbraio. 
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SCIBELINA 


*Opera d’arte: Immagine col rocco (l’altro è s. Sosto) 
nello sportello di destra del polittico, con s. Severino in 
mezzo. Attribuito a Mario pi Laurito, nella chiesa dei Santi 
Severino e Sosio a Napoli. Riproduzione a pag. 581. 


SCIBELINA pi Pavia (bdeaza), 
domenicana, morta nel 1367, compagna della beata Mar- 


q . 


gherita di Metola, ambedue cieche. La sua festa è il 19 
marzo. 


Opera d’arte: Immagine, nel quadro noto col nome di 
Madonna Bottigella, attribuito a Vincenzo Foppa, nel Museo 
Civico di Pavia. 


SCOLASTICA (santa), 


sorella di s. Benedetto, vergine benedettina, abbadessa presso 
Montecassino. Nata a Norcia, morta nel 543. Protettrice dei 
benedettini, invocata contro gli uragani. La sua festa è il 10 
febbraio. Suo attributo: una colomba. 

*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal PeRruGINO, nella 
sagrestia di S. Pietro a Perugia. Riproduzione a pag. 583. 


SEBALDO (santo), 


pellegrino ed eremita nell'VIII secolo, nei dintorni di Norim- 


berga; invocato contro il freddo. La sua festa è il 19 ago- | 


sto. Suo attributo: un modello di chiesa in mano, un bue, 
in veste di pellegrino. 

*Opera d’arte: Il santo si scalda sui ghiacciuoli mutati 
in carboni ardenti, scoltura del 1398 di artista tedesco, sul 


n i 


sepolcro di S. Sebaldo a Norimberga. (Védilo in: SPRINGER- 


Ricci, Vol. IV, 2° edizione, pag. 129). Riproduz. a pag. 584. 
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(Alinari) 


S. SCOLASTICA 


SEBASTIANO (santo), 


ufficiale romano e martire nel III secolo. Protettore delle città 
di Roma, Palma, Asti, Lodi, e degli arcieri e passamanai; 
invocato contro la peste e le epizoozie. La sua festa è il 20 
gennaio. Suoi attributi: le frecce, l’albero a cui è legato, 
un pozzo. 
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SECONDA 


S. SEBALDO 


*Opera d’arte: Fra le infinite immagini presentiamo 
quella dipinta dal Sopoma, nella Galleria degli Uffizi a Fi- 
renze. Riproduzione a pag. 584. (Vedi anche: Irene). 


SECONDA (santa), 


vergine romana, martire con santa Rufina. Morta nel 257. 
La sua festa è il 10 luglio. | 

*Opera d’arte: Il martirio di s. Seconda e di s. Rufina, 
dipinto in collaborazione dai pittori CERANO, GiuLIo CESARE 
Procaccini e Pier Francesco MazzuccHeLLI detto il Moraz- 
ZONE, il quale fece la figura di s. Seconda nel lato sinistro 


584 


de 


S. SEBASTIANO 


(Alinari) 
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SECONDO 


(Alinari) 


S. SECONDO 
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SECONDO 


» gra i 
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i «ZI AA L\ 
NPanee fiscal. È 


Ss. VERECONDO e SENATORE 


in basso del quadro, che trovasi nella Pinacoteca di Brera a 


Milano. (Vedi: Rufina). 
SECONDO (santo), 


soldato, martire, nel Il secolo, in Asti, di cui è protettore. La 
sua festa è il 29 marzo. Suoi attributi sono: il modello di 


una chiesa, un angelo. Il santo è spesso rappresentato come 
un soldato col suo cavallo. 
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SENATORE 


Ss. SENESIO e TEOPOMPO 


*Opera d’arte: 
Immagine affrescata 
da Francesco Maz- 
zoLa detto il Parmi 
GIANINO, nella chiesa 
di S. Giovanni Evan- 
gelista a Parma. Ri 
produzione a pagina 
586. (Vedi anche: 
Proietto e Rufina). 


SENATORE (santo), 


vescovo di Verona e 
confessore. La sua fe- 
sta è il 7 gennaio. 


*Opera d’arte: Im- 
magine, con quella di 
san Verecondo, dipin. 
ta da DomenIco Ric- 
cio detto il Brusa- 
soRZI, nell’Arcivesco- 
vado di Verona. Ri- 


produz. a pag. 587. 
SENESIO (santo), 


martire a Lucca nel IX secolo. La sua festa è il 4 maggio 
(o il 9 aprile). Protettore della città di Modena. 


*Opera d’arte: Immagine, con quella di s. Teopompo, 
nel quadro di Giovanni MuzzioLi, nella chiesa Plebana di 


Castelvetro modenese. 
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— 


SENNEN (santo), 


signore persiano, for- 
se fratello di s. Abdon 
col quale fu martiriz- 
zato nel III sec.Lasua 
festa è il 30 luglio. 
Opera d’arte: 
(Vedi: Abdon). 


SERAFIA 
o SERAPIA (santa), 


vergine e martire a 
Roma nel II secolo. 
Protettrice delle don- 
ne di servizio. La sua 
festa è il 29 agosto (o 
il 3 settembre). Suoi 
attributi: un angelo, 
le torcie. 


*Opera d’arte: 


SENNEN 


Se 
Ben 


vd 


S. SERAFIA 


Immagine a stampa di ApriaNO COLLAERT. incisore. 


SERAFINO pi Monte Granaro (s4ant0), 


frate laico dell’Ordine dei Cappuccini, nato nel 1540 a 
Monte Granaro nella Marca d’Ancona e morto nel 1609. La 
sua festa è il 12 ottobre. 


Opera d’arte: Statua di Carro Berozzi, nella chiesa 


di S. Giuseppe a Bologna. 
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SERAPIONE 


(Alinari) 


S. SERGIO 


Opera d'arte: Immagine a 


SERAPIONE (beato), 


uno dei sette dormienti di 


Efeso che hanno la festa il 
27 luglio. Suo attributo: una 
torcia. 

Opera d'arte: (Vedi: 
Sette dormienti). 


SERGIO (santo), 


ufficiale romano; martire 
con s. Bacco nel IV secolo. 
La sua festa è il 7 ottobre. 
Attributi: palma e spada. 

Opera d’arte: Imma: 
gine con quella di s. Bacco 
in un quadro di IcnazIo 
STERN, nella chiesa dei 
Ss. Sergio e Bacco a Roma. 


SERGIO (santo), 


confessore a Costantinopoli 
nel IX secolo. La sua festa 
è il 13 maggio. 

mosaico del VI secolo, nella 


chiesa di S. Demetrio a Salonicco. (Védila in: La Pittura Bi- 
zantina di PaoLo Muratore, Roma, 1929, tav. xxIx). 


SERGIO (santo), 


martire con s. Mauro e s. Pantaleone nel I-II sec. Protettore 
della città di Bisceglie in Puglia. La sua festa è il 27 luglio. 


590 


MIRI 
È 
ES 

- 

DA 

\ 
ù 
a 
| 
sii 
î 
< 
' 
| 
U 
» 


SERGIO 


*Opera d’arte: Immagine a musaico, disegnata da Laz- 
zaro Bastiani, nella chiesa di S. Marco a Venezia. Ripro- 


duzione a pagina 590. 
SERGIO I (santo), 


papa, nato in Siria, morto nel 701. 
La sua festa è il 9g settembre. 


*Opera d’arte: Immagine nelle 
Vite dei. Pontefici del PLATINA, 


Cc. 75 V. 


SERVAZIO (santo), 


vescovo di Tongern (Belgio), nato 

in Armenia, morto nel 384. Invocato nelle imprese difficili, 
contro i sorci, e per 1 mali alle gambe. La sua festa è il 13 
maggio. Suoi attributi: i tre zoccoli, coi quali fu martiriz- 
zato; un'aquila, un bastone, una chiave d’argento. i 


SERGIO I, papa 


*Opera d’arte: Immagine nel quadro di BERNARDO STRI- 
ceL, nella Pinacoteca di Monaco. Riproduzione a pag. 592. 


SERVOLO (santo), i 


confessore, mendicante romano, morto nel 570; protettore 
degli storpi. La sua festa è il 23 dicembre. 


Opera d’arte: Immagine, dipinta da Pietro Rasini, 
nella chiesa di S. Clemente a Roma. 


SETTE DORMIENTI (I) (santi), 


fratelli, pastori di Efeso, dormienti dal 251 al 447. La loro 
festa è il 27 luglio. I loro nomi: Giovanni, Costantino, Mas- 
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S. SERVAZIO 
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SETTE SANTI SERVITI 
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SETTE SANTI 
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(Anderson) 
S. SETTIMO 


simiano, Serapione, Dionisio, Malco e 
Martiniano. 

Opera d’arte: Immagini in una 
miniatura del Merologium di Basi- 
lio II, in Vaticano. (Védila in: PauL 
CLEMEN, Die romanische Monumen- 
talmalerei der Rheinlande, Dusseldorf, 


1916, figura 285). 


SETTE SANTI SERVITI, 


(servi di Maria: Bonfiglio Monaldini, 
Giovanni Manetti, Benedetto d’An- 


| tella, Bartolomeo Amidei, Alessandro 


Falconieri, Uguccione e Sostegno). La 
loro festa è il 12 febbraio. Loro attri- 
buti: il giglio e il nome di Maria. 
*Opera d’arte: Immagini dei Sette 
Santi in adorazione della Vergine, nel 
quadro di ALessanpro FRANCHI, nella 
chiesa della Madonna del Carmine a 
Siena. Riproduzione a pag. 593. 


SETTIMIO (santo), 


martire. Vescovo di Jesi tra il III e il 
IV secolo. Protettore della città di Jesi. 
La sua festa è il 22 settembre. 

Opera d'arte: Immagine, con le 
storie, dipinte sullo stendardo del 
Duomo di Jesi. (Vedi: Guida di Jest di 
C. ANNIBALDI, 1902, pag. 23). 


S. SEVERINO 


SETTIMO 


LTL PRI, 
î 


SEVERINO (santo), 


(Arti Graf. - Bergamo) 
Ss. SEVERO e BARTOLOMEO 


SETTIMO (santo), 


monaco, martire a 
Cartagine con s. Li 
berato e altri, nel 483. 
La sua festa è il 17 
agosto. 


*Opera d’arte: Im- 
magine a mosaico del 
VII secolo nell’Ora: 
torio Lateranense di 
S. Venanzio, a Ro- 
ma. Riproduzione a 


pagina 594. 


SEVERIANO 
(santo), 


uno dei Quattro San- 
ti Coronati, martiri 
romani del V secolo. 
La sua festa è 1’8 no- 
vembre. 


*Opera d’arte: 
(Vedi: Quattro Co: 
ronati ). 


vescovo di Napoli? nel VI secolo. Morto nel 550. La sua 
festa è 18 gennaio. Suo attributo: un modello di città. 


*Opera d’arte: Immagine al centro del grande polittico 
attribuito a Mario pi Laurito, nella chiesa dei Ss. Severino 


e Sosio a Napoli. Riproduzione a pagina 595. 
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SEVERO 


( 
S. SEVERO, vescovo di Napoli 


SEVERO (santo), 


uno dei Quattro Santi Coronati, 
martiri romani del V secolo. La 
sua festa è 1'’8 novembre. 

*Opera d’arte: (Vedi: Quat- 
tro Coronati). 


SEVERO (santo), 


già tessitore di lana, poi vescovo 

colombino di Ravenna. Morto nel 389c. Protettore della 
città di Ravenna, dei tessitori e filatori di lana e delle guardie 
di polizia. La sua festa è il 1°-*febbraio. Suo attributo è la 
colomba. 


S. SIGFRIDO 
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SEVERO —— 
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*Opera d’arte: rmpiagine (inginocchiata) con s. Bartolo- 


S. SIGISMONDO 


{Alinari} 


meo, nel quadro di MarcanTo- 
NIO FRANcEscHINI, nell’Accade- 
mia di Belle Arti a Ravenna. Ri- 


produzione a pag. 596. 
SEVERO (santo), 


vescovo di Napoli e confessore, 
morto nel 409. Invocato dai mo- 
ribondi. Sua festa è il 30 aprile. 


*Opera d’arte: Busto in ar- 
gento di AnieLLo TREGLIA, nella 
Cattedrale di Napoli, nella Cap- 
pella di S. Gennaro. Riprodu- 


zione a pag. 597. 
SIGFRIDO (santo), 


vescovo di Carpentras, nato in 
Terra di Lavoro, morto nel 659. 
Invocato contro gli spiriti mali- 
gni. La sua festa è il 27 no- 
vembre. 


*Opera d’arte: Immagine at- 
tribuita a NicoLa FROMENT, nel 
Seminario di Avignone. Riprodu- 


zione a pag. 597. 


SIGISMONDO (santo), 


martire. Re di Borgogna nel VI 
secolo. Protettore della città di 


— RSA ce pr 


SILAO 


S. SILAO (Alinari) 


Cremona. Invocato contro la febbre. La sua festa è il 1° 
maggio. Suoi attributi: scettro e corona, un modello di chiesa, 
un pozzo. 


*Opera d’arte: Figura in altorilievo di Jacopo DELLA QuER- 
cia, nel polittico della Cappella Trenta in S. Frediano a 
Lucca. Riproduzione a pag. 598. 


SILAO (santo), 


vescovo irlandese, morto nel 1094; onorato a Lucca. Protet- 
tore delle levatrici. La sua festa è il 21 maggio. Suo attributo: 
due angeli che lo sorreggono. 


*Opera d’arte: Statua sepolcrale di MATTEO CIVITALI, 
nella Pinacoteca di Lucca. 


SILVANO (santo), 
diacono, martire del Friuli nel III o IV secolo. La sua festa 
è il 21 agosto. o 


Opera d’arte: Il martirio (sta per essere gettato da una 
rupe), nel quadro di ALtIcHIERI DA Zevio, nella Pinacoteca 
di Verona. 
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SILVERIO 


(Fot. Luce) 


S. SILVERIO 


SILVERIO (santo), 


papa, martire nel 538. La sua festa è il 20 giugno. Suoi at- 
tributi: un modello di chiesa, una pàtena, veste di pellegrino. 


*Opera d’arte: Immagine nel quadro di Biagio Puccini, 
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SILVESTRO 


a 
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S. SILVESTRO (Alinari) 


nella chiesa di S. Stefano degli Abissini a Roma. Riprodu- 


zione a pagina 600. 
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SILVESTRO 


SILVESTRO (santo), 


papa, battezza re Costan- 
tino nel battistero del La- 
terano. Muore nel 335. 
Protettore degli animali 
domestici. La sua festa è 


S. SILVIA 


602 


(era 
gt 
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* S. SILVIA RUFINA 


il 31 dicembre. Suoi attributi 
sono: il fonte battesimale, un 
bue, un drago. 

*Opera d’arte: Il miracolo 
del drago legato dal santo, nel 
quadro del PeseLLINO, nella 
Galleria Doria a Roma. Ripro- 
duzione a pagina 601. 


SILVIA (santa), 
madre di s. Gregorio Magno 


SILVIA 


(VI secolo). Protettrice della città di Palermo. La sua festa 


è il 3 novembre. 


*Opera d'arte: Statua di NicoLa CORDIER 0 CORDIERI 
detto il Franciosino, nella Cappella di Santa Silvia del 
convento di San Gregorio al Celio a Roma. Riproduzione a 


pagina 602. 


SILVIA RUFINA (santa), 


anacoreta nella Tebaide; morta tra il 395 e il 409. La sua 


festa è il 3 novembre. 


*Opera d’arte: Immagine a stampa di Tomaso DE LEU 


in: Solitudo, ecc. Riprodu- 
zione a pagina 602. 


SILVIANO (santo), 


vescovo di Terracina e con- 
fessore, morto nel 444. La 
sua festa è il 1o febbraio. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine graffita del sec. XVIII, 
nel Duomo di Terracina. 


SIMEONE (santo), 


profeta; il vecchio sacerdo- 
te che nel Tempio di Ge- 
rusalemme riceve il Bam- 
bino Gesù per la Purifica- 
zione. Protettore di Zara. 
La sua festa è 1’8 ottobre. 


e Mit SE 


S. SILVIANO (Fot. Luce) 


ino nr 
n e 
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SIMEONE 


*Opera d'arte: Im. 
magine in una scoltura 


del sec. XIII, nella Cat- 
tedrale di Reims. 


SIMEONE 

LO STILITA (santo), 
l’antico; nato in Cilicia 
nel 390, visse trent'anni 
in cima a una colonna 
alta 20 metri sul suolo. 
Protettore dei pastori. 
La sua festa è il 5 gen- 
naio. I suoi attributi so- 
no: la colonna, e un 
angelo. 


*Opera d'arte: Il 
santo sulla colonna, qua. 
dro di FRANK BRANGWYN, nella Galleria d’Arte Moderna a 
Venezia. Riproduzione a pagina 605. 


S. SIMEONE 


SIMMACO (santo), 


vescovo di Capua; nato a Roma, morto nel 440. La sua fe- 
sta è il 22 ottobre. 


Opera d’arte: Il santo in preghiera, quadro di GrusEPPE 
MANCINELLI, nella Cattedrale di Capua. 


SIMONE CANANEO (santo), 


apostolo e martire in Persia. Protettore dei conciatori di pelle 
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SIMONE 


S. SIMEONE to STILITA 


e dei tintori. La sua festa è il 28 ottobre. Suo attributo: la 
sega, strumento del suo martirio. 


*Opere d’arte: Immagine, nel musaico del secolo VI 
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SIMONE 


nella Cappella Arcivescovile di 
Ravenna. 


*Martirio dei Ss. Simone e 
Giuda, di scuola tedesca del se- 
colo XVI, nella Pinacoteca Vati- 


cana. Riproduzione a pag. 607. 
(Vedi anche: Apostoli). 


SIMONE STOCK (santo), 


generale dei Carmelitani, nato a 
Kent(Inghilterra), morto nel 1265. 
Protettore dei Carmelitani. La sua festa è il 16 maggio. Suoi 
attributi: una fiamma e lo scapolare che riceve dalla Vergine. 

*Opera d'arte: Il santo prostrato riceve lo scapolare, nella 
tela di Gian BatTtIstAa TrepoLo, nel soffitto della Scuola dei 
Carmini a Venezia. Riproduzione a pagina 608. 


RO) 
e 2. dei aetanre 


i (Anderson) 
S. SIMONE CANANEO 


SIMONINO pa TRENTO (santo), 
bambino, martire nel. 1472. Protettore dei bambini. La sua 
festa è il 24 marzo. Suo attributo: la croce. 


*Opera d'arte: Il martirio in un bassorilievo di artista 
ignoto del secolo XVII, nel Palazzo Salvadori a Trento. Ri- 
produzione a pagina 609. 


SIMPLICIANO (santo), 


arcivescovo di Milano e confessore, morto nel 400. Protet- 
tore della città di Milano. La sua festa è il 13 agosto. 

*Opera d’arte: Immagine in un altorilievo attribuito a 
Luici Capponi, nella chiesa di S. Giovanni in Laterano a 
Roma. Riproduzione a pagina 610. 
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SIMPLICIO 


(Alinari) 
MARTIRIO DEI Ss. SIMONE e GIUDA TADDEO 


SIMPLICIO (santo), 


martire a Roma verso la fine del III secolo. Protettore degli 
scultori e degli scalpellini. La sua festa è l’8 novembre. Suo 
attributo: una colonna. 


607 


S. SIMONE STOCK (Alinari) 


SIMPLICIO 


ra 


(Alinari) 
MARTIRIO DI.S. SIMONINO 


*Opera d’arte: Statua, della seconda metà del sec. XV, 
nel Duomo di Milano. Riproduzione a pagina 610. 


39. — Ricci. 


SIMPLICIO 


SIMPLICIO (santo), 


vescovo di Verona e confes- 
sore nel VI secolo. La sua fe- 
sta è il 20 novembre. 


Opera d’arte: Immagine 
con quella di s. Mauro, nel 
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(Alinari) 
S. SIMPLICIANO 


610 


S. SIMPLICIO 


quadro con la Vergine in 
gloria e santi, di Niccorò 
GioLrino, nella Pinacoteca 
di Verona. 


SINFORIANO 


SINFORIANO 


S 


6II 


SINFORIANO 


SINFORIANO (santo), 


giovine martire, morto a Autun 
nel 178. Invocato dai malati d’oc- 
chi. La sua festa è il 22 agosto. 


*Opera d’arte: Il santo con- 
dotto al martirio, quadro di Gio- 
VANNI Aucusto Incres, nella Cat- 
tedrale di Autun. Riproduzione 
a pagina 611. 


SINOTO (santo), 


martire, vescovo di Capua nel I 
secolo. La sua festa è il 7 set- 
tembre. 

Opera d’arte: Immagine, nel 
quadro di Vincenzo Morano, 
nella Cattedrale di Capua. 


SIRO (santo), 


primo vescovo di Pavia e confes- 

é sore, martire nel 96. La sua fe- 

(Brogij sta è il 12 sett. e il 9 dicembre. 

Opera d’arte: La Vergine 

benedice il santo inginocchiato, opera di BERNARDINO CAMPI, 
nella chiesa di S. Marco a Milano. 


S. SIRO 


SIRO (santo), 


vescovo di Genova e confessore; morto nel 340. Protettore 
delle città di. Genova e Pavia. La sua festa è il 29 giugno. 
Suo attributo: il drago. 
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SISINIO 


*Opera d’arte: Immagine del 
santo in trono, dipinta da TERAMO 
Piacgia, nella chiesa parrocchiale 
di Nervi. Riproduzione a pa- 
gina 612. 


SISINIO (santo), 


martire, con s. Alessandro e san 
Martirio, predicatori nel Tirolo, 
diacono; nato in Cappadocia, 
morto a Trento nel 397. La sua 
festa è il 29 maggio. 

Opera d’arte: Il martirio dei 
tre santi, in un ricamo del seco- 
lo XV, che si conserva nel Museo 
diocesano di Trento. (Védilo in: 
G. FocoLari, Trento, Bergamo, 
Istituto d’Arti Grafiche, 1916, pa- 


gina 17). 


SISTO I (santo), | Ù ni (Alinari) 
S. SISTO I 


papa e martire. Nato a Roma, 
martire nel 127. Protettore dei paesi di Alatri e Gazzuolo. 
La sua festa è il 6 aprile. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da SanpRo BOTTICELLI, 
nella Cappella Sistina in Vaticano. 


SISTO II (santo), 


papa; ateniese, martire con s. Felicissimo (suo diacono), 
s. Agapito, s. Magno, s. Stefano e s. Quarto ‘nel 259. La sua 
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SISTO  _—P____—__—_—_________————_————_—_rytyv—+—wmvm<u!( 'r@@«®e<mr®@« ®«®@®@®'eer re © 


festa è il 6 agosto. Suoi at- 
tributi: la spada, l’uva; 
spesso rappresentato con 
s. Lorenzo suo diacono. 


*Opera d’arte: Imma- 
gine del santo papa, nel 
quadro detto la Madonna 
Sistina, di RAFFAELLO, nel- 
la Pinacoteca di Dresda. 


SISTO IlI (santo), 


papa romano; morto nel 
440. La sua festa è il 28 
marzo. Suoi attributi: l’im- 
magine della Vergine, una 


zappa. 


do 
» 
s # 


(Alinari) 
S. SISTO II 


*Opera d’arte: Immagine a stampa nelle Vite dei Ponte- 


fici di BATTISTA PLATINA, cart. 44 v. 


S. SISTO III 


SOFIA (santa), ‘ 


martire con le sue tre piccole figlie : 
Fede, Speranza, Carità. Romana, 
morta nel 120. Protettrice del paese 
di Gradara. La sua festa è il 1° ago- 
sto. Suoi attributi: un sepolcro, bam- 
bini intorno a lei. 


*Opera d’arte: Immagine, col 


| modello di Gradara in mano, a si- 
nistra della Madonna, nel quadro di GrovaNNI SANTI, nel 
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SOFRONIA 


Palazzo Municipale di Gradara. Gli altri santi sono Stefano, 
Michele Arcangelo e Giovanni Battista. 


i AA 


La MADONNA col BAMBINO fra i Ss. STEFANO, SOFIA, MICHELE 
e GIOVANNI BATTISTA 


SOFRONIA (santa), 
vergine anacoreta e martire tarantina nel 309. Suo attributo: 


gli uccelli. 
*Opera d’arte: Immagine a stampa di Tomaso pe Leu, 
in: Solitudo, ecc. Riproduzione a pagina 616. 
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SOLUTORE 


S. SOFRONIA 


SOLUTORE (santo), 
soldato della legione Tebana, martire a Torino nel IV secolo. 
Onorato a Torino. La sua festa è il 20 novembre. 


Opera d'arte: Il martirio del santo alla presenza di santa 
Giuliana, dipinto di Lurci Vacca, nell’abside della chiesa dei 
Santi Martiri a Torino. (Védila in: La Chiesa dei Santi Mar- 


tiri in Torino, 1928, pag. 36). 
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’ 
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SOSIO 


SOSIO (santo), 


diacono, compagno di san 
Gennaro, martire a Poz- 
zuoli nel 305. La sua festa 
è il 19 settembre. Suo attri- 
buto: una fiamma in testa. 

*Opera d’arte: Immagi- 
ne con s. Savino, nel politti- 
co attr. a Mario pi LAURITO, 
con s. Severino nel mezzo e 
altri santi, nella chiesa dei 
Ss. Severino e Sosio a Napoli. 
(Vedi: Eutichele e Savino). 


SOSTEGNO (beato), 


uno dei sette fondatori del- 
l'Ordine dei Serviti. La sua 
festa è il 3 maggio. 

*Opera d’arte: (Vedi: 
Sette Santi Serviti). 


SOTERO (santo), 


papa e martire (?). Nato a Fondi in Terra di Lavoro, morto 
nel 170. La sua festa è il 22 aprile. 


(Alinari) 


S. SOTERO 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta dal BorticeLLI, nella 
Cappella Sistina in Vaticano. 


SPECIOSA (santa), 


vergine, (sorella di s. Epifanio e delle sante Luminosa, Libe- 
rata e Onorata) alla fine del V secolo. La sua festa è il 18 
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SPECIOSA 
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S. SPECIOSA 


(Fot. Sovrint. all’arte, Verona) 


SPIRIDIONE 


giugno (o il 9 mag- 
gio). Protettrice 
della città di Man- 
tova. Suo attribu- 
to: le rose. 
*Opera d’arte: 
Immagine, nel 
quadro attribuito 
a GiroLamo Maz- 
zoLa BepoLI, ma 
forse di scuola cre- 
monese, nel Duo- 
mo di Mantova. 


SPIRIDIONE 
(santo), 


vescovo di Cipro; 
nato a Cipro nel 
IV secolo. Protet: 
tore della città di 
Corfù e della Dal: 
mazia. La sua fe. 
sta è il 14 dicem- 
bre. Suoi attributi: 
un serpente e un 
pungiglione. 
*Opera d’arte: 
. Il santo fa scatu- 
+ rire l'acqua da una fiamma, quadro di Domenico MacciOTTO, 
nella chiesa della Visitazione, detta della Pietà, a Venezia. 


(Alinari) 
S. SPIRIDIONE 
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(Alinari) 
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STANISLAO 


(Alinari) 
S. STANISLAO KOSTKA 


STANISLAO (santo), 


martire, vescovo di Cracovia. Nato in Polonia, morto nel 
1079. Protettore della Polonia e della città di Cracovia. La 
sua festa è il 7 maggio. Suoi attributi: l’aquila, la spada, 
un cadavere. 

*Opera d'arte: Il martirio del santo ai piedi dell’altare, 
affresco di scuola giottesca (sec. XIV), nella chiesa di San 
Francesco in Assisi. Riproduzione a pagina 620. 


STANISLAO KOSTKA (santo), 


novizio gesuita, nato in Polonia nel 1550, morto a Roma nel 
1568. Protettore dei giovani studenti, invocato contro il car- 
diopalmo e nei casi disperati. La sua festa è il 13 novembre. 
Suoi attributi: un angelo, la colomba, il ramo d’olivo. 
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PPP 


sli 


) 


inari 


(Al 


s protomartire 


S. STEFANO 
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*Opera d’arte: Statua di PiERRE 
LeGRros, nella chiesa di S. Andrea 
del Quirinale. Riproduz. a pag. 621. 


STEFANO (santo), 


vescovo di Caiazzo, morto nel 1022. 
La sua festa è il 29 ottobre. 


Opera d'arte: Il principe Pan- 


STEFANO 


S. STEFANO I 


dolfo di Capua nomina vescovo il 
santo, quadro di G. MancinELLI, nella Cattedrale di Capua. 


S. STEFANO, re d’Ungheria 


STEFANO (santo), 
diacono, primo martire. Pro- 
tettore della Baviera, di Pa- 
via, di Marsala, degli scalpel- 
lini e frombolieri. Invocato 
contro le emicranie e per 
una buona morte. La sua fe- 
sta è il 26 dicembre. Suo at- 
tributo: le pietre. 

*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da FRANcEsco 
FRANCIA, nella Galleria Bor- 
ghese a Roma. Riproduzione 
a pag. 622. (Vedi anche: 
Abiba, Donato e Sofia). 


STEFANO I (santo), 


papa, martire; nato a Roma, 
morto nel 257. Protettore 
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STEFANO 
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{ Anderson } 
S. SUSANNA 


del paese di Modigliana in Romagna, e di Lèsina in Dal 


mazia; invocato contro la febbre. La sua festa è il 2 agosto. 


024 


STEFANO 


Suoi attributi: l’altare, la spa- 
da, modello di chiesa, idoli. 


(Fot. Bruckmann) 
S. SUSANNA S. SVIBERTO 


*Opera d'arte: Immagine, nelle Vie dei Pontefici del 
PLATINA, c. 24 r. Riproduzione a pag. 623. 
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40. — Ricci. 


STEFANO 


STEFANO (santo), 


re e apostolo in Ungheria, nato nel 977, morto nel 1083. 
Protettore dell'Ungheria. La sua festa è il 2 settembre. Suoi 
attributi sono: un vessillo, il modello d’una chiesa, la spada, 
scettro e corona. | 

*Opera d’arte: Immagine nella stampa tedesca del secolo 
XVI, nell’Jahrbuch der kunsthistorischen Sammlungen des 
Kaiserhauses, Vol. V, tav. Lxxx1ix. Riproduzione a pag. 623. 


SUSANNA (santa), 


la bella e casta sposa del ricco Joachim. La sua festa è il 19 
dicembre. Suo attributo: una mela. Spesso APC iDi fra 
i vecchioni che la tentano. 

*Opera d’arte: Immagine nell’affresco del PinToRIccHIO, 
nell’Appartamento Borgia in Vaticano. Riproduz. a pag. 624. 


SUSANNA (santa), 

vergine romana, martire nel 293. Protettrice della città di 

Roma. Invocata per la pioggia. La sua festa è l’II agosto. 

Suoi attributi sono: la spada, la corona, idoli abbattuti. 
*Opera d’arte: Statua di Francesco DuquEsnoy detto il 

FIAMMINGO, nella chiesa di S. Maria di Loreto a Roma. Ri- 


produzione a pagina 625. 


SVIBERTO (santo), 


apostolo inglese presso i Frigioni. Morto nel ‘713. Invocato 
contro il mal di gola. La sua festa è il 1° marzo. Suo attri- 
buto: una stella. 

*Opera d’arte: Immagine dipinta da BAaRroLoMEO BruYN, 
nella Pinacoteca di Monaco. Riproduzione a pagina 625. 
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T 
TADDEO o GIUDA TADDEO (santo), 


apostolo, con s. Simone Cananeo, martire in Persia nel I se- 
colo; invocato nei casi disperati. La sua festa è il 28 ottobre. 


Ò pre}? 
ao 9 pei : 


ensri (Anderson) 
S. TADDEO 
Suoi attributi: la croce, la 


spada, la squadra, l’alabar- 
da, una borsa, la mazza. 


*Opere d’arte: Imma- 
gine a musaico del secolo 
VI, nella Cappella Arcive- 
scovile di Ravenna. (Ve- 
di anche: Apostoli e Si- 
mone). 

*Statua, di LoRrENZO 
OTTONI, nella chiesa di San 
Giovanni in Laterano. S. TADDEO 


(Anderson) 
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TAIDE 


S. TAIDE 


TAIDE (santa), 


cortigiana in Alessandria d’Egitto, convertita e condotta a 
penitenza in un eremo da san Pafnuzio, morta nel 348 c. 
Protettrice delle meretrici pentite. La sua festa è 1°8 ot- 
tobre. Suoi attributi: lo specchio, le perle, una banderuola; 
spesso rappresentata in atto di bruciare vesti e ornamenti 
preziosi. 
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TARCISIO 


*Opera d’arte: Immagine in acquaforte del ParMIGIA- 
NINO, nel Gabinetto delle Stampe di Roma. Riproduzione a 


pagina 628. 


S. TARCISIO 


TARCISIO (santo), 
giovane accòlito e martire sulla via Appia nel 258. La sua 
festa è il 15 agosto. Suoi attributi: un bastone, bambini. 


*Opera d’arte: La morte del santo, statua di ALEssaNDRO 
FALGUIÈRE. 


TAZIANO (santo), 


diacono e martire in Aquileia nel 284. La sua festa è il 16 
marzo, 


| *Opera d’arte: Immagine nel busto di legno dorato e 
dipinto del secolo XV, nel Duomo di Gorizia. Riproduzione 


a pagina 630. 
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TECLA 


TECLA (santa), 


vergine, discepola di s. Pao- 
lo, prima martire. Protet- 
trice delle città di Osimo e 
d’Este, dei malati d’occhi € 
dei moribondi. La sua festa 
è il 23 settembre. Suoi attri- 
buti sono: la croce, un ser- 
pente, un leone, il globo in 
fiamme, la croce greca. 

*Opera d’arte: Immagi- 
ne dipinta da GiroLamo 
Mazzota BepoLI, nella sa- 
crestia del Duomo di Man- 
tova. Riproduzione a  pa- 
gina 631. 


S. TAZIANO 


TELESFORO (santo), 


papa, martire a Roma nel 139. La sua festa è il 5 gennaio. 
Suoi attributi: un calice sormontato da tre ostie, una mazza. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da fra’ DIAMANTE, 
nella Cappella Sistina in Vaticano. Riproduzione a pag. 632. 


TELIO (santo), 
martire in Africa. La sua festa è il 26 gennaio. 


*Opera d’arte: Immagine musiva del sec. VII nell’Ora- 
torio Lateranense di S. Venanzio a Roma. Riprod. a pag. 632. 


TEOBALDO (santo), 


camaldolese, prete anacoreta, nato nell’XI secolo nella Cham- 
pagne, morto nel 1066. Protettore dei carbonai e dei concia- 
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S. TECLA 


TEOBALDO 


(Fot. Venturini) 


631 


TEOBALDO 


tori. Invocato contro la feb- 
bre. Sua festa è il 1° luglio. 


Statua in 


Opera d’arte 
legno nella chiesa di San 


(Anderson) 


S. TELIO 


(Anderson) 


S. TELESFORO 
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TEODOLINDA 
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(Alinari) 
S. TEODOLINDA 


633 


TEODOLINDA 


Teobaldo in Gersenhausen (Baviera). (Védila in: Zkonogra- 


(Alinari) 


S. TEODORO 


634 


phie der Heiligen del 
KUNSTLE, pag. 550). 


TEODOLINDA 
(santa), 


figlia di. Garibaldo, 
duca di Baviera, mo- 
glie del longobardo 
Autari. Nata nel 568 
e morta nel 628. Ono- 
rata a Monza eda 
Milano. La sua festa è 
il 22 gennaio. Suo at- 
tributo: la corona 
ferrea. 

*Opera d’arte: Im- 
magine in un ciclo di 
pitture ad affresco. 
dei fratelli ZAvATTA- 
rI, nel Duomo di 
Monza. Riproduzio- 


ne a pag. 633. 
TEODORO (santo), 


martire a Roma sulla 
via Latina nel III se- 
colo. La sua festa è il 
I° agosto. 

*Opera d’arte: Im- 
magine a mosaico 


TEODORO 


del VI secolo (526-530) nella chie- 
sa dei Ss. Cosma e Damiano a 


Roma. Riproduzione a pag. 634.. ù 


TEODORO pi Tiro (santo), 


martire, soldato, morto nel 306 
circa. Protettore delle città di Ve- 
nezia e Ferrara, e del Monferrato; 
invocato contro la tempesta. La 
sua festa è il 9g novembre. Suoi at- 
tributi sono: l'armatura di cui è 
vestito, un cavallo, un drago, 
idoli, face accesa, una corona di 
spine. 

*Opera d’arte: Immagine, di- 
pinta da GENTILE BELLINI, sullo 
sportello d’organo nel museo 
della chiesa di S.Marco a Venezia. 


i (Anderson) 
TEODORO (santo ), S. TEODORO pi Tiro 


vescovo di Verona, seguace di s. Verecondo nel VI secolo. 
La sua festa è il 26 luglio. 


*Opera d’arte: (Vedi: Valente). 


i 


“ 
Ba 


TEOFILO pi Corte (beato), 


dei frati Minori dell’Osservanza, morto nel 1740. La sua 
festa è il 19 maggio. 

Opera d’arte: Immagine, dipinta da Carro MuccioLi, 
in Vaticano. 
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TEOPOMPO 


TEOPOMPO (santo), 


martire a Nicomedia con 
s. Senesio nel III secolo. 
Protettore della città di 
Modena. La sua festa è 
il 21 maggio. 

*Opera d'arte: (Ve- 
di: Senesio). 


TEOTONIO (santo), 


confessore, dell’Ordine 
dei Canonici Regolari, 
priore di Santa Croce in 
Coimbra, morto nel 
1166. La sua festa è il 15 


febbraio. 
*Opera d’arte: Im- 


magine, in un quadro attribuito a Nuno GoncaLves, nel 
Museo Nazionale di Lisbona. 


S. TEOTONIO 


TERENZIO (santo), 


martire nel 247. Protettore della città di Pesaro. La sua fe- 
sta è il 24 settembre. Suoi attributi sono: un modello di 
città in mano, un vessillo. 


*Opera d’arte: Immagine, dipinta da GiovaNNI BELLINI, 
nella Pinacoteca di Pesaro. Riproduzione a pagina 637. 


TERESA D’Avita (santa), 


fondatrice delle Carmelitane scalze. Nata nel 1515, morta 
nel 1582. Protettrice della Spagna, della città di Avila (Ca- 
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stiglia) e dei Carme- 
litani. La sua festa è 
il 15 ottobre. Suoi at- 
tributi sono: un an- 
gelo, la banderuola, 
una freccia, una co- 
lomba. 


*Opera d’arte: 
L’estasi della santa 
(l'angelo la ferisce 
con una freccia), scol. 
tura di Lorenzo BER- 
NINI, nella chiesa di 
S. Maria della Vit- 
toria a Roma. Ripro- 
duzione a pag. 638. 


TERESA 


DbEL BamBINO GESÙ 
(santa), 


carmelitana, nata nel 
1873 ad Alengon, in 
Normandia, morta a 


TERESA 


i (Arti Graf. - Bergamo) 
S. TERENZIO 


Lisieux nel 1897. Protettrice dei Missionari. La sua festa è 
il 30 ottobre. Rappresentata in veste di monaca carmelitana, 
o come bambina accompagnata dai genitori, o in gloria sotto 


una pioggia di rose. 


Opera d’arte: Storie della santa, affreschi di Maria LAE- 
TITtIA GiuLiani, nella chiesa di S. Giuseppe a Jesi. (Vedi: 
Arte Cristiana, XVIII, del luglio-agosto 1930). 
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TERESA 


(Anderson) 


S. TERESA D’AvILA 
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THIERRY 
o TEODORICO (santo), 


abate nella diocesi di Reims, 
morto nel 553. Protettore 
di quella città. La sua fe- 
sta è il 1° luglio. 

*Opera d’arte: Scoltu- 
ra francese del secolo XIV, 
nella Cattedrale di Reims. 


TIBURZIO (santo), 


diacono, martire intorno al 
250, col fratello Valeriano. 
La sua festa è il 14 aprile. 
Suo attributo: carboni ar- 
denti. . 


*Opera d’arte: Il mar- 
trio del santo col fra- 


THIERRY 


(dal Vitry) 
S. THIERRY 


tello s. Valeriano, nell’affresco di Amico ASpPERTINI, nella 
chiesa-oratorio di Santa Cecilia in Bologna. Riproduzione 


a pagina 640. 


TITO (santo), 


martire, discepolo di s. Paolo. Vescovo di Creta, morto nel 
105. Protettore della Dalmazia e di Candia. La sua festa è 


il 4 gennaio. 


*Opera d’arte: Immagine a stampa del secolo XVII. Ri- 


produzione a pag. 641. 
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TOMASO 


(Anderson) 
Ss. TIBURZIO e VALERIANO 


TOMASO (santo), 


apostolo in Galilea. 
Protettore delle città 
di Parma e di Urbino, 
di architetti, muratori 
e scalpellini. La sua 
festa è il 21 dicem- 
bre. Suoi attributi so- 
no: la cintura, la 
squadra. 


*Opere d'arte: Im- 
magine a musaico del 
VI secolo, nella Cap- 
pella Arcivescovile di 
Ravenna. Riproduzio- 
ne a pag. 642. *L'in- 
credulità di san To- 
maso, affresco di Lu- 
ca SIGNORELLI, nella 
sacrestia della chiesa 
della Madonna a Lo- 


reto. Riproduzione a 


pagina 643. (Vedi anche: *Apostoli e Magno). 


TOMASO D'Aquino (santo), 


(doctor angelicus), domenicano. Nato nel 1226 a Roccasecca, 
in Campania, dal conte Landolfo d'Aquino, fu discepolo di 
Alberto Magno e il sommo degli scolastici. Insegnò a Colo- 
nia, a Parigi, a Roma, a Bologna e morì nel 1274. Protet- 


640 


TOMASO 
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S. TITO 


tore della città di Napoli, dei Domenicani, delle scuole, dei 
librai, dei fabbricanti di matite; invocato contro la folgore 
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41. — Ricci. 


TOMASO 


e a protezione della castità. La 
sua festa è il 7 marzo. Suoi at- 
tributi sono: un cartiglio, la co- 
lomba, il giglio, il libro. Talora 
è rappresentato con la figura di 
Averroè sotto i piedi, e quelle di 
Aristotile e di Platone ai lati. 


*Opera d’arte: Immagine in 
un quadro di Benozzo Gozzoli, 
nella Galleria del Louvre a Pa- 
rigi. Riproduzione a pagina 644. (Vedi anche: Flaviano). 


(Anderson) 
S. TOMASO 


TOMASO BECKET (santo), 


martire benedettino, arcivescovo di Canterbury, nato a Lon- 
dra nel 1118, morto nel 1170. Protettore del Collegio In- 
glese a Roma. La sua festa è il 29 dicembre. Suoi attributi 
sono: una spada corta e larga e la palma. 


*Opera d’arte: Immagine nell’affresco del XIII secolo, 
nella chiesa di S. Stefano a Subiaco. Riproduzione a pa- 


gina 645. 


TOMASO pa Kempis (beato), 


monaco agostiniano a Monte S. Agnese in Olanda. Nato a 
Kempis (Dusseldorf) nel 1380, morto nel 1471. Autore della 
Imitazione di Gesù Cristo e di altre opere. La sua festa è 
il 25 luglio. 

Opera d’arte: Statua in istucco, di Giacomo SERPOTTA, 
nella chiesa di S. Agostino a Palermo. 
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TOMASO 


TOMASO (Anderson) 


L’INCREDULITÀ DI S. 
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TOMASO 


S. TOMASO D'Aquino 


TOMASO NACCI (beato), 
senese, segretario di santa Caterina da Siena (secolo XIV). 


*Opera d’arte: Immagine dipinta da Francesco VANNI, 
nella chiesa di S. Domenico a Siena. Riproduzione a pag. 645. 
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TOMASO 


pa VILLANOVA (santo), 


agostiniano, predicatore di 
corte, con Carlo V. Arci- 
vescovo di Valenza (Spa- 
gna), nato nel 1488, morto 
nel 1555. Protettore del 
paese di Castel Gandolfo. 
La sua festa è il 18 settem- 


(Alinari) 
B. TOMASO NACCI 


TOMASO 
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(Alinari) 
S. TOMASO BECKET 


bre. Suoi attributi sono: men- 
dicanti, una borsa. 


*Opera d’arte: Il santo di- 
stribuisce elemosine, del Mu- 
rILLO, nel Museo Provinciale 


di Siviglia. Riprod. a pag. 647. 
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TORELLO 


TORELLO o VITTORELLO (beato), 
eremita dell'Ordine di Vallombrosa, nato nel 1202 a Poppi, 
morto nel 1282. Protettore della città di Forlì e del paese di 
Poppi. Invocato contro i lupi. La sua festa è il 16 marzo. 
Suo attributo: un lupo. 

Opera d’arte: Immagine in veste di eremita nel qua- 
dro di Giacomo Zampa, nella chiesa della Trinità a Forlì. 


TORIBIO (santo), 


arcivescovo di Lima. Nato in Ispagna nel 1538, morto nel 
1606. Protettore del Perù. La sua festa è il 23 marzo. 

Opera d’arte: Immagine nel quadro di Francesco Tre- 
VISANI, nella chiesa di S. Anastasia a Roma. 


TORPÈ (santo), 

martire, ufficiale sotto Nerone, nato a Pisa, morto nel 68 c. 
Protettore della città di Pisa e delle nutrici. La sua festa è il 
17 maggio. Suo attributo: una barca e un leone. 

*Opera d’arte: Immagine con stendardo, a destra della 
Madonna, e san Raniero all’altro lato, nel quadro di Tu- 
RINO VANNI, nella chiesa di S. Paolo a Ripa d’Arno di Pisa. 
Riproduzione a pag. 648. 


TRIFONE (santo), 


martire con s. Respicio e santa Ninfa, nato in Frigia, morto 
nel III secolo. Protettore della città di Cattaro e dei giardi- 
nieri. La sua festa è il 10 novembre. 

*Opera d’arte: Il santo fanciullo ammansa il basilisco, 
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S. TOMASO pa VitLanova 


(Anderson) 


Pisi 


Ss. TORPÈ e RANIERO 


8 


TRINITÀ 


dipinto di Virrore Carpaccio, nella Scuola di S. Giorgio 
a Venezia. 


S. TRIFONE (Alinari) 


TRINITÀ (santissima). 


Festa mobile. 


*Opera d’arte: Tavola di Francesco DI STEFANO detto 
PeseLLINO, nella Galleria Nazionale di Londra. Riprodu- 
zione a pagina 650. 


649 


(Anderson) 


LA TRINITÀ 


650 


TROFIMO 


TROFIMO (santo), 


discepolo di san Pao- 
lo. Vescovo di Arles. 
La sua festa è il 29 
dicembre. Invocato 
dai podagrosi. Suoi 
attributi : un ‘sepolcro 


e dei piedi. 
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Opera d’arte: Il 
santo guarisce i poda- 
grosi, quadro di Fi: 
LIPPO ZUCCHETTI, nel- 
la chiesa di S. F ilippo 
Neri a Roma. 


. o *— 
a. SATO: et - 


TUGEN 
o TUJAN (santo), 


abate di Bretagna, 
morto nel VI secolo. Lis sw Fd PX Pe 
Invocato contro l’i- gi) E " A 
drofobia. La sua fe- LA 
sta è il 1° febbraio. ‘ S. TUGEN 


*Opera d’arte: Statua in legno, d’arte francese del se- 
colo XVI, col bambino che invoca il santo, ed il santo che si 


frappone fra lui ed il cane arrabbiato, ad Audierne (Fran- 
cia, Finistère). 
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U 
UBALDESCA (santa), 


dell'Ordine di san Giovanni di Gerusalemme. Nata e vis- 
suta a Pisa dal 1136 al 1206. Protettrice della città di Pisa. 
La sua festa è il 28 maggio. Suoi attributi sono: la croce del- 
l'Ordine, lo scaldino, un secchiello. 

Opera d’arte: La santa ridona la salute agli infermi, 
quadro di DomeNIco Corvi, nel Duomo di Pisa. 


UBALDO o TEOBALDO (s4n50), 


vescovo di Gubbio, morto nel 1160. Protettore della città di 
Gubbio. Invocato per gli indemoniati. La sua festa è il 16 
maggio. Suoi attributi: la croce e il vessillo. 

*Opera d’arte: Immagine dipinta, sul gonfalone del 
Duomo di Gubbio, da SinisaLpo Isi, ora nella Pinacoteca 


di quella città. Riproduzione a pag. 653. 


UBERTO (santo), 


vescovo di Liegi, nato in Aquitania, morto nel 727. Protet- 
tore della città di Liegi e delle Ardenne, dei fonditori, dei 
‘cacciatori e dei cani. Invocato contro l’idrofobia. La sua 
festa è il 3 novembre. Rappresentato ora da vescovo, ora da 
cacciatore. 
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UBERTO 


(Pot. Till) 


S. UBALDO 


*Opera d’arte: Immagine di scuola catalana del sec. XV, 
nel Museo di Palermo. Riproduzione a pag. 654. (Vedi an- 
che: *Quirino). 
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UDALRICO 


S. UBERTO 


(Fot. Luce) 


UDALRICO 
o ULDERICO 
o ULRICO (sarto), 


vescovo di Augsburg, nato 
nell’893, morto nel 973. 
Protettore di quella città, 
dove ricostruì il Duomo, 
che un incendio aveva di- 
strutto, e la chiesa di Santa 
Afra, dove fu sepolto. La 
sua festa è il 4 luglio. In- 
vocato nei casi di morsi- 
catura di cane idrofobo. 
Suo attributo: un pesce. 
Talvolta rappresentato a 
cavallo con- una croce in 
mano. 


*Opera d’arte: Il mira- 
colo della carne mutata in 
pesce all’alba di un venerdì 
santo. Da stampa tedesca 
nell’/ahrbuch der kunsthi- 
storischen Sammlungen des 
Kaiserhauses, Vol. IV, ta- 
vola vit. Riproduzione a 
pagina 655. Vedi anche 
una statua della fine del 
secolo XV nell’/Ronogra- 


phie der Heiligen del KiùnstLE, pagina 565. 
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UGO 


UGO (santo), 


fondatore, con s. Bruno, dell'Ordine dei Certosini, vescovo 
di Grenoble, nato nel 1053 presso la città di Valenza, morto 


ti 
4 


S. UDALRICO 


nel 1132; protettore della città di Grenoble e dei Certosini. 
La sua festa è il 1° aprile. Suoi attributi sono: un cigno, le 
sette stelle, lagrime. 


*Opera d’arte: Il santo cor sette Certosini, di FRANCESCO 
Zursaran, nel Museo di Siviglia. Riproduzione a pag. 656. 
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(uossspup) 


656 


UMBERTO III 
DI SAVOIA (beato), 


nato in Avigliana (Piemonte) 
nel 1136, morto nel 1188 a 


(Fot. Alijredi; 
B. UMBERTO III pi Savora 


42. — Ricci. 


UMBERTO 


B. UMILTA 


Haute Combe. La sua festa 
è il 6 marzo. 

*Opera d’arte: Imma- 
gine, dipinta da Paoto 
Giovanni Cripa per la 
chiesa di Avigliana. 


UMILTÀ 
DI FIRENZE (beata), 


abbadessa vallombrosiana, 


657 


(Alinari) 


S. URBANO CONVERTE S. VALERIANO 
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nata a Faenza nel 1226, mor- 
ta nel 1310. La sua festa è il 
22 maggio. Suo attributo: un 
vello di pecora. 


*Opera d’arte: Immagine 
della santa, con le storiette 
della sua vita, in un dipinto 
detto della scuola del LoREN- 
zETTI, nella Galleria dell’Ac- 
cademia di Firenze. Riprodu- 


zione a pag. 657. 


URBANO I (santo), 


martire, papa e confessore, 
morto nel 230. Protettore dei 
vigneti. La sua festa è il 22 
maggio. Suoi attributi: il ca- 
lice, un grappolo d’uva. 
*Opera d’arte: Il santo 
papa che invita san Valeriano 
a convertirsi, nell’affresco di 
LoreENZO Costa, nella chiesa- 


S. URSICINO 


URBANO 


oratorio di Santa Cecilia a Bologna. Riproduz. a pag. 658. 


URSICINO (santo), 


nato a Ravenna, protettore di quella città, di cui fu arcive- 

scovo negli anni 535-538. La sua festa è il 5 settembre. 
*Opera d’arte: Immagine a musaico del secolo VI, nella 

chiesa di S. Apollinare in Classe presso Ravenna. 
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V 
VALDETRUDA (santa), 


benedettina, sorella di santa Aldegonda; fondatrice e prima 
abbadessa del convento di Mons (Belgio). Morta nel 68. Pro- 
tettrice della città di 
Mons. La sua festa è il 
9 aprile. Suo attributo: 
il modello di una chiesa. 


*Opera d’arte: Il 
miracolo del denaro per 
le elemosine moltiplica- 
to, acquatinta di Gio- 
VANNI WENZEL, da un 
disegno di FiLippo Bi- 
GIOLI. 


VALENTE (santo), 


vescovo di Verona, mor- 
to nel 531: seguace di 
s. Verecondo. La sua fe- 
sta è il 26 luglio. 

*Opera d’arte: Im- 
magine, con quella di 
$. Teodori, dipinta da Domenico Ricci detto il BrusasORZI, 
nella Pinacoteca di Verona. Riproduzione a pag. 661. 


S. VALDETRUDA 
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VALENTINO 


VALENTINO 
(santo), 


prete, martire 
nel 268 a Ro- 
ma, sulla via 
Flaminia. Pro- 
tettore dei viag- 
giatori, dei fi- 
danzati e dei 
giovani in ge- 
nerale; invoca- 
to contro l’epi- 
lessia, gli sve- 
nimenti, le ca- 
dute, la peste. 
La sua festa è 
il 14 febbraio. 
È rappresenta- 
to spesso in ‘ve- 
ste di soldato, 
con bandiera e 
scudo. 


Opera d’arte: San Valentino battezza santa Lucilla, di 
Jacopo pA Ponte detto Bassano nel Museo di Bassano. 
(Védilo in: Storia dell’Arte italiana di ApoLFo VENTURI, 
editore Hoepli, Milano, Vol. IX, parte IV, pag. 1219). - 
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Ss. TEODORO e VALENTE 


VALERIA (santa), 


di Milano, martire (come il marito s. Vitale e i due figli Ger- 
vaso e Protaso) nel 175 a Milano. La sua festa è il 28 aprile. 
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VALERIANO 


*Opera d'arte: La santa coi due figli in braccio, scoltura 


S. VALERIA 


del secolo XIV di ar- 
tista straniero, nel 
Duomo di Milano. 


VALERIANO 

(santo). 
martire, sposo mi. 
stico di santa Cecilia, 
martire a Roma nel 
229. Invocato contro 
le tempeste. La sua 
festa è il 14 aprile. 
Suoi attributi: un an- 
gelo, una frusta, al. 
tri strumenti del suo 
martirio. 


*Opera d’arte: 
(Vedi: Tiburzio e 
Urbano I). 


VANNA 
o GIOVANNA 
D'ORVIETO ( beata), 


terziaria domenicana, 
nata a Carnajola 


(Orvieto), morta nel 1308. La sua festa è il 23 luglio. 


Opera d’arte: Immagine dipinta da artista senese del 
secolo XV, nella Galleria di Venezia (num. 7). 
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VENANZIO 


S. 


VEIT 


. VENCESLAO 


VEIT o VITO o GUY 
(santo), 
(Vedi: *Vito). 


VENANZIO (santo), 


giovinetto martire. Nato a 
Camerino intorno al 250. 
Protettore di quella città. 
La sua festa è il 18 maggio. 
Suoi attributi: il vessillo e 
la spada. 

*Opera d'arte: Immagi- 
ne, con s. Pietro Martire, nel 
quadro di Carro CRIVELLI, 
nella Pinacoteca di Brera a 


Milano. Riprod. a pag. 663. 
VENCESLAO (santo), 


martire; duca di Boemia, 
morto nel 936. Protettore 
della Boemia. La sua festa 
è il 28 settembre. Suoi attri- 
buti sono: un pugnale, gli 
angeli, la corona ducale. 
*Opera d’arte: Statua di 
Francesco BARZAGHI, nel 
Duomo di Milano. 


VENERANDA (santa), 


vergine, martire nel II seco- 
lo. Protettrice delle città di 


VERDIANA 


Acireale e di Lecce. La sua festa è 
il 14 novembre. 

*Opera d’arte: Il martirio della 
santa, nel quadro di Pietro ALa- 
MANNI, nel Duomo di Ascoli Piceno. 


VERDIANA (santa), 


vergine, reclusa a Castelfiorentino, 
marta nel 1242. Protettrice della 
città di Firenze. La sua festa è il pri- 
mo o il 13 febbraio. Suoi attributi: 
1 serpi, il Crocifisso. 

Opera d'arte: Immagine fra 
due serpi, nel quadro attribuito a 
Duccio DI BoNINSEGNA, nella chiesa 
di Santa Verdiana a Castelfioren- 
tino. (Védila nella: Rassegna d'Arte 


del 1909, pag. 139). 
VERECONDO (santo), 


vescovo di Verona e confessore nel 
VI sec. La sua festa è il 22 ottobre. 
*Opera d’arte: (Vedi: Senatore). 


VERONICA 


DI GERUSALEMME (s4254), 


S. VENERANDA 


protettrice delle cucitrici in bianco. La sua festa è il 3 feb- 
braio. Suo attributo: il volto di Gesù sopra un pannolino. 

*Opera d’arte: Immagine nel quadro del maestro Gu- 
GLIELMO DI Colonia, nella Pinacoteca di Monaco. Riprodu- 


zione a pag. 666. 


VEKONICA 


LIRE 


A 


Peio i A 


(Fot. Bruckmann) 


S. VERONICA pi GERUSALEMME 
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VERONICA 


VERONICA detta L’Emorrolssa (santa), I 


che guarì del flusso di sangue toccando la veste di Gesù. 
La sua festa è il 12 luglio. 


(Fot. Ricci) 


S. VERONICA 


*Opera d’arte: La guarigione dell’Emorroissa, musaico 
del VI secolo, nella chiesa di S. Apollinare Nuovo a Ra- 
venna. 


VERONICA pi Binasco (sanza), 


suora laica agostiniana, nata a Binasco (Milano) nel 1345, 
morta nel 1497. La sua festa è il 13 gennaio. 
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VICINIO 


*Opera d'arte: Statua di Giacomo SeRPOTTA, nella chiesa 
di S. Agostino a Palermo. Riproduzione a pagina 669. 


VICINIO (santo), 


vescovo di Sarsina (Romagna), nato in Liguria nel IV secolo. 
Invocato contro gli spiriti maligni. La sua festa è il 28 ago- 
| sto. Suo attributo: le catene. 

Opera d'arte: Elezione di s. Vicinto a vescovo, quadro 
di scuola romagnola del secolo XVII, nella Cappella del 
santo nella Cattedrale di Sarsina. (Védilo in: La Piè, Forlì, 
novembre 1927, pag. 261). 


VIGILIO (santo), 


romano, vescovo di Trento e martire nel 403 in Val Ren- 
dena da lui evangelizzata. Protettore della città di Trento. 
Suoi attributi: zoccoli e ghirlanda d’alloro. 


Opera d’arte: Immagine a lato della Vergine con lo 
zoccolo in mano, di.GiroLaMmo Da TRENTO, nella Cattedrale 
di Trento. (Védila in: Trento di Gino Fogorari, Bergamo, 
Ist. d’Arti Grafiche, pag. 19). . 


VILGEFORT. 
(Vedi: *Liberata). 


VILLANA pe Bortis (beata), 


di Firenze, vedova, terziaria domenicana, morta nel 1360; 
la sua festa è il 28 febbraio. Suo attributo: lo specchio. 


*Opera d’arte: Immagine nel suo monumento sepolcrale, 
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(Anderson) 


S. VERONICA pi Binasco 
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VILLIBALDO 
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(Alinari) 
B. VILLANA pe Bottis 


scolpita da BernarRDo RosseLtino, nella chiesa di S. Maria 
Novella a Firenze. 


VILLIBALDO (santo), 


fratello di santa Valburga e di san Wunibaudo; monaco be- 
nedettino a Montecassino, poi vescovo di Eichstadt. Morto 
nel 786. Protettore dei fabbricanti di inferriate. La sua fe- 
sta è il 7 luglio. Suoi attributi: il fuoco, una corona, due 
frecce. 


Opera d’arte: Statua in legno nel Museo Nazionale 
di Monaco di Baviera. (Védila in: ZRonographie der Heili- 
gen del KUNSTLE, pag. 595). 


VINCENZO (santo), 


levita e ‘martire, arcidiacono a Saragozza, nato a Huesca 
(Spagna) e morto nel 340. Protettore delle città di Cortona, 
Milano, Lisbona e Saragozza, e dei vignaiuoli. Invocato dai 
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naviganti contro i pericoli del 
mare, per ritrovare gli oggetti 
rubati e contro i mali intestinali. 
La sua festa è il 22 gennaio. 
Suoi attributi sono: una barca, 


le catene, i corvi e la frusta o 


la graticola coi ganci di ferro, 
strumento del suo supplizio. 

*Opera d’arte: Immagine 
in un quadro di AnTONAZZO 
Romano, nella chiesa di S. Fran- 
cesco a Montefalco. 


VINCENZO 
FERRERI (santo), 


predicatore domenicano, nato 
nel 1357 a Valenza, morto nel 
1419. Protettore della città di Va- 
lenza e dei fabbricanti di mat- 
toni, tègole e simili. Invocato 
contro l'epilessia e l’immoralità. 
La sua festa è il 5 aprile. Suoi 
attributi sono: la bandiera, il 
cappello cardinalizio, un bambi- 
no, il fuoco, la sigla di Gesù sul 
petto, il giglio. 

*Opera d’arte: Immagine 
dipinta da Lorenzo Lotto, nella 


VINCENZO 


(Fot. Luce) 
S. VINCENZO 


chiesa di San Domenico a Recanati. Riproduzione a pa- 


gina 672. (Vedi: Bertrando). 
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S. VINCENZO FERRERI 


VINCENZO 


VINCENZO pe’ Paoli 


o DI Paoro (santo), 


fondatore delle Suore della Carità 
e dei Lazzaristi. Confessore, nato 
presso Bordeaux nel 1576, morto 
nel 1660. Protettore delle Suore 
della Carità e dei Lazzaristi. La 
sua festa è il 19 luglio. Suoi at- 
tributi sono: un globo in fiam- 
me, galeotti, bambini. 

*Opera d’arte: Statua di Pie- 


tro Bracci, nella chiesa di San 
Pietro a Roma. 


VIRGILIO (santo), 


vescovo di Salisburgo nell’VIII- 
IX secolo. Apostolo della Carnia, 
morto nel 784. La sua festa è il 27 novembre. Suo attributo : 
il modello di una chiesa. 


S. VINCENZO pe’ PaoLli 


*Opera d’arte: Il santo circondato da angeli, dipinto di 
Giuseppe ALBERTI, nella Cattedrale di Trento. Riproduzione 


a pagina 674. 


VITALE (santo), 


martire, padre dei Ss. Gervaso e Protaso, marito di s. Valeria; 
milite romano nel I secolo. Protettore delle città di Ravenna 
e di Parma. La sua festa è il 28 aprile. Suoi attributi sono: 
l'armatura da cavaliere, una mazza, la fossa in cui fu sep- 
pellito vivo. 
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VIRGILIO 


77) 


*Opera d’arte: Immagi- 
ne nel mosaico del sec. VI, 
nella chiesa di S. Vitale a 
Ravenna. 


VITALIANO (santo), 


vescovo di Capua nel VII 
secolo. Protettore della città 
di Catanzaro. La sua. festa 
è il 26 luglio. Suoi attributi 
sono: un sacco, il modello 
di una chiesa. 


Opera d’arte: Il santo 
in atto di perdonare a’ suoi 
nemici, quadro di GiusEPPE 
MANCINELLI, nella Cattedra- 


le di Capua. 
VITO (santo), 


fanciullo, martire (uno dei 
quattordici santi ausiliatori), 
con s. Modesto e santa Cre- 


VITALIANO 


À 
9 


) 

Da 

| y sd 
È dhe 
N 


PMIOXTIONE vtr 
a . rd 3 "De 
SORIA: 


(Fot. Ricci) 
S. VITALE 


scenzia, sua nutrice. Nato a Mazara del Vallo in Sicilia e 
morto in Lucania nel 303. Protettore della Sicilia, dei gio- 
vani, dei commedianti e ballerini, e dei cani. Invocato con- 
tro la corea, il letargo e l’idrofobia. La sua festa è il 15 giu- 
gno. Suoi attributi sono: una caldaia e un cane al guinzaglio. 

. *Opera d’arte: Immagine in un quadro con s. Sebastiano 
e santa Agnese, di un seguace di Antonazzo Romano, nella 


chiesa dei Ss. Vito e Modesto a Roma. Riproduz. a pag. 676. 
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VITTORE 


; 
ME 1% e, 
e i 


(Anderson) 
S. VITO 


VITTORE (santo), 


soldato africano, martire a Mi- 
lano nel III secolo. Protettore 
delle città di Milano e di Sie- 
na. La sua festa è l’8 maggio. 
Suoi attributi: armatura, leo- 
ne, fiamme; qualche volta rap- 
presentato come moro. 
*Opera d’arte: Immagine 
dipinta dal Sopoma, nel Pa- 
lazzo Pubblico di Siena. Ripro- 


duzione a pag. 677. 
VITTORE (santo), 


papa e martire; nato in Africa, 
morto nel 97. La sua festa è il 
28 luglio. 

*Opera d’arte: Immagine 
(con quelle di s. Eustacchio, 
s. Cristanziano e sant Avdrea), 
nel quadro di Cora DELL’AMA- 
TRICE, nella Pinacoteca di Asco- 
li Piceno. Riproduzione a pa- 


gina 678. 
VITTORE (santo), 


vescovo di Capua e confessore, 


morto nel 554. La sua festa è il 2 aprile. 


Opera d’arte: Immagine in un quadro di Vincenzo Mo- 
RANO, nella Cattedrale di Capua. 


è 
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VITTORE 


MARTIRIO DI S. VITTORINO 


VITTORE pi MarsigLIA (santo), 


soldato, martire nel 290. Protettore delle città di Marsiglia e 
di Parigi, dei mugnai e dei bambini malaticci e tardivi. In- 
vocato contro il fulmine. La sua festa è il 21 luglio. Suoi 
attributi sono: un vessillo, una rotella o una mola. 


Opera d’arte: Le storie della vita del santo in diecisette 
quadri di scuola fiamminga del 1530, nel castello di Con- 
dric nell’Alta Savoja. (Vedi: Casier e BERGMANS, L'art an- 
cien dans les Flandres, III, tavole 243-250). 


VITTORIA pi Piacenza (sanza), 


sorella di s. Savino, abbadessa nel V sec. Protettrice di Pia- 
cenza e venerata a Sestri Levante. Sua festa è il 23 dicembre. 
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VITTORINO 


S. VOLFANGO 


Opera d’arte: Immagine, in 
un quadro dei fratelli Campi cre- 
monesi, nella chiesa di S. Maria 
di Campagna a Piacenza. 


VITTORINO (santo), 


martire (con s. Placido, santa Fla- 
via e s. Eutichio), monaco bene- 
dettino, morto a Messina nel 543. 
La sua festa è il 5 ottobre. 
*Opera d’arte: Il martirio del 
santo, nel quadro di PELLEGRINO 
DI Mariano Rossini, nella Pina- 
coteca Vaticana. Riproduzione a 


pag. 679. (Vedi anche: Eutichio). 
VITTORINO (santo), 


uno dei santi Quattro Coronati, 
martire romano del V secolo. La 
sua festa è l’8 novembre. 

*Opera d’arte: (Vedi: Quat- 
tro Coronati). 


VOLFANGO (santo), 


vescovo di Regensburg, benedet- 
tino, morto nel 994. Protettore 


della Baviera; invocato contro la gotta e dagli sciancati ed epi- 
lettici. La sua festa è il 31 ottobre. Suoi attributi: un lupo 
ai suoi piedi, il demonio, una fontana, una rupe. 

*Opera d’arte: Statua in legno di SteFANO RoTTALER 
(1520) a Reisbach, nella chiesa parrocchiale. 
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ZACCARIA (santo), 


Z 


padre di s. Giovanni e sposo di santa Elisabetta, sacerdote e 
profeta. Protettore della città di Venezia. La sua festa è il 


5 novembre. Attribu- 
ti: l’incensiere, l’al- 
tare, il berretto frigio. 
*Opera d'arte: 
San Zaccaria scrive il 
nome del figlio, quale 
gli fu imposto dal- 
l'angelo, nel quadro 
di AnpreA Da Boro- 
GNA, nella Pinacoteca 
di Fermo. (Vedi an- 
che: Elisabetta). 


ZANOBI (santo), 


vescovo di Firenze, 
morto nel 417. Pro- 
tettore di quella città. 
La sua festa è il 25 
maggio. Suo attribu- 
to: l’olmo secco che 
rifiorisce. 

*Opera d’arte: Il 


s SR 
Ù ; 


setto gir adatte (Alinari) 
S. ZACCARIA 


santo risuscita un bambino, quadro di RipoLFo DEL GHIR- 


LaNDAIO, nella Gall. degli Uffizi a Firenze. Ripr. a pag. 682. 


681 


ZANOBI 
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S. ZANOBI 


n 
3 
: 
s 
% 


(Alinari) 
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ZEFIRINO 


È i c 
È <> 
Ca * . “ 


(Anderson) 


S. ZEFIRINO 


ZEFIRINO (santo), 


papa, nato a Roma, morto nel 
218. La sua festa è il 26 agosto. 
Attributi: il calice, una spada. 


*Opera d’arte: Immagine 
dipinta da fra’ DIAMANTE, nella 
Cappella Sistina in Vaticano. 


(Alinari) 


ZENO o ZENONE (santo), S. ZENO 


martire (?). Vescovo di Verona, morto intorno al 372. Pro- 
tettore di Verona e di Pistoia. Invocato per far parlare e cam- 
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ZITA 


(Fot. Luce) 


B. ZOSIMO 


minare i bambini. La 
sua festa è il 12 aprile. 
Suoi attributi: un pe- 
sce, il demonio. 
*Opera d’arte: 
Immagine, in un qua- 
dro di Francesco Mo- 
RONE, nella Pinacote- 
ca di Brera a Milano. 


Riprod. a pag. 683. 
ZITA (santa), 


vergine, donna di ser- 
vizio, morta a Lucca 
nel 1278. Protettrice 
della città di Lucca, 
delle donne di servi- 
zio e dei cuochi. In- 
vocata contro l’apo- 
plessia. La sua festa è 


il 27 aprile. Suoi attributi sono: le chiavi, una brocca, i fiori. 


Opera d’arte: Storie della sua vita, dipinte da FrANCE- 
sco DEL TinTORE, nella chiesa di S. Frediano a Lucca. 


ZOSIMO (beato), 


abate, eremita, morto nel 440. La sua festa è il 4 aprile. 


Suoi attributi: il calice, un leone. 


*Opera d’arte: Il beato Zosimo comunica santa Maria 
Egiziaca, affresco attribuito a Francesco DA VOLTERRA, nel 


Camposanto di Pisa. 
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INDICI 


DEGLI ATTRIBUTI, DEI PROTETTORATI (*) 
E DEGLI ARTISTI 


(*) Ricordiamo che, in questi indici, non si registrano gli attributi e i protettorati dei santi 
e dei beati in genere, ma di quelli, soltanto, mentovati nel presente volume. 


44. — Ricci. 


Pois Google 


INDICE DEGLI ATTRIBUTI 


Accetta — S. Mattia. 

Acqua — S. Giovenale, S. Miniato. 

Agnello — S. Andrea Corsini, S. 
Clemente I, S. Coletta, S. France- 
sco d’Assisi, S. Gioacchino, S. Gio- 
vanni Battista. 

Alabarda —- S. Taddeo. 

Albero — S. Afra, S. Bavo, S. Cri- 
stoforo, S. Pafnuzio, S. Seba- 
stiano, S. Zanobi. 

Alloro —- S. Corona. 

Altare — S. Andrea Avellino, S. 
Zaccaria, S. Stefano I. 

Ancora — S. Clemente I, S. Filo- 
mena, S. Giov. Nepomuceno, S. 
Nicola di Myra, S. Placido, S. 
Rosa da Lima. 

Anello — S. Caterina d’Alessandria, 
S. Caterina da Siena, S. Edoardo 
III, S. Ermanno, S. Giovanna di 
Valois, S. Godeberta, S. M. Mad- 
dalena de’ Pazzi, S. Osvaldo. 

Anfora — S. Elisabetta di Portogallo. 

Angeli — S. Camillo de Lellis, S. Ci- 
rillo (con due tavolette), S. Co- 
lomba da Rieti, S. Concordia, S. 
Davide, S. Diego d’Alcalà, S. Di- 
sma, S. Domenico, S. Elia, S. 
Gregorio Ladislao, S. Pietro No- 
lasco, S. Silao (due che lo sor- 
reggono), S. Venceslao. 


Angelo - S. Agnese di Montepul- 
ciano, S. Amabile, S. Ambrogio, 
S. Andrea Avellino, S. Bacco, 
S. Bonaventura, S. Cirillo, S. Do- 
rotea, S. Fermo, S. Francesca, 
S. Genoveffa, S. Leonzio, S. Ma- 
glorio, S. Margherita da Cortona, 
S. Marziale, S. Matteo, S. Onofrio, 
S. Pafnuzio, S. Quintino, S. Se- 
condo, S. Serapia, S. Simeone, 
S. Stanislao, S. Teresa d’Avila, 
S. Valeriano. 

Api —- S. Ambrogio, S. Bernardo da 
Chiaravalle, S. Giov. Crisostomo, 
S. Rita. 

Apparizione di Gesù Bambino — S. An- 
tonio da Padova, S. Francesca Ro- 
mana, S. Gaetano da Thiene, 
S. Lorenzo da Brindisi. 

Apparizione della Vergine —- S. Bri- 
gida, S. Ildefonso. 

Aquila - S. Adalberto, S. Agostino, 
S. Antonino fanciullo, S. Giovanni 
Ev., S. Martina, S. Medardo, 
S. Prisca, S. Servazio, S. Sta- 
nislao. 

Armatura —- S. Demetrio, S. Ge- 
reone, S. Giovanna d’Arco, S. 
Longino, S. Martino, S. Maurizio, 
S. Ottavio, S. Procolo, S. Romano, 
S. Secondo, S. Teodoro, S. Vi- 
tale, S. Vittore. 
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Arnesi da scalpellino — S. Marino. 

Arnesi da scultore — S. Claudio. 

Arnia — S. Bernardo da Chiaravalle, 
S. Giovanni Crisostomo. 

Arpa — S. Davide. 

Ascia - S. Barnaba, S. Ermene- 
gildo, S. Giacomo Interciso, B. 
Malco, S. Martiniano, S. Matteo. 

Asino — S. Antonio da Padova, S. Fe- 
lice da Cantalìce, S. Francesco di 
Paola, S. Giovanni Crisostomo, 
S. Marcello I. 

Astuccio con medicine — Ss. Cosma 
e Damiano. 


Balena (che lo inghiotte) — S. Giona, 
S. Macuto. 

Bambin Gesù — S. Anna, S. Antonio 
da Padova, S. Caterina da Siena, 
S. Caterina Vigri, S. Francesca 
Romana, S. Francesco d'Assisi, 
S. Cristoforo, S. Felice da Can- 
talice, S. Gaetano di Thiene, 
S. Giuseppe, S. Rosa da Lima, 
S. Stanislao. 

Bambini - S. Girolamo Miani, S. 
Marcellina, S. Osia, S. Sofia, S. 
Tarcisio, S. Vincenzo di Paola. 

Bambino (morto) — S. Abbondio, S. 
Agostino, S. Bassano, S. Claudio 

. di Besangon, S. Gregorio Armeno, 
S. Marina, S. Vincenzo Ferreri. 

Banco — S. Omobono. 

Banco di maniscalco — S. Alò (Eligio). 

Banco d’orefice —- S. Eligio (Albò). 

Banderuola — S. Ansano, S. Antonio 
ab., S. Casimiro, S. Elia, S. Gia- 
cinto, S. Giov. Batt., S. Marco, 
S. Pulcheria, S. Romano, S. Taide, 
S. Teresa d’Avila. 
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Bandiera — S. Agnello, S. Antonino 
di Sorrento, S. Crescentino, S. 
Felice di Valois, S. Gereone, S. 
Giacomo della Marca, S. Giacomo 
Maggiore, S. Giov. Battista, S. 
Giovanni di Capistrano, S. Gio- 
vanni della Croce, S. Ignazio di 
Loyola, S. Ladislao, S. Leopoldo, 
S. Lorenzo da Brindisi, S. Mau- 
1izio, S. Orsola, S. Patroclo, S. 
Pietro Nolasco, S. Remigio, S. 
Simplicio, S. Stefano re, S. Te- 
renzio, S. Valentino, S. Venanzio, 
S. Vincenzo Ferreri, S. Vittore 
di Marsiglia, S. Ubaldo. 

Bandiera crociata — S. Eleazaro, S. 
Giov. di Capistrano. 

Bara — S. Lazzaro di Betania, S. 
Ruffino d’Assisi. 

Barbuta (figura femminile) — S. Li- 
berata. 

Barca:- S. Adelaide, S. Antonino 
fanciullo, S. Attanasio il Grande, 
S. Bertino, S. Cordula, S. Fre- 
diano, S. Giuliano l’Ospitaliero, 
S. Guido, S. Lazzaro, S. Macuto, 
S. Orsola, S. Pietro, S. Torpè, 
S. Vincenzo. 

Barile - S. Felice da Cantalice, S. 
Franca. 

Bastone —- S. Bernardino da Siena, 
S. Cristoforo, S. Filippo Neri, S. 
Francesco di Paola, S. Ignazio di 
Loyola, S. Marziale, S. Massi- 
miano, S. Pasquale Baylon, S. Si- 
mone, S. Tarcisio. 

Bastone fiorito - S. Giuseppe. 

Bastone dei follatori - S. Giacomo 
Minore. 

Bastone da pellegrino —- S. Gallo, 
S. Giovanni (Vedi anche Bordone). 


Belva con quattro corna — S. Daniele. 

Belve — S. Daniele. 

Berretto frigio —- S. Anania, S. Zac- 
caria. 

Bilancia — S. Antonino. S. Chiara di 
Montefalco, S. Maria Consolatrice, 
S. Mauro, S. Michele, 

Bisaccia — S. Felice da 
S. Macario. 

Bipenne —- S. Olao. 

Boccale — Ss. Cosma e Damiano. 

Bordone — S. Alessio, S. Giacomo 
Maggiore. 

Borsa — S. Antonio Eremita, S. Lo- 
renzo, S. Matilde, S. Matteo, S. 
Taddeo, S. Tomaso da Villanova. 

Bottiglia con scritto De Aqua — S. 
Ranieri. 

Brocca —- S. Notburga, S. Zita. 

Bue — S. Luca Ev., S. Sebaldo, 
S. Silvestro. 

Buoi — S. Eugenio, S. Lucia. 

Busta o vasetto per medicine — Ss. 
Cosma e Damiano. 


Cantalìce, 


Cacciatore (in veste di) — S. Eustac- 
chio, S. Giuliano ‘ l’Ospitaliero, 
S. Uberto. 

Cadavere — S. Claudio ves., S. Gia- 
cinto, S. Lazzaro, S. Macuto, 
S. Stanislao. 

Cadaveri - S. Gottardo. 

Caldaia — S. Erasmo, S. Giuliana, 
S. Veneranda, S. Vito. 

Calice - S. Barbara, S. Benedetto, 
5. Bonaventura, S. Donato (ca- 
lice spezzato), S. Eleuterio, S. Gio- 
vanni Ev., S. Giovanni di S. Fa- 
cendo, S. Norberto, S. Pasquale 


INDICE DEGLI ATTRIBUTI 


Baylon, S. Pio I, S. Telesforo, S. 
Urbano I, S. Zefirino, S. Zosimo. 

Calzolaio (arnesi da) — S. Aquila, Ss. 
Crispino e Crispiniano. 

Campana - S. Aldebrando, S. Pao- 
lino da Nola, S. Pietro Nolasco. 

Campano — S. Antonio ab. 

Cane — S. Domenico, S. Eustacchio, 
S. Margherita da’ Cortona, Ss. 
Martiri di Gorkum, S. Otto, S. 
Pier Crisologo, S. BAsedi S. U- 
berto, S. Vito. 

Canestro - S. Giovanni Dana 

Capelli e barba lunghi -— S. Onofrio. 

Capestro — S. Beatrice, S. Giuseppe 
da Leonessa. 

Capigliatura lunga — S. Maria Egi- 
ziaca, S. Maria Maddalena, San- 
t’Onofrio. 

Cappello cardinalizio — S. Bonaven- 
tura, S. Francesco Borgia, S. Gi- 
rolamo, S. Vincenzo Ferreri. 

Carboni — S. Brizio, S. Lamberto, 
S. Tiburzio. 

Carcerati — S. Pietro Nolasco. 

Carcere — S. Processo. 

Carro — S. Bavo, S. Filippo Benizzi. 

Carro celeste —- S. Ezechiele. 

Cartiglio — S. Antonino, S. Cele- 
stino I, S. Ezechiele, S. Ferdi- 
nando III, S. Geremia, S. Osia 
S. Osvaldo, S. Tito. 

Cassetta per elemosine — Giovanni di 
Dio 

Catena — S. Albino, S. Balbina. 

Catenaccio — S. Giov. Nepomuceno, 
S. Raimondo Nonnato (alle lab- 
bra). i 

Catene — S. Babila, S. Balbina, San 
Claudio di Besangon, S. Epifanio, 


689 


MILLE SANTI NELL'ARTE 


S. Felice di Valois, S. Germano 
di Parigi, S. Giovanni di Matha, 
S. Giovanni I, S. Girolamo Miani, 
S. Maturino, S. Paolino da Nola, 
S. Pietro, S. Quintino, S. Vicinio. 

Catinella — S. Prassede, S. Puden- 
ziana. 

Cattedra — S. Albino, S. Bernardino, 
S. Cassiano. 

Cavallo —- S. Alò, S. Crisogono, San 
Galgano, S. fGregorio Armeno, 
S. Ippolito, S. Isidoro, S. Lon- 
gino, S. Marcello I, S. Martino, 
S. Medardo, S. Mercurio, S. Paolo, 
S. Secondo, S. Severo, S. Teo- 
doro. 

Caverna - S. Patrizio, S. Rosa da 
Palermo. 

Ceppi — S. Leonardo. 

Cero - S. Brigida, S. Genovetfa. 

Cerva — S. Bassano. 

Cervo —- S. Abbondio, S. Carpoforo, 
S. Corrado, S. Donaziano, S. Eu- 
stacchio, S. Felice di Valois, S. 
Osvaldo, S. Panfilo, S. Uberto. 

Cetra - S. Ranieri. 

Chiave - S. Bennone, S. Raimondo 
di Pennafort, S. Servazio. 

Chiavi —- S. Germano di Parigi, S. 
Marta, S. Pietro e S. Zita. 

Chiesa — Leone IX, S. Leopoldo. 
S. Paolino da Nola. 

Chiodi — S. Agricola, S. Alessandro, 
S. Martina, S. Quintino. 

Chiodo —- B. Dionigi, S. Otto, S. 
Pantaleo. 


Ciborio — S. Chiara d’Assisi, S. 
Giacinto. - 

Cicogne — S. Farailde. 

Cieco (a cui ridona la vista) — S. 
Macuto. 
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Cignale - S. Quirico. 

Cigno - S. Ugo. 

Ciliege - S. Gherardo di Villamagna. 
Cintura — S. Monica, S. Tomaso ap. 
Ciotola — S. Gerardo dei Tintori. 


Collana — S. Pelagia. 

Colomba - S. Agabio, S. Agapito, 
S. Agostino, S. Alessio Falco- 
nieri, S. Ambrogio, B. Ambrogio 
Sansedoni, S. Basilio Magno, 
Santa Caterina d’Alessandria, S. 
Benedetto, S. Celestino, S. Co- 
lomba da Rieti, S. Cuniberto, 
S. Edoardo III, S. Eleucadio, 
S. Fnrico, S. Fabiano papa, S. 
Gioacchino, S. Giovanni Criso- 
stomo, S. Giulia, S. Gregorio Ma- 
gno, S. Marciano, S. Orsola, S. 
Pietro d’ Alcantara, S. Pietro Ce- 
lestino, S. Policarpo, S. Remigio, 
S. Reparata, S. Scolastica, S. Se- 
vero, S. Stanislao Kostka, S. Te- 
resa d’Avila, S. Tito, S. Tomaso 
d’Aquino. 

Colonna di fuoco - S. Efrem. 

Colonne — S. Alipio, S. Claudio, 
Ss. Quattro Coronati, S. Simeone 
lo Stilita, S. Simplicio. 

Coltello - S. Alberto, S. Alessandro, 
S. Alto, S. Bartolomeo, S. Cri- 
stina, S. Ercolano, S. Pietro d’Ar- 
bues, S. Rufino, S. Tomaso 
Becket. 

‘oltello (che gli fende la testa) — S. 
Pietro Martire. 

Corazza — S. Girolamo Miani. 

Corda al collo — S. Anaflasio, S. Bea- 
trice. 

Corno - S. Cornelio, S. Osvaldo 


Corona — S. Adelaide, S. Alto, S. 


Amelio, S. Angelo, S. Brigida, 
S. Carlo Magno, S. Casilda, 
S. Casimiro, S. Caterina d’Ales- 
sandria, S. Celso, S. Clotilde, 


S. Colomba, S. Corona, S. Cune- 
.gonda, S. Ediltruda, S. Elena, 
S. Elisabetta, S. Ermenegildo, 
S. Ferdinando III, S. Filippo Be- 
nizzi, S. Francesco Borgia, S. Ger- 
trude, S.. Ladislao I, S. Luigi 
Gonzaga, S. Luigi di Tolosa, 
S. Matilde, S. Maurizio, S. Mi- 
niato, S. Onofrio, S. Orsola, S. 
Ottavio, S. Potamiena, S. Pul- 
cheria, Ss. Quaranta Martiri, Ss. 
Quattro Coronati, S. Radegonda, 
S. Rita, S. Rufino, S. Sigismondo, 
S. Stefano re, S. Susanna, S. Vil- 
libaldo. 

Corona imperiale — S. Cunegonda. 

Corona ferrea —- S. Teodolinda. 

Corona ducale — S. Edvige, S. Leo- 
noldo, S. Venceslao. 

Corona regale — S. Ferdinando III, 
S. Flavia Domitilla. 

Corona di rose — S. Dorotea, S. Rosa 
di Lima. 

Corona di spine — S. Acacio, S. Ca- 
terina dei Ricci, S. Caterina da 
Siena, S. Giovanni di Dio, S. 
Luigi di Francia, S. Maria Mad- 
dalena de’ Pazzi, S. Teodoro. 

Corone (tre) — S. Elisabetta, S. Gio- 
vanna'di Valois, S. Pietro Martire. 

Corone (tre 0 quattro) -—— S. Raimondo 
Nonnato. 

Corno da caccia — S. Cornelio. 

Corvo — S. Apollinare, S. Benedetto, 
S. Bonifacio, S. Erasmo, S. Paolo 
Eremita. 
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Corvo (con anello nel becco) — San- 
t'Osvaldo. 

Croce — S. Alfonso dei Liguori, S. 
Antonio ab., S. Bernardo da Chia- 
ravalle, S. Bonaventura, S. Brigida, 
S. Chiara, S. Chiara di Monte- 
falco, S. Efisio, S. Elena, S. Eu- 
femia, S. Faustino, S. Filippo, 
S. Francesco di Sales, S. Gio- 
vanni Berchmans, S. Giovanni 
Canzio, S. Lodovico Bertrand, S. 
Lorenzo Giustiniani, S. Marghe- 
rita da Cortona, S. Pietro d’AI- 
cantara, S. Pietro Nolasco, S. 
Romano, S. Sara Monaca, S. Si- 
monino, S. Taddeo, S. Tecla, 
S. Ubaldesca, S. Ubaldo. 

Croce (cucita sulla tonaca, con la 
scritta: Passio Domini Nostri Fesu) 
— S. Paolo della Croce. 

Croce decussata — S. Andrea ap. 

Croce doppia — S. Macario il Gr. 

Croce greca — S. Tecla. 

Croce sul petto — S. Gereone. 

Croce di Savota — S. Maurizio. 

Croce stazionale — S. Ansovino. 

Croce a T — S. Antonio ab. 

Crocetta — S. Marcellina. 

Crocifissa — S. Giulia, S. Liberata. 

Crocifisso — S. Brigida di Svezia, S. 
Bruno di Colonia, S. Camillo de’ 
Lellis, S. Caterina da Siena, S. 
Coletta, S. Edvige, S. Francesco 
di Girolamo, S. Francesco Sa- 
verio, S. Giov. Franc. de Regis, 
S. Giovanna di Valois, Ss. Martiri 
del Giappone, S. Nilo, S. Pelle- 
grino Laziosi, S. Pier Damiano, 
S. Pio V, S. Verdiana. 

Crocifisso fiorito - S. Antonio da 
Padova. 
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Cucurbitacea — S. Giona. 

Culla - S. Marcello I, S. Paola. 

Cuore — S. Agostino, S. Ansano, 
S. Antonio di Padova, S. Brigida, 
S. Caterina Fieschi, S. Chiara di 
Montefalco, S. Francesca di Chan- 
tal, S. Francesco di Sales, S. Lean- 
dro, S. M. Maddalena de’ Pazzi. 


Demoniaco — S. Antonino da Sorrento. 

Demoniaci — S. Albino, S. Lino. 

Demonio - S. Angela da Foligno, 
S. Antonio ab., S. Antonio er., 
S. Bernardo da Chiaravalle, S. 
Bernardo di Mentone, S. Celestino, 
S. Chiara di Montefalco, S.Dym- 
pna, S. Genovefta, S. Giovanni 
di S. Facondo, S. Giuliana, S. 
Guglielmo d’Aquitania, S. Gu- 
glielmo di Montevergine, S. Mi- 
chele, S. Norberto, S. Romualdo, 
S. Volfango, S. Zeno. 

Denti — S. Felino, S. Augusta. 

Dente —- S. Apollonia. 

Deserto — S. Gereone. 

Diacono — S. Ciriaco, S. Crescenzio, 
S. Felice da Nola, S. Lorenzo, 
S. Marino, S. Stefano. 

Diadema - S. Eustochia. 

Disciplina —- B. Alessio Falconieri, 
S. Luigi di Francia, S. Paola, 
S. Pier Damiano, S. Pietro d’AI- 
cantara. 

Dònnola —- S. Giordano. 

Drago — S. Celestino I, S. Crescen- 
tino, S. Dympna, S. Filippo, S. 
Fiorenzo, S. Giorgio, S. Giusto 
di Volterra, S. Gottardo, S. Igna- 
zio, S. Ilarione, S. Leone I, S. 
Longino, S. Margherita di Antio- 
chia, S. Marta, S. Mercuriale, S. 
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Michele, S. Romano, S. Silvestro, 
S. Siro, S. Sisto II, S. Teodoro. 
Edificio con una finestra — S. Ber- 

nardo di Mentone. 

Elemosine — S. Adelaide, S. Amedeo 
di Savoia, S. Clotilde, S. Elisa- 
betta, S. Giov. Canzio, S. Gio- 
vanni Elemosiniere, S. Lorenzo, 
S. Lorenzo da Brindisi, S. Lo- 
renzo Giustiniani, S. Margherita 
da Cortona, S. Nicola di Myra, 
S. Omobono, S. Paolino da Nola, 
S. Tommaso di Villanova. 

Erbe medicinali — S. Ciro. 


Face accesa - S. Daria, S. Dome- 
nico, S. Francesco Saverio, S. Gu- 
dùla, S. Teodoro. 

Falce - S. Notburga, S. Serapione. 

Falco - S. Bavo. 

Fanciulli - S. Cassiano, S. Felicita, 
S. Filippo Neri, S. Notburga. 

Fanciullo - S. Agostino, S. Dorotea, 
S. Laurentino, S. Marina, S. Eu- 
stochia, S. Pancrazio, S. Pergen- 
tino, S. Prisca, S. Vito. 

Fegato — S. Ansano. 

Ferri chirurgici - Ss. Cosma e Da- 
miano. 

Fiaccola - S. Arcadio, S. Ireneo. 

Fiala (0 due fiale) - S. Gennaro. 

Fiamma — S. Antonio, S. Francesco 
Saverio, S. Simone Stock, S. 
Sossio, S. Vincenzo Ferreri. 

Fiamme — S. Afra, S. Agapito, S. 
Celestino I, S. Corrado, S. Go- 
deberta, S. Martina, S. Patrizio, 
S. Vittore. i 

Fiori —- S. Casilda, S. Diego d’AJcalà, 
S. Dorotea, S. Fina, S. Ugo, S. Zita. 

Fischietto - S. Claudio di Besangon. 


Fiume -— S. Cristoforo, S. Giacinto. 

Flagello - S. Ambrogio, S. Bonifacio, 
S. Francesco di Paola, S. Gervaso, 
S. Martiniano, S. Pietro d’Alcan- 
tara, S. Pier Damiano, Ss. Quattro 
Coronati, S. Sara Monaca. 

Flotta — S. Ffisio. 

Foglie di palma che lo coprono — S. 
Paolo eremita. 

Fontana - S. Alto, S. Ansano, S. 
Colombano, S. Clemente I, S. 
Clotilde, S. Giuliano, S. Isidoro, 
S. Volfango. 

Fontane (tre) - S. Paolo ap. 

Fonte battesimale — S. Patrizio, S. 
Silvestro. 

Forbici — S. Anastasia, S. Omobono, 
S. Rosa da Palermo. 

Fornace - S. Anania, S. Costanzo, 
S. Diego d’Alcalà, S. Saba. 

Freccia o frecce - S. Audifacio, S. 
Canuto, S. Cordula, S. Cristina, 
S. Filomena, S. Orsola, S. Otto, 
B. Pietro Toma, S. Sebastiano, 
S. Teresa d’Avila, S. Villibaldo. 

Frusta — S. Ambrogio, S. Marcellino, 
S. Mustiola, S. Valeriano, S. Vin- 
cenzo. 

Frutti — S. Rufino d'Assisi. 

Fuoco — S. Antonio ab., S. Antonio 
da Padova, S. Pietro Igneo, S. Vil- 
libaldo, S. Vincenzo Ferreri. 


Galeotti - S. Vincenzo de Paoli. 
Gallo — S. Pietro. 
Gamba (fasciata) -— 
Laziosi, S. Rocco. 
Gesù Bambino — S. Cristoforo, S. Fe- 
lice da Cantalice, S. Francesca 
Romana, S. Francesco d’Assisi. 


S. Pellegrino 
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Gesù bambino fra le braccia — S. Ca- 
terina Vigri. 

Gesù bambino sulle spalle — S. Cri- 
stoforo. 

Ghiaccio — Ss. 40 Martiri, S. Se- 
baldo. 

Ghirlanda di rose — S. Dorotea, S. Fi- 
lippo Neri, S. Rosa. 

Giardino - S. Paolino di Nola. 

Gigli ricamati sul manto — S. Luigi 
di Francia. 

Gigli (tre) —- S. Luigi di Francia, 
S. Clotilde. 

Giglio — S. Agnese da Montepul- 
ciano, B. Ambrogio Sansedoni, S. 
Angelo, S. Antonino, S. Ant. da 
Padova, S. Basilissa, S. Casimiro, 
S. Caterina da S., S. Caterina Vigri, 
S. Chiara, S. Clotilde, S. Crisante, 
S. Cunegonda, S. Daria, S. Diego 
d’Alcalà, S. Domenico, S. Elea- 
zaro, B. Enrico di Berg, S. Enrico, 
S. Eustochia, S. Filippo Benizzi, 
S. Filomena, S. Gabriele arc., 
S. Gertrude, S. Gioachino, S. 
Giovanni Buono, B. Giovanni Co- 
lombini, S. Giovanni della Croce, 
S. Giuseppe, S. Luigi di Tolosa, 
S. Martino, S. Nicolò da Tolen- 
tino, S. Pulcheria, S. Rufino d’As- 
sisi, Sette Santi Serviti, S. Tito, 
S. Tomaso d’Aquino, S. Vincenzo 
Ferreri. 

Globo - S. Bruno, S. Vincenzo de’ 
, Paoli. 

Globo di fuoco - S. Germano di 
Parigi, S. Francesco di Sales, 
S. Giovanni della Croce, S. Ro- 
berto, S. Tecla, S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

Grappoli d’uva — S. Grato. 
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Graticola - S. Blandina, S. Festo, 
S. Lorenzo, S. Vincenzo. 

Grotta — S. Costantino il dormiente, 
S. Saba. 

Gruccia — S. Antonio ab., S. Lam- 
berto, S. Mauro. 

Guerriero (in veste di) —- S. Gu- 


glielmo d’Aquitania. 


Idoli —- S. Adauto, S. Concordio, 
S. Giusta di Siviglia, S. Lauren- 
tino, S. Pelino, S. Pergentino, S. 
Posidonio, S. Prisca, S. Sabino, 
S. Stefano, S. Susanna Romana, 
S. Teodoro. 

Immagine della Vergine — S. Alfonso 
de’ Liguori, S. Guglielmo di 
Montevergine. 

Incendio — S. Germano di Parigi, 
S. Gertrude. 

Incensiere - S. Aronne, S. Gherardo 
Sagredo, S. Pelagia, S. Zaccaria. 

Incudine - S. Adriano, S. Ampelio. 

Indemoniato — vedi Demoniaco. 

Insegne regali — S., Olao. 

Intestini strappati — S. Erasmo. 


Lacrime — S. Mònica, S. Ugo. 

Lampada - S.Gudùla — S. Macario, 
S. Nilo, S.Pudenziana, S. Prassede. 

Lancia — S. Adalberto, S. Barnaba, 
S. Canuto, S. Crisogono, S. De- 
metrio, S. Gherardo Sagredo, S. 
Ippolito, S. Lamberto, S. Lon- 
gino, Ss. Marco e Marcelliano, S. 
Maurizio, S. Michele, S. Tomaso. 

Lebbra (malato di) —- S. Agatone, 
S. Giobbe, S. Lazzaro. 

Leone —- S. Daniele, S. Feliciano, S. 
Girolamo, S. Ignazio, S. Macario, 
S. Mamante, S. Marco, S. Maria 
Egiziaca, S. Martino, S. Paolo, 
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S. Primo, S. Prisca, S. Ranieri, 
S. Saba, S. Tecla, S. Torpè, 
S. Vittore, S. Zosimo. 

Leoni — S. Daniele, S. Joel. 

Leopardi — S. Ranieri. 

Lepre — B. Alberto da Siena. 

Letto — S. Anna, S. Leone IX. 

Libro — S. Agostino, S. Alberto, 
S. Alfonso de’ Liguori, S. Al- 
berto Magno, S. Antonio da 
Padova, S. Arbogasto, S. Atta- 
nasio, S. Barnaba, S. Benedetto 
da Norcia, S. Bernardo di Chiara- 
valle, S. Bonifacio, S. Brigida, 
S. Caterina di Alessandria, S. 
Cunegonda, S. Domenico, S. Gio- 
vanni Berchmans, S. Giovanni Ev., 
S. Gottardo, S. Gregorio M., S. 
Lamberto, S. Luca ev., S. Marco, 
S. Matteo, S. Nicola di Myra, 
S. Paolo ap., S. Raimondo di 
Pennafort, S. Taddeo, S. Tito, 
S. Tomaso d’Aquino. 

Libro con sopra tre corone — S. Eli- 
sabetta d’Ungheria. 

Lingua — S. Giov. Nepomuceno. 

Liocorno — vedi Unicorno. 

Lordure —- S. Giobbe. 

Luna - S. Maria Vergine. 

Lupi — S. Radegonda. 

Lupo — S. Andrea Corsini, S. Ba- 
silio Magno, S. Francesco d’As- 
sisi, S. Giulio prete, s. Guglielmo 
di Montevergine, S. Ignazio di 
Loyola, S. Macuto, B. Torello, 
S. Volfango. 


Madonna (immagine) — S. Luca ev. 

Malati assistiti — Ss. Cosma e Da- 
miano, S. Ivetta, S. Michelina, 
S. Omobono. 


Mammelle — S. Agata. 

Mani mozze —- S. Feliciano, S. Gia- 
como interciso, S. Mario, S. Sabino. 

Mantello (che divide con un povero) 
— S. Martino. 

Manto — S. Angela Merici, S. Anna, 
S. Maria Vergine, S. Raimondo di 
Pennafort. 

Manto imperiale - S. Carlo Magno. 

Manto con crocette — S. Agnese da 
Montepulciano. 

Manto ricamato di gigli di Francia 
— S. Luigi di Francia. 

Manto verde e veste rossa — S. Anna. 

Mare - S. Raimondo di Pennafort. 

Marmi — S. Claudio. 

Martello — S. Ampelio, Santi Quattro 
Coronati. 

Maschera — S. Genesio, S. Pelagia. 

Mazza — S. Apollinare, S. Arcadio, 
B. Costantino, S. Fedele di Sig- 
maringa, S. Gervaso, S. Giacomo 
Maggiore, B. Giovanni, S. Nico- 
mede, S. Privato, S. Taddeo, S. 
Telesforo, S. Vitale. 

Mazzo di verghe — S. Benedetto. 

Mazzuolo — S. Achilleo. 

Medicine - Ss. Cosma e Damiano, 
S. Giovanni Damasceno, S. Gio- 
venale, S. Pantaleo. 

Mela —- S. Saba, S. Susanna. 

Mendicanti — S. Leone II, S. Mar- 
gherita da Cortona, S. Tomaso 
di Villanova. 

Mezzaluna — S. Placido. 

Mitria — S. Arbogasto, S. Bernar- 
dino da Siena, S. Bruno di Co- 
lonia. 

Mitria e pallio — S. Arbogasto. 

Modello di chiesa, o di città, o di edi- 
ficio - S. Adelaide, B. Ambrogio 
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Sansedoni, S. Anno, S. Antonino 
di Sorrento, S. Basilio Magno, S. 
Bavo, S. Bega, S. Callisto, S. Carlo 
Magno, S. Clotilde, S. Cune- 
gonda, S. Cuniberto, S. Damaso, 
S. Edvige, S. Eleuterio, S. Emidio, 
S. Enrico, S. Eustacchio, S. Gi- 
mignano, S. Giulio prete, S. Gre- 
gorio Magno, S. Luigi di Francia, 
S. Magno, S. Matilde, S. Metodio, 
S. Nicasio, S. Nicola di Myra, 
S. Petronio, S. Prosdocimo, S. 
Roberto, S. Sebaldo, S. Secondo, 
S. Severino, S. Sigismondo, S. 
Silverio, S. Stefano I, S. Stefano 
re, S. Terenzio, S. Valdetruda, 
S. Vincenzo de’ Paoli, S. Virgilio. 
Mola — S. Aurea, S. Cristina, S. 
Quirino, S. Vittore di Marsiglia. 
Monogramma di Cristo —- S. Bernar- 
dino da Siena, S. Costantino imp., 
B. Giovanni Colombini. 
Morto risuscitato - S. Claudio vesc. 
Mucca —- S. Efrem. 


Musici — S. Pafnuzio. 


Nave — S. Giona, S. Nicola di Myra, 
S. Orsola. 

Nave (in fiamme) — S. Restituta. 

Neonato — S. Brizio. 

Nome di Gesù — B. Enrico di Berg, 
S. Giacomo della Marca, S. Gio- 
vanni di Capistrano, B. Giovanni 
Colombini, S. Ignazio di Loyola, 
S. Monica, S. Vincenzo Ferreri. 

Nome di Maria — 7 Santi Serviti. 


Occhi su un piatto —- S. Lucia. 
Occhi posati su un libro — S. Otilia. 
Oche - S. Cerbone, S. Farailde. 
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Olivo - B. Bernardo Tolomei, S. 
Epifanio, S. Oliva, S. Pietro No- 
lasco. 

Olmo secco rifiorito - S. Zanobi. 

Orcio —- S. Romano. 

Orso — S. Colombano, S. Cerbone, 
S. Eufemia, S. Gallo. 

Ostensorio — S. Alfonso dei Liguori, 
S. Antonio da Padova, S. Chiara, 
S. Damaso, S. Francesco Carac- 
ciolo, S. Pasquale Baylon, S. Rai- 
mondo Nonnato, S. Tomaso d’A- 
quino. 

Ostia (Comunione) — B. Imelda Lam- 
bertini, S. Nicolò da Tolentino. 

Olivo (tre rami) - S. Bruno di Co- 
lonia. 


Palle d’oro (tre) —- S. Nicola di Myra. 

Pallio su veste eremitica e mitria — S. 
Arbogasto. 

Palma — S. Achilleo, S. Adriano, 
S. Augusta, S. Celso, S. Chiliano, 
S. Firmino, S. Giustina, S. Pan- 
taleo, S. Pietro d’Arbues, S. Ser- 
gio, S. Ubaldesca. 

Pani —- S. Chiara, S. Farailde, S. 
Fulco, S. Genoveffa, S. Maria 
Egiziaca, S. Nicola di Myra, S. 
Olao, S. Siro. 

Passione (strumenti della) - S. Ber- 
nardo da Chiaravalle, S. Cate- 
rina Vigri. 

Pastori — S. Biagio. 

Pàtena —- S. Pier Crisologo, S. Sil- 
verio. 

Pavone (penne di) - S. Barbara. 

Pecorella — S. Agnese. 

Pelle umana — S. Bartolomeo. 

Pellegrina (in veste di) —- S. Brigida, 
S. Michelina, S. Patrizia. 
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Pellegrino (in veste di) - S. Giacomo 
Maggiore, S. Giovanni di Matha, 
S. Giuliano l’Ospitaliero, S. Ma- 
glorio, S. Sebaldo, S. Silverio. 

Penna — S. Alberto, S. Alberto Ma- 
gno, S. Cristoforo, S. Leandro. 

Pesce — S. Bennone, S. Guido Stram- 
biati, S. Onorato, S. Patroclo, S. 
Udalrico, S. Zeno. 

Pesci — S. Antonio da Padova. 

Peste S. Carlo Borromeo, S. Cataldo, 
S. Caterina da Siena, B. Pietro 
Toma. 

Pettine da cardare - S. Biagio. 

Piaga alla gamba — S. Rocco. 

Pianeta — S. Ildefonso. 

Piatti — S. Bega. 

Piedi — S. Trofimo. 

Piedi mozzi — S. Giacomo Interciso. 

Piedi trafitti - S. Feliciano. 

Pietra —- S. Bavo. 

Pietra al collo - S. Anastasio, S. Cal- 
listo, S. Rufina e Seconda. 

Pietre - S. Barnaba, S. Eusebio, S. 
Farailde, S. Geremia, S. Giro- 
lamo, S. Liborio, S. Stefano. 

Ponte —- S. Giovanni Nepomuceno. 

Porco — S. Antonio ab., S. Biagio. 

Porta Aurea —- S. Gioacchino (con 
S. Anna). 

Poveri — v. Elemosine. 

Pozzo — S. Callisto, S. Grato, S. 
Sebastiano, S. Sigismondo. 

Prigionieri - S. Giovanni di Matha, 
S. Leonardo, S. Pietro, S. Vin- 
cenzo di Paola. 

Pugnale - S. Bibiana, S. Giustina, 
S. Marcellino, S. Olao, S. Ven- 
ceslao. | 


Pulcini (sette) — S. Bega. 
Pungiglione — S. Spiridione. 


Quadro - S. Luca, S. Metodio. 


Raggi — S. Amabile, S. Roberto. 

Raggi luminosi in fronte - S. Mosè. 

Ragno — S. Corrado, S. Norberto. 

Ramo d’albero —- S. Acacio, S. Pras- 
sede. 

Ramo di ciliegio — S. Gerardo dei 
Tintori. 

Ramo d’olivo - S. Bruno di Colonia 
(tre rami), S. Nicolò Albergati, S. 
Oliva, S. Stanislao Kostka. 

Ramoscello - S. Pietro Toma. 

Rane —- S. Bennone, S. Giacomo 
della Marca. 

Reliquiario — S. Nicolò Albergati. 

Rete — S. Andrea ap., S. Antonio ab. 

Roccia - S. Frediano. 

Rocco - S. Arbogasto, S. Attanasio, 
S. Massimiliano, S. Patrizio. 
Rogo — S. Afra, S. Anastasia, S. 

Apollonia, S. Aristeo, S. Augusta, 


S. Eufemia, S. Fruttuoso, S. Ma- 


mante, S. Pietro Igneo, S. Po- 
licarpo. . 
Romita (in veste da) — S. Marina. 
Rosario — S. Alfonso di Liguori, S. 
Diego d’Alcalà, S. Felice da Can- 
talice, S. Giovanni Berchmans, 
‘ S. Giovanni Canzio, S. Ladislao, 
S. Pio V, S. Sara Monaca. 
Rose — S. Angelo, S. Dorotea, S. 
Luigi di Tolosa, S. Maria Vergine, 
S. Rita, S. Rosa da Lima, da Pa- 
lermo e da Viterbo, S. Speciosa, 
S. Teresa del B. Gesù. 
Rose nel srembiale — S. Elisabetta 
d’Ungheria, S. Rosa da Viterbo. 
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Rotella - S. Vittore di Marsiglia. 

Rotolo di carta — S. Ivo. 

Ruota — S. Aniceto papa, S. Augusta, 
S. Caterina d’Alessandria, S. Do- 
naziano, S. Erasmo, S. Pelino. 

Rupe — S. Volfango. 


Sacco — S. Macario, S. Vitaliano. 

Salamandra — S. Anania. 

Scala —- S. Angela Merici, B. Ber- 
nardo Tolomei, S. Olao, S. Per- 
petua, S. Romualdo. 

Scaldino — S. Ubaldesca. 

Scapolare - S. Romano, S. Simone 
Stock. 

Scarpe — Ss. Crispino e Crispiniano, 
S. Edvige. 

Scettro - S. Carlo Magno, S. Ca- 
simiro, S. Sigismondo, S. Ste- 
fano re. 

Scheletro — S. Fridolino. 

Scopa — S. Petronilla. 

Scudo — S. Crisogono, S. Valentino. 

Secchiello —- S. Marta, S. Ubaldesca. 

Sega — S. Eufemia, S. Simone Ca- 
naneo. 

Sepolcro - S. Agnese di Montepul- 
ciano, S. Caterina, S. Franca, S. 
Lazzaro di Betania, S. Lorenzo, 
S. Sofia, S. Trofimo. 

Serpente — S. Amabile, S. Anatolia, 
S. Cristina, S. Filippo, S. Giov. 
ap., S. Giulio prete, S. Maria Verg., 
S. Patrizio, S. Spiridione, S. Tecla. 

Serpi — S. Verdiana. 

Sigla di Gesù - S. Bernardino da 
Siena, S. Giacomo della Marca, 
S. Vincenzo Ferreri. 

Silenzio (segno del) con l’indice alle 
labbra —- S. Benedetto, S. Pietro 
Martire. 
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Soldato (in veste di) —- S. Patroclo, 
S. Quintino, S. Valentino. 
Soldato, a cavallo - S. Secondo. 
Sole in mezzo al petto - S. Nicolò 
da Tolentino. 
Sorcio — S. Gertrude, S. Zita. 
Sorgente —- S. Isidoro l’Agricoltore. 
Spada - S. Achilleo, S. Adauto, S. 
Adriano, S. Alessandro, S. Ana- 
tolia, S. Angelo, S. Antonino, 
S. Amelio, S. Amico, S. Apolli- 
nare, S. Arcadio, S. Augusta, S. 
Bavo, S. Bonifacio, S. Carlo Ma- 
gno, S. Caterina d’Alessandria, S. 
Chiliano, S. Cipriano, S. Cornelio, 
S. Crisogono, S. Elia, S. Engracia, 
S. Eufemia, S. Eugenia, S. Eu- 
genio, S. Evaristo, S. Fabiano 
papa, Ss. Faustino e Giovita, 
S. Felice, S. Felicita, S. Ferdi- 
nando III, S. Firmino, S. Flavia 
Domitilla, S. Foca, S. Fortunato, 
S. Galgano, S. Gervaso, S. Giov. 
di S. Facondo, S. Giuliano l’Ospi- 
taliero, S. Ippolito, S. Marta, 
S. Massimiliano, S. Michele, S. 
Nazario, S. Nereo, S. Nicola di 
Myra, S. Ottaviano, S. Paolo ap., 
S. Paolo erem., S. Pancrazio, 
S. Pantaleo, S. Patroclo, S. Pio I, 
S. Placido, S. Policarpo, S. Pras- 
sede, S. Prisca, S. Remigio, S. 
Romolo, S. Quirino, S. Sergio, 
S. Sisto II, S. Stanislao, S. Ste- 
fano I, S. Stefano re, S. Susanna 
romana, S. Taddeo, S. Taide, 
S. Tomaso ap., S. Tomaso Becket, 
5. Tomaso di Cantorbery, S. Ve- 
nanzio, B. Villana, S. Zefirino. 
Spighe in mano (tre) — S. Brizio. 
Spina —- S. Rita. 
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Spugna — S. Prassede. 

Squadra - S. Taddeo, S. Tomaso. 

Stella — S. Camillo de Lellis, S. 
Colomba da Rieti, S. Domenico, 
S. Giordano, S. Giovanni di Ca- 
pistrano, S. Marcello I, S. Nicolò 
da Tolentino. 

Stelle (7) —- S. Ugo. 

Stimmate — S. Brigida, S. Caterina 
dei Ricci, S. Caterina da Siena, 
S. Francesco d’Assisi, S. Pietro 
d’Alcantara. 

Stemma d’Aragona — S. Pietro No- 
lasco. 

Stendardo — S. Agnello, S. Ansano, 
S. Crescentino, S. Eleuterio. 

Sterquilinio — S. Giobbe. 

Stoffa (lembo di) —- S. Apollonio. 

Stoviglie — S. Fiacre, S. Giovanni di 
Dio, Ss. Giusta e Rufina. 

Strumenti musicali - S. Cecilia. 

Strumenti di tortura — S. Sabazio. 

Studenti — -S. Stanislao Kostka. 

Sudario — S. Giuseppe d’Arimatea. 


Tanaglie — S. Agata, S. Cristina, 
S. Martina. 

Tanaglia con dente - S. Apollonia. 

Tavole della legge — Mosè. 

Tende - S. Aquila. 

Testa o Teschio — S. Bruno di Colonia, 
S. Davide, S. Dionigi, S. Donnino, 
S. Emidio, S. Francesco d'Assisi, 
S. Francesco Borgia, S. Francesco 
di Paola, S. Gaetano di Thiene, 
S. Girolamo, S. Gudùla, S. Mar- 
gherita da Cortona, S. Miniato, 
S. Nicasio, S. Olimpia, S. Pier 
Damiano, S. Procolo, S. Ursicino. 

Tiara — S. Celestino V, S. Filippo 
Benizzi. 


Tobiolo — S. Arcangelo Raffaele. 

Torcia — S. Anatolia, S. Serapia, S. 
Serapione. 

Toro — S. Blandina, S. Giulietta, S. 
Perpetua, B. Ranieri, S. Saturnino. 

Torre — S. Barbara, S. Maria Ver- 
gine. 

Torre pendente — S. Petronio. 

Torrente — S. Cristoforo. 

Tridente — S. Mamante. 

Trinità —- S. Giov. di Matha, S. 
Leandro. 


Uccelli - S. Aldebrando, S. Giu- 
seppe da Copertino, S. Sofronia. 

Uccello - S. Corrado. 

Uccello sulla spalla - S. Orso di 
Aosta. 


Unicorno — S. Agata, S. Firmino, 
S. Giustina. 
Utensili scolastici — S. Cassiano. 


Utensili da calzolaio —- S. Aquila, 
Ss. Crispino e Crispiniano. 

Uragano — S. Andrea Avellino. 

Uva — S. Mitra, S. Sisto II, S. 
Urbano I. 

Vanga — S. Fiacre, S. Isidoro l’A- 
gricoltore. 


Vasi sacri — S. Ambrogio. 
Vasi di stagno — S. Maturino. 
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Vaso - S.Prosdocimo, S. Ubaldesca. 

Vaso di farmacia — S. Irene, S. Pras- 
sede. 

Vaso d'unguenti — S. Giuseppe d’A- 
rimatea, S. Maria Maddalena, S. 
Maria Salomè. 

Vassoio - S. Basilio Magno. 

Vecchi (tre) — Susanna. 

Vello — S. Giov. Battista, S. Pa- 
comio, S. Umiltà. 

Velo — S. Ildefonso. 

Verga — S. Paola. 

Verghe —- S. Bibiana, S. Maturino, 
S. Olimpia. 

Verghe in mazzo — S. Benedetto. 

Vessillo —- Vedi Bandiera. 

Veste rossa e manto verde — S. Anna. 

Veste dottorale (in) — S. Ivone. 

Vesti maschili (in) —- S. Marina. 

Vestito da polacco — S. Casimiro. 

Vesuvio — S. Francesco di Gero- 
lamo. 

Volpe — S. Bonifacio. 

Volto di Gesù impresso su un lino — 
S. Veronica di Gerusalemme. 


Zampa di cavallo — S. Alò (Eligio). 


Zappa —- S. Mauro, S. Sisto III. 
Zoccoli —- S. Servazio, S. Vicinio. 
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Accademia di Francia - S. Luigi di 
Francia. 

Acireale - S. Veneranda. 

Acqua (danm dell’) - S. Floriano. 

S. Agata dei Goti — S. Alfonso de’ 
Liguori. 

Aghi (fabbricanti di) — S. Elena imp. 

Agonia — S. Caterina da Siena, 
S. Tecla. 

Agostiniani - S. Nicolò Albergati. 
S. Nicolò da Tolentino. 

Agricoltori - S. Isidoro, S. Leonzio, 
S. Lucia. 

Alatri — S. Sisto I. 

Alba - S. Lorenzo. 

Albama - S. Marco. 

Albenga — S. Barnaba. 

Albergatori — S. Basilissa, S. Giu- 
liano l’Ospitaliero, S. Marta. 

Alcalà —- S. Diego d’Alcalà. 

Alloggio — S. Gertrude, S. Giuseppe. 

Alpinisti — S. Petronilla. 

Alsazia — S. Otilia. 

America del Sud — S. Rosa da Lima. 

Amigizie - S. Giovanni Ev. 

Amido (fabbricanti di) — S. Carlo 
Borromeo. 

Amiens — S. Godeberta. 

Ancona — S. Ciriaco, S. Flaviano, 
S. Lorenzo, S. Nicola di Myra, 
S. Paolo ap., S. Pietro. 


45. — Ricci. 


Angelo (S.) in Vado — B. Bartolo. 

Animali in genere — S. Claudio. 

Animali da cortile - S. Enrico, S. 
Farailde. 

Animali domestici - S. Antonio Ab., 
S. Silvestro. 

Anime dei bambini —- S. Mònica. 

Anime del Purgatorio —- S. Nicolò 
da Tolentino. 

Animali - S. Claudio. 

Annegati — S. Adiuto, S. Giacinto. 

Aosta — S. Grato. 

Api e apicultori — S. Ambrogio, S. 
Bernardo di Chiaravalle. 

Apoplessia — S. Zita. 

Aquila (città dell’) —- S. Bernardino 
da Siena, S. Celestino, S. Giusta, 
S. Massimo da Pescara, S. Pietro. 

Arbe (Dalmazia) - S. Cristoforo. 

Architetti - S. Barbara, S. Tomaso 
ap. 

Arcieri - S. Giorgio, S. Sebastiano. 

Ardenne — S. Uberto. 

Arezzo — S. Donato, S. Laurentino, 
S. Pergentino. 

Argentieri — S. Andronico. 

Ariano —- S. Eleazaro. 

Armenia - S. Bartolomeo. 

Armi (fabbricanti di) — S. Barbara, 
S. Guglielmo d’Aquitania. 

Arona -— S. Carlo Borromeo. 
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Artiglieri — S. Barbara. 

Artisti da teatro — S. Genesio. 
Ascoli Piceno — S. Elena imp., S. 
Emidio, S. Pietro, S. Potito. 
Assisi — S. Francesco d’Assisi, S. 

Rufino, S. Sabino. 
Asti — S. Evasio, S. Projetto, S. Se- 
bastiano, S. Secondo. 
Astucciai — S. Maria Maddalena. 
Atri — S. Reparata. 
Avellino — S. Andrea Avellino. 
Avignone — S. Rufo. 
Avila (Castiglia) —- S. Teresa. 
Avvocati —- S. Ivo. 
Augsburg — S. Afra, S. Udalrico. 
Austria — S. Leopoldo. 
Automobilisti - S. Cristoforo, S. 
Francesca Romana, S. Rita. 


Badajoz (Spagna) — Ss. Marcelliano 
e Marco. 

Bagnini - Ss. Cosma e Damiano. 

Bagnorea - S. Aldebrando, S. Bo- 
naventura. 

Ballerini — S. Vito. 

Bamberg — S. Cunegonda. 

Bambini gracili —- S. Farailde. 

Bambini lattanti - S. Raimondo 
Nonnato. 

Bambini —- S. Bernardino da Feltre, 
S. Bonaventura, S. Clemente I, 
S. Simonino,. 

Bambini (malattie det) - S. Albino, 
S. Clemente I. 


Bambini tardivi — S. Firmino, S. 
Zeno. 
Barbieri - Ss. Cosma e Damiano, 


S. Luigi di Francia, S. Patrizio. 


Barcaioli — S. Giov. Nepomuceno, 
S. Nicola di Myra, S. Placido. 
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Barcellona — S. Eulalia, S. Pietro 
Nolasco, S. Raimondo Pennafort. 

Bari - S. Nicola di Myra, S. Savino. 

Basilea — S. Enrico. 

Bassano — S. Bassano. 

Bastia — S. Francesco Saverio. 

Battellieri - S. Clemente I, S. Giov. 
Nepomuceno, S. Placido. 

Baviera — S. Alto, S. Bennone, S. 
Stefano diac., S. Volfango. 

Becchini — S. Giuseppe d’Arimatea, 
S. Lazzaro di Betania, S. Rocco. 

Belgrado —- S. Giovanni di Capi- 
strano. 

Benedettine — S. Giustina. 

Benedettini — S. Benedetto, S. Mauro, 
S. Placido, S. Scolastica. 

Benevento —- S. Bartolomeo, S. Gen- 
naro, S. Mercurio. 

Bergamo — S. Adleida, S. Met 
dro, S. Giulia. 

Bernardo (S.) Ospizio —- S. Ber- 
nardo di Mentone. 

Bestie cornute — S. Cornelio, S. 
Guidone. 

Bestie feroci — S. Amabile. 

Bevitori — S. Bibiana. 

Birrai —- S. Bonifacio, S. 
S. Medardo. 

Bisceglie — S. Sergio. 

Boemia — S. Cirillo, Ss. Cosma e 
Damiano, S. Giovanni Nepomu- 
ceno, S. Metodio, S. Venceslao. 

Bojano (Molise) - S. Bartolomeo. 

Bologna — S. Ambrogio, S. Benedetto 
da Norcia, S. Caterina Vigri, S. 
Domenico, S. Eligio, S. Floriano, 
S. Francesco d’Assisi, S. France- 
sco Saverio, S. Nicolò Albergati, 
S. Paolo Apostolo, S. Petronio, 
S. Procolo. 


Dorotea, 


- = — — -—————rT|]eri°>=T— 


Bolsena — S. Cristina. 

Borgo S. Donnino oggi Fidenzia — 
S. Donnino. 

Borgogna — S. Bernardo da Chiara- 
valle. 

Bottai — S. Firmino, S. Patrizio. 

Bourges — S. Giovanna di Valois. 

Bova in Calabria —- S. Costantino 
Imperatore. 

Braccia (mali alle) - S. Ermelinda. 

Brescia — S. Afra, S. Apollonio, S. 
Faustino, S. Gaudioso, S. Giovita, 
S. Giulia. 

Brindisi - S. Lorenzo di Brindisi, 
S. Pelino. 

Bruciature - S. Giovanni Ev. 

Bruges — S. Donaziano. 

Bruxelles — S. Gudùla. 

Bufera — S. Agata, S. Cirillo, S. Elena 
imperatrice. 

Buffoni — S. Maturino. 

Bulgaria — S. Cirillo e Metodio. 

Buoi —- S. Bovo. 

Buona morte —- S. Giuseppe, S. Mi- 
chele, S. Orsola S. Stefano diac. 

Buon raccolto — S. Gregorio Nazian- 
zeno. 

Buon tempo - S. Giacomo Maggiore. 

Burrai — S. Farailde. 


Cacciatori — S. Corrado, S. Eustac- 
chio, S. Uberto. 

Cadute — S. Valentino. 

Cagliari — S. Efisio, S. Salvatore 
d’Orta, S. Saturnino. 

Calabria — S. Francesco di Paola, 
S. Pietro. 

Calafati — S. Foca. 

Calahorra (Castiglia) - S. Domenico. 

Calatafimi — S. Eufemia. 
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Calderai - S. Eligio, S. Leonardo, 
S. Mauro. 

Calunnia (contro la) - S. Giov. Ne- 
pomuceno. 

Calzettai — S. Giacomo Maggiore. 

Calzolai — Ss. Crispino e Crispi- 
niano, S. Aquila, S. Omobono. 

Camaldolesi — S. Romualdo. 

Cambiavalute - S. Matteo. 

Camerino - S. Ansovino, S. Paolo ap., 
S. Porfirio, S. Venanzio. 

Canosa — S. Savino. 

Candia - S. Marco, S. Tito. 

Canestrai - S. Antonio Ab., S. 
Marco. 

Cani — S. Vito, S. Uberto. 

Cantanti - S. Davide. 

Cantori - S. Gregorio Magno. 

Cappellai — S. Clemente I, S. Gia- 
como Mag., S. Giacomo Min., 
S. Michele. 

Cappuccini — S. Fedele di Sigmaringa, 
S. Felice da Cantalìce, S. Lorenzo 
da Brindisi. 

Capua — S. Agata. 

Carcerati redenti — S. Felice di Valois. 

Carcerati - S. Leonardo, S. Pietro 
Nolasco. 

Carcerieri — S. Adriano. 

Cardatori di lana — S. Biagio. 

Cardiopalmo — S. Stanislao Kostka. 

Carestia — S. Agata. 

Carinzia - S. Leopoldo. 

Carmelitani - S. Andrea Corsini, 
S. Elia, S. M. Maddalena de’ 
Pazzi, S. Simone Stock, S. Te- 
resa d’Avila. 

Carradori — S. Anna, S. Caterina 
d’Alessandria. 

Carrara - S. Daniele, S. Prosdo- 
cimo. | 
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Casalmonferrato — S. Evasio. 

Casi disperati — S. Stanislao Kostka, 
S. Taddeo. 

Cassino — S. Benedetto. 

Castelgandolfo - S. Tomaso di Vil- 
lanova. 

Castel Sanpellegrino — S.Pellegrino 
Laziosi. 

Castiglione delle Stiviere — S. Luigi 
‘ Gonzaga. 

Castità - S. Casimiro, S. Tito, S. 
Tomaso d’Aquino. 

Castri — S. Sabino. 

Cattaro — S. Trifone. 

Catania — S. Agata. 

Catalogna — Raimondo Nonnato. 

Catanzaro — S. Ireneo, S. Vitaliano. 

Cavalieri —- S. Giorgio, S. Martino. 

Cavalli — S. Alò (S. Eligio), S. Ip- 
polito, S. Leonardo. 

Ceraiuoli - S. Ambrogio, S. Ber- 
nardo da Chiaravalle. 

Certosini — S. Bruno di Colonia, 
S. Ugo. 

Cervia (Ravenna) — S. Bassano. 

Chiavari — S. Pietro. 

Chiavenna —- S. Lorenzo. 

Chieti — S. Camillo de Lellis. 

Chiodi (fabbricanti di) — S. Elena 
imp. 

Chirurghi — Ss. Cosma e Damiano, 
S. Rocco. 


Ciabattini — S. Aniano, Ss. Crispino: 


e Crispiniano, S. Pietro. 
Ciechi — S. Albino, S. Crescenzio. 
Cimurro — Ss. Cosma e Damiano. 
Cina — S. Giuseppe. 
Cingoli - S. Esuperanzio. 
Cistercensi - S. Bernardo da Chia- 
tavalle, S. Roberto. 
Città di Castello — S. Crescentino. 
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Città della Pieve — S. Gervaso. 
Civita di Penne —- S. Biagio. 
Clarisse - S. Chiara, S. Coletta. 
Clero - S. Carlo Borromeo. 

Colera — S. Nicasio. 

Coliche - S. Anselmo di Lucca, S. 
Emerenziana, S. Erasmo, S. Ma- 
mante, S. Quirico. 

Collegiali - S. Luigi Gonzaga. 

Colonia — S. Bruno di Colonia, S. 
Cuniberto, S. Gereone, S. Orsola. 

Collegio inglese a Roma — S. Tomaso 
di Canterbury. 

Colle in Valdelsa —- S. Faustino, 
S. Marziale. 

Coltellinai — S. Eligio. 

Coltivatori di lino — S. Claudio. 

Comiso (Sicilia) - S. Biagio. 

Commedianti (le) — S. Pelagia. 

Commedianti —- S. Genesio, S. Vito. 

Como - S. Abbondio, S. Carpoforo, 
S. Pietro M., Ss. Quattro Coronati. 

Compostella — S. Giacomo Maggiore. 

Comunità eucaristiche — S. Pasquale 
Baylon, S. Pietro Martire, Ss. 
Quattro Coronati. 

Conciatori di pelle — S. Bartolomeo, 
S. Simone Cananeo. 

Condannati a morte — S. Disma. 

Confessori - S. Giov. Nepomuceno. 

Consunzione (malattie di) — S. Pan- 
taleo. 

Contadini — S. Eligio, S. Lamberto, 
S. Leonardo, S. Medardo, S. 
Notburga. 

Convulsioni - S. Pancrazio. 

Convulsiom infantili - S. Cornelio. 

Corbie — S. Coletta. 

Cordova - S. Ferdinando III, S. 
Rodrigo. 


Corea — S. Vito. 


Corfù —-S. Marco, S. Spiridione. 

Corizza - S. Mauro. 

Corneto —- S. Margherita di Antiochia. 

Correggio - S. Giov. Nepomuceno, 
S. Reparata. 

Corrieri — S. Gabriele Arc. 

Corsica — S. Fiorenzo, S. Giulia. 

Cortona — S. Margherita da Cortona, 
S. Vincenzo. 

Costantinopoli — S. Demetrio. 

Cracovia — S. Stanislao. 

Cremona -— S. Francesco Saverio, 
S. Margherita d’Antiochia, S. 
Omobono, S. Sigismondo. 

Creta — S. Tito. z 

Cucitrici — S. Anna, S. Domenico. 

Cucitrici in bianco — S. Veronica di 
Gerusalemme. 

Cuma — S. Giuliana. 

Cuochi — S. Giovanni da Prado, S. 
Lorenzo, S. Marta, S. Pasquale 
Baylon, S. Zita. 

Curzola — S. Girolamo. 


Dalmazia - S. Girolamo, S. Marco, 
S. Spiridione, S. Tito. 

Danimarca — S. Canuto, S. Lucio I. 

Delft — S. Orsola. 

Demontaci — v. Indemoniati. 

Denti (male di) - S. Apollonia, S. 
Cristoforo, S. Medardo. 

Dentisti - S. Lamberto. 

Desenzano — S. Angela Merici. 

Distillatori — S. Luigi di Francia. 

Dolciai —- S. Macario. 

Dolori del parto —- S. Erasmo, S. 
Leonardo. 

Domenicane (suore) — S. Rosa da Lima. 

Domenicani — S. Domenico, S. Pietro 
Martire, S. Pio V, S. Tomaso 
d’Aquino. 
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Donne — S. Clotilde, S. Monica. 

Donne gravide - S. Cunegonda, S. 
Pellegrino. | 

Donne lattanti — S. Caterina d’Ales- 
sandria. 

Donne perdute - S. Taide. 

Donne di servizio — v. Fantesche. 

Doratori — S. Chiara. 

Dottori in diritto canonico — S. Rai- 
mondo di Pennafort. 

Droghieri — S. Giacomo Maggiore. 


Emicrania — S. Aspreno, S. Attanasio 
il Gr., S. Bibiana, S. Caterina 
d’Alessandria, S. Caterina da 
Siena, S. Ciriaca, S. Dionigi, 
B. Giuliana di Collalto, S. Ilario, 
S. Giusto fanciullo, S. Pancrazio, 
S. Pier Damiano, S. Placido, S. 
Saturnino, S. Stefano diacono. 

Emorragie — S. Bernardino da Siena, 
S. Casilda, S. Sabina. 

Emorroidi — S. Fiacre. 

Epidemie — S. Marziale. 

Epilessia — S. Bibiana, S. Cornelio, 
S. Dympna, S. Filippo Benizzi, 
S. Giovanni Batt., S. Giov. Cri- 
sostomo, S. Maturino, S. Valen- 
tino, S. Volfango. 

Epizoozia - S. Bovo, S. Guidone, 
S. Sebastiano. 

Eremiti - S. Francesco di Paola. 

Erisipela — S. Benedetto da Norcia, 
S. Castulo. 

Ernia - S. Corrado. 

Esiliati — S. Giuseppe. 

Este — S. Gimignano, S. Tecla. 


Fabbri - S. Ampellio, S. Eligio, S. 


Patrizio. 
Fabbricanti di armi — S. Barbara. 
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Fabbricanti di bilance — S. Michele. 

Fabbricanti di bottoni — S. Gregorio 
Magno. 

Fabbricanti di inferriate — S. Villi- 
baldo. 

Fabbricanti di maglie —- S. Michele. 

Fabbricanti di matite - S. Tomaso 
d’Aquino. 

Fabbricanti di mattoni e simili — S. 
Vincenzo Ferreri. 

Fabbricanti di stoviglie — S. Fiacre, 
S. Giusta di Siviglia. 

Fabbricanti di stuoie —- S. Paolo erem. 

Facchini - S. Bonaventura, S. Cri- 
stoforo, S. Leonardo. 

Faenza — S. Carlo, S. Pietro, S. Pier 
Damiano. 

Falegnami — S. Giuseppe. 

Fanciulli — S. Brizio. 

Fano — S. Lorenzo, S. Paterniano. 

Fantesche — S. Blandina, S. Maria 
Salomè, S. Marta, S. Notburga, 
S. Serapia, S. Zita. 

Farmacisti — Ss. Cosma e Damiano, 
S. Giacomo Maggiore, S. Rocco, 

Febbre - S. Antonino, S. Claudio, 
S. Firmino, S. Genoveffa, S. 
Germano di Parigi, S. Gertrude, 
S. Giuliana, B. Guglielmo, S. 
Maria Egiziaca, S. Maria Ogni- 
acensis, S. Petronilla, S. Salva- 
tore d’Orta, S. Sigismondo. 

Febbri maligne — S. Pier Crisologo, 
S. Pietro d’Alcantara. 

. Febbri perniciose — S. Pier Crisologo. 

Fegato (male di) — S. Brizio. 

Fermo -— S. Bartolomeo, S. Sabino. 

Feltre — B. Bernardino da Feltre, Di 
Corona. 
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Ferrara — S. Barbara, S. Francesco 
d’Assisi, S. Gimignano, S. Mau- 
rilio, S. Teodoro. 

Fidanzati — B. Ambrogio Sansedoni, 
S. Valentino. . 

Fidenza — S. Donnino. 

Fiesole — S. Andrea Corsini, S. Do- 
nato, S. Romolo. 

Figli maschi — S. Felicita. 

Filatori di lana — S. Severo. 

Filatrici - S. Caterina di Alessan- 
dria. 

Filosofi - S. Caterina d’Alessandria. 

Firenze — S. Antonino, Ss. Cosma e 
Damiano, S. Eugenio, S. Giov. 
Battista, S. M. Maddalena de’ 
Pazzi, S. Michele, S. Miniato, 
S. Reparata, S. Verdiana, S. Za- 
nobi. . 

Folgore —- S. Donaziano. 

Foligno —- B. Angela da Foligno, 
S. Feliciano. 

Follatori - S. Giacomo Minore. 

Follia — S. Pietro. 

Fonditori di campane — S. Agata. 

Forlì - S. Mercuriale, B. Torello. 

Fossombrone - S. Aldebrando. 

Foruncolti — S. Firmino. i 

Fragolari - S. Antonio da Padova. 

Francescani — S. Antonio da Padova, 
S. Luigi di Tolosa. 

Francescani del III ordine — S. Luigi 
di Francia. 

Francia — S. Genoveffa, S. Luigi 
di Francia. 

Frati Minori — S. Francesco d’Assisi. 

Freddo - S. Sebaldo. 

Friburgo — S. Alessandro, B. Ber- 
nardo di Baden. 

Frombolieri - S. Stefano diac. 

Fruttivendoli —- S. Cristoforo. 


Fulmim - S. Amanzio, S. Barbara, 
S. Castulo, S. Donaziano, S. To- 
maso d’Aquino, S. Vittore di Mar- 
siglia. 

Fuoco — S. Agata, S. Elena imp. 

Fuoco (danni del) —- S. Flaviano. 

Fuoco di S. Antonio — S. Antonio 
Abate, S. Genoveffa. 

Fuochi artificiali (fabbricanti di) — 
S. Barbara. 

Furti — S. Gervaso. 

Furto di cavalli — S. Castulo. 


Gaeta - S. Erasmo. 

Galeata — S. Ellero o Ilaro. 

Gallipoli — S. Agata. 

Gambe (mali alle) —- S. Ermelinda, 
S. Pellegrino Laziosi, S. Servazio. 

Gambe (rotte) - S. Giov. Franc. 
Regis. 

Gand — S. Bavo, S. Colette, S. Do- 
naziano, S. Farailde, S. Giuliano 
l’Ospitaliero. 

S. Gimignano — S. Gimignano. 

Genova — S. Bernardo da Chiaravalle, 
S. Caterina Fieschi, S. Giorgio, 
S. Giov. Battista, S. Lorenzo, S. 
Siro. 

Gesuiti - S. Francesco Saverio, S. 
Ignazio di Loyola. 

Giardinieri - S. Agnese, S. Dorotea, 
S. Fiacre, S. Genoveffa, S. Rosa 
da Lima, S. Trifone. 

Ginocchia (piaghe alle) - S. Rocco. 

Giornalai — S. Gabriele Arcangelo. 

Giovani —- S. Valentino, S. Vito. 

Giovinette — S. Blandina, S. Cate- 
rina d’Alessandria. 

Giuocattoli (fabbricanti 
Claudio di Besangon. 


di) — S. 
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Giudici — S. Brizio. 

Giureconsulti — S. Ivo. 

Gola (mal di) —- S. Biagio, S. Sviberto. 

Gotha (città di) — Gottardo. 

Gotta — S. Gregorio Magno, S. Vol- 
fango. 

Gozzo - S. Balbina. 

Gradara — S. Sofia. 

Granata - S. Giovanni di Dio, S. 
Gregorio Magno. 

Grandine — S. Barnaba, S. Cristan- 
ziano, S. Cristoforo, S. Eurosia. 

Gravidanze - S. Anna, S. Antonio 
da Padova, S. Enrico, S. Marghe- 
rita di Antiochia, S. Maria Ogni- 
acensis, S. Pellegrino Laziosi, S. 
Raimondo Nonnato. 

Grenoble - S. Ugo. 

Guantai — Ss. Crispino e Crispi- 
niano, S. Genovefla,: S. Maria 
Maddalena. 

Guardie — S. Pietro d’Alcantara, S. 
Severo. 

Guastalla — S. Barbara, S. Carlo 
Borromeo, S. Caterina d’Ales- 
sandria, S. Francesco d’Assisi. 

Guerra (in) —- S. Benedetto da Norcia. 


Idrofobia — S. Pier Crisologo, S. 
Tugen, S. Uberto, S. Udalrico, S. 
Vito. ° 

Idropisia — S. Liborio, S. Macuto. 

Iglesias (Sardegna) — S. Chiara. 

Immacolata Concezione (confrater- 
nita) — S. Gioacchino. 

Imola — S. Cassiano, S. Pier Cri- 
sologo. 

Impenitenza finale — S. Marco. 

Impiegati alle imposte — S. Matteo. 
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Imprese difficili - S. Servazio. 
Incendio — S. Amabile, S. Lorenzo. 
Indemoniati -— S. Amabile, S. Cre- 
scenzo, S. Maturino, S. Ubaldo. 
Infermi — B. Andrea Gallerani. 
Infermieri - S. Camillo de Lellis, 
S. Claudio ves., S. Giovanni di 
Dio, S. Lamberto. 
Inferno (pene dell’) — Patrizio. 
Infezioni — B. Pietro Toma. 
Inghilterra -— S. Edoardo III, S. 
Gregorio Magno. 
Inondazioni -— S. Colombano, S. 
Donaziano, S. Giov. Nepomuceno. 
Inquisitori - S. Pietro Martire. 
Intemperie — S. Ellero o Ilaro. 
Ipocondriaci — S. Giobbe. 
Irlanda — S. Patrizio. 


Fesi — S. Settimio. 


Haarlem — S. Bavo. 
Hildesheim — S. Antonio da Padova. 


Ladri - S. Disma, S. Nicola di Myra. 

Ladri di cavalli — S. Castulo. 

Lanatuoli - S. Bernardino da Siena. 

Lavandaie — S. Marta. 

Lavoranti di cuoio — S. Giov. Bat- 
tista. 

Lazzaristi — S. Vincenzo de’ Paoli. 

‘ Lebbrosi — S. Egidio, S. Giobbe. 

Lecce — S. Veneranda. 

Legatori di libri — S. Bartolomeo. 

Lesina (Dalmazia) — S. Stefano I. 

Letargo — S. Vito. 

Levatrici - Ss. Cosma e Damiano, 
S. Raimondo Nonnato, S. Silao. 

Librai — S. Giovanni di Dio, S. 
Tomaso d'Aquino. 

| Liegi — S. Lamberto, S. Uberto. 
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Lima - S. Rosa di Lima. 

Linaiuoli — S. Claudio ves. 

Lione — S. Bonaventura, S. Potino. 

Lisbona — S. Antonio da Padova — 
S. Vincenzo. 

Lituania - S. Casimiro, S. Giovanni 
Canzio. 

Livorno — S. Francesco d’Assisi. 

Liutai — S. Cecilia. 

Lodi —- S. Bassano, S. Sebastiano. 

Lombaggine — S. Lorenzo. 

Lombardia — S. Pietro Martire. 

Lucca — S. Frediano, S. Martino, 
S. Pietro, S. Regolo, S. Zita. 

Lugo — S. Ellero o Ilaro. 

Lupi — Giulio prete, S. Ignazio di 
Loyola, S. Pietro, S. Radegonda, 
B. Torello. 


Macellai - S. Antonio Abate, S. 
Bartolomeo. 

Madri - S. Monica. 

Madrid - S. Eustacchio, S. Gu- 
glielmo di Montevergine, S. Isi- 
doro l’Agricoltore. 

Maestre delle bambine — S. Orsola. 

Maestri di scuola —- S. Cassiano. 

Maiolicari - S. Caterina d’Alessan- 
dria. 

Maiorca — B. Alfonso Rodriguez. 

Malati - S. Camillo de Lellis, S. 
Giovanni di Dio. 

Malattie intestinali - S. Enrico, S. 
Vincenzo. 

Malattie veneree — S. Fiacre. 

Mal di denti — S. Gregorio Armeno. 

Malefici - S. Benedetto, S. Ignazio 
di Loyola. 

Mal di gola — S. Swiberto. 

Malta — S. Giovanni Battista. 

Mansscalchi - S. Alò, 


Mantova — S. Anselmo, S. Barbara, 
S. Caterina d’Alessandria, S. Ce- 
lestino, S. Filippo Neri, S. Fran- 
cesco d’Assisi, S. Longino, S. Lui- 
gi Gonzaga, S. Maurizio, S. O- 
sanna Andreasi, S. Speciosa. 

Marinai - S. Erasmo, S. Nicola di 
Myra. 

Marmorai — S. Castorio. 

Marsala — S. Stefano diac. 

Marsiglia —- S. Lazzaro di Betania, 
S. Maria Maddalena, S. Vittorio 
di Marsiglia. 

Massaie - S. Lazzaro, S. Marta. 

Massalombarda — S. Paolo ap., S. 
Pietro. 

Massa Marittima - S. Cerbone. 

Medici - S. Biagio, S. Ciro, Ss. 
Cosma e Damiano, S. Lamberto, 
S. Luca Evangelista, S. Pantaleo. 

Meissen (Sassonia) - S. Afra, S. 
Bennone. 

Mendicanti — S. Alessio. 

Merano -— S. Nicola. 

Mercanti in viaggio - S. Menna. 

Mercede (Ordine della) - S. Paolino 
da Nola. 

Merciai - S. Michele. 

Meretrici — S. Maturino. 

Merlettaie — S. Anna. 

Messina — S. Agata, S. Placido. 

Milano — S. Ambrogio, S. Barnaba, 
S. Carlo Borromeo, S. Celso, S. 
Felice, S. Gervaso, S. Naborre, 
S. Pietro, S. Satiro, S. Simpli- 
ciano, S. Vincenzo, S. Vittore. 

Minatori — S. Barbara, S. Eligio. 

Mirandola - S. Agata, S. Antonino 
da Sorrento, S. Posidonio. 

Missionari — S. Francesco Saverio, 


S. Teresa del B. Gesù. 
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Modena — S. Francesco d’Assisi, S. 
Gimignano, S. Omobono, S. Se- 
nesio, S. Teopompo. 

Modigliana (Toscana) — S. Stefano I. 

Monache camaldolesi di Faenza — S. 
Maglorio. 

Monaco ,di Baviera — S. Bennone, 
S. Giovanni Elemosiniere. 

Monferrato — S. Teodoro. 


° Mons — S. Valdetruda. 


Montanari — S. Patrizio. 

Montecassino — S. Benedetto. 

Montefalco - S. Chiara di Monte- 
falco, S. Fortunato. 

Montefiascone — S. Margherita di 
Antiochia. i 

Montepulciano - S. Agnese da M. 

Monti di Pietà - B. Bernardino da 
Feltre. 

Monza - S. Gerardo dei Tintori. 

Morea —- S. Marco. 

Moribondi - S. Camillo de Lellis, 
S. Caterina da Siena, S. Severo, 
S. Tecla. 

Mortara - S. Albino, S. Amelio, 
S. Amico. 

Morti improvvise — S. Andrea Avel- 
lino, S. Cristoforo. 

Mugnai —- S. Eugenio, S. Giovanni 
Nepomuceno, S. Vittorio di Mar- 
siglia. 

Muratori - S. Barbara, S. Marco, 
Ss. Quattro Coronati, S. Tomaso. 

Musicisti — S. Cecilia, S. Genesio, 
S. Giuliano l’Ospitaliero, S. Leo- 
ne I. 


Napoli — S. Agnello, S. Agrippino, 


S. Alfonso de’ Liguori, S. Andrea 
Avellino, S. Aspreno, S. Attanasio, 
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S. Biagio, S. Candida, S. Ciro, 
S. Domenico, S. Erasmo, S. Fran- 
cesco di Girolamo, S. Gaetano di 
Thiene, S. Gennaro, S. Giuseppe, 
S. Leone I, S. Maria Maddalena 
de’ Pazzi, S. Michele, S. Patrizia, 
S. Pietro. . 
Naviganti — S. Enrico, S. Vincenzo. 


Naufraghi - S. Antonio da Padova, 


S. Caterina d’Alessandria. 

Nizza — S. Reparata, S. Rosa da 
Palermo. 

Nocera — S. Rainaldo. 

Nola — S. Paolino. 

Notai — S. Caterina d’Alessandria, 
S. Clotilde, S. Ivo, S. Marco. 

Noto (Stracusa) — S. Corrado. 

Nozze fortunate — S. Orsola. 

Nutrici — S. Agata, Ss. Cosma e 
Damiano, S. Lamberto, S. Ma- 
mante, S. Margherita d’Antiochia, 
S. Pantaleo, S. Torpè. 


Occhi (male degli) —- S. Coletta, S. 


Ediltruda, S. Genoveffa, S. Giro- 
lamo, S. Lucia, S. Nazario, S. Sin- 
foriano, S. Tecla. 

Oche — S. Martino. 

Oggetti perduti — S. Antonio da Pa- 
dova, S. Elena, S. Menna, S. Vin- 
cenzo. 

Oratori —- S. Caterina d’Alessandria. 

Ordine di Malta — S. Agata. 

Ordine Militare di S. Luigi — S. 
Luigi. 

Orecchie (male di) - S. Policarpo. 

Orefici - S. Andronico, S. Eligio, 
S. Gennaro. 

Oria (Lecce) — S. Crisante, S. Daria. 

Orologiai — S. Eligio. 

Orsoline — S. Orsola. 
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Orta (Novara) - S. Giulio prete. 

Orvieto — S. Pietro. 

Osimo — S. Tecla. 

Osti — S. Giuliano l’Ospitaliero, S. 
Lorenzo, S. Marta. 

Ostia — S. Monica. 

Ottonai — S. Agata. 


Padova - S. Antonio da Padova, 
S. Daniele, S. Giustina, S. Luca 
ev., S. Prosdocimo. 

Padroni (e servi) - S. Agricola. 

Palafrenieri — S. Marcello I. 

Palermo — S. Agatone, S. Agostino, 
S. Cristina, S. Benedetto da Norcia, 
S. Francesco d’Assisi, S. Ninfa, 
S. Oliva, S. Rosa da Palermo, S. 
Silvia. 

Palma (città) — S. Sebastiano. 

Pamiers — S. Antonino fanciullo. 

Pani — S. Adelaide; S. Maria Egi- 
ziaca, S. Nicola di Myra, S. Ni- 
colò da Tolentino. 

Paolotti — S. Francesco di Paola. 

Parenzo —- S. Eufemia. 

Parigi - S. Dionigi l’Areopagita, S. 

. Eustacchio, S. Genoveffa, S. Mar- 
gherita d’Antiochia, S. Maria Egi- 
ziaca, S. Vittorio di Marsiglia. 

Pannonia — S. Metodio. 

Parma — S. Antonino da Sorrento, 
S. Bernardo degli Uberti, S. Ilario, 
S. Rocco, S. Tomaso, S. Vitale. 

Parrucchieri — Ss. Cosma e Damiano. 

Parti — S. Anna, S. Felicita, S. Giu- 
liana, S. Udalrico. 

Passamanai — S. Agata, S. Aronne, 
S. Gregorio M., S. Sebastiano. 

Pasticceri - S. Giacomo Minore. 

Pastori - S. Biagio, S. Pasquale Bay- 

lon, S. Simeone lo Stilita. 


Paura — S. Restituta. 
Paura della morte — S. Acacio. 
Pavia - S. Agostino, S. Michele, 
S. Siro, S. Stefano. 
Pazzi — S. Amabile, S. 
S. Maturino. 

Peccatrici — S. Afra. 

Peccatrici pentite - S. Maria Egi- 
ziaca, S. Maria Penitente, S. Pe- 
lagia, S. Taide. 

Pellegrini —- S. Alessio, S. Giuliano 
l’Ospitaliero, S. Nicola di Myra. 

Pelli (conciatori di) - S. Bartolomeo. 

Penitenti — S. Afra, S. Margherita da 
Cortona, S. M. Egiziaca, S. Maria 
Maddalena, S. Pelagia. 

Personale ospitaliero — S. Marta. 

Persone di servizio — S. Coletta, S. 
Zita. 

Perù — S. Rosa da Lima, S. Toribio. 

Perugia — S. Costanzo, S. Ercolano. 

Pesaro — S. Andrea Ap., S. Anto- 
nino di Sorrento, S. Elena imp., 
S. Francesco d’Assisi, S. Giacomo 
Maggiore, S. Giovanni Ev., S. 
Girolamo, S. Michele, S. Mi- 
chelina. 

Pescatori — S. Andrea ap., S. Ben- 
none, S. Nicola di Myra, S.Pietro. 

Peste — S. Adriano, S. Agata, S. 
Bruno di Colonia, S. Carlo Bor- 
romeo, S. Caterina da Siena, S. 
Cipriano, S. Francesca Romana, 
S. Francesco Caracciolo, S. Fran- 
cesco Saverio, S. Giuliana, S. Gre- 
gorio Magno, S. Nicasio, S. Rocco, 
S. Quirino, S. Saturnino, S. Se- 
bastiano, S. Valentino. 

Pestilenze — S. Godeberta, S. Mar- 
ziale, S. Rosa da Palermo. 


Dympna, 
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Piacenza — S. Antonino da Sorrento, 
S. Bassano, S. Corrado, S. Franca, 
S. Francesco d’Assisi, S. Franc. 
Saverio, S. Giustina, S. Savino, 
S. Vittoria. 

Piedi (mali at) — S. Pellegrino Laziosi. 

Piemonte — S. Maurizio. 

Pietra (male della) - S. Apollinare, 
S. Benedetto, S. Giovanni di S. 
Facondo. 

Pioggia — S. Bennone, S. Godeberta, 
S. Onorato, S. Sabina, S. Susanna. 

Piombino — S. Agostino. 

Pipe (fabbricanti di) — S. Caterina 
dei Ricci. 

Pisa — S. Efisio, S. Giacomo Mag- 
giore, S. Raineri, S. Torpè, S. 
Ubaldesca. 

Pittori - S. Caterina Vigri — S. 
Luca Ev. 

Podagrosi — S. Trofimo. 

Poeti — S. Cecilia, S. Davide, S.- 
Gregorio Nazianzeno. 

Polonia — S. Casimiro, S. Giacinto, 
S. Giovanni Canzio, S. Stanislao. 

Pomerania — S. Otto. 

Pontecorvo — S. Bartolomeo. 

Ponti (contro la rottura dei) — S. 
Giovanni Nepomuceno. 

Poppi -- B. Torello. 

Portogallo — S. Elisabetta di Por- 
togallo, S. Francesco Saverio, S. 
Liberata. 

Postini — Gabriele Arcangelo. 

Potenza — S. Gerardo. 

Poveri —- B. Andrea Gallerani, S. 
Clotilde. 

Pozzuoli — S. Patroba. 

Praga — Ss Cosma e Damiano. 

Premonstratensi — Norberto. 

Prett — S. Giov. Nepomuceno. 
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Prigionieri — S. Germano di Parigi, 
S. Leonardo. 

Prigionieri di guerra — S. Epifanio. 

Procida — S. Margherita di Antio- 
chia. 

Profumieri - S. Maria Maddalena, 
S. Nicola di Myra. 

Propaganda Fide - S. Fedele da 
Sigmaringa. 

Provenza — S. Bovo, S. Maria Mad- 
dalena. 

Puglie — S. Michele. 

Puntura dei serpenti — S. Amabile. 


Raccolto — S. Marco, S. Agata. 

Ragusa — S. Biagio. 

Ravenna — S. Agricola, S. Apollinare, 
S. Orso, S. Pier Crisologo, S. Se- 
vero, S. Ursicino, S. Vitale. 

Raucedine — S. Bernardino da Siena. 

Recanati — S. Flaviano. 

. Redentoristi — S. Alfonso dei Li- 
guori. 

Reggio Emilia — S. Crisante, S. Daria, 
S. Prospero. 

Reims — S. Nicasio, S. Remigio. 

Reumi -— S. Firmino, S. Giacomo 
Maggiore, S. Leandro, S. Mauro. 

Ricamatrici — S. Chiara, S. Luca Ev., 
S. Luigi di Francia. 

Rilegatori — S. Bartolomeo. 

Rimini — S. Colomba, S. Gaudenzo, 
S. Giuliano di Rimini, S. Inno- 
cenza. 

Rocca di Papa — S. Carlo Borromeo. 

Rodi — S. Giov. Battista. 

Roma — S. Felice da Cantalìce, S. 
Filippo Neri, S. Francesca Ro- 
mana, S. Giovanni Battista, S. Gi- 
rolamo, S. Leone I, S. Liborio, 
S. Martino, S. Paolo, S. Petronilla, 
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S. Pietro, S. Prassede, S. Puden- 
ziana, S. Sabina, S. Sebastiano, 
S. Susanna. 

Rossano — S. Nilo. 

Rosticceri - S. Lorenzo. 

Russia — S. Nicola di Myra. 


Sabbioneta — S. Caterina d’Ales- 
sandria, S. Nicolò da Tolentino. 

Sacrestani — S. Guidone. 

Salerno — S. Matteo. 

Salumaî —- S. Antonio Ab. 

Sant’ Agata dei Goti - S. Menna. 

Sant Angelo in Vado — S. Bartolo. 

Santarem (Portogallo) - S. Irene 
di Portogallo. 

Sangermano — S. Germano di Capua. 

S.Gimignano-S.Fina, S. Gimignano. 

San Marino (Repubblica) — S. Marino. 

San Miniato — S. Miniato. 

Sanseverino — S. Pietro. 

Santillana — S. Giuliana. 

Saragozza — S. Elisabetta di Por- 
togallo, S. Engracia, S. Pietro 
d’Arbues. 

Sardegna — Maurizio. 

Sarte — S. Anna. 

Sarti — S. Bonifacio, S. Martino. 

Sassari - S. Gavino, S. Gennaro, 
S. Nicola di Myra, S. Potito. 

Savoia - B. Amedeo IX, S. Carlo 
Borromeo, S. Maurizio. 

Scabbia — S. Marco — S. Menna. 

Scala (Amalfi) - S. Agata, S. Ca- 
terina di Alessandria. 

Scalpellini - S. Biagio, S. Marino, 
Ss. Quattro Coronati, S. Simplicio, 
S. Stefano diac., S. Tomaso ap. 

Schermidori - S. Michele. 

Sciancati — S. Volfango. 

Scolare - B. Osanna Andreasi. 


Scolari - S. Gregorio Magno, S. 
Nicola di Myra. 

Scope (fabbricanti di) - S. Anna. 

Scorbuto — S. Firmino. 

Scozia — Margherita di Scozia. 

Scuole — S. Tomaso d’Aquino. 

Scultori - S. Anna, S. Claudio, Ss. 
Quattro Coronati, S. Simplicio. 

 Segatori — S. Quirico. 

Segovia — B. Alfonso Rodriguez, S. 
Fruttuoso. 

Senigallia - S. Maria Maddalena, 
S. Paolino da Nola. 

Seno (mali del) - S. Agata. 

Senza tetto -- S. Giuseppe. 

Serpenti — S. Cristina, S. Paolo ap., 
S. Pietro. 

Serve - S. Blandina, S. Caterina 
d’Alessandria, S. Zita. 

Servi (e padroni) - S. Agricola. 

Serviti — S. Bartolomeo, S. Bonfiglio 
Monaldi, S. Filippo Benizzi, S. 
Giuliana Falconieri. 

S. Severina Calabra —- S. Anastasia. 

Siccità — S. Quintino. 

Sicilia — S. Andrea Avellino, S. Leo- 
ne I, S. Nicola di Myra, S. Pietro, 
S. Rosalia, S. Vito. 

Siena — S. Ansano, S. Bernardino 
di Siena, S. Caterina di Siena, S. 
Crescenzio, S. Vittore. 

Siviglia — S. Bibiana, S. Calisto, S. 
Ermenegildo, S. Ferdinando, S. 
Giusta di Siviglia, S. Leandro. 

Soldati - S. Demetrio. 

Somaschi — S. Girolamo Miani. 

Sora (in Campania) — S. Restituta. 

Sorbona (la) - S. Orsola. 

Sorrento — S. Antonino, S. Filippo. 


INDICE DEI PROTETTORATI 


Spagna -— S. Ferdinando III, S. 
Giuseppe, S. Liberata, S. Teresa 
d’Avila. 

Spalato — S. Anastasio. 

Spasimi — S. Giovanni Battista. 

Spergiuro — S. Amabile. 

Speziali — S. Michele. 

Spilli (fabbricanti di) - S. Apollinare. 

Spiriti maligni — S. Sigfrido, S. Vi- 
cinio. 

Spoleto — S. Concordio, S. Sabino. 

Sposi novelli - S. Dorotea, S. Ed- 
vige, S. Gioacchino, S. Rosa da 
Lima. 

Stagnai — S. Fabiano papa, S. Ma- 
turino. 

Stampa cattolica — S. Francesco di 
Sales, S. Paolo ap. 

Stampatori — S. Agostino. 

Sterilità — S. Andrea ap., S. Antonio 
da Padova, S. Casilda, S. Coletta, 
S. Margherita d’Antiochia. 

Storpi — S. Claudio ves., S. Egidio, 
S. Servolo. 

Stoviglie (fabbricanti di) — S. Fiacre. 

Straccivendoli — S. Anna. 

Strasburgo — S. Arbogasto. 

Studenti — S. Girolamo, S. Stanislao. 

Subiaco — S. Benedetto, S. Cheli- 
donia. 

Sulmona — S. Panfilo. 

Suore di Carità —- S. Vincenzo de 
Paoli. 

Suore della Visitazione — S. Fran- 
cesca di Chantal. 

Supino — S. Cataldo. 

Svenimenti — S. Valentino. 

Sventure in genere — S. Casilda, S. 
Casimiro. 

Sterilità - S. Casilda. 

Svezia — S. Brigida. 
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Tabaccait - S. Caterina dei Ricci. 

Tagliapietre - S. Castorio, S. Clau- 
dio. 

Taranto — S. Cataldo. 

Tarragona — S. Fruttuoso. 

Tempesta (contro la) — S. Cirillo, S. 
Erasmo, S. Eurosia, S. Giov. Bat- 
tista, S. Paolo ap., S. Valeriano, 
S. Teodoro. 

Templari - S. Giovanni Ev. 

Tempo cattivo - S. Corona, S. Cri- 
stanziano. 

Temporali — S. Amanzio. 

Teologi — S. Agostino, S. Bonaven- 
tura, S. Giovanni Ev., S. Paolo 
apostolo. 

Terremoto — S. Agata, S. Emidio, 
S. Francesco Borgia. 

Terz’ordine francescano — S. Elisa- 
betta d’Ungheria. 

Tessitori — S. Anastasio, S. Barnaba, 
S. Bernardino, S. Bonaventura, 
S. Crispino e Crispiniano, S. Eu- 
stachio, S. Severo, 

Testimomanze false — S. Pancrazio. 

Tintori — S. Anastasio, S. Claudio, 
S. Elena imp., S. Giovanni Ev., 
S. Giulitta, S. Maurizio, S. Qui- 
rico, S. Simone Cananeo. 

Toledo — S. Casilda, S. Eugenio, 
S. Raimondo di Pennafort. 
Tolentino — S. Catervo, S. Claudio 
di Besanson, S. Nicolò da Tolen- 

tino. 

Torcello — S. Cristina, S. Fosca. 

Torino - — S. Avventore, S. Giov. 
Battista, S. Gozzelino. 

Torres (Sardegna) - S. Gavino. 

Tortosa (Spagna) - S. Cordula. 

Toscana — S. Bonfiglio Monaldi, S. 
Guglielmo d’Aquitania. 
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Tosse — S. Bavo. 

Tosse convulsa — S. Nicasio, S. Quin- 
tino. 

Tournai — S. Eleuterio. 

Trento — S. Vigilio. 

Treviso —- S. Daniele, S. Fiorenzo, 
S. Girolamo Miani, S. Liberale. 

Tricarico -. S. Potito. 

Trieste — S. Giusto. 

Trinaie — S. Elisabetta d'Ungheria, 
S. Giov. Franc. Regis. 

Trinitari — S. Agnese, S. Giovanni 
Battista della Concezione, S. Gio- 
vanni di Matha, S. Radegonda. 

Trovatelli - S. Innocenti. 


Ubbriachezza — S. Placido, S. Ro- 
mano. 

Udine - B. Bertrando. 

Uliveti — S. Oliva. 

Umbria — S. Francesco d’Assisi. 

Ungheria — S. Adalberto, S. Ladislao, 
S. Stefano re. 

Uragani — S. Cristoforo, S. Metodio, 
S. Scolastica. i 

Urbino — S. Crescentino, S. Fran- 
cesco d’Assisi, S. Michele, S. Mi- 
chelina, S. Tomaso. 

Uscieri — S. Ivo. 

Uva — S. Lorenzo. 


Valenza - S. Vincenzo Ferreri. 

Vatolo —- S. Rita. 

Vasai — S. Fabiano papa. 

Vedove - S. Ciriaca. 

Veleni - S. Giovanni Ev. 

Velletri - S. Clemente I. 

Venafro (Isernia) - S. Marciano, S. 
Nicandro. 


Venezia — S. Caterina d’Alessandria, 
S. Davide, S. Demetrio, S. Gi- 
rolamo Miani, S. Giustina, S. 
Lorenzo Giustiniani, S. Magno, 
S. Marco, S. Nicola di Myra, 
S. Pietro Orseolo, S. Teodoro, 
S. Rocco, S. Zaccaria. 

Vercelli - B. Amedeo IX, S. Eusebio, 
S. Guglielmo da Vercelli. 

Vergini — S. Agnese. 

Verona — S. Eufemia, S. Zeno. 

Viaggi — S. Petronilla. 

Viaggiatori — S. Basilissa, S. Giu- 
liano l’Ospitaliero, S. Raineri, S. 
Valentino. 
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Vicenza — S. Leonzio. 

Vigevano — S. Ambrogio, S. Giorgio. 

Vignatuoli - S. Antonino da Sor- 
rento, S. Giulio I. 

Vigneti —- S. Grato, S. Urbano I. 


Viterbo - S. Lorenzo, S. Rosa da 
Viterbo. 


Voghera — S. Bovo. 

Volterra — S. Clemente, S. Giulio I, 
S. Giusto da Volterra. 

Wiirzburg — S. Chiliano. 


Zara — S. Anastasia, S. Simeone. 
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Affreschi dei secoli III-XIII ............. 2,8, 12, 39, 75,134, 171, 178, 252 
310, 320, 347, 472, 476, 486, 506, 520, 532, 543, 550, 642 
AGRATE (D’) Marco, fiorito in Milano tra il 1522 e il 1571.......... 84 
ALBERTI GIUSEPPE, nato a Cavalese (Trento) nel 1664, mortovi nel 
I730:. Lleida atei 673 
ALBERTINELLI MARIOTTO, fiorentino (1474-1515) ................... 424 
ALEMANNI PIETRO, oriundo tedesco, fattosi alla scuola di Carlo Crivelli, 
operoso nelle Marche dal 1466, morto nel 1498 ........... 59, 665 
ALGARDI ALESSANDRO, bolognese (1592-1654) ...................0.. 206 
ALLEGRI ANTONIO, vedi Correggio. 
ALLORI CRISTOFANO, fiorentino (1577-1621) ...............006. 323, 406 


ALUNNO, vedi Nicola di Liberatore. 

ALTICHIERI DA ZEVIO, veronese, nato intorno al 1320, morto il 1385 
CIECA' se craneros pla aoR Ie ireia 599 

AmapeO Giov. ANT., di Pavia, operoso dal 1466 al 1513 .......... 443 

AMBROGIO DA Fossano detto il Bergognone, nato forse a Fossano verso 


il 1460, morto nel 1523 .... 271, 330, 397, 400, 409, SOI, 544, 563, 580 


ANASTASI GIOVANNI, di Senigallia (1654-1704) ...............0.00. 562 
ANDREA DA BOLOGNA (SEC. XIV) .......... Lv 579, 681 
ANDREA DI BONAIUTO, fiorentino (Sec. XIV) ................00. 23, 558 
ANDREA DI GIOVANNI, di Orvieto, operoso dal 1387 al 1417 ........ 361 


ANDREA Pisano, vedi Andrea da Pontedera. 

ANDREA DA PONTEDERA detto Andrea Pisano, nato nel 1270 c., morto a 
Firenze-nel 13948 hesitate eee ae 560 

ANDREA DEL SARTO, di Firenze (1486 - 29 settembre 1530) ......... 242 

ANGELICO (Beato), v. Giovanni da Fiesole. 

ANTONAZZO Romano, vedi Aquilio Antonio. 

ANTONIO DA FABRIANO, fiorito sulla metà del sec. XV .......... 319, 523 

ANTONIO DA NORCIA: (SEC XV) rrsri salina eine a 560 

ANTONIO VIVARINI DA MuRanO, nato intorno al 1415, morto nel 1476... 578 
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ANTONIO DA SoLARIO detto lo Zingaro veneto, operoso fra il 1480 e il 


ISIO! ul AE ilaarale 210 
ANTONIO von Worms, operoso in Colonia dal 1518 al 1553, ivi morto 

prima del: 1501 lucia ea 53, 348 
AquiLa Francesco FARAONE, palermitano, operoso in Roma nella 

prima metà del:s8G; XVII i cincilerae e ian eea 128 
AQUILIO ANTONIO detto Antonazzo Romano, fiorito nella seconda metà 

del SEC. XV.......... 000 156, 360, 466, 486, 671, 675 
ASPERTINI AMICO, nato e morto in Bologna (1474-1552)........ 122, 639 
AVO DIZANtINi:s igiene a AE 263 


Baciccia, vedi Gaulli. 
BAGNACAVALLO, vedi Ramenghi. 


BacnoLI VINCENZO di Reggio Emilia (sec. XVI) ............... sas 1942 
BALESTRA ANTONIO, nato e morto a Verona (1666-1740) ........... 552 
BALLANTI GRAZIANI Giov. BATT., nato e morto a Faenza (1762-1836). 475 
BARBATO (maestro), di Sulmona, fiorito nel sec. >. SMTRETTEZEZERZZZE 473 
BARBIERI Giov. FRranc., vedi Guercino. 

Barocci FEDERICO, nato e morto in Urbino (i e . 228, 276, 464 
BARTOLOMEI ENRICO di Foligno ..................0000. PRIA 461 
BARTOLOMEO DI FROSINO (sec. XV) .............. CREA 190 
BARTOLOMEO DELLA PORTA, vedi Della Porta. 

BarzacHI FRANCESCO, nato e morto in Milano (1839-1892) ......... 664 
Bassano, vedi Da Ponte. 

Bassano (Scuola dei) ....... DORSO PRETE 248 
BASTIANI LAzzaro, veneziano, operoso fra il 1450 e il 1512 ........ 59I 
BATONI Pompeo, nato a Lucca nel 1708, morto a Roma nel 1787... 276, 442. 
BATTISTA DA VICENZA, fiorito nei primi anni del sec. XV _........... 383 
Bazzi G. A., vedi Sodoma. 

BELLINI GENTILE, nato e morto in Venezia (1429?-1507) ....... 393, 635 
BELLINI GIOVANNI, nato e morto in Venezia (1431-1516) ...... 278, 636 
BELLINI JAcoPO, nato e morto in Venezia (sec. XV) ............... 160 
BeMBo BENEDETTO, cremonese, operoso intorno al 1462 ............ 478 
BencI Piero detto il Pollaiolo (Firenze, 1441-1496) ................ 435 
BenEFIAL MARCO, nato e morto in Roma (1684-1764) ............. 581 
Benozzo GozzoLI, fiorentino (1420-1497) ............... 60, 83, 243, 252 


264, 467, 475, 478, 642 
BENVENUTI PIETRO, nato in iidzzo nel 1769, morto a Firenze nel 1844. 515 


BERETTA CARLO, detto il Berettone, lombardo, operoso in Milano dal 
T710:al- 1704 farsteeniibu iii Pia ent pena 289 
BERETTONE, vedi Beretta. 
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BERGOGNONE, vedi Ambrogio da Fossano. 
BERMEJo BaRrTOLOMEO da Cordova, operoso verso la fine del ’400 ... 203 
BERNINI LORENZO, nato a Napoli e mortoa Roma(1598-1680). 104, 390,391, 637 


BerozzIi Carto, bolognese, fiorito nella prima metà del sec. xIx..... 589 
BETTI BERNARDINO, vedi Pintoricchio. 
BETTINELLI ANTONIO (SEC. XVII-XVIII) LL... 69 
BeTtTo DI FRANCESCO, fiorentino, operoso in Arezzo nel sec. XIV..... 348 
BiaNcHI FERRARI FRANcEScO detto FRARÈ, modenese, operoso fra il 
1481 e il ISIO ........... DOCCE TI FOA OT OI 549 
BiANCcHI SecoNDO, operoso in Roma fin verso il 1820 ............. 383 
Bicci DI LORENZO, fiorentino (1373-1452) ..........L bei 152 
BicioLI FiLIPPO, nato a Sanseverino (Marche) nel 1798, morto a Roma 
Del:1898: sir rtl) 126, 660 


BIGORDI, vedi Ghirlandato. 
BoccaTI GIOVANNI, nato a Camerino intorno al 1420, morto nel 1480 


CCA: Sii lil ontpaleei 137 
BONAMICO DI PERUGIA (1225). unilaterale ea 319 
BonIFACIO DEI PITATI, nato a Verona nel 1487, morto a Venezia nel 

ISSI. hub ein 485 
BononI Caro, ferrarese (1569-1632). .............. Lea 129 
BonsigNnoRrI FRANCcEsco, nato in Verona nel 1455, morto a Mantova 

mel'isio. licei eater 491 
BonviIcINO ALESSANDRO detto il Moretto, nato e morto a Brescia (1498- 

IEG5l israeliti ibid 219, 339, 428 
BOTTICELLI (FILIPEPI ALESSANDRO) fiorentino (1445-1510)..... 19, 113, 176 

193, 223, 396, 613, 617 
BOTTICINI FRANCESCO DI GIOVANNI, fiorentino, morto nel 1498........ 70 
BOTTIGLIERI MATTEO, napoletano, operoso fra il 1724 e il 1754....... 316 
Bracci PIETRO, romano (1700-1773) ........--0 LL 481, 673 
BRANGWYN FRANK, nato a Bruges nel 1867 ...................0.0 604 
Brea Lopovico di Nizza (1458-1519 C.) .............. 486 
Brescia (DA) PaoLo, vedi Paolo da Brescia. 
Brizio FiLIPPO, bolognese, 1603-1675 .............L- Lea 163 
BrusAFERRO GIROLAMO, veneto (1700 c. - 1760) ................... 247 


BrusasoRci, vedi Riccio Domenico. | 
BruyN BARTOLOMEO, nato a Wesel nel 1493, morto a Colonia fra il 1553 


CAiLISST. ingprlnibithalzila Led aeree 166, 205, 269, 626 
BURGKMAIR GIOVANNI, nato e morto in Augsburgo (1473-1531) ...... 187 
BuscH Giorcio, nato in Hanau nel 1862 ............ Let 106 
Buzzi ELIA VINCENZO, operoso in Milano fra il 1738 e il 1772 ..... 308 
Buzzi GiusEPPE, operoso dal 1791 al 1835 ............. 579 
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CAGNACCI, vedi Canlassi. 
Carro, vedi Del Catro. 


CALANDRA DAVIDE, nato e morto a Torino (1856-1915) ....... ae 5 
CALIARI PaoLo, detto il Veronese, nato a Verona nel 1528, ingrnto a 
Venezia nel 1588......... 10, 60, 151, 265, 283, 325, 330, 409, 438, 536 
CALLANI GAETANO, nato e morto in Parma (1736-1809) ............ 581 
CaLvi JacoPo ALESSANDRO, bolognese (1741-1815) .............00. 399 
CAMPI BERNARDINO, nato a Cremona nel 1522, morto forse a Reggio 
Emilia nel 1590 ................. GIALLI ea 612 
CAMPI, fratelli Cremonesi (Sec. XVI) ..........0 Lerrone 680 
CanLassi Guipo detto Cagnacci, nato in Santarcangelo di Romagna nel 
1601, morto a Vienna nel 1681 ........... 0000 rrrrrrereteo 446 
CapPONI Luici, operoso in Roma nell’ultimo terzo del sec. xv..... 606 
CarpucHo o Carpucci VINCENZO, nato a Firenze nel 1578, morto a 
Madrd:=nel1038" iscrisse @rhesste dakhaar 340, 483 
CaRrPaccIO VITTORE, nato e morto a Venezia (1460?-1523) 174,294, 649 
CaARRaccI Lopovico, nato e morto a Bologna (1555-1619)..... 48, 501, 553 
CARRUCCI JAcopPo detto il Pontormo, nato a Pontormo presso Empoli 
nel 1494, morto a Firenze nel 1557 .............0L0 ceci 546 
CASTELLI CARLO, operoso in Bologna nella seconda net del sec. XVII. 317 
CATENA VINCENZO, nato e morto in Venezia (1470-1531)............ 163 
CAVALLUCCI ANTONIO, nato a Sermoneta nel 1752, morto a Roma 
nel':1705.oudiatriiosdis i iaia ai 105, 334 
CAVAZZOLA, vedi Morando. 
CavepoNI Giacomo di Sassuolo (Modena), (1577-1660) ........... 5,30 
CaxEs EUGENIO, nato a Madrid nel 1577, morto nel 1642 ......... 29 
CELLINI GAETANO, nato a Ravenna nel 1875 .............. ilidcaze DOS 
CERANO, vedi Crespi G. B. 
CerioLI Luici, lombardo (sec. XVIII) ......... Lee eeriiieeieea 99 
CERRUTI MICHELANGELO, nato e morto in Roma (1666-1748)........ 401 
Cesi BARTOLOMEO, bolognese (1556-1629) ...............0 00 529 
CHinLINOovIc Giorgio detto Giorgio Schiavone, nato a Scardona nel 
1437, morto forse a Padova dopo il 1474 .............. 000000 26 
CHRISTUS PIETRO, nato a Baerle nel 1440?, morto a Bruges nel 1472 .... 340 


CIAMPELLI AGOSTINO, nato a Firenze nel 1577, morto a Roma nel 1642. 142 
Ciccio DA MonNOPOLI, vedi Fracanzano. 


CIGNANI CARLO, nato a Bologna nel 1628, morto a Forlì nel 1719 ..... 14I 
Cima DA CONEGLIANO G. B. (1460-1518) ...........000000000 404, 525 
CirciGNaNI NicoLò, detto il Pomarancio, nato a Pomarance (Vol- 
terra) nel 1516 c., morto a Roma dopo il 1591 ............... 104 
CivITALI MATTEO, nato e morto in Lucca (1436-1501) ......... 567, 599 
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CoeLLO CLAUDIO, nato e morto a Madrid (1630-1693) ............. 523 
CoGHETTI FRANCESCO, nato a Bergamo nel 1802, morto a Roma nel 1875. 503 
COLA DELL’AMATRICE, vedi Filotesto Nicola. 
COLLAERT ADRIANO, nato e morto in Anversa (1560-1618)..... 145, 534, w 
COLLIGNON GIUSEPPE, oriundo francese, morto a Firenze nel 1863..... 81 
CoLLino IGNAZIO SecoNDO, nato, sembra, a Pinerolo nel 1724, morto 

di «l'orino=nel 170% sesto LIRA RI LR 37 
CorpIER NicoLa, detto il Franciosino, nato a Lothringen nel 1567, morto 

a. Roma-nel: 1012) polli ea 73, 603 
CoRNU SEBASTIANO, nato a Lione, morto a Longpont nel 1870....... 534 
CorREGGIO (ALLEGRI ANTONIO), nato a Correggio nel 1489, mortovi 

rielT594 Graal 80, 101, 126, 276, 282, 312, 333, 355, 457, 531 
Corvi DOMENICO, nato a Viterbo nel 1721, morto in Roma nel 1803... 652 
COSMATI (DEI) GIOVANNI, romano (sec. XIII) .........LLL L00000 593 
CosmÈ, vedi Tura. 
Cossa (DEL) FRANCESCO, nato a Ferrara nel 1438, morto a Bologna nel 


IASO:\ isa eat AOLO LORDIORITAI ® 290 
Costa LORENZO, nato a Ferrara nel 1460, morto a Mantova nel 1535. 534, 659 
CozzARELLI GuIpoccio, senese (1450-1516) ............... Lett ZII 
CRANACH Luca, nato a Cronach nella Franconia nel 1472, morto a 

Weimar nél 1553 ili eriadan 375, 383 
Crespi GiusePPE MARIA detto lo Spagnolo, nato e morto in Bologna 

(IOOSSI7AN) isdn 215, 260, 289, 319, 388 
Crespi G. B. detto il Cerano, perchè nato a Cerano novarese nel 1557. 

Morto a Milano nel 1633 ...........0.0 Lectio 574, 584 
CrespI Luici, bolognese (1700-1779) ............ Lera 388 
CRESTI DOMENICO detto il Passignano dal luogo di nascita (1560-1638). 536 
Cripa PaoLO GIOVANNI di Torino (sec. XX)........... Lr 657 
CRIVELLI CARLO, nato a Venezia nel 1440?, morto nelle Marche nel 

TIA dina apo aroeida 201, 292, 664 
CRIVELLI ProTAsIo milanese, operoso in Napoli intorno al 1500...... 431 
CRIVELLI VITTORE, veneziano, operoso dal 1481 al ISo1r............ 485 
DappI BERNARDO, fiorentino, fiorito nella prima metà. del sec. xIV... 2 
DAGNAN-BouveERET P. A. I., nato a Parigi nel 1852, morto a Quincey 

presso Vesoul (Haute-Sa6ne) nel 1929.................00000 209 
Da PonTE Francesco detto Bassano, nato a Bassano nel 1549, morto a 

Nenezia=nel A50Z2ii sibilo ci dacia 326 
DA PONTE GiroLaMmo detto Bassano, nato a Bassano nel 1566, morto 

a Venezia nel 1021 usata italia 208 
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DA PONTE Jacopo detto Bassano, nato e morto in Bassano (1515?-1592). 193, 


520, 661 

Davip GERARD, fiammingo, morto nel 1523 .............LL0000 181 
DE ALLADIO GIAN Giacomo, detto Macrino d’ Alba, nato in Alba verso 

il 1470, mortovi prima del 1528 ................ LL 471 

DE Castro Giacomo da Nocera (sec. XVII) ............L Lee 536 
DeL Carro FRANCESCO, nato nel Varesotto nel 1598, morto a Milano 

nel.1074:- glia bollari radceaiieiatenot 32 

DeL DonzeLLO PIETRO, toscano (1455-1500)....................00.. 445 


De LEu Tomaso, nato in Fiandra, operoso in Parigi dal 1576 al 1614.. 3, 
34, 145, 210, 212, 372, 438, 471, 493, 580, 603, 614 


De LiTIO ANDREA, abruzzese (SEC. XV) .......... LL 431 
De Lonce ROBERTO, detto anche Lalonge e Longe il Fiammingo, nato a 
Bruxelles nel 1645, morto a Piacenza nel 1709 ............... 248 
De Mura FRANcEsco, nato e morto a Napoli (1696-1782)...... IOI, 503 
DeL Po Giacomo, nato a Roma nel 1654, morto a Napoli nel 1692..... 550 


DELLA PorTA BartoLOMEO (o di San Marco), fiorentino (1475-1517). 179 

DIAMANTE (FRA), nato a Terranova di Valdarno intorno al 1430, morto 
neb'1408 coro oariiiada 24, 51, 56, 226, 354, 630, 683 

DoLci Carto, fiorentino (1616-1686) ............... Li 12I 

DOMENICHINO, vedi Zampieri Domenico. 

DOMENICO VENEZIANO, vedi Veneziano. 


DONATELLO, fiorentino (1382-1466) .................. 168, 269, 392, 573 
Dosso Dossi, ferrarese (1479-1543) .............2 rie 21 
Duccio DI BONINSEGNA, senese (1255-1319) .............00000 0 665 


DupPRÈ GIOVANNI, nato a Siena nel 1817, morto a Firenze nel 1882... 58 
DuQquesNoy FRANCESCO, detto il Fiammingo, nato a Bruxelles nel 1594, 


morto in Livorno nel 1643.............--- 0000 41, 626 
FALASCHI G. B., viterbese (?), del sec. XVII ..............0000000 42 
FALGUIERE ALESSANDRO, francese (1831-1900) .................0. 629 
FANZAGA Cosimo, nato a Clusone nel 1591, morto a Napoli nel 1678. 267 
FARJAT BENEDETTO, incisore, di Lione, morto intorno al 1720 ...... 26 
FARINATI PaoLo di Verona (1524-1606)................0000 000 44 
FENZONI FERRAÙ, nato e morto a Faenza (1562-1645) ............. 108 
FERRANTINI GABRIELE detto dagli Occhiali, bolognese fiorito nella se- 

conda-metà del sét. XVI un: paia iaia aa 293 
FERRARI BERNARDO di Piacenza (1689-1718) ........... etto 486 
FERRARI GAUDENZIO nato a Valduggia verso il 1484, morto a Milano 

nel 1540-1nsusrorielli tela alal 12, 98, 453 


722 


INDICE DEGLI ARTISTI 


Ù 


FERRATA ERCOLE, nato a Pelsotto (Pellio inferiore) in Val d’Intelvi nel 
1610, morto a Roma nel 1686................. Lei 40 

FIAMMINGO (IL), vedi De Longe. 

FIAMMINGO, vedi Duquesnoy. 

FILIPEPI SANDRO, vedi Botticelli. 

FiLoTEsIO NicoLa, detto Cola dell’ Amatrice, nato in Amatrice nel 
1489, morto all’Aquila nel 1559 ..................... 163, 271, 676 

FIORENZO DI LORENZO, perugino, nato verso il 1440, morto nel 1523 c. 163 

FONTANA Luici, nato a Montesanpietrangeli nell’Ascolano nel 1827, 
morto in Roma nel 1908 ................. Lei 308 

FONTANA Prospero, bolognese (1512-1597) ................. Lode 172 

Foppa VINCENZO, nato in Brescia fra il 1425 e il 1430, morto nel 1516. 582 

FRACANZANO FRANCESCO, nato a Bisceglie sulla fine del sec. xVI, morto 


forse a Barletta nel 1652................0L cecina 344, 485 
FRACASSINI CESARE, nato in Orvieto nel 1838, morto a Roma nel 1868. 116,172 
FRANCESCHINI MaRrc’ANTONIO, di Bologna (1648-1729).......... 242, 598 


Francesco FiAMMiNGO, vedi Duquesnoy. 
FRANCESscO DI STEFANO, detto Pesellino, nato e morto a Firenze (1422- 


VISI) iberica ria alalia 602, 649 
FRANCESCO DEL TINTORE, lucchese (sec. XVII). ...................., 684 
FRANCESCO DA VOLTERRA (sec. XIV) ....... 59, 356, 401, 439, 496, 594, 684 


FRANCHI ALESSANDRO, nato a Prato nel 1838, morto a Siena nel 1914. 48, 432 
Francia FRANCESCO e Giacomo, vedi Raibolini. 

FRANCIOSINO, vedi Cordier. 

FROMENT NICOLA, nato in Avignone, operoso fra il 1461 e il 1476. 464, 598 


GABRIELE DAGLI OCCHIALI, vedi Ferrantini. 


GappI AcnNOLO, fiorentino (1333?-1396)............. o 464 
GappI TADDEO, fiorentino, nato intorno al 13025, morto nel 1366. 170, 558 
GALLE TeEoporo, di Anversa (Sec. XVII) ............... Let 496 
GauLLI Giov. BATT. detto il Baciccia, nato a Genova nel 1639, morto 
d:‘Roma: nel'1700% renderà 355 
GENTILE DA FABRIANO, nato a Fabriano nel 1370, morto a Roma nel 1427. 
54, 276 


GENTILESCHI ORAZIO, nato a Pisa nel 1562, morto a Londra nel 1647. 251 
GERINI LoRrENZO (maniera di), fiorentino, operoso nel primo ven- 


tennio::dél SG. "XV sosia 221, 500 
GHEZZI GiusePPE, nato in Comunanza (Ascoli Piceno) nel 1634, morto 

a. Roma: nel.1721 ssi riali era reaes 155 
GHEZZI PIERLEONE, romano (1674-1755)...........- Lea 26 
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GHIRLANDAIO DoMENIcO (Bigordi), fiorentino (1449-1494) 39, 76, 103, 142 
167, 320, 344, 395; 412, 530 


GHIRLANDAIO RiIpoLFo, fiorentino (1483-1561) .................... 681 
GiaMBoNo MICHELE, nato verso la fine del sec. xIV e operoso in Ve- 
nezia fra il ‘1420 il 1462... 00 csi 160, 404 
GIMIGNANI Lopovico, nato in Roma nel 1643, morto in Zagarolo 
nel: 1007 sci lebbra 437 
GioLFINo NIcOLÒ, veronese (1476-1555) ............ Lectio 610 
Giorpano Luca, napoletano (1632-1705) .................00. 265, 294 
GIORGINI ANDREA, bolognese, operoso in Roma nella prima metà del 
SCA ea 413 
GiorgIo DI CASTELFRANCO detto Giorgione, nato nel 1478, morto a 
Venezia:nel ISIit:sc in bios diari aci 384 
GIORGIONE, vedi Giorgio di Castelfranco. 
GIOTTO DI BONDONE, nato e morto a Firenze (1266-1337)..... 135, 420, 575 
GIOVANNI D’ALEMAGNA, detto da Murano, operoso dal 1441 al 1450, 
anno: iN: CUI-INOrI iui raider 388, 578 


GIOVANNI DA FIEsoLE (FRA) detto il Beato Angelico, nato a Vicchio 
di Mugello nel 1387, morto a Roma nel 1455 ... 22,47, 92, 100, I05 
178, 282, 298, 312, 316, 363, 422, 478, 528 


GIOVANNI FRANCESCO D’AREZZO (SEC. XIV) .........-.0.00 cet 348 
GIOVANNI DI Marco o DAL PONTE, toscano, operoso dal 1411 al 1430. 214 
GIOVANNI DI MARINO (SEC. XV) .......... Lee iriirriei eine 299 
GIOVANNI DA MILANO (SEC. XIV) .......... Lee eereirrrireeeeto 378 
GIOVANNI DI PIETRO, vedi Spagna. 
GIOVANNI PISANO (1250?-1321?).......... A RETE 179 
GIOVANNINO DE’ GRASSI, operoso in Milano, nato forse nel 1340, morto 
nel'1390. asd abete BELL 192 
GioveNoONE GiroLaMmo, di Vercelli (1490?-1555) ................0.. I 
GIROLAMO DA T'RENTO (SEC. XV) LL... LL. le cere reni recarono 668 
GIULIANI MARIA LAETITIA (SEC. XX) ......... Lie eiriieiireno 637 
GiuLio Romano, vedi Pippi. 
GongaLves Nuno, portoghese (Sec. XV) ...........0 Leve 636 
Goro DI GREGORIO, SENESE (SEC. XIV). .......... Leti 132 
Goya FRANCEscO, nato a Fuendetodos in Aragona nel 1746, morto a 
Bordeaux 'mnel-1829 epc ililla cascata esa 336 
Grafhto.del';800; XVII ipocrita ruolo eee 603 


GRAZIANI BALLANTI G. B., vedi Bal/anti. 
GRANDJACQUET GUGLIELMO ANTONIO, nato a Reugney nel 1731, morto 
a--Roma-nel'1301:';c-x ornella ale edi 141 
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GrassER ERASMO, nato a Schmidmiihlen nel Palatinato Superiore, in- 


torno al 1450, morto nel 1526.................LL 0000 3 
GRAZIANI ERCOLE juniore, nato e morto a Bologna (1688-1765) ..... ‘72 
Greco, vedi Theotocopoli. 

GRUNEWALD MATTIA, tedesco, operoso dal 1483 al 1529 ............ 453 
GUARANA VINCENZO, veneto (1753-1815) ..........0000 Leve 412 


GuercINo (BARBIERI Giov. FRANC.), nato a Cento nel 1591, morto 


a Bologna nel 1666 .... rII1,135,201I,35I, 396, 418, 435, 513, 517, 568 
Guino, vedi Reni. 


GUGLIELMO DI COLONIA (principio del Sec. XV) ...............000, 665 
GUIDOTTI PAOLO BORGHESE, nato a Lucca nel 1560 c., morto a Roma 
nel:1020/se2 bestiale brian rea 535 
HerrERA Francisco il Vecchio, nato a Siviglia nel 1576, morto a Ma- 
dridnel 10500 «possi chib bios ae 87 
HoLBEIN Hans il Vecchio, di Augsburg (1460-1524) ............... 201 
JAcoBELLO DEL FIORE, operoso in Venezia nella prima metà del sec. xv. 160 
JACOPO DEL CASENTINO (SEC. XIV) ..........L00 bc ccecriiriieirinto 372 
JAacoPO DELLA QUERCIA, senese (1371-1428) ............... 453, 517, 599 
IBI SiNIBALDO, nato a Perugia nel 1475?, morto verso la metà del 
SEC NI sarta ie nea 652 
INDIA BERNARDINO, nato e morto a Verona (1528-1590) ............ 171 
Incres DOMENICO, nato in Nontaufan nel 1780, morto a Parigi nel 1867. 
298, 612 
Joos vaN CLEEF o Joos vaN DER BEKE, detto Maestro della Morte di 
Maria (SEC-XVI) siria streri ba bile arena eine sa 348 
JUAN DE LAS ROELAS, spagnolo i BE84T025) irsireica a aoreti 354 
JOHANNOT, incisore, nato a Offenbach sul Meno (1803-1852) ....... 9 
KRrupowskKki FRANCESCO, nato a Cracovia nel 1860 ................. 309 
LAFORET ALESSANDRO, lombardo (Sec. XIX-XX)........... LL. 7 
La Lonce o Lonce, vedi De Longe. 
LAMA BERNARDO, napoletano (1506-1598) .................0 0 57 
LANFRANCO GIOVANNI, nato a Parma nel 1581, morto a Roma nel 
TI047 £osiu ere hi pleno 73,270, 442, 493 


LEGROs PIETRO, nato a Parigi nel 1666, morto a Roma nel 1719.... 623 
LELLO, fiorentino, operoso a Napoli nella prima metà del sec. xv... 560 
LEU (DE) Tomaso, vedi De Leu. 

LEvECQ o L’EvESQUE, olandese, di Dosdrecht (1634-1675) chain 32 
LOCHNER STEFANO, operoso a Colonia fino al 1451 ............%, +. 550 
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LoncHI Luca, nato e morto in Ravenna (1507-1580) .............. 574 
LORENTINO D’ANDREA, aretino (1430?-1506) .................... +. 166 
LORENZETTI PIETRO, senese, operoso nella prima metà del sec. xIv. 496 
Lorenzo Monaco, vedi Monaco. 
LoRENZO DI PIETRO, detto il Vecchietta, senese (1412-1480) ........ 127 
LoTTO LoRENZO, nato a Venezia nel 1480, morto a Loreto nel 1556. 245,671 
LOVERINI PonZIANO, nato a Gandino nel 1845, morto a Bergamo nel 1929. 
59, 248, 342 
LuiNnI BERNARDINO, nato a Luino nel 1470?, morto a Milano nel 1532. 
13, 65, 268, 408, 420, 443, 535 


MacrINO D’ALBA, vedi De Alladio. 


MAESTRO, di Augsburgo, scultore in legno del $ec. XVI ............ 236 
MAESTRO DI CASTELSARDO (SEC. XV) ........... bce 9 
MAEsTRO DEL DITTICO, DI BRAUNSCHWEIG (Sec. XV) .............. 88, 90 
MAESTRO DELLA MORTE DI MARIA, vedi Foss van Cleef. 
MacgIOTTO DOMENICO, nato a Venezia nel 1713, mortovi nel 1794. .... 619 
MAINI G. G., nato a Cassano-Magnago (Varese) nel 1690, morto a 
Roma:nel:: 1752: scialle eta astenia 235 
MatinconiIco Nicora e Orazio, napoletani (sec. XVII-XVIII) ........ 550 
MaLò VINCENZO, nato a Cambrai verso il 1600, morto a Roma nel 1645. 39 
MALOUEL JEAN, francese, morto nel 1412 ..............000000000 177 
MANCINELLI GiIusEPPE, napoletano (1813-1875) .......... 58, 72, 249, 270 


498, 536, 575, 604, 623, 675 
MANCINI FRANcEScO, nato a S. Angelo in Vado nel 1705, morto a 


Roma: nel:I753 aprono labor 263, 403 
MANENTI VINCENZO, sabino (1600-1674) .................0000000 539 
MANFREDI BARTOLOMEO, juniore, nato a Mantova nel 1580, morto 

a. Roma mel 1017. ih dio 365 
MANSUETI GIOVANNI, nato e morto a Venezia (1470-1530) ......... so 
MANTEGNA ANDREA, nato a Isola di Carturo sul Brenta nel 1431, morto 

a-Mantova:nel15060: linee iano e 284, 298, 403, 542 
MARATTI CarLo, nato a Camerano d’Ancona nel 1625, morto a Roma 

ICEI7IO rail ore ea eee 256 
MARCHIORI GIOVANNI, nato a Caviola d’Agordo nel Biellese nel 1696, 

morto:.a Trento.nel-::1778 ibn hilton ee per 287 


MARIO DI LAuRITO, napoletano, operoso fra il 1501 e il 1535. 582, 596, 617 

MARMION SIMONE, nato forse in Amiens intorno al 1425, operoso a 
Lille e a Valenciennes, morto nel 1489 .............00000 IOI 

MARTINI SIMONE, vedi Simone. 

MARTINO DA UDINE, detto Pellegrino da San Daniele (1467-1547)... 268 
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MasoLINO DA PanIcaLe in Valdelsa (1383-1447) ...........0000 386 
Massis QUENTIN, nato a Lovanio nel 1466, morto in Anversa nel 1530. 493 
MazzotLa BepoLi GiroLAMO, nato e morto a Parma (1500?-1569). 561, 619, 630 
MazzoLa Francesco detto il Parmigianino, nato a Parma nel 1503, morto 

in Casalmaggiore nel 1540 ......... pile toto 588, 629 
MazzonI Guipo, modenese (1450-1518) ................. MERE . 334 
MAzZzucHELLI P. F., vedi Morazzone. 
MeELANZIO FRANCESCO, nato a Montefalco, fiorito tra il 1487 e il 1520. 137 


MELOzzo DA FORLI’ (1438-1494) ............ Lerici 413 
MEMLING Hans, nato presso Magonza (1430-1494) ............. 10, 184 
MEMMI Lippo, senese, del Sec. XIV .............LL0000 Sellia 331 
MENGHINI MicHELE, di Ancona (1812-1889) ...................... 444 
MeENGS RAFFAELE, nato ad Austig in Boemia nel 1728, morto a Roma 
nel. :1770/ss siate 217 
Meo pa SIENA (prima metà del sec. XIV) ............L.0 bbc 458 
Meucci VINCENZO, fiorentino (1694-1766) ..................00000. 334 
MICHELANGELO BUONARROTI, nato a Caprese nel 1475, morto a Roma 
nel'15604r;sprin abi iaaliineho 168, 225, 297, 363, 368, 492, 542 
MILANI AURELIANO, nato in Bologna nel 1675, morto a Roma nel 1745. 498 
Mimnatute «sciacalli ea rara 88, 594 
MocHET PIERRE di Ginevra (Sec. XV) ......... Lei 344 
Monaco Lorenzo, nato e morto a Firenze (1370-1425) ........ 287, 392 
MonteROssi CRrIstoFORO, scultore napoletano, fiorito sulla fine del 
SCO: INI iii Te ae 75 
MontorsoLI Giov. AncELO, nato a Montorsoli (Firenze) nel 1506?, 
morto ‘a. Firenze nel'1563 Lui iii la 152 
Moranpo Paoto detto il Cavazzola, nato e morto a Verona (1489-1522). 
95, 190 
Morano VINCENZO, da Polistena (1809-1870)...... 171, 500, 546, 612, 676 
Morazzone (MazzucHELLI) Pier FRANCESCO, nato nel Varesotto nel 
1571, morto in Piacenza nel 1626.................000000. 574, 584 
MORETTO, vedi Bonvicino. 
MoriNA GiuLIo, bolognese del Sec. XVII ...............00.0.000 127 
MoRoNE FRANCEsco, nato e morto in Verona (1471-1529) .......... 683 
MuccioLI CARLO, romano (sec. XX) .......... eee 418, 635 
Munoz SEBASTIANO, nato in Segovia nel 1654, morto a Madrid nel 1690. 236 
. MURILLO ESTEBAN, nato e morto a Siviglia (1617-1682) ........ 176, 232 
i 312, 360, 378, 567, 645 
Musaici (sec. V-XIII) .............. 30, 41, 42, 65, 68, 75,79, 112, 123, 159 


162, 185, 214, 232, 235, 240, 272, 274, 291, 331, 340, 369, 447, 450, 456 
487, 500, 515, 527, 544, 590, 596, 605, 627, 630, 634, 640, 659, 667, 675 
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MussinI Luici, nato a Berlino nel 1813 da genitori italiani, operoso 

in Firenze, poi in Siena, dove morì nel 1888................. 157 
MUuZzIOLI GIOVANNI, nato a Modena nel 1854, morto a Firenze nel 1894. 588 
NANNI DI Bartoto detto il Rosso, fiorentino, fiorito verso la fine del 


SCE MIVA lia ea ARIA I 
NANNI DI Bianco, fiorentino (1373?-1421) ..........--0L00 0 349 
NEGRETTI Jacopo, vedi Palma il Vecchio e Palma il Giovine. 

NELLI OTTAVIANO (scuola) (SEC. XV) ............ LL VERITA 24 
NERI DI Bicci, fiorentino (1419-1491) .......... Lerro 236 
NICOLA DA GUARDIAGRELE, fiorito nella prima metà del sec. xv...... 339 


. NicoLa Pisano, operoso in Ferrara e in Bologna dal 1499 al 1538 .. 291 
NicoLò DELL’ARCA da Bari, fiorito in Bologna nella seconda metà del 

sec. xV, morto nel 1494 .............0 Leccese eetreo 20, 246, 432 
NicoLò DI LIBERATORE detto l’ Alunno, nato e morto a Foligno (1430-1502) 


133, 235, 533, 557 
NuvoLOoNE, vedi Panfilo Giuseppe. 


ODpAZZI GIOVANNI, romano (1663-1731) .............0 0000 139 
Oreficeria viole iena 14, 21, 73, 75, 88, 114, 120, 146, 147, 148 
157, 170, 203, 211, 235, 253, 263, 294, 361, 450 


456, 499, 501, 510, 512, 529, 543, 598 
OTTONI LORENZO, fiorito nella seconda metà del sec. XVIII.......... 627 


Paci EMIDIO, nato in Ascoli Piceno nel 1809, morto a Roma nel 1875. 378 


PAcINO DI BUONAGUIDA, fiorito nella metà del sec. XIV ............. 423 
PALMA Jacopo il Giovine, veneziano (1544-1628)............... 326, 578 
PaLMma Jacopo il Vecchio, nato in Serina nel 1480?, morto a Venezia 

nel 1528... CRITERIO IE 67,81,153 
PALMEZZANO Marco, nato e morto a Forlì (1456-1538)............. 459 
PANFILO GiusEPPE detto Nuvolone, cremonese (1619-1703) ......... +. 90 
PaoLO DA Brescia, scuola lombarda del sec. XV ................. 24, 37 
PAoLO VERONESE, vedi Caliari. 
PAPINI G., romano, del sec. XVIII...........L eee reirre conan 234 


PARMIGIANINO, vedi Mazzola Francesco. 
PasquaLiNO, vedi Rossi Pasquale. 


PAssAROTTI TiBuRZIO, bolognese (1560 circa, 1612) ................ 290 
PEDRINI DOMENICO, bolognese, morto nel 1800 ................... 360 
PELLEGRINO DA SAN DANIELE, vedi Martino da Udine. i 
PeLOSIO FRANCESCO, veneto, del SEc. XV ............ 000 325 
PERFETTI PIETRO, piacentino, operoso dal 1630 al 1670 ........ vi. 438 
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PERUGINO (VANNUCCI PIETRO), nato a Città della Pieve nel 1446, morto 


a Fontignano nel 1523..............00000 92, 98, 154, 208, 245, 582 
PFESELLINO, vedi Francesco di Stefano. 


PiacGIA TERAMO, di Zoagli Ligure, fiorito nella prima metà del sec. xvi. 613 


PIAZZA ALBERTINO, lodigiano, morto nel 1529 .................. 87, 573 
Piazza MARTINO e ALBERTO, lodigiani (Sec. XVI) .................. 87 
PIAZZETTA G. BATT., veneziano (1682-1754) ................0.. 103, 424 
PINTORICCHIO (BETTI BERNARDINO), nato a Perugia nel 1454, morto 
a ‘Siena -nel 1513 Losi re 15, 36, 395, 626 
PioLA DOMENICO, genovese (1628-1703) .......... iii 113 
PiPPi Giulio detto Giulio Romano, nato a Roma nel 1492, morto a 
Mantova: nel'1540% senile Ae ii 233, 381 
PITTONI Giov. BATT., nato e morto a Venezia (1687-1767) ......... 74 
Pittura bizantina, vedi Pittura protocristiana e bizantina. 
Pittura bolognese del SEc. XVI ............LLL Lite 192 
Pittura bolognese del sec. XVII................. beer 14I 
Pittura bresciana ‘del':866 XVI acilia anderen 45 
Pittura catalana del':36C."NV Lurisia seo 196, 633 
Pattuita ferrarese. ca ile sprite dd eine 122 
Pittura:fiamminpà +30 Voneihirenani ne ile reina 353, 679 
Pittura REnovese sita a Tea de TETTE 126 
Pittura lombarda del Sec. XVII ............-LL Lernia 469 
Pittura marchigiana del sec. xv _........ 7,21, 319, 493, 467, 529, 535, 558 
Pittura napoletana del Sec. XV ............LL Lee 80 
Pittura napoletana del Sec. XVI .............L0 cc vteiiireretee 354 
Pittura piemontese del sec. XV ................... 97,134, 154, 223, 499 
Pittura. pisana -del.S6c- XIV... ii loredana 262 
Pittura: :pisania.-del' sec: XW-.sissosstuonvarsielus ideali late 215 
Pittura protocristiana e bizantina.......... 75,134, 171, 178, 252, 3I0, 320 
347,472, 476, 486, 506, 520, 532, 543, 550, 642 
Pittura riminese del Sec. XIV .............10000000 301, 353, 451, 557 
Pittura romagnola del sec. XVII ...............0.00 0 668 
Pittura .moimagnola:del sec..XIX cunicoli pria 299 
Pittura romana «del sec. XIV... cinica rossa 481 
Pittura romana del ‘Sec. XVI .Li. iii ini i 41, 329 
Pittura-senese del sec. XIV. ornati 19, 44 
Pittura senese del SEc. XV ..........-.L cv ettrt . 15,157, 299, 662 
Pittura: ‘senese: del'‘s60:XVI 1,00 ea 36 
Pittura-tedesca :delS6C, XVI corsico iaia hi 607 
Pittura toscana del Sec. XIV ..........LL Lei 621 
Pittura: toscana del:S60; DVasipeepeo blanca eda eagle e 514 
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Pittura umbra del sec. XIV .................L.0, slisigasdàa 13I 
Pittura umbra del sec. XV_................ LL 14,45, 221, 329 
Pittura urbinate del sec. XV _.............. UE aaa a 190 
Pittura veneta del SEC. XIV ............... beer 78 
Pittura veneta del-SEC- AV. pri ili RR rsa iena 498 
Pittura veneta del sec. XVIII .............. LL eriieeerore reo 513 
Pittura: veronese: Sissi ba dle iaia 13, 432 
Pittura: veronese. turale. 4135 /iisetorsirse nitro banda leda 13 


PISANELLO, vedi Pisano. 
Pisano ANTONIO detto il Pisanello, nato in Pisa nel 1394?, morto in 


Netona nel'1455/- abili aririzhe nese eli 219 
Pisano NIcOLA, vedi Nicola. 
PITTONI G. B., nato e morto in Venezia (1686-1767) .......... 255, 327 


PoLLaroLo, vedi Benci Piero. 

POMARANCIO, vedi Circignani. 

PONTE (DAL) GiovannI DI Marco, vedi Giovanni di Marco. 

PONTORMO, vedi Carrucci. 

PORDENONE, vedi Sacchiense. 

Poussin NIcoLA, nato a Les Andelys nel 1594, morto a Roma nel 1665. 208 

Pozzo ANDREA, nato a Trento nel 1642, morto a Roma nel 1709. 253, 308 

PRETI MATTIA, nato a Taverna di Catanzaro (1613-1699) ...... 120, 244 

ProcacciNI GiuLIo CESARE, nato in Bologna nel 1560, morto in Mi- 
lano-nel 1020-50. {cacce lei peer 451, 574, 584 

PuccinI Biagio, operoso in Roma nella prima metà del sec. xvIII..... 600 

PuGET FRANCESCO, francese (1622-1694).................L ta 361 


RAFFAELLO SANZIO, nato in Urbino nel 1483, morto a Roma nel 1520... 125 

129, 274, 420, 421, 456, 520, 614 
RAIBOLINI FRANCESCO, nato e morto a Bologna (1450?-1517). 304, 575, 623 
RAIBOLINI Giacomo detto il Francia, nato e morto in Bologna (1485-1557) 258 


RANDI Pompeo, nato e morto in Forlì (1827-1880) ................ 391 
RAMENGHI BartoLOMEO detto il Bagnacavallo, nato a Bagnacavallo nel 
1484, morto a Bologna nel 1542 ..............-.0 000000 276 
RaMOSs ANTONIO FRANCESCO, spagnolo, fiorito verso la fine del sec. XVIII. 477 
RASINI PIETRO, romano, del sec. XVIII? ..............0000 00 462, 591 
RAVERTI (DE’) MATTEO (secc. XIV-XV)... ........ Lernia 79 
REGGIANI Go. {SEG XVII) aiar lire La 514 
REMBRANDT, nato a Leida nel 1606, morto in Amsterdam nel 1669..... 143 


RENI Guipo, nato a Calvenzano (Bologna) nel 1575, morto a Bo- 


logna nel 1642 43,119, 139, 194, 255, 283, 311, 331, 363, 366, 464, 545 
RENNEN" (VON) PETER (sec. XVII) iure air 203 
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RiBERA GiusEPPE detto lo Spagnoletto, nato a Jativa nel 1588, morto 


a Napoli mel 16050: ire uenioe andati 503 
RIGMI asia iena ei 613 
Riccio DoMmENIcO detto il Brusasorci, nato e morto a Verona (1494- 

ISO) areali irnciehlaeaniani COTE 353, 539, 588, 600 
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nel 1468, morto a Wiirzburg nel 1531 .............-0000000, 137 
ROBBIA (DELLA) GIOVANNI, fiorentino (1469-1529?) ................. 389 
Robbiane ceramiche .............. 22, 55, 148, 206, 245, 289, 389, 515, 568 
ROBERTI ERCOLE, nato e morto a Ferrara (1455-1496) ............. 327 


RoBuUSTI Jacopo, vedi Tintoretto. 
RoELASs, vedi Foan de las Roelas. 


ROMANELLI FRANCESCO, nato e morto a Viterbo (1617-1662) ........ 118 
RoMmanINO o Romani GiroLamo, nato e morto a Brescia (1480-1566?). 65 

230, 264 
RoMmoLo FRANCcESsco, morto in Roma nel 1636 .................... 301 
RONDINELLI NIcoLò, ravennate (1440?-1502) ................... 82, 118 
RossELLINO BERNARDO, fiorentino (1409-1464) ...............0..0. 670 
Rossi ANGELO, romano (sec. XVIII) ........... 00 292 
Rossi G. M., bolognese, del sec. XVII ................. 00 506 
Rossi PASQUALE detto Pasqualino, di Vicenza (1641-1720 c.) ........ 128 
Rossini PELLEGRINO, di Mariano senese, morto nel 1492 ........... 680 
Rosso (NANNI DI BORTOLO) ............... LL iiriiereii terne I 
ROTTALER STEFANO :(S€G.. XVI) iosa 680 


RuBENS PIER PaoLo, nato a Siegen nel 1577, morto in Anversa nel 1640. 91 
359, 472, 506 


SABATELLI Luici, fiorentino (1772-1850) ............... LL 242 
SACCHI ANDREA, nato a Roma nel 1600, morto a Nettuno nel 1661. 348 
SACCHIENSE Giov. ANTONIO detto il Pordenone, nato a Pordenone nel 


1484, morto a Ferrara nel 1539 ..........-...--0000 00 342, 429 
SALIMBENI (FRATELLI) DA SANSEVERINO (SEC. XIV-XV) LL... 196 
SALIMBENI VENTURA, senese (1557-1013) ...........000 000 44 
SALMEGGIA, vedi Talpino. 

SAMMACCHINI Orazio, bolognese (1532-1577) ................. 469, 477 
SAMPOLO [NICOLA (SEG: XVII) svista niet 543 
SANO DI PIETRO, senese (1406-1481)..............0 LL 95, 247 
SANSEVERINO (FRATELLI), vedi Salimbeni. 

SANTAFEDE FABRIZIO, napoletano (1560-1634) ............LL000000 528 
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SANTI GIOVANNI, nato a Colbordolo verso il 1440, morto in Urbino 


Nel: 1404: cirillico 196, 200, 614 
SANTI DI TITO, nato a Sansepolcro nel 1536, morto a Firenze nel 1603. 424 
SARACENI CARLO, nato e morto in Venezia (1588-1625)...... 94, 375, 552 


SARTO (DEL), vedi Andrea del Sarto. 
SATURNINO DE’ GATTI, nato a Vittorino in Abruzzo nel 1463, morto 


intorno: Al 1521 sir. isernia ira eeieho 217 
ScHIassi ANTONIO, bolognese, morto a Roma nel 1879 ............ 432 
SCHIAVONE GioRciIO, vedi Chinlinovic. 

SCHONGAUER MARTINO, di Colmar (1445-1491) .................... 69 
Scoltùra: bizantina: soliste ia ipa 169, 365, 38I 
Scoltura fiorentina del sec. XIV ............ LL 323, 339, 493, 533 
Scoltura francese dei secc. XIII-XIV ............... 52,114, 144, 222, 243 
244, 268, 294, 483, 559, 604, 639 
Scoltura francese dei secc. XV-XVI ..... Lella iena 238, 473 
Scoltura lombarda dei secc. XIV-XV ........... LL 260, 609, 662 
Scoltura marchigiana del Sec. XV _.............L Lectio 56 
Scoltura napoletana del Sec. XVI ............. ce eiiierrrrenioo 461 
Scoltura: piemontese: isdn ic siate aerea 342 
Scoltura:romanità: iui i la lc rire ILL 8, 339 
Scoltura'spapnuoli. + iii area SI 
Scoltura tedesca dei SEcc. XIV-XV... LL... beer 12, 582 
Scoltura toscana del sé: XIII (Li icririiiii ernia ea 558 
Scoltura: veneta del Sec. XVII «socie og ei 606 
SCURI ENRICO, nato e morto in Bergamo (1806-1884) ......... 292, 317 
SEITZ Lopovico, oriundo tedesco, nato in Roma nel 1842, mortovi nel 

TO0S: "iui ii ener 138, 482 
SERPOTTA GIACOMO, nato e m. in Palermo (1656-1732). . 316, 481, 484, 642,668 
SIDOLI PACIFICO, piacentino (sec. XIX-XX) .........L0 00000 258 
SIEGFRID (maestro) del Sec. XIV .............0 ceri 512 
SIGNORELLI Luca, nato e morto a Cortona (1450-1523) . . 48, 179,420, 457, 640 
SIMONE MARTINI, senese (1285?-1344) ........- Lei 331, 573 
SODOMA (Giov. ANT. Bazzi), nato a Vercelli nel 1477, morto a Siena 

Ne :-1540 vali tile lhi 54, 100, 373, 584, 676 
SOGLIANI G. A., fiorentino (1492-1544) .............-00 0000 69, III 
SOITER..0 SOYTER, fidMmingo:, iaia 508 
SoLIMENA FRaNcEsco, nato a Nocera dei Pagani nel 1657, morto a 

Barra.mel 19093. lello iaia eni 352 
SPAGNA (GIOVANNI DI PIETRO), oriundo di Spagna, nato verso il 1450, 

morto. a. Spoleto: nél' 1528, ian ra 111,146 


SPAGNOLETTO, vedi Ribera. 
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SPAGNUOLO, vedi Crespi Giuseppe Maria. 
SPANI BARTOLOMEO, orefice di Reggio Emilia (1465-1525) ...... 157, 170 
SPINELLO PARRI, aretino, nato intorno alla metà del sec. xiv, morto 
Nel I4IO sinapsi tetti RAI 92, 188, 377 
SHAMPE: ia 28, 34, 44, 106, 126, 131, 163, 187, 192, 210, 212, 247 
368, 381, 382, 491, 495, 552, 591, 614, 625, 636, 629, 639, 664 
STANZIONI Massimo, nato a Frappa presso Napoli nel 1585, morto a 


Napoli nel::10560csnsaliiraa LR RO sIo 
Statue lignee ................... 87, 109, 122, 231, 271, 336, 365, 384, 396 
Statue lignee abruzzesi ................... STATE 80 
Statue lignee: fraficésl violini nre ao 651 
Statue lignee tedesche ..................00000 98, 122, 629, 632, 670 
STERN IGNAZIO, nato in Baviera nel 1698, morto a Roma nel 1744..... 590 
STOMER MATTEO, fiammingo, operoso in Italia nella prima metà del 

Sec ieri PO alata 368 
STRIGEL BERNARDO, nato e morto a Memmingen (1460-1528) ....... 591 


STROZZI BERNARDO, nato in Genova nel 1581, morto a Venezia nel 1644. 580 


TADDEO DI. BARTOLO, senese (1363-1422) ...........L 00 183 
TADOLINI Scipio, romano (1822-1893) .............. 000 239 
TALPINO ENEA detto il Sa/meggia, nato a Salmeggia nel 1556, morto 
a.-Roma:nel 1020 rs lella 179 
THEoTOCOPOLI DOMENICO detto il Greco, nato a Candià, nell’isola 
di Creta, nel 1548, morto a Toledo nel 1614 ................. 215 
TIARINI ALESSANDRO, bolognese (1577-1668) .................. 508, 545 


TiePoLo G. BATTISTA, nato a Venezia nel 1696, morto a Madrid nel 1770. 
51,231, 302, 307, 400, 450, 510, 570, 576, 606 
TINTORETTO (ROBUSTI) JAcOPO, nato e morto in Venezia (1518-1594). 32 


192, 447 
Tiziano, vedi ‘Vecellio. 
Tomaso DE Leu, vedi De Leu. 
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TRAININI VITTORIO, nato a Mompiano (sobborgo di Brescia), vivente. 239 
TREGLIA ANIELLO, napoletano, del sec. XVII ............. 21,73, 75, 598 
TREVISANI FRANCESCO, nato a Treviso nel 1656, morto a Roma? nel 1746. 646 
TRIGA Giacomo, operoso in Roma nella prima metà del sec. xvIa..... 532 
Tura Cosimo detto Cosmè, nato e morto a Ferrara (1433?-1495).... 453 
TurIiNno DI Sano, operoso a Siena fra il 1382 e il 1425 ........... 304 
Vacca Luici, torinese (1771-1854)... 0000 eee reiiiieieneo 78,616 
VALENTIN, nato a Coulommiers nel 1600, morto a Roma nel 1634..... 540 
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VAN DycKk ANTONIO, nato in Anversa nel 1599, morto presso Londra 


nel 16041 ici ite ea a 209 
VAN DER WEYDEN Goswin, fiammingo (1465 c.-1538) ............. 184 
VANNI FRANCESCO, senese (1565-1600) ................ 00 556, 644 
VANNI LiIPPO, senese (SEC. XIV) .......... Lirio 77 
VANNI TuRrIino, di Pisa (seconda metà del sec. XIV)................ 649 


VANNUCCI PIETRO, vedi Perugino. 
VECELLIO TiziAaNO, nato a Pieve di Cadore nel 1477?, morto a Venezia 


nel 15701 lalla 132, 306, 312, 321, 413, 428 
VECCHIETTA, vedi Lorenzo di Pietro. 
VENANZI GIOVANNI, di Pesaro (1670-1705) ...............0000000 ZII 


VENEZIANO DOMENICO, operoso in Firenze dal 1438, ivi morto nel 1464. 293 
VERONESE PaotLo, vedi Caliari. 


Vetrate @::COlori. sosia till se 442 
VINCENZO: DA PAVIA (SEC: XVI) Socci ilaele ii 152 
VIVARINI ANTONIO, di Murano (Venezia) (sec. XV) ............. 83, 388 
VivaRINI BarToLOMEO, di Murano (Venezia) (1432?-1499) .......... 310 
VoLpi AMBROGIO, di Frassineto Po, operoso nella seconda metà del 
SeOL elio 223, 542 
WENZEL GIOVANNI, incisore (Sec. XIX) ..............000 00 126, 660 
WESPIN GIOVANNI detto Tabacchetti, di Dinant in Fiandra, operoso 
fra il 1585 e il 1615 ......... COLTA RITI 217 
WoRMSs (von) ANTON, vedi Antonio von Worms. 
ZAMBONI S., incisore (Sec. XVIII) ............... aaa 484 
ZAMPA Giacomo, forlivese (1731-1808) ................... Ieuadoni 646 
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ZANFURARI EMANUELE (SEC. XVI)... ...... LL L Lee 190 
ZAVATTARI FRATELLI, fioriti sulla metà del sec. XV........1......... 634 
ZELOTTI G. B., veronese (1532-1592) .............L 00 IgsI 
Zincaro, vedi Antonio da Solario. 
ZUCCHETTI FiLIPPO, di Rieti (Sec. XVII) ............. 0000 44, 651 
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